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DUP/D.U.P. Documento Unico di Programmazione 

E.Q. Titolare di Elevata Qualificazione 
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P.A. Pubblica Amministrazione  

PAP Piano delle Azioni Positive 

P.I.A.O. Piano Integrato Attività ed Organizzazione 
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PIAO Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

PNA Piano Nazionale Anticorruzione 

PNRR/P.N.R.R. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

POLA Piano Organizzativo del Lavoro Agile 

PDO Piano degli Obiettivi 

R.P.C.T./RPCT Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

R.S. Responsabile di Settore 
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U.O. Unità Organizzativa 
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PREMESSA 
Il Piano integrato di attività e organizzazione (d’ora in avanti P.I.A.O.) è un adempimento, introdotto dall’art. 6 del 
D. L. n. 80 del 09 giugno 2021, cosi convertito con modifiche nella Legge n. 113 del 06 agosto 2021, la cui finalità 
è quella di rafforzare la capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni (d’ora in poi P.A.) attraverso 
una concreta semplificazione della burocrazia che permette al Paese di compiere un altro passo decisivo verso 
una dimensione di maggiore efficienza, efficacia, produttività e misurazione della performance. 
Adottato con le modalità semplificate (comma 6) previste per gli enti locali con meno di 50 dipendenti, il P.I.A.O. 
ha la finalità di consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle P.A. e una sua 
semplificazione, nonché lo scopo di assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, il 
miglioramento della qualità dei servizi erogati ai cittadini e alle imprese, la costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi, anche in materia di diritto di accesso. 
Nel P.I.A.O. gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali, alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta, quindi, di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso 
il quale la P.A. comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
Attraverso il P.I.A.O. 2025-2027 il Comune di Ostiglia intende proseguire il percorso, iniziato con il P.I.A.O. 2022-
2024 e il P.I.A.O. dei trienni successivi (2023-2025; 2024-2026), verso la programmazione integrata, in modo 
funzionale alla realizzazione delle strategie dell’Amministrazione Comunale per la creazione di Valore Pubblico, 
secondo gli obiettivi strategici declinati nel Documento Unico di Programmazione (DUP), in coerenza con il 
programma elettorale della vigente consiliatura.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
 09 giugno 2021: viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (d’ora in poi G.U.) 

il Decreto Reclutamento (D. L. n. 80/2021 convertito, con modificazioni, 
nella Legge n. 113/2021) che individua il nuovo documento unico di 
programmazione che ciascuna amministrazione dovrà adottare entro il 31 
gennaio 2022, ovvero il P.I.A.O. 

 2 dicembre 2021: la Conferenza Unificata dà il parere favorevole al Decreto 
Ministeriale (d’ora in poi D.M.) che definisce il contenuto del P.I.A.O.. Si 
semplificano gli adempimenti per garantire una visione unitaria, con 
l’indicazione di: obiettivi, indicatori di performance e attese da soddisfare. 

 29 dicembre 2021: il Consiglio dei Ministri approva, su proposta del 
Presidente del Consiglio Draghi e del Ministro Brunetta, il Decreto del 
Presidente della Repubblica (d’ora in poi D.P.R.) che individua e abroga gli adempimenti relativi ai piani, diversi da quelli 
economico-finanziari, che saranno assorbiti dal P.I.A.O. 

 24 giugno 2022: con il D.P.R. n. 81/2022, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30 giugno 2022 e recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, la data di prima adozione 
del P.I.A.O. è stata differita di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione. 

 30 giugno 2022: con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (d’ora innanzi D.P.C.M.) n. 132 del 30.06.2022, 
pubblicato nella G.U. n. 209 del 07.09.2022, è stato definito il contenuto del P.I.A.O. ed è stato approvato lo schema 
“tipo” del Piano prevedendo per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti modalità semplificate di 
redazione; tali Enti infatti sono tenuti alla redazione del P.I.A.O. limitatamente ai contenuti di cui all’art. 6 del D.M. n. 
132/2022. 

 11 ottobre 2022: il Dipartimento della Funzione (d’ora innanzi D.F.P.) ha pubblicato la Circolare n. 2/2022, per fornire 
indicazioni operative alle amministrazioni sul funzionamento del Portale P.I.A.O.. E’ stata inoltre avviata (dal 12 ottobre) 
la prima iniziativa di monitoraggio sull’attuazione del P.I.A.O.  

Nell'attuale contesto di programmazione si vanno ad inserire anche alcune recenti normative: 
 la Direttiva del Ministro della P.A., Paolo Zangrillo (28 novembre 2023), in materia di misurazione e valutazione 

delle performance. L'obiettivo, nel solco delle esperienze dei modelli adottati nello scenario Europeo e OCSE, e quello 
di attuare una strategia di piena valorizzazione del merito nel contesto organizzativo e valorizzare le persone che lavorano 
nelle P.A. nel loro contesto organizzativo. 

 La Circolare n.1 del 29 dicembre 2023 emanata dal Dipartimento della Ragioneria generale e dal D.F.P., che contiene 
le disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle P.A., in attuazione all’art. 4-bis del D.L. n. 13 del 
24 febbraio 2023. 

 Il D. Lgs. n. 222 del 13 dicembre 2023 che fornisce disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per 
l’inclusione e l’accessibilità, in attuazione dell’art. 2 della Legge n. 227/2021. 

 La Direttiva del Ministro Zangrillo del 16 gennaio 2025, che fornisce un aggiornamento sulle indicazioni 
metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative 
al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale.  
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STRUTTURA DEL P.I.A.O.  
La struttura del P.I.A.O. 2025-2027 del Comune di Ostiglia risponde agli schemi illustrati nel Decreto n. 132 del 
30 giugno 2022 (G.U. Serie Generale n. 209 del 07-09-2022) che ha definito il contenuto del Piano.  
Sono obbligate alla redazione del P.I.A.O. tutte le P.A. e gli enti pubblici non economici con più di 50 dipendenti.  
Il P.I.A.O. contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è suddiviso in quattro Sezioni.  
Le sezioni sono a loro volta ripartite in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 
amministrativa e gestionali secondo lo schema tipo definito nel D.M. n. 132/2022:  

1. Scheda anagrafica dell’amministrazione 
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione 

2.1. Valore pubblico 
2.2. Performance 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

3. Organizzazione e capitale umano 
3.1. Struttura organizzativa 
3.2. Organizzazione del lavoro agile 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

4. Monitoraggio. 
 

Invero, anche le Amministrazioni con alle dipendenze meno di 50 dipendenti devono approvare il P.I.A.O., 
ma questo sarà redatto secondo le modalità semplificate, stabilite ex art. 6 del D.M. n. 132/2022, e dovrà essere 
redatto nelle seguenti sezioni e sottosezioni:  

1. Scheda anagrafica dell’amministrazione  
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione  

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  
3. Organizzazione e capitale umano  

3.1. Struttura organizzativa  
3.2. Organizzazione del lavoro agile  
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale  

Le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alla mappatura dei processi - di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera c), n. 3) - limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del D.M. 132/2022 
(individua i contenuti del P.I.A.O. semplificato), considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della Legge n. 
190/2012, quali aree “a rischio corruttivo” quelle relative a: 

 autorizzazione/concessione; 
 contratti pubblici; 
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 concorsi e prove selettive; 
 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (d’ora in poi 

R.P.C.T.) e dai Responsabili dei Settori e degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene 
in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti, ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Il Comune di Ostiglia - ente locale con meno di 50 dipendenti - preso atto di quanto evidenziato, risulta obbligato 
alla redazione del P.I.A.O. con modalità semplificate (art. 6, D.M. P.A. n. 132/2022). Una volta entrato a pieno 
regime, le Amministrazioni e gli Enti adottano il P.I.A.O. entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per 
legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi.  
Il P.I.A.O., nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle P.A., funzionale 
all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (d’ora innanzi P.N.R.R.)., è un documento unico di 
programmazione e governance, dalla durata triennale e aggiornamento annuale, che permette di superare la 
frammentazione degli strumenti ad oggi in uso presso le P.A., accorpando numerosi piani/adempimenti 
precedentemente in vigore.  
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In figura “Macrostruttura del P.I.A.O.”, dove in verde sono riportati i piani assorbiti dal P.I.A.O. e in arancione i 
piani integrati dal P.I.A.O. 

Nello specifico, l’art. 1 del D.P.R. n. 81/2022, 
individua i documenti assorbiti dal P.I.A.O.: 
a) il Piano della Performance, che definisce gli 
obiettivi programmatici e strategici della performance 
stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 
b) il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), che 
è finalizzato alla piena trasparenza dei risultati 
dell’attività e dell’organizzazione amministrativa 

nonché a raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’A.N.A.C. con il Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA); 

c) il Piano Operativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.), che stabilisce le modalità di svolgimento dello smart 
working quale modalità alternativa allo svolgimento della prestazione lavorativa in presenza, ed in particolare 
le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale e gli strumenti di rilevazione e 
di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati; 

d) il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (P.T.F.P.) che, compatibilmente con le risorse finanziarie 
riconducibili ai Fabbisogni di Personale, definisce gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse 
e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla Legge destinata alle progressioni di carriera del 
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione dell’esperienza professionale maturata e 
dell’accrescimento culturale conseguito, assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

e) il Programma della Formazione, che individua gli 
obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai 
processi di pianificazione secondo le logiche del 
project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali, all’accrescimento culturale e dei titoli di 
studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e 
alla progressione di carriera; 

f) il Piano Triennale delle Azioni Positive (P.A.P.), che dà attuazione alle disposizioni contenute nel D. Lgs. 
n. 198 del 11 aprile 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 
2005, n. 246” e contiene le iniziative programmate dall’Amministrazione Comunale volte alla “rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”.  
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sottosezione sono riportati i principali dati anagrafici relativi all’Amministrazione Comunale 

Denominazione ente    
COMUNE DI OSTIGLIA 

Forma giuridica: Come indicato nello Statuto, il Comune di Ostiglia è Ente autonomo territoriale di governo e di 
amministrazione, che cura gli interessi della comunità residente e presente sul suo territorio. 

Fini primari: 
Principale funzione del Comune è quella di esprimere sul piano istituzionale il diritto all’autonomia 
normativa ed amministrativa della Comunità insediata nel territorio ostigliese, di curarne e 
rappresentarne in ogni sede gli interessi e di promuoverne lo sviluppo civile, sociale ed economico. 

Riferimenti in IPA (Indice dei 
domicili digitali della P.A.) 

L’IPA è una banca dati di libera consultazione in cui si possono trovare i riferimenti per comunicare 
con le P.A. e i Gestori di Pubblici Servizi. Se si hanno rapporti contrattuali con le P.A. in IPA si 
trovano i riferimenti necessari per la fatturazione elettronica e per gli ordini elettronici.  
Nella sezione del Comune di Ostiglia, raggiungibile qui Indice PA Scheda Ente, si può accedere alla 
banca dati, trovare ed estrarre le informazioni di proprio interesse, anche mediante le applicazioni 
e visualizzare dati riepilogativi sul contenuto dell’IPA.  

Indirizzo sede legale: Via Osvaldo Gnocchi Viani 16 - 46035 Ostiglia MN 
Indirizzo sede operativa 
provvisoria: Piazza Cornelio Nepote 2 - 46035 Ostiglia MN 

Codice fiscale/Partita IVA 00199290206 
Sindaco pro tempore: Dott. Luciano Barberio 
Numero dipendenti al 31 
dicembre anno precedente: 34 

Numero abitanti al 31 dicembre 
anno precedente 6724 

Attività Ateco Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; amministrazione finanziaria; 
amministrazioni regionali, provinciali e comunali 

Data ingresso in SIOPE    01-01-2007  
Codice SIOPE ente    000035193 
Circoscrizione dell'Ente     ITALIA NORD-OCCIDENTALE 
Regione dell'Ente    LOMBARDIA 
Provincia dell'Ente    Mantova 
Telefono 0386 300 211/216 
Sito internet: www.comune.ostiglia.mn.it 
E-mail: comune.ostiglia@pec.regione.lombardia.it 
PEC: comune.ostiglia@pec.regione.lombardia.it 
Facebook:  https://www.facebook.com/comunediostiglia  
Twitter: https://twitter.com/comuneostiglia 
Instagram: https://www.instagram.com/comunediostiglia/  
Visit Ostiglia portale web per scoprire le bellezze di Ostiglia, meta ideale per il cicloturismo e per una pausa tra storia, natura e 
sapori, raggiungibile al seguente link: https://visitostiglia.it/ 
InfOstiglia Nell'ambito del Servizio di Comunicazione e Informazione al cittadino, il Comune di Ostiglia ha attivato InfOstiglia 
per raggiungere i cittadini con informazioni sulle attività dell'Amministrazione, sugli eventi o per divulgare comunicazioni rapide in 
situazioni di emergenza. Il servizio, denominato "InfOstiglia", è attivo in modalità broadcast, il cittadino dovrà semplicemente 
memorizzare sul proprio cellulare il numero di telefono dedicato e inviare un messaggio WhatsApp con la dicitura "iscrivimi". Il 
servizio non sarà attivo per la ricezione di richieste o altro e non prevede risposte alle comunicazioni. Per disattivarsi sarà sufficiente 
inviare un messaggio con la dicitura "cancellami". Il numero dedicato è + 39 331 8107186 

Clicca per consultare la policy per la presenza istituzionale del Comune di Ostiglia sui Social Network e per l'utilizzo della 
messaggistica istantanea whatsapp. 

  

https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/indirizzo-sede/ricerca-ente/scheda-ente/8230
tel:0386300211
http://www.comune.ostiglia.mn.it/
mailto:comune.ostiglia@pec.regione.lombardia.it
mailto:comune.ostiglia@pec.regione.lombardia.it
https://www.facebook.com/comunediostiglia
https://twitter.com/comuneostiglia?ref_src=twsrc%5Egoogle%7Ctwcamp%5Eserp%7Ctwgr%5Eauthor
https://www.instagram.com/comunediostiglia/
https://visitostiglia.it/
https://www.comune.ostiglia.mn.it/novita/avvisi/novita_83.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/novita/avvisi/novita_83.html
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Fattura elettronica e codice univoco dell'ufficio 
 

L'individuazione dell'ufficio destinatario della fattura elettronica avviene tramite l'utilizzo di un Codice 
Identificativo Univoco rilasciato dall'IPA (Indice delle P.A.). 
Nella tabella seguente sono riportati i dati essenziali da utilizzare nelle fatture elettroniche per gli uffici del Comune 
di Ostiglia. 
 

Nome dell'ufficio Codice 
Univoco 
ufficio 

Responsabile 

Uff_eFatturaPA  
SETTORE 1:  
Servizi Finanziari/Tributi/Personale/Polizia Locale 

UF2FOB Dott. Giuseppe Cazzavillan 
Tel 0386 300261 Fax 0386 800215 

Attualmente non in uso FB4CSB Attualmente non abbinato ad un 
Settore 

SETTORE 2:  
Ufficio Tecnico/ Attività Produttive - SUAP 

W6AZSF Ing. Lorenzo Grecchi 
Tel 0386 300271 Fax 0386 800215 

SETTORE 3 relativamente ad affidamenti di questi uffici: 
Pubblica Istruzione e Sport/Politiche Giovanili/ 
Cultura e Turismo 

G3IY21 Dott. Alessandro Calanca 
Tel 0386 300282 Fax 0386 800215 

SETTORE 3 relativamente ad affidamenti di questi uffici:  
AA.GG. Servizi Demografici Servizi Sociali 

7QHD3A Dott. Alessandro Calanca 
Tel 0386 300221 Fax 0386 800215 

Ufficio per la Transizione al Digitale  KUTKBY Dott. Giuseppe Cazzavillan 
Tel 0386 300261 Fax 0386 800215 

Per tutti i codici uffici: Sede Via Gnocchi Viani 16 46035 Ostiglia Codice 
Fiscale: 00199290206 

 
La FatturaPA è un documento elettronico in formato XML la cui autenticità è garantita tramite l'apposizione della 
firma elettronica qualificata di chi emette fattura. 
Le fatture elettroniche emesse verso la P.A., dovranno obbligatoriamente riportare: 

a) numero e data della determinazione d'impegno di spesa (obbligatorio a norma dell’art. n. 191 comma 
1 del D. Lgs. n. 267/2000); 

b) il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall'obbligo di tracciabilità di cui alla Legge 
n. 136 del 13 agosto 2010; 

c) il codice unico di progetto (CUP), in caso di fatture relative a opere pubbliche; 
Le Amministrazioni non potranno procedere al pagamento delle fatture elettroniche che non riportano i dati 
esposti ai punti a, b e c (determina, codici CIG e CUP, quest'ultimo ove previsto).  
I documenti contabili saranno processati e se carenti dei dati obbligatori respinti ai sensi del Decreto del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze n. 132/2020 che definisce le motivazioni consentite per l’eventuale rifiuto delle 
fatture elettroniche, ricevute tramite il Sistema di Interscambio (SdI), da parte delle P.A. 
Informazioni dettagliate sulla fatturazione elettronica verso la P.A. possono essere trovate sul sito 
www.fatturapa.gov.it  
  

http://www.fatturapa.gov.it/
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1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 
Ostiglia, adagiata sulla riva sinistra del fiume Po, è un comune italiano 
della provincia di Mantova, geolocalizzabile qui: 
https://satellites.pro/Italy_map#45.071340,11.133402,15 Coordinate 
Geografiche sistema sessagesimale 45° 4' 19,56'' N 11° 8' 18,24'' Le coordinate geografiche sono 
espresse in latitudine Nord (distanza angolare dall'equatore verso Nord) e longitudine Est (distanza 
angolare dal meridiano di Greenwich verso Est). 
Posto a sud-est rispetto al 
capoluogo di provincia, il 
centro abitato è situato in 
un’area paludosa nel mezzo 
della Pianura Padana, a 13 m 
sul livello del mare, al confine 
con il Veneto e l’Emilia 
Romagna e con le Provincie 
di Verona, Rovigo e Modena. 
Il territorio è attraversato dalla SS12, importante arteria che collega la 
cittadina con Verona a nord e con Modena a sud e dall’ex Strada statale 
482 Alto Polesana (detta anche l'Ostigliese), strada che collega Mantova 
a Badia Polesine, nel rodigino.  
 
Veduta aerea di Ostiglia ripresa dal drone, foto D. Cuoghi 

Tre le aree protette qui ubicate: la Riserva 
Naturale Paludi di Ostiglia, la Riserva 
naturale isola Boschina e la Zona di 
protezione speciale “Viadana, Portiolo, 
San Benedetto Po, Ostiglia”, che fanno 
parte del SIPOM (Sistema Parchi Oltrepò 
Mantovano) e presentano diversi percorsi a 
piedi, ideali per chi pratica il nordic walking. 
Il territorio ingloba anche le aste fluviali del 
fiume Po e del Tartaro ed è una pianura che 
deriva dall’evoluzione di zone 
progressivamente prosciugate. La zona è 
attraversata dalla linea ferroviaria Bologna-
Verona. La stazione ferroviaria è localizzata 
all’esterno del centro abitato. Le bellezze 
naturalistiche ed il paesaggio ostigliese si 
possono scoprire ed ammirare pedalando 
lungo un verde corridoio di circa 70 km che 

ripercorre il tracciato storico di un’ex ferrovia: la pista ciclabile Treviso – Ostiglia.  
Alla data del 31.12.2024 la popolazione residente nel Comune di Ostiglia ammonta a 6.724 abitanti, distribuita su 
una superficie comunale totale pari a 39,83 kmq. La densità abitativa, quale rapporto tra la popolazione residente 
a Ostiglia e la superficie comunale totale, è pari a 168,82 abitanti per km2.  
 

Altre informazioni 

Ostiglia è il terzo comune più basso della Lombardia per altitudine, considerando il punto in cui è situata la casa comunale. 
Nome abitanti Ostigliesi 

Santo Patrono San Lorenzo - 10 agosto 

Località con 
CAP 46035 

La località Correggioli può essere indicata direttamente in un indirizzo postale. 
Esempio: 46035 CORREGGIOLI MN 

Altre Località, Frazioni e Nuclei abitati Comuna Bellis, Comuna Santuario, Le Calandre 

Il Comune fa parte dell'Associazione Città Sane e del Movimento Patto dei Sindaci. Il suo territorio è incluso nell'itinerario 
enogastronomico La Strada del Riso e dei Risotti Mantovani. Aderisce al Sistema Turistico Po di Lombardia. 

Zona sismica 
3 

Zona climatica 
E 

Gradi giorno 
2.355 

 

Territorio 

Regione Lombardia 

Provincia Mantova 

Sigla Provincia MN 

Frazioni nel comune 4 

Superficie (Kmq) 39,83 
Densità Abitativa 
(Abitanti/Kmq) 168,82 
Risorse idriche 
Laghi (num.) 

Fiumi e torrenti (num.) 
0 
2 

Strade 
Statali (Km.) 

Regionali (Km.) 
Provinciali (Km.) 
Comunali (Km.) 
Vicinali (Km.) 

Autostrade (Km.) 

8 
0 
15 
61 
0 
0 

Dati demografici (anno 2024) 

Popolazione (N.) 6724 

Famiglie (N.) 2983 

Maschi (%) 50% 

Femmine (%) 50% 

Stranieri (%) 21% 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Mantova
https://satellites.pro/Italy_map#45.071340,11.133402,15
https://www.tuttitalia.it/associazioni/citta-sane/
https://www.tuttitalia.it/associazioni/patto-dei-sindaci/
https://www.tuttitalia.it/itinerari-tematici/la-strada-del-riso-dei-risotti-mantovani/
https://www.tuttitalia.it/itinerari-tematici/sistema-turistico-po-di-lombardia/
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 Nella tabella “Dati Politici” sono 
riportati alcuni dati di sintesi 
sull’attuale Amministrazione 
Comunale. 

 
Consultando 

https://www.tuttitalia.it/lombardia/58-ostiglia/95-amministrazione/ è possibile reperire maggiori dettagli sulle 
figure del Sindaco, degli Assessori e dei Consiglieri del Comune di Ostiglia con l'indicazione del partito di 
appartenenza o della coalizione politica al momento delle ultime elezioni comunali. 
 
Seguono alcune tabelle di dettaglio sul territorio, gli insediamenti produttivi e i Piani e Strumenti urbanistici vigenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Dati politici (anno 2024) 

Sindaco 
Barberio Luciano, in carica da 
giugno 2024 

N. di assessori componenti della Giunta 

4 (escluso il Sindaco). Uno degli 
Assessori è di nomina fiduciaria, 
scelto tra figure esterne rispetto ai 
componenti eletti dalla cittadinanza 
in seno al Consiglio Comunale. 

N. di componenti del Consiglio comunale 
 12 (escluso il Sindaco, inclusi gli 
Assessori) 

N. di Commissioni consiliari di studio e 
consultazione 

1 (Commissione elettorale 
comunale) 

Piani e strumenti urbanistici vigenti 
Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 

  * Piano regolatore adottato Si X No  Piano di governo del territorio 
  * Piano regolatore approvato Si X No  P.G.T. Delibera C.C. n. 4 del 5 febbraio 2010 
  * Programma di fabbricazione Si  No X  

  * Piano edilizia economica e 
popolare 

Si  No X  

Piano insediamenti produttivi 

  * Industriali Si X No  Comparto canal bianco 
  * Artigianali Si  No X  

  * Commerciali Si X No  Delibera C.C. n. 26 del 22 marzo 2008 
  * Altri strumenti 

(specificare) 
Si X No  Variante 1 al P.G.T.  C.C. n. 41 del 

30/07/2019 
 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

 (art. 170, comma 7, D. 
Lgs. n. 267/2000) 

Si X No   

 
  Area interessata  Area disponibile 

 P.E.E.P. mq. 0,00 mq. 0,00 
 P.I.P. mq. Per dettagli si rinvia al P.G.T. in 

corso di validità 
mq. Per dettagli si rinvia al P.G.T. in 

corso di validità 

https://www.tuttitalia.it/lombardia/58-ostiglia/95-amministrazione/
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 
 
 

 
Conoscere i fenomeni demografici significa conoscere meglio 
il nostro Comune e, di conseguenza, cercare di interpretarne 
meglio i bisogni, costruire meglio le risposte.  
Dietro ai numeri, infatti, non c’è solo la statistica, ma la vita 
della cittadina in base a tendenze, evoluzioni e movimenti 
legati al periodo storico che stiamo vivendo.  
Negli ultimi anni la popolazione ha confermato un trend 
negativo. Per maggiori informazioni consultare 
https://www.tuttitalia.it/lombardia/58-
ostiglia/statistiche/popolazione-andamento-demografico/ in 
cui sono reperibili elaborazioni grafiche, su dati ISTAT al 31 
dicembre di ogni anno, raffiguranti l’andamento demografico 

della popolazione residente nel comune di Ostiglia dal 2001 al 2023. 

 Per quanto concerne i principali dati demografici, i grafici permettono di osservare 
l’aumento delle fasce più anziane della popolazione, con il corrispondente aumento 
dell’indice di vecchiaia, che, nell’anno 2024, si attesta su un valore pari a 240,10 
anziani ogni 100 giovani. Il tasso di natalità per l’anno 2023 si attesta a 5,7 
(rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti) ed è lo stesso 

ormai da anni, sempre registrato, quindi, sotto la soglia dell’10%. 
Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 
lavorativo o su quello sanitario.  
L’età media della popolazione si attesta intorno a 48,3 anni (dato anno 2024). In oltre 50 anni, il dato relativo 
all’istruzione tra la popolazione si è modificato profondamente: si registra, infatti, un graduale aumento, nel tempo, 
di laureati e diplomati, con conseguente riduzione dei residenti con la sola licenza elementare.  

Il grafico rappresenta la popolazione straniera residente a 
Ostiglia al 1° gennaio 2024 con un totale di 1.291 abitanti, 
che rappresentano il 19,4% della popolazione residente, con 
un incremento annuo pari a ben 44 unità. 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Marocco con il 35,6% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio, seguita dalla Romania (25,3% in leggera flessione rispetto al 2023) e dal Pakistan (8,1% in leggero aumento rispetto al 2023). 
Si riportano delle considerazioni di rilievo per capire le politiche amministrative attuate nel tempo e per meglio 
delineare il contesto sociale:  

STATISTICA ANAGRAFICA 
DICEMBRE 2024 

Residenti all'anagrafe al 
30.11.2024 6708 

Nati 5 
Deceduti 6 

Nuovi iscritti (per 
immigrazione) 43 

Cancellati (motivi vari) 26 
Totale residenti al 

31.12.2024 6724 

Popolazione all’1/1/2024 
 In età prescolare (0/6 anni) n. 225 

 In età scuola dell'obbligo (7/16 
anni) 

n. 
631 

 In forza lavoro 1. occupazione 
(17/29 anni) 

n. 
831 

 In età adulta (30/65 anni) n. 3198 
 In età senile (oltre 65 anni) n. 1770 

Indice di natalità ultimo 
quinquennio: 

Anno Indice 
2019 5,8 

2020 5 

2021 6,7 

2022 7,9 

2023 5,7 

Indice di mortalità ultimo 
quinquennio: 

Anno Indice 
2019 13,9 

2020 14,5 

2021 16,2 

2022 19,5 

2023 15,3 

50% 50%
21%

Maschi (%) Femmine (%) Stranieri (%)

Incidenza maschi, 
femmine e stranieri

https://www.tuttitalia.it/lombardia/58-ostiglia/statistiche/popolazione-andamento-demografico/
https://www.tuttitalia.it/lombardia/58-ostiglia/statistiche/popolazione-andamento-demografico/
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 l’avvento degli stranieri, ha impegnato 
l’amministrazione a forti responsabilità 
educative e di offerta di integrazione;  

 la presenza di contesti familiari con un solo 
e due componenti, che, per invecchiamento 
della popolazione o per fragilità dell’istituto 
familiare, hanno impresso modificazioni 
profonde alla struttura della popolazione 
aumentando la fragilità sociale;  

 segnali di difficoltà si evidenziano, anche, nei ceti sociali finora mai attraversati dal rischio della povertà a causa 
della crescente disoccupazione giovanile e di coloro che hanno perso il lavoro con un intenso ricorso agli 
ammortizzatori sociali e una sempre maggior richiesta di interventi da parte degli uffici servizi sociali comunali. 
 

Variazione demografica del comune al censimento 2021 
La popolazione residente a Ostiglia al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata composta da 
6.940 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 7.180. Si è, dunque, verificata una differenza 
negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 240 unità (-3,34%). 
Variazione della popolazione di Ostiglia rispetto al Censimento 2011. È possibile anche confrontare le variazioni 
demografiche dei comuni in provincia di Mantova: https://www.tuttitalia.it/lombardia/provincia-di-
mantova/statistiche/censimento-2021/  
 

Comune Censimento 
  09/10/2011 31/12/2021 

Var 
% 

Ostiglia 6.940 6.583 -5,1% 
 
 I dati finora forniti sono stati elaborati da https://www.tuttitalia.it sulla base di grafici e dati Istat. Per maggiori 
informazioni su Mappe, analisi e statistiche sulla popolazione residente si invita a consultare anche il sito:  
https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/eta/ostiglia/20038/4 che sulla base delle informazioni, 

fornite periodicamente all’I.S.T.A.T. dal Settore Servizi 
Demografici del Comune di Ostiglia, rielabora il Bilancio 
demografico, trend della popolazione e delle famiglie, 
classi di età ed età media, stato civile e stranieri.  
Il grafico riporta ETA' MEDIA (ANNI) INDICE DI VECCHIAIA  
Fonte ISTAT ^ Indice di Vecchiaia = (Popolazione > 65 anni / Popolazione 0-14 
anni) * 100 

  

https://www.tuttitalia.it/lombardia/58-ostiglia/statistiche/censimento-2011/
https://www.tuttitalia.it/lombardia/58-ostiglia/statistiche/censimento-2011/
https://www.tuttitalia.it/lombardia/provincia-di-mantova/statistiche/censimento-2021/
https://www.tuttitalia.it/lombardia/provincia-di-mantova/statistiche/censimento-2021/
https://www.tuttitalia.it/
https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/eta/ostiglia/20038/4
https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/eta/ostiglia/20038/4#linknote_1
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Distribuzione della popolazione 2024 – Ostiglia 
Sino all’anno 2011 le operazioni relative al censimento tradizionale della popolazione venivano effettuate con 
cadenza decennale. A partire dall’anno 2018 è stato invece avviato il censimento permanente della popolazione. 
Rispetto al censimento tradizionale, che effettuava una rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una 
data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti 
da fonte amministrativa con rilevamento a cadenza annuale. I dati, che illustrano la distribuzione della popolazione 
per fasce d’età, stato civile e genere, relativi all’ultimo anno solare appena concluso, sono i seguenti: 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 
Questa sottosezione di programmazione non è obbligatoria per le P.A. con meno di 50 dipendenti (ai 
sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022)  
 
Per Valore pubblico intendiamo il livello complessivo di benessere multidimensionale (sociale, economico, 
ambientale e/o sanitario ecc..) dei nostri utenti e stakeholders (impatti esterni), governando in tale direzione le 
nostre performance (organizzative e individuali), a partire dalla cura della salute dell’Ente (economico finanziaria, 
organizzativa, professionale, di genere, informativa, relazionale, digitale ed etica) e delle nostre risorse (impatto 
interno). 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale, collegati alle linee di intervento che derivano 
logicamente dal Programma di Mandato del Sindaco, si rimanda al Documento Unico di Programmazione (d’ora 
innanzi D.U.P.) che, per il triennio 2025-2027, è stato approvato con Delibera di Consiglio Comunale (C.C.) n. 57 
del 29 novembre 2024, che qui si ritiene integralmente riportata.  
Dal D.U.P. conseguono, infatti, le azioni di 
realizzazione degli obiettivi strategici che per la 
maggior parte dei casi trovano riscontro negli 
obiettivi operativi di Piano della Performance 
(sottosezione 2.2 del P.I.A.O.), ma che, a volte, 
vengono realizzate indipendentemente dalla 
performance organizzativa o dalla performance 
individuale, anche grazie al contributo essenziale 
del personale apicale che opera in collaborazione 
sinergica con il personale tecnico amministrativo.  
Un ulteriore riferimento per gli indirizzi e 
obiettivi strategici è rappresentato dal P.N.R.R. 
che orienta l’azione dell’amministrazione sempre 
in un’ottica di valore pubblico.  
In sostanza ciascuna Amministrazione può 
perseguire sia politiche specifiche legate al 
proprio territorio e alla propria collettività, sia 
politiche di interesse nazionale o sovranazionale. 
Tuttavia, il Legislatore ha un ruolo cruciale nella 
definizione degli indirizzi che gli Enti Locali sono 
tenuti ad intraprendere. In particolar modo, le 
disposizioni normative nazionali hanno richiesto 
che tutte le Amministrazioni introducessero degli 
obiettivi annuali, più stringenti, su tematiche 
definite: P.N.R.R., tempestività dei pagamenti, 
formazione e performance, inclusione e disabilità 
per citare esempi di recente introduzione. 
Il P.N.R.R. in breve Nel 2021, l’Unione 
Europea, oltre ai tradizionali fondi strutturali, ha 
avviato il programma Next Generation Eu anche 
noto come Recovery Plan, in risposta alla crisi 
economica originatesi dall’emergenza 
epidemiologica. Il programma europeo, composto principalmente dal Dispositivo per la Ripresa e Resilienza 
(Recovery and Resilience Facility), prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale; 
migliorare la formazione dei lavoratori e delle lavoratrici; conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e 
generazionale. 
Il P.N.R.R. italiano prevede finanziamenti per 191,5 miliardi di Euro e a cui si affiancano ulteriori 30,6 miliardi di 
Euro del Piano Nazionale Complementare (PNC). 
Il P.N.R.R. si sviluppa intorno a 3 assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero: 

1. digitalizzazione,  
2. transizione ecologica,  
3. inclusione sociale,  
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e prevede progetti di investimento suddivisi in 16 componenti, raggruppate a loro volta in 6 missioni, come 
riportato di seguito: 

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 
3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile 
4. Istruzione e ricerca 
5. Inclusione e coesione 
6. Salute 

(cliccando su ogni singola voce è possibile consultare informazioni dettagliate da fonti web governative). 
Il P.N.R.R. include 134 investimenti e 63 riforme, per un totale di 197 misure ripartite sulle 6 missioni, molte delle 
quali prevedono come soggetti attuatori o soggetti beneficiari le P.A. e gli Enti Locali (Comuni, Regioni, Città 
metropolitane e Province). 
L’intero sistema di verifica di spesa del P.N.R.R. è ispirato ai sistemi di controllo dei fondi strutturali europei ed è 
orientato alla prevenzione, individuazione e contrasto di gravi irregolarità quali frodi, casi di corruzione e conflitti 
di interessi nonché a scongiurare potenziali casi di doppio finanziamento. 
Oltre alle modalità di governo dei fondi, attuazione, monitoraggio e controllo previsto dall’impianto normativo, ai 
fini del rafforzamento delle attività di verifica, sono stipulati specifici protocolli d’intesa con la Guardia di Finanza 
e con le autorità indipendenti competenti. 
La stessa impostazione del P.N.R.R. è concepita sull’effettivo conseguimento, da parte dei soggetti attuatori, dei 
traguardi intermedi (“Milestone”) e degli obiettivi finali (“Target”), per ogni riforma e investimento previsto, requisiti 
necessari per la continuazione del Piano di Ripresa e Resilienza, e per il conseguente ottenimento dei fondi 
comunitari necessari.  
Conseguentemente tra le strategie da attuare a livello comunale per creare ed implementare Valore Pubblico nel 
territorio ostigliese, va inclusa anche quella finalizzata a realizzare gli obiettivi connessi ai finanziamenti ottenuti, a 
valere sulle risorse del P.N.R.R. e, pertanto, nel prossimo triennio si procederà con l’attuazione delle varie iniziative 
che vedono coinvolta la nostra realtà Comunale con diversi ruoli e responsabilità.  
Pertanto, se, inizialmente, nel 2022, lo sforzo è ricaduto in maggior misura solo su alcuni uffici che sono stati 
centrali soprattutto nella preparazione e nella presentazione delle varie proposte progettuali (Settore 2, in primis 
Ufficio Tecnico), dal 2023 e per gli anni a seguire l’attività di gestione e di realizzazione delle iniziative P.N.R.R., a 
cascata e in modo trasversale, ha coinvolto e coinvolgerà uffici di più Settori.  
 
Le principali novità del PNRR e del PNC per gli Enti Locali Tra le principali novità del P.N.R.R. vi sono 
innanzitutto riforme che riguardano gli Enti Locali, tra cui: la riduzione dei tempi di pagamento della P.A., il 
completamento del federalismo fiscale, la semplificazione delle norme in materia di appalti pubblici e delle 
concessioni, requisiti indispensabili per l’efficiente realizzazione delle infrastrutture e per il rilancio dell’attività 
edilizia, interventi atti e finalizzati alla transizione amministrativa, ecologica e digitale (con investimenti pubblici, 
incentivi agli investimenti privati, fondi per sostenere le startup, contratti di sviluppo per sostenere la 
trasformazione tecnologica e ambientale). 
Ulteriori misure del P.N.R.R. a favore degli Enti Locali, in particolare dei Comuni, prevedono il reclutamento di 
personale, potendo assumere, in deroga “all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con contratto a 
tempo determinato personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo non eccedente la durata 
di completamento del P.N.R.R. e comunque non oltre il 31 dicembre 2026”. Alla misura possono accedere anche i Comuni 
strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario, 
previa verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti Locali. Per i Comuni con meno di 5.000 
abitanti coinvolti nell’attuazione del P.N.R.R. è stato istituito un apposito fondo di 30 milioni di Euro annui. 
Tra le attività ammesse per il reclutamento di personale vi sono incarichi di progettazione, servizi di direzione 
lavori, servizi di architettura e ingegneria, collaudo tecnico-amministrativo, incarichi per indagini geologiche e 
sismiche, incarichi per le operazioni di bonifica, archeologica, incarichi in commissioni giudicatrici, altre attività 
tecnico-operative strettamente finalizzate alla realizzazione dei singoli progetti finanziati dal P.N.R.R.  
Altre misure a favore dei Comuni prevedono l’assistenza tecnica per le attività di supporto operativo all’attuazione 
dei progetti P.N.R.R. e del Piano nazionale complementare (PNC). 
La questione relativa ai ritardi nei pagamenti da parte delle P.A. è stata più volte oggetto di attenzione da parte 
dell’Unione Europea e, attualmente, è in corso una nuova fase di interlocuzione tra l’Italia e la Commissione 
Europea, nell’ambito della quale l’Italia, con cadenza semestrale, trasmette alla Commissione un monitoraggio dei 
tempi di pagamento delle P.A..  
Tra le riforme c.d. abilitanti che l’Italia si è impegnata a realizzare nell’ambito del P.N.R.R. è stata prevista anche la 
Riforma 1.11, della Missione 1, Componente 1, relativa alla Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie, finalizzata a conseguire specifici obiettivi intermedi e finali di performance 
(milestone e target) con riferimento ai tempi di pagamento. Per il raggiungimento di tali obiettivi era stato predisposto 

https://www.governo.it/it/approfondimento/digitalizzazione-innovazione-competitivit-e-cultura/16701
https://www.governo.it/it/approfondimento/rivoluzione-verde-e-transizione-ecologica/16703
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-infrastrutture-una-mobilit-sostenibile/16704
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-istruzione-e-ricerca/16705
https://www.governo.it/it/approfondimento/inclusione-sociale/16706
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-salute/16707
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uno specifico cronoprogramma di rafforzamento e consolidamento del processo di convergenza nel miglioramento 
dei tempi di pagamento delle P.A. italiane, che prevedeva il raggiungimento del rispetto dei tempi di pagamento 
stabiliti dalla normativa nazionale ed europea entro il quarto trimestre 2023 (milestone) e la conferma di tale modus 
operandi nel 2024 (target). Lo scopo della riforma era, infatti, quello di garantire che, entro la fine del 2023:  
− le P.A. a livello centrale, regionale e locale paghino gli operatori economici entro il termine di 30 giorni;  
− le autorità sanitarie regionali paghino gli operatori economici entro il termine di 60 giorni.  
Inoltre, per render strutturale la soluzione al problema dei ritardi di pagamento, gli sforzi delle P.A. , nel 2024, si 
sono concentrati al fine di garantire che:  
− le P.A. a livello centrale, regionale e locale continuino a pagare entro il termine di 30 giorni;  
− le autorità sanitarie regionali continuino a pagare entro il termine di 60 giorni.  
La valutazione sul raggiungimento di milestone e target della Riforma n. 1.11 del P.N.R.R. viene effettuata sia con 
riferimento all’indicatore del tempo medio di pagamento, che non deve superare i termini massimi consentiti (30 o 60 
giorni), che all’indicatore del tempo medio di ritardo (che non deve risultare maggiore di zero). Le P.A., oltre a 
confermare la data di scadenza delle fatture sulla Piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, 
sono tenute altresì a rispettare le prescrizioni previste al riguardo dal D. Lgs. n. 231 del 2002.  
Gli indicatori stabiliti dalla Commissione Europea in sede di monitoraggio della riforma n. 1.11 sono costituiti dalla 
media, ponderata con gli importi delle fatture pagate, dei tempi di pagamento e di ritardo, purché gli stessi non 
risultino inferiori alla media semplice di oltre 20 giorni (30 giorni per gli enti del settore sanitario), nel 2023, e 15 
giorni (20 giorni per gli enti del settore sanitario) nel 2024. 
Per rispondere efficacemente ad entrambe le esigenze descritte (le richieste della Commissione da un lato e gli 
impegni presi con il P.N.R.R. dall’altro) è necessario il concorso di tutti i soggetti coinvolti, ciascuno per quanto di 
specifica competenza, al processo di attuazione e stabilizzazione delle disposizioni previste dal quadro normativo 
vigente sui tempi di pagamento dei debiti commerciali.  
In questo scenario il D. L. n. 13 del 24 febbraio 2023, (convertito con modificazioni dalla L. n. 41 del 21 aprile 
2023) ha immesso nell’ordinamento nuove norme finalizzate ad accrescere i livelli di efficienza dei sistemi di 
pagamento delle P.A.. 
In particolare, l’art. 4-bis del citato D.L. n. 13/2023, introdotto dall’art. 1, comma 1 della legge di conversione, 
prevede che le Amministrazioni centrali dello Stato, ai fini dell’attuazione della citata Riforma 1.11, della Missione 
1, componente 1, del P.N.R.R., adottino specifiche misure, anche di carattere organizzativo, finalizzate 
all’efficientamento dei rispettivi processi di spesa. Per questo motivo nei primi giorni del 2024 il Ministero ha 
diramato a tutte le P.A. la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 1/2024.  
In considerazione di tale documento che fornisce le prime indicazioni operative in materia di riduzione dei tempi 
di pagamento delle P.A. e tenuto conto: 

 dell’obiettivo nazionale di riforma P.N.R.R. 1.11, Missione 1, componente 1; 
 della valutazione della performance mediante assegnazione, da parte delle P.A. di obiettivi annuali 

funzionali al rispetto dei tempi di pagamento ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 
commerciali, nonché a quelli apicali delle relative strutture; 

 del sistema di monitoraggio e rendicontazione degli obiettivi della riforma P.N.R.R. 1.11; 
questo Comune ha considerato obiettivo strategico trasversale a tutti gli uffici quello di mantenere in negativo 
l’indice di tempestività dei pagamenti del nostro ente e mantenere bassi i tempi di pagamento delle fatture della 
nostra P. A., perché la nostra realtà comunale si è rivelata, in questi anni, virtuosa in quanto a tempistiche di 
pagamento dei debiti commerciali. 
Nel corso del prossimo triennio viene inoltre confermata la necessità della transizione digitale: necessità 
determinata non solo dalle disposizioni normative di AgiD ma soprattutto per cogliere quelle opportunità che la 
“leva digitale” può offrire in attuazione del P.I.A.O. medesimo, incentrato su semplificazione, centralità delle 
persone, innovazione e, in senso più ampio, sul Valore Pubblico. Infatti, l’equilibrio dinamico tra socialità ed 
economicità, per aumentare il benessere degli stakeholder, interni ed esterni, in un patto intergenerazionale, oggi 
può essere perseguito solo attraverso la disponibilità e l’uso consapevole di dati e di tecnologie, tenendo conto del 
livello delle capacità organizzative, gestionali, infrastrutturali e individuali necessarie per operare in modo 
sostenibile nell’attuale contesto digitale, senza trascurarne i rischi. 
Nel corso del 2025, al fine di dare concreto impulso alla possibile individuazione all'interno della struttura comunale 
della figura di Disability Manager sarà avviato un interpello fra il personale dipendente, di ruolo e in servizio 
nella struttura comunale, al fine di ottemperare alle disposizioni connesse al D. Lgs. n. 222 del 13 dicembre 2023, 
in vigore dal 13 gennaio 2024, che introduce misure di garanzia e uniformità di tutela per gli utenti ed i lavoratori 
disabili nelle P.A..  
Nel progetto di revisione dell’architettura dei contenuti e del design grafico del nuovo sito web istituzionale, 
possibile grazie al finanziamento previsto dai fondi PNRR, insieme all’attivazione di nuove funzionalità, si è 

https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2024/01/Circolare-del-3-gennaio-2024-n-1.pdf
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prestato particolare attenzione alla implementazione di possibilità per rendere accessibili i contenuti ad utenti 
disabili o con dotazioni tecnologiche ristrette.  
Il Comune di Ostiglia ritiene, anche per il corrente anno, di riproporre, in quanto misura valida ed opportuna, gli 
obiettivi di accessibilità quali obiettivi d’ente di carattere trasversale a valere per tutti gli uffici, poiché 
confluendo nell’alveo del Valore Pubblico vanno ad implementare la sezione della performance organizzativa 
unitamente all’altro obiettivo relativo al rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali, 
precitato. 
Lo scopo dell’obiettivo di accessibilità, programmato ai sensi del D. Lgs. n. 222/2023, è quello di definire azioni 
concrete con cui perseguirlo, tali da garantire l’accesso da parte dell’utenza ai servizi offerti dall’amministrazione e, 
di conseguenza, incrementare il benessere della comunità, creando Valore Pubblico. Per approfondimenti sul tema 
si rinvia alla Sezione 3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale del presente piano. 
L’Amministrazione comunale, concludendo, intende implementare un percorso di valutazione partecipativa, 
attuando le attività di monitoraggio come previste dalla sezione 4 del P.I.A.O, nella prospettiva di accrescere il 
livello di partecipazione sinergica con i portatori di interesse per il miglioramento continuo dei servizi tecnico 
amministrativi.  
Tra le misure volte ad aumentare l’efficienza e l’efficacia della propria attività, nell’ottica di migliorare la qualità dei 
servizi offerti all’utenza, si intende sviluppare un percorso di rilevazione della soddisfazione degli utenti (si rinvia 
per dettagli alla sezione 4.1 del P.I.A.O. in cui sono delineate le misure per avviare la Customer Satisfaction). 
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2.1.1 Benessere e sostenibilità: 
Questa sottosezione di programmazione non è obbligatoria per le P.A. con meno di 50 dipendenti (ai 
sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022) 
 
Veduta aerea foto D. Cuoghi 

Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di 
benessere e sostenibilità diffusa che viene strutturata e analizzata a livello 
nazionale.  
Da tempo è in corso, a livello internazionale, un dibattito sul superamento 
del PIL come unico indicatore del benessere: è infatti cresciuta la 
consapevolezza che i parametri sui quali valutare il progresso di una società 
non possono essere esclusivamente di carattere economico, ma dovrebbero 
tener conto anche delle fondamentali dimensioni sociali e ambientali del 
benessere, corredate da misure di diseguaglianza e sostenibilità che 
sfuggono alla contabilità del PIL. 

L’Italia è il primo Paese che, collegando gli indicatori di benessere equo e sostenibile alla programmazione 
economica e di bilancio, attribuisce a essi un ruolo nell’attuazione e nel monitoraggio delle politiche pubbliche.  
A fine 2010 congiuntamente Istat e CNEL, si sono impegnate a mettere a disposizione della collettività uno 
strumento capace di individuare gli elementi fondanti del benessere nel Paese e nei suoi territori: il progetto Bes 
per misurare il “Benessere equo e sostenibile”, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto 
dal punto di vista economico, ma anche sociale e ambientale.  
A tal fine, i tradizionali indicatori economici, primo fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della 
vita delle persone e sull’ambiente.  
Il complesso lavoro svolto ha portato quindi alla definizione di 12 
domini (prospetto 1) articolati in 130 indicatori (ogni indicatore può 
stare secondo un criterio di rilevanza in un solo dominio) presentati 
per la prima volta in un Rapporto nel 2013. Da allora, ogni anno, 
l’Istat pubblica un Rapporto BES (l’ultimo è stato presentato ad 
aprile 2024 e fa riferimento all’anno precedente: 2023) che aggiorna 
e rivede la situazione del benessere equo e sostenibile in Italia. Per 
l’anno 2025, alla data in cui il presente P.I.A.O. viene aggiornato, 
non è disponibile il rapporto BES relativo al precedente anno solare, 
quindi si invita a consultare l’ultimo rapporto pubblicato 
collegandosi a Rapporto Bes 2023 (Periodo di riferimento: Edizione 2022 Data di pubblicazione: 17 aprile 2024). 

Il sistema di indicatori Bes dei Territori (BesT) estende a livello 
sub-regionale un ampio set delle misure del Benessere equo e 
sostenibile (Bes) e le integra con ulteriori indicatori di benessere 
rilevanti per il livello locale (si veda il quadro di confronto tra gli 
indicatori Bes e BesT). 
Gli indicatori BesT, diffusi a livello nazionale dal 2018, e riferiti 
all’insieme delle province e città metropolitane italiane, 
consentono di approfondire le conoscenze sulla distribuzione del 
benessere nelle diverse aree del Paese, di valutare più 

accuratamente le disuguaglianze territoriali e di delineare i profili di benessere dei singoli territori. 
Dal 2023, agli aggiornamenti annuali degli indicatori e degli strumenti di visualizzazione interattiva dell’intera base 
dati (dashboard), si aggiunge la collana dei Report regionali BesT, letture territoriali per ciascuna delle 20 regioni 
italiane, che sono realizzati e proposti annualmente. 
Il Report BesT della Lombardia presenta il profilo di benessere della regione Lombardia e delle sue province sotto 
vari aspetti: la posizione nel contesto nazionale ed europeo, i punti di forza, gli svantaggi, le disparità territoriali, le 
evoluzioni recenti. Queste letture, proposte annualmente, si completano con alcuni indicatori sul territorio, la 
popolazione, l’economia. Le elaborazioni presentate nei Report BesT 2024 sono rese accessibili anche attraverso 
grafici interattivi che consentono di navigarle in maniera personalizzata.  
La Lombardia si colloca tra le regioni europee con i risultati migliori per quattro dei nove indicatori BesT disponibili 
per il confronto: 
 Speranza di vita alla nascita e Mortalità infantile nel dominio Salute (14°e 47°posto su 234 regioni; anno 2021);  
 Partecipazione elettorale nel dominio Politica e istituzioni (36° posto su 226 regioni per cui il dato è disponibile; 

anno 2019);  
 Propensione alla brevettazione nel dominio Innovazione, ricerca e creatività (38°posto su 189; anno 2019).  

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)
https://www.istat.it/produzione-editoriale/rapporto-bes-2023-il-benessere-equo-e-sostenibile-in-italia/
https://www.istat.it/it/files/2018/04/Quadro-di-corrispondenza-Bes_BesT-1.pdf
https://www.istat.it/it/files/2018/04/Quadro-di-corrispondenza-Bes_BesT-1.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/11/Lombardia_BesT_2024.pdf
https://www.istat.it/it/archivio/289265
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 Tutti i restanti indicatori, nei domini Istruzione e formazione, Lavoro e conciliazione dei tempi di vita e 
Ambiente, sono su livelli più bassi della media Ue27.  

 Le distanze sono più contenute per la partecipazione alla formazione continua e per la quantità di rifiuti urbani 
prodotti per abitante, che, nel 2022, collocano la Lombardia non distante dalla metà della graduatoria delle 
regioni europee.  

Il progetto BES ha segnato indubbiamente una svolta per 
l’analisi e la misurazione del Benessere in Italia e ha dato 
impulso a numerose iniziative a livello nazionale e locale. 
Non essendo possibile darne ampio resoconto ci si limita 
in questa sede a ricordare: i progetti “Urbes” e “BES delle 
province”, che nell’ambito del medesimo framework 
concettuale propongono misure BES a un livello 
territoriale più fine di quello regionale.  
Per informazioni e dati relativi alla provincia di Mantova 
è possibile estrapolare i dati più recenti da questo 
collegamento ipertestuale: https://www.besdelleprovince.it/grafici-dinamici-1 oppure vi invitiamo a consultare i 
dati storici accedendo al Fascicolo 2021 relativo al Benessere Equo e Sostenibile di Mantova 
A partire dal 2016, vengono diffusi gli indicatori per il monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo 
sostenibile, i Sustainable Development Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a 
un accordo politico tra i diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione 
Statistica delle Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso per monitorare il 
progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori.  
I 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 (Sustainable Development Goals, SDGs nell’acronimo 
inglese) rappresentano il tentativo più importante compiuto finora nella costruzione di un nuovo assetto mondiale, 
in grado di far fronte alle emergenze in ambito economico, sociale e ambientali. 
Dettagliati in 169 Target puntuali e concreti, gli SDGs ambiscono a disegnare un futuro migliore per questa e per 
le generazioni a venire.  
Si tratta di un percorso obbligato che dobbiamo affrontare come Paese, come Unione europea e come mondo 
globalizzato perché l’attuale modello di sviluppo non è sostenibile, e non solo sul piano ambientale. Il consumo 
eccessivo di risorse naturali nei cicli produttivi, l’aumento delle diseguaglianze, l’automazione di milioni di posti di 
lavoro, il cambiamento climatico, le discriminazioni di genere, una produzione energetica inquinante, sono solo 
alcune delle problematiche contenute negli Obiettivi fissati per il 2030. Essendo tutte criticità connesse, che vanno 
gestite a livello di governance globale, si richiede un impegno concreto da parte dei 192 Paesi, oltre all’Italia, che li 
hanno sottoscritti con la firma nel 2015 dell’Agenda 2030. 
L’Istat, in qualità di istituto nazionale di statistica, è chiamato (dalla Commissione statistica delle Nazioni Unite) a 
coordinare a livello nazionale la produzione degli indicatori relativi agli SDG (Sustainable Development Goals). 
Periodicamente, quindi, l’Istituto diffonde un aggiornamento e un ampliamento delle disaggregazioni degli 
indicatori, utili al monitoraggio dei progressi dell’Italia. 
Il lavoro già fatto per il BES è stato senz’altro utile per rispondere alle nuove esigenze conoscitive del framework 
dell’ONU. L’Istat ha pubblicato uno schema di raccordo tra gli indicatori del BES e quelli degli SDG consultabile 
qua https://www.istat.it/it/files//2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Giugno_23_ITA.pdf e il 4 Luglio 2024 ha 
presentato la settima edizione del Rapporto sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals – 
SDGs), il documento è consultabile qui: https://www.istat.it/produzione-editoriale/rapporto-sdgs-2024/  
 
In sintesi, quali i principali punti di forza e debolezza in Italia? L’Italia resta in una condizione di non 
sostenibilità economica, sociale e ambientale nonostante alcuni passi in avanti. Secondo gli indicatori pubblicati 
dall’Istat a dicembre 2017, tra il 2010 e il 2016, l’Italia ha migliorato la propria situazione in sette aree: salute, 
educazione, uguaglianza di genere, innovazione, modelli sostenibili di produzione e di consumo, lotta al 
cambiamento climatico, cooperazione internazionale. 
Di contro, in sei ambiti, ovvero povertà, condizione economica e occupazionale, disuguaglianze, acqua e strutture 
igienico-sanitarie, condizioni delle città, ecosistema terrestre, il quadro peggiora sensibilmente. Infine, su 
alimentazione e agricoltura sostenibile, sistema energetico, condizione dei mari e qualità della governance non ci 
sono state sostanziali variazioni. Per maggiori informazioni sul tema si rinvia a https://www.istat.it/it/benessere-
e-sostenibilit%C3%A0  
Il Comune di Ostiglia, essendo ente territoriale di dimensioni demografiche contenute e avendo una struttura 
organizzativa con meno di 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la P.A. n. 132/2022, non 
è tenuto a programmare azioni su argomenti relativi al Benessere Equo e Sostenibile e, quindi, circoscrive 

https://www.besdelleprovince.it/grafici-dinamici-1
https://www.provincia.mantova.it/UploadDocs/24135_BES_2021_FASCICOLO_MANTOVA.pdf
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/files//2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Giugno_23_ITA.pdf
https://www.istat.it/produzione-editoriale/rapporto-sdgs-2024/
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0
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l’intervento sul tema nel dar lustro alle valide azioni intraprese in tal senso a livello di contesto europeo, nazionale, 
regionale e provinciale, fornendo le informazioni sopra riportate. 

2.1.2 Il Valore Pubblico atteso: 
 

Valore da 
conseguire 

Descrizione del beneficio Misura attesa 

Accessibilità ai 
servizi dell’Ente 

Favorire una relazione funzionale tra 
cittadini ed istituzione sia mediante lo 
sviluppo delle tecnologie informatiche e 
multimediali, sia perseguendo una costante 
riorganizzazione delle modalità di accesso 
agli uffici. 

È stato sviluppato e implementato, grazie al finanziamento previsto dai fondi 
PNRR – Piano Nazionale di ripresa e resilienza per la PA digitale 2026 
nell’ambito della - Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”, 
il nuovo sito web istituzionale dell’Ente.  
Il progetto di revisione dell’architettura dei contenuti e del design grafico, 
insieme all’attivazione di nuove funzionalità, è stato attivato per garantire che 
tutti gli utenti ricevano, secondo un modello standard, le medesime e più 
recenti informazioni rispetto: all’amministrazione; ai servizi che essa eroga al 
cittadino; alle notizie; ai documenti pubblici. 
L’obiettivo del prossimo triennio è garantire nuove implementazioni, in un 
percorso di continua innovazione e miglioramento dei sistemi di 
comunicazione dell’Ente, con interfacce coerenti, fruibili ed accessibili in 
conformità con le Linee guida emanate dall’AgID ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale.  

Trasparenza 
amministrativa 

Attivazione e ampliamento delle 
funzionalità che consentono ai cittadini la 
diretta conoscenza e reperimento degli atti 
e delle informazioni relative alla gestione 
amministrativa. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in materia e loro miglioramento, 
facilità di comprensione e accesso ai contenuti del sito web istituzionale. 
L’obiettivo principale è adeguare l’esperienza di navigazione e di 
consultazione dei contenuti e da parte degli utenti agli standard web di 
usabilità, accessibilità e design comuni per tutta la P.A.. 

Automazione e 
digitalizzazione 

Ampliamento delle attività amministrative 
e dei servizi gestiti mediante l’utilizzo di 
strumenti informatici che ne consentano 
maggiore funzionalità e tracciabilità. 

Miglioramento dei servizi digitali per il cittadino erogati dall’Ente e fruibili 
online, cioè attraverso l’insieme di interfacce digitali, flussi e processi, 
tipicamente a seguito di un login identificativo, il cui scopo è che il cittadino 
richieda e si veda erogata una prestazione da parte dell’amministrazione, o 
effettui un adempimento verso l’amministrazione in modalità interamente 
digitalizzata. 

Prevenzione 
della corruzione 

Promozione delle buone prassi e della 
correttezza amministrativa nel rispetto 
delle indicazioni dell’ANAC e delle misure 
indicate nel Piano Anticorruzione. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in materia e miglioramento della 
capacità di controllo e rendicontazione delle azioni intraprese. Realizzazione 
di una giornata informativa su temi valoriali dedicata alla formazione 
preventiva di Amministratori e Dipendenti, ma aperta, altresì, alla 
cittadinanza, replicando l’iniziativa “Giornata della Buona 
Amministrazione e della Trasparenza”, dello scorso 21 gennaio 2025. 

Inclusione 
sociale  

Attivazione di iniziative dirette a facilitare 
la rilevazione dei bisogni e l’accesso ai 
servizi dei cittadini con difficoltà fisiche, 
economiche e sociali (anche in 
ottemperanza al recente D. Lgs. n. 
222/2023). 

Mantenimento Segretariato sociale. Per quel che concerne, invece, le azioni 
del Piano di Zona, nell’ambito del Distretto, attingendo alle risorse stanziate 
dalla Regione, le stesse sono demandate all’Azienda Sociale Destra Secchia.  
Nel progetto di revisione dell’architettura dei contenuti e del design grafico 
del nuovo sito web istituzionale, finanziato dal PNRR, si continuerà a 
prestare particolare attenzione alla implementazione di contenuti aperti e 
fruibili anche attraverso tecnologie assistive al fine di rendere gli stessi 
accessibili ad utenti diversamente abili. 
Sul fronte della tutela della salute sui luoghi di lavoro, in via sperimentale, si 
introdurrà, nell’ambiente di lavoro, lo standing desk, scelta di acquisto 
innovativa e orientata al benessere psico fisico del lavoratore. 

Semplificazione 
dell’azione 
Amministrativa 

Riduzione di fasi e tempi procedurali, 
snellimento delle procedure, eliminazione 
degli atti superflui, allo scopo di migliorare 
il funzionamento dell’Ente e la prestazione 
di servizi agli utenti. 

Predisposizione e costante aggiornamento della modulistica già predisposta 
e condivisa. 
Comunicazione chiara e semplice nei confronti degli utenti. 
Evitare le duplicazioni degli atti, gli atti non necessari o ridondanti, le 
sovrapposizioni di competenze. 

Economicità 
dell’azione 
Amministrativa 

Miglioramento della gestione 
amministrativa attraverso una specifica 
attenzione alle entrate e alle spese. 

Focalizzazione da parte di ciascun Settore alle somme da recuperare. 
Contenimento dei costi, con particolare riferimento ai consumi energetici, 
risparmi grazie alla digitalizzazione. 

Efficacia e 
customer 
satisfaction 

Soddisfacimento dei bisogni degli utenti 
con particolare riguardo ai servizi generali 
rivolti alla collettività, e misurazione del 
grado di soddisfazione. 

Costante attenzione ai bisogni dell’utenza e implementazione di sistemi di 
rilevazione della customer satisfaction sempre più efficaci e di facile utilizzo. 

Promozione 
culturale ed 
economica 

Attivazione di iniziative che consentano la 
più ampia diffusione della cultura, dello 
sport e del turismo mediante la 
realizzazione di strutture e spazi dedicati, il 
sostegno all’organizzazione di 
eventi/manifestazioni, con un ritorno 
economico sul territorio. 

Sostegno alle Associazioni culturali, sportive e onlus presenti sul territorio 
per una gestione responsabile degli impianti e degli spazi comuni. 
L’organizzazione, pubblicizzazione e fruizione più ampia possibile di 
manifestazioni ed eventi, anche mediante l’erogazione di contributi e la 
partecipazione a investimenti che portino un ritorno economico diretto sul 
territorio.  

Tutela 
ambientale e 
sicurezza del 
territorio 

La tutela ambientale e la sicurezza del 
territorio costituiscono la base di partenza 
indispensabile per una buona gestione 
Amministrativa, lo sviluppo e la crescita di 
una comunità. 

Tutela del patrimonio ambientale mediante il monitoraggio e la realizzazione 
di interventi di prevenzione di eventi naturali avversi in ambito climatico, 
geologico e idrico. Interventi di riqualificazione territoriale e sviluppo. 
Controllo e presidio del territorio ai fini della sicurezza pubblica e repressione 
dei reati al patrimonio pubblico, ambientale e personale. 
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2.2. Performance 
Questa sottosezione di programmazione non è obbligatoria per le P.A. con meno di 50 dipendenti (ai 
sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022) 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione 
in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione 
dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i 
cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e 
dei servizi erogati.  
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni 
individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti.  
Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, 
in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti.  
 
Per il Comune di Ostiglia il Regolamento sul sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa 
ed individuale vigente, approvato con deliberazione di Giunta Comunale (d’ora in poi G.C.) n. 64 del 29 aprile 
2014 e successivamente modificato con le deliberazioni G.C. n. 154/2014 e G.C. n. 77/2021, recepisce questi 
principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa.  
 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro fortemente 
connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione, che rappresentano le due facce della stessa medaglia, 
infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata Programmazione. 
Performance:  
Il Piano Dettagliato degli Obiettivi (d’ora innanzi P.D.O.) e il Piano della Performance sono unificati 
organicamente nel P.I.A.O., ma nello schema ministeriale di “P.I.A.O. semplificato”, ex art. 6 del D.M. n. 
132/2022, la sezione Performance non è obbligatoria per gli enti con un minor numero di personale in organico. 
Il Comune di Ostiglia rinvia agli allegati a) e b) che qui si ritengono integralmente riportati. 
 
Per quanto concerne in particolare l’attuazione di quanto disposto nella seconda parte della circolare della 
Ragioneria Generale dello Stato n. 1/2024, si terrà in considerazione il comma 2 dell’art. 4-bis del D. L. n. 13 del 
24 febbraio 2023, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 41 del  21 aprile 2023, il quale prevede che le P.A. 
nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad 
assegnare agli istruttori responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché alle figure apicali delle 
rispettive strutture, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento, integrando i rispettivi 
contratti individuali. 
Gli obiettivi annuali in parola dovranno essere individuati con riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui 
all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per quanto attiene, infine, alla 
individuazione delle figure apicali destinatarie della disposizione (Segretario Comunale e Responsabili di Settore) a 
cui dovranno essere assegnati gli anzidetti obiettivi per il rispetto dei tempi di pagamento, la circolare specifica che 
spetterà a ciascuna Amministrazione andrà ad individuare in concreto tali figure, in relazione al proprio modello e 
alla propria dimensione organizzativa. 
Si evidenzia, da ultimo, che in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di cui al citato comma 2, dell’articolo 
4-bis, non sarà possibile procedere al pagamento della parte di retribuzione di risultato ex lege in misura non 
inferiore al 30% correlata alla realizzazione degli stessi. 
 
Indicazioni operative per la performance individuale: il 24 gennaio 2024, il Ministro della P.A. Paolo Zangrillo, 
ha inviato una lettera a tutte le P.A. al fine di fornire le prime indicazioni operative in materia di misurazione e 
valutazione della performance individuale. In tale comunicazione, correlata alla Direttiva dello scorso 28 novembre 
2023, il Ministro afferma che si ritiene “improcrastinabile che l’assegnazione degli obiettivi al personale venga effettuata non oltre 
il mese di febbraio”.  
Tale tempestività costituisce il presupposto necessario affinché il personale abbia modo di predisporre gli strumenti 
organizzativi che ritiene necessari al conseguimento degli obiettivi.  
Inoltre, con la successiva Direttiva dello scorso 14 Gennaio 2025, il Ministro della P.A. Paolo Zangrillo, sul tema 
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” ha ribadito 
che le amministrazioni sono tenute ad assegnare al personale dirigenziale obiettivi relativi alla formazione, propria 
e del personale assegnato, per un impegno minimo di 40 ore annue (innalzando di fatto il target della precedente 
direttiva sulla formazione del 2024, che fissava a quota 25 ore annue per singolo dipendente). I piani formativi 
individuali devono essere definiti sulla base di quanto emerso dagli esiti dell’annuale valutazione individuale della 

https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2024/01/Circolare-del-3-gennaio-2024-n-1.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2024/01/Circolare-del-3-gennaio-2024-n-1.pdf
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performance. L’assegnazione degli obiettivi, i quali devono essere chiari, concreti, misurabili e assegnati 
tempestivamente, deve: 
• avvenire previo colloquio tra valutatore e valutato; 
• essere finalizzata all’incremento dell’efficienza e dell’efficacia del lavoro pubblico; 
• essere coerente con le specificità dei destinatari e le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. 
Obiettivi in tema di pari opportunità, semplificazione e digitalizzazione, accessibilità.  
Sono riportati rispettivamente nelle seguenti sezioni del presente P.I.A.O 

3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale  
3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere  

Foto D. Cuoghi 
Un ente quindi crea valore pubblico in senso 
ampio quando, coinvolgendo i Responsabili di 
Settore e i dipendenti, cura la salute delle risorse 
e migliora le performance di efficacia ed 
efficienza in modo tale da impattare 
positivamente sulla realtà del territorio in cui 
opera. Ad Ostiglia il processo di 
programmazione e, quindi, di generazione del 
valore pubblico, individuato 
dall’amministrazione, si articola in 4 livelli: 
1) Valore pubblico – DUP 
2) Obiettivo strategico - DUP 
3) Obiettivo operativo - DUP 
4) Obiettivo esecutivi (di tipo ordinario o 
straordinario) – P.I.A.O. 

Per il nostro Comune sono stati indicati i seguenti obiettivi trasversali d’ente che concorrono al raggiungimento 
del Valore pubblico; tali obiettivi sono affidati al coordinamento del Segretario Comunale: 

1. anticorruzione e trasparenza; 
2. mantenimento standards servizi erogati; 
3. rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali (rif. Circolare n.1 del 29/12/2023 del Dip. 

Ragioneria generale dello Stato e Dip. Funzione Pubblica, D.L. n.13 del 24/02/2023, art.4-bis); 
4. semplificazione e digitalizzazione, inclusione ed accessibilità (rif. Politiche PNRR e D. Lgs. n. 222 del 13 

dicembre 2023). 
Gli obiettivi d’ente, trovano una diretta discendenza nelle linee programmatiche di mandato e, conseguentemente, 
negli obiettivi strategici declinati nel DUP.  
 
I Responsabili di Settore sono incaricati nell’attuazione del P.E.G. 2025/2027 e del presente Piano della 
Performance 2025/2027, comprendente, tra l’altro, il compito di assegnare gli obiettivi in esso previsti al personale 
assegnato ai rispettivi Settori, che in caso di necessità organizzativa e di buona amministrazione possono essere 
variati e/o integrati. 
Gli obiettivi organizzativi e individuali dei Responsabili invece, potranno essere variati e/o integrati solo 
dall’amministrazione comunale. 

 
Foto D. Cuoghi 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Tale sottosezione di programmazione è obbligatoria per le P.A. con meno di 50 dipendenti limitatamente 
a quanto previsto dall’articolo n. 3, c. 1, lett. c), n. 3, D. M. n. 132/2022.  

Nella presente sottosezione sono state individuate le principali misure volte a fronteggiare in modo generale, a 
livello di organizzazione di ente, il rischio corruttivo. A seguire successivamente saranno proposte delle misure 
volte a monitorare ulteriori rischi corruttivi legati all’osservazione di particolari situazioni emerse od emergende a 
seguito della disamina dei procedimenti mappati.  
 
Premessa 
Il sistema di prevenzione della corruzione, disciplinato dalla Legge n. 190/2012, prevede la programmazione, 
l’attuazione e il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione 
coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione.  
La strategia nazionale si attua mediante il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) che, in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, individua i 
principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità 
di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo: si tratta di “atto di indirizzo” per le P.A., 
ai fini dell’adozione dei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 
Quest’ultimo strumento fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le “misure”) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 
5, legge 190/2012). 
Dall’anno 2022, ai sensi dell’articolo 6 del D. L. n. 80/2021, il PTPCT è confluito nella presente sottosezione del 
P.I.A.O. rubricata "Rischi corruttivi e trasparenza".  
L’aggiornamento annuale del P.I.A.O., quale documento programmatorio, viene adottato dalla Giunta Comunale 
entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo proroghe dei termini di approvazione del bilancio di previsione e/o 
differimenti dettati dal Legislatore Nazionale, e ha durata triennale.  
La portata innovativa del P.I.A.O. sta anche nel riformulare il previgente PTPCT, in un’ottica di snellimento 
amministrativo nell’intento di promuovere una riflessione sul sistema di programmazione delle misure di 
prevenzione della corruzione, al fine di massimizzare l’uso delle risorse messe a disposizione dalle P.A., per 
perseguire obiettivi che non devono intendersi più solo rivolti al perseguimento della mission istituzionale ma 
finalizzati al perseguimento di Valore Pubblico.  

Come sottolineato nel PNA 2022, il concetto 
di valore pubblico va inteso nella sua accezione 
ampia come miglioramento della qualità della 
vita e del benessere economico, sociale e 
ambientale della comunità di riferimento, alla 
cui realizzazione devono concorrere, 
unitamente, singoli cittadini e P.A..  
Nell’attuale momento storico, dunque, in cui le 
attività delle P.A. hanno come orizzonte il 
raggiungimento di valore pubblico, il PNA 
sottolinea che le misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza sono essenziali 
per conseguire tale obiettivo e per contribuire 
alla sua generazione e protezione mediante la 
riduzione del rischio di una sua erosione a 
causa di fenomeni corruttivi.” [..]  

In quest’ottica, in ossequio a quanto indicato dal PNA 2022, il Comune di Ostiglia inserisce in modo trasversale la 
prevenzione della corruzione, unitamente alla misurazione della gestione del rischio corruttivo, nell’organizzazione 
comunale, quale strumento funzionale alla creazione di Valore Pubblico e quale presupposto per alimentare e 
proteggere un rapporto di fiducia che dovrebbe consolidarsi tra la P.A. e la collettività. 
Nel corso del 2024 si attesta l’assenza di fatti corruttivi e disfunzioni amministrative. Si rileva però che sono state 
poste in essere necessarie e significative modifiche organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici e quindi, 
come stabilito dal PNA 2019 e come, altresì, riportato dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022, non si può riconfermare, 
nello spirito di semplificazione, il precedente PTPCT e, conseguentemente, si procederà, per il triennio 2025-2027, 
a revisionarlo interamente inglobandolo nel presente P.I.A.O. 
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Ciò premesso, la strategia anticorruzione adottata dall’Amministrazione Comunale per incrementare la cultura della 
legalità, superando una logica meramente adempimentale è illustrata in questa sottosezione “2.3. Rischi corruttivi 
e trasparenza” del piano, redatta, a cura del/della Segretario/a comunale pro tempore Responsabile della 
prevenzione della corruzione e trasparenza del Comune di Ostiglia (d’ora in avanti RPCT – tale nomina 
discende dal Decreto del Sindaco n. 3 del 04/03/2025, secondo le indicazioni per prime ricavabili dalla Legge 
n. 190 del 2012 e dal D. Lgs. n. 33 del 2013 (così come integrati dal D. Lgs. n. 97/2016 e ss.mm.ii..) e ancora dal 
Piano nazionale anticorruzione (di cui il più recente è il “PNA 2022 aggiornamento 2023”, a seguito della 
pubblicazione della delibera n. 605 del 19 dicembre 2023) e negli atti di regolazione generali adottati dall’A.N.AC.  
La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, deve contenere: 
1. la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi 
di fenomeni corruttivi; 

2. la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura 
organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 

3. la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

4. l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle P.A. 
delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi 
individuati; 

5. la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di misure 
di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 

6. il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 
7. la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per 

garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del D. Lgs. n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’Autorità Nazionale, l’R.P.C.T. propone 
l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo canoni di 
semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione. 
In questa sottosezione e nei suoi allegati saranno illustrati, in una logica di integrazione con gli altri obiettivi 
comunali, tutti funzionali alla creazione di valore pubblico, il processo di gestione del rischio nella sua interezza, 
dall’analisi del contesto esterno a quello interno, nonché gli obiettivi programmati e le misure specifiche e generali 
ipotizzate per la gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza per il prossimo triennio. Infine, si darà contezza 
delle misure adottate dall’amministrazione per garantire la forma più ampia di trasparenza amministrativa. 
 
La strategia di prevenzione per il triennio 2025-2027 Nel contesto normativo vigente e nell’ottica di una sempre 
più necessaria integrazione tra i diversi strumenti di programmazione gestionale, obiettivo dell’amministrazione 
non è solo quello di contrastare l’illegalità, ma anche quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività 
che non rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”. E’ necessario porre in essere la verifica della 
legittimità degli atti per contrastare l’illegalità, in un’ottica di razionalizzazione e semplificazione e secondo la logica 
del continuo miglioramento, incentivando così un agire secondo criteri di semplificazione, efficienza, efficacia ed 
economicità. 
Strumenti fondamentali per combattere la cattiva amministrazione, come di seguito meglio dettagliato, sono: 
• la trasparenza che costituisce il metodo fondamentale di controllo, da parte del cittadino e/o utente; 
• l’informatizzazione dei processi che consente per tutte le attività dell’amministrazione la tracciabilità dello 

sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità 
per ciascuna fase; 

• l’accesso telematico ai dati, documenti e procedimenti e il loro riutilizzo che consente l’apertura 
dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione delle informazioni sull’attività pubblica e il 
controllo da parte dell’utenza; 

• il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali attraverso il quale emergono eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

 
Fase partecipativa propedeutica all’aggiornamento della sottosezione 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 
 

2.3.1 Soggetti e ruoli della prevenzione della corruzione:  
I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione e i relativi 
compiti e funzioni sono i seguenti: 
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Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
L’art. 3, comma 1, lettera c) del D.M. 30/06/2022 stabilisce che la presente sottosezione è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione - individuato nella figura del/della Segretario/a comunale pro 
tempore con Decreto del Sindaco n. 3 del 04/03/2025, che svolge anche i compiti e le funzioni di Responsabile 
della Trasparenza (RPCT), come da decreto dinanzi citato - sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti 
nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027 approvato con deliberazione di Consiglio n. 
57/2024, a cui si fa espresso rinvio. 
Per l’adempimento delle proprie funzioni il RPCT, in un’ottica di partecipazione e condivisione nonché di valore 
formativo e di orientamento al miglioramento della qualità dell’azione amministrativa, si avvarrà di referenti, 
individuati nei Responsabili dei Settori organizzativi. 
Il RPCT è chiamato non solo a predisporre la sottosezione verificandone il funzionamento ma, con il supporto dei 
Responsabili di Settore e/o relativi dipendenti delegati, è tenuto ad assicurarne l’attuazione, coordinando la stessa, 
assicurandosi che sia adeguatamente progettata per raggiungere gli obiettivi, mantenuta e riesaminata per affrontare 
adeguatamente i rischi di corruzione dell’organizzazione.  
Lo stesso svolge un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, d’impulso e coordinamento del sistema di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 
La funzione principale in capo al RPCT è dunque quella della supervisione, della progettazione - quest’ultima da 
svolgersi in coordinamento con i redattori delle altre parti del PIAO - e dell’attuazione del sistema di gestione per 
la prevenzione della corruzione e della trasparenza, da non confondersi con la responsabilità diretta della 
prestazione per la prevenzione della corruzione dell’ente e con la conformità alle leggi vigenti in materia, in capo 
alle figure apicali (titolari di Elevata Qualificazione), ai quali compete l’osservanza dei requisiti del sistema di 
gestione di prevenzione della corruzione contenuti nella presente sottosezione. 
Per una completa disamina sulle attività, i poteri e le responsabilità connesse al ruolo di RPCT si fa espresso rinvio 
al PNA-2019, Parte IV, Paragrafi 8 e 9, nonché all’allegato “3” del PNA 2019, contenente “Riferimenti normativi sul 
ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)” come integrato nel PNA-
2022, allegato 3, rubricato “Il RPCT e la struttura di supporto”. 
 
Gli organi di indirizzo politico  
La Giunta Comunale è l’organo di indirizzo politico competente all’approvazione del PIAO triennale e dei suoi 
aggiornamenti, in virtù delle disposizioni recate dall’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del D.M. n. 132/2022. 
 
Responsabili dei Settori organizzativi 
I Responsabili di Settore sono attivamente coinvolti nell’attività di mappatura e analisi degli eventi e dei processi 
rischiosi, di proposta e definizione delle misure di prevenzione e del relativo monitoraggio nonché di verifica del 
rispetto dei termini di conclusione del procedimento per ciascuna attività.  
I Responsabili di Settore e loro delegati sono altresì tenuti agli adempimenti in materia di trasparenza in qualità di 
responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, nel rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati personali. 
I suddetti soggetti sono responsabili dell’attuazione delle misure di propria competenza, operando in modo da 
creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale, promuovendo 
un’adeguata cultura di prevenzione della corruzione all’interno della propria Unità Organizzativa (Settore), 
guidando e sostenendo i/le dipendenti affinché contribuiscano all’efficacia del sistema di gestione per la 
prevenzione della corruzione, incoraggiando l’utilizzo di procedure di segnalazione di atti di corruzione presunti e 
certi, assicurandosi che nessuno subisca ritorsioni, discriminazioni o provvedimenti disciplinari per le segnalazioni 
fatte in buona fede. 
I Responsabili di Settore assicurano che il sistema di gestione per la prevenzione della corruzione, comprese le 
politiche e gli obiettivi, sia stabilito, attuato, mantenuto e riesaminato, per affrontare adeguatamente i rischi di 
corruzione dell’organizzazione. 
Partecipano alla rilevazione e alle successive fasi di identificazione e valutazione dei rischi, individuando in 
autovalutazione le criticità nelle varie fasi dei processi, avanzando al RPCT proposte di misure specifiche che 
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2022 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, 
prevalenza della sostanza sulla forma. 
I Responsabili di Settore, nell’ambito dell’aggiornamento dei processi di competenza, assicurano che gli stessi siano 
integrati con i requisiti previsti dalla presente sottosezione per individuare adeguatamente i rischi di corruzione e 
per prevenirla con adeguate misure da proporre in sede di progettazione/aggiornamento della sottosezione stessa. 
Forniscono le informazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione, nonché svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, dei referenti e dell’autorità giudiziaria 
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(articolo 16 D. Lgs. n. 165/2001; articolo 20 D.P.R. n. 3/1957; articolo 1, comma 3, Legge n. 20/1994; art. 331 
c.p.p.). 
I Responsabili di Settore relazionano sulle attività svolte in merito alla prevenzione della corruzione, in attuazione 
di quanto previsto nella presente sottosezione, in materia di trasparenza, di procedimenti, compresi quelli 
disciplinari e di attuazione delle disposizioni di cui al Codice di comportamento. 
I Responsabili di Settore tengono conto, in sede di valutazione, del reale contributo apportato dai/dalle dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT e se, ne rilevano 
la necessità, propongono, entro il 30 novembre di ogni anno, a valere per l’anno successivo, al RPCT, il piano 
annuale di formazione del proprio Settore, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di 
corruzione individuate nella presente sottosezione. 
La proposta deve contenere: 
a) le materie oggetto di formazione; 
b) i dipendenti che svolgono attività nell’ambito delle attività a rischio. 
Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie da parte dei Responsabili dei Settori rispetto agli obblighi previsti 
nella presente sottosezione costituiscono elementi di responsabilità disciplinare. 
Nella programmazione della attività gestionale e strategica del Comune di Ostiglia, quale obiettivo comune a tutti 
i Settori, è prevista l’applicazione e il rispetto dei contenuti della presente sottosezione. 
Per le specificità dei compiti e delle funzioni di queste figure si rinvia, altresì, al successivo paragrafo “Modalità di 
interlocuzione e di coordinamento tra RPCT, personale, Responsabili di Settore e Nucleo di 
Valutazione.” 
 
Dipendenti/collaboratori 
I dipendenti e i collaboratori del Comune di Ostiglia, con riferimento alle rispettive funzioni e competenze, 
rispettano il Codice di comportamento (Generale e di Ente), partecipano al processo di gestione del rischio e hanno 
l’obbligo di dare attuazione e osservare le misure di prevenzione della corruzione contenute nella presente 
sottosezione, segnalando tempestivamente qualsiasi comportamento in violazione delle politiche di prevenzione 
della corruzione e ogni situazione di conflitto di interessi, anche potenziale.  
Per le specificità dei compiti e delle funzioni di queste figure si rinvia, altresì, al successivo paragrafo. 
 
Modalità di interlocuzione e di coordinamento tra RPCT, personale, Responsabili di Settore e Nucleo di 
Valutazione. 
Il PNA-2019, sottolinea che l’articolo 8 del D.P.R. n. 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti 
nei confronti del RPCT, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.  
Pertanto, tutti i funzionari apicali, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 
necessaria collaborazione.  
In particolare, tutti i dipendenti, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di 
cui al capo V della Legge n. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo e della normativa sulla tutela 
della protezione dei dati personali rendono accessibili, in ogni momento agli interessati, le informazioni relative ai 
provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi 
tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 
Il RPCT ha autonomo potere di interlocuzione nella fase di programmazione delle azioni anticorruzione, con 
particolare riferimento ai tempi, i modi ed i soggetti coinvolti, avendo cura di coinvolgere anche gli organi di 
indirizzo politico oltre ai Responsabili di Settore.  
Analogo autonomo potere è svolto dal RPCT nella fase di interlocuzione con i soggetti coinvolti nella fase di 
monitoraggio dello stato di attuazione del sistema di gestione del rischio e di revisione complessiva dello stesso. 
Dal D. Lgs. n. 97/2016, risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del Responsabile 
Anticorruzione e quelle del Nucleo di Valutazione (da ora NdV). A tal fine, la norma prevede: 

 la facoltà al Nucleo di Valutazione di richiedere al Responsabile Anticorruzione informazioni e documenti 
per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;  

 che il RPCT trasmetta anche al Nucleo di Valutazione la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività 
svolta. 

Il NdV partecipa, inoltre, al processo di gestione del rischio e tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti alla 
prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti. Utilizza i risultati inerenti 
all’attuazione del PIAO ai fini della valutazione dei titolari di E.Q. e del Segretario Comunale. Il NdV svolge un 
ruolo di rilievo anche per la verifica della coerenza tra gli obiettivi annuali di performance organizzativa ed individuale 
e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione. 
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Le modifiche normative, apportate dal legislatore nel D. Lgs. n. 97/2016, hanno precisato che nel caso di ripetute 
violazioni della sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, sussista responsabilità dirigenziale e per 
omesso controllo, sul piano disciplinare, se il Responsabile Anticorruzione non è in grado di provare “di aver 
comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza della specifica sottosezione 
2.3 del PIAO.  

I Responsabili di Settore, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 
se il Responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza 
della sottosezione 2.3 del PIAO. 

Il RPCT si avvale della Conferenza dei Responsabili di Settore quale ambito precipuo per svolgere funzioni di 
interlocuzione, confronto, coordinamento anche con specifico riferimento alla redazione della presente 
sottosezione del PIAO, al fine di: 
 realizzare una collaborazione costante e costruttiva; 
 garantire una migliore definizione delle responsabilità, evitando che si assommino oneri eccessivi di 

controllo in capo al RPCT; 
 vengano previste misure prive di effettiva utilità o non sostenibili sotto il profilo amministrativo.  

Tra gli strumenti utili per tali scopi si riportano riunioni ed incontri specifici con uno o più Responsabili di Settore, 
in ordine a specifiche problematiche non di interesse generale, mentre la Conferenza dei Responsabili di Settore 
costituisce lo strumento ordinario per le attività di carattere generali che riguardano l’ente nel suo complesso. 

2.3.2 Validità temporale della sottosezione: 
Per ciò che concerne la presente sottosezione “2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, come previsto per 
gli enti con meno di 50 dipendenti, l’aggiornamento sarà calendarizzato con cadenza annuale solo se, nel corso 
dell’anno precedente, alla conferma:  

1. siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
2. siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
3. siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
4. siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della 

sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza. 
Dopo la prima adozione, l’eventuale conferma della presente sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, per 
le successive due annualità, dovrà avvenire, con apposita motivazione, dando conto che non è intervenuto nessuno 
dei quattro fattori sopra meglio elencati. 

2.3.3 Valutazione di impatto del contesto esterno e interno 
Al fine di evitare un’impostazione del PIAO quale mera giustapposizione di Piani assorbiti dal nuovo strumento si 
è tentato di individuare un documento di programmazione unitario del quale la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza fa parte integrante, mantenendo una propria valenza autonoma. L’intento è stato quello di 
individuare gli obiettivi della presente sottosezione declinandoli e programmandoli alla luce delle peculiarità 
dell’amministrazione, tenuto conto dell’analisi del contesto esterno ed interno, onde calibrare anche le misure 
specifiche di prevenzione della corruzione alla realtà comunale. Le fasi del processo di gestione del rischio sono 
quelle individuate e descritte dall’ANAC nell’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi” alla delibera n. 1064/2019: 
● Analisi del contesto esterno ed interno 
● Valutazione del rischio 
● Trattamento del rischio 
 
Analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
corruttivo, in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui la P.A. opera (contesto esterno). Con riferimento ai 
temi della legalità per il contesto esterno occorre acquisire e interpretare, in termini di rischio corruttivo rispetto 
alla propria amministrazione, sia le principali dinamiche territoriali o settoriali, sia le influenze o pressioni di 
interessi esterni cui l’amministrazione potrebbe essere sottoposta. 
In merito al contesto esterno, vengono in rilievo i dati relativi a: 
 contesto culturale, sociale, economico;  
 coinvolgimento appropriato dei portatori di interesse; 
 presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso; 
 reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato;  
 criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio.  
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in modo che questi fattori siano tutti opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in 
considerazione per la definizione e gestione del rischio. 
Seguendo il principio di bilanciamento fra esaustività delle informazioni ed utilità delle informazioni si è ritenuto di 
riportare i seguenti dati del contesto territoriale e di analisi statistica del Comune di Ostiglia prelevati dal portale 
https://www.tuttitalia.it 
Provincia: Mantova (Mn) 
Regione: Lombardia 
Codice Istat: 020038 
Codice catastale: G186 
Prefisso: 0386 
CAP 46035 
Nome abitanti: Ostigliesi 
Santo Patrono. San Lorenzo – 10 agosto 
Altitudine: 13 m. s.l.m. (minima 11 metri – massima 20 metri). Misura espressa in metri sopra il livello del mare del 
punto in cui è situata la Casa Comunale. Le quote minima e massima del territorio comunale sono state elaborate 
dall’Istat sul modello digitale del terreno (DEM) e dai dati provenienti dall’ultima rilevazione censuaria. 
 
Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’Amministrazione invitiamo a tenere presente che 
esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del contesto esterno, questo documento è il DUP 
– Documento Unico di Programmazione, che, per il triennio 2025-2027, è stato approvato con delibera di 
Consiglio n. 57 del 29/11/2024, che qui si ritiene integralmente riportata.  
 
Di seguito si riportano ulteriori dati per l’analisi del contesto esterno ai fini degli adempimenti connessi con la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
Servizi al cittadino  
Asilo Nido n. 1 – Posti 24 
Scuola d’Infanzia n. 1 – Posti 87 
Scuola Primaria n. 1 – Posti 265 
Scuola Secondaria di primo grado n. 1 – Posti 171 
Strutture per anziani n. 0  
Altre dotazioni  
Farmacie comunali n. 0 
Punti luce illuminazione pubblica n. 2.218 
Rete gas Km. 42 
Principali servizi offerti dal cittadino all’Ente 
Mense Scolastiche  
Palestre  
Trasporto Scolastico  
Illuminazione Votiva  
Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani  
Servizi di Pre-Scuola e Dopo Scuola 
 
Nell'analisi che segue si è descritto il contesto in cui opera l'amministrazione, da prospettive a livello internazionale, 
nazionale e locale, in relazione alla congiuntura economico sociale attuale e al rischio corruttivo. Lo scopo del 
lavoro è stato distinguere e in parte superare lo studio del fenomeno basato sulla percezione a favore di un'analisi 
basata su elementi oggettivi, anche attraverso strumenti di supporto forniti dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 
e dati reperibili per il tramite di siti governativi di altre P.A., delle Prefetture, della Direzione Investigativa Antimafia 
e della Camera di Commercio. 
Il contesto nel quale è predisposta questa sottosezione del P.I.A.O., a differenza di quanto registrato nei precedenti 
aggiornamenti, sarà fortemente influenzato dai seguenti fattori significativi:  
A. Sullo scenario internazionale le prospettive economiche restano caratterizzate da elevata incertezza e rischi 

al ribasso legati principalmente all’acuirsi e al diffondersi delle tensioni geo-politiche, a condizioni finanziarie 
meno favorevoli, ad un eventuale rallentamento del percorso di rientro dell’inflazione con conseguente 
perdurare della politica monetaria restrittiva da parte della BCE, al calo delle quotazioni delle materie prime 
energetiche rispetto ai picchi dello scorso anno. A fronte di questo andamento ci si aspetta che la fase di rialzo 
dei tassi delle principali banche centrali si avvii a conclusione. Le maggiori economie hanno registrato un 
dinamismo eterogeneo: a fronte di una forte accelerazione del Pil in Cina e negli Stati Uniti nel terzo trimestre, 
la crescita dell’area euro è rimasta stagnante. Per i due paesi (Cina e Stati Uniti), la Commissione Europea stima 

Abitanti al 31.12.2024 6724 
Stranieri  1389 

Etnie di immigrati prevalenti 
Marocchina 520 

https://www.tuttitalia.it/
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un rallentamento della crescita nel 2024. Nell’area euro il Pil ha mostrato una marginale flessione congiunturale, 
la Germania ad esempio nel 2023 ha sperimentato un lieve calo (-0,1%) a fronte di un tasso di crescita positivo 
per Francia e Spagna (+0,1% e +0,3% rispettivamente). 

B. Previsioni per l’economia italiana Dopo il calo dei precedenti periodi, il Pil italiano ha registrato una lieve 
crescita a fine 2024. La componente più dinamica della domanda interna è stata la spesa per consumi delle 
famiglie residenti e delle ISP (+0,7% la variazione congiunturale) a fronte di una stabilità della spesa della P.A. 
e di un lieve calo degli investimenti fissi lordi (-0,1%). Tra i servizi, la crescita è ripresa per il commercio, 
trasporto, alloggio e ristorazione e per i servizi immobiliari. È proseguita la fase espansiva del settore 
informazione e comunicazione, mentre sono diminuite le attività finanziarie e assicurative e quelle artistiche e 
di intrattenimento. Il comparto agricolo ha registrato una variazione congiunturale negativa. Nel biennio 2024-
2025 per quanto riguarda gli investimenti, gli effetti delle politiche monetarie restrittive e il venir meno della 
spinta degli incentivi all’edilizia saranno parzialmente controbilanciati dagli effetti dell’attuazione delle misure 
previste dal PNRR e dai primi segnali di ripresa della produzione industriale. I consumi privati saranno favoriti 
da un graduale anche se parziale recupero delle retribuzioni e da un’occupazione in crescita. Il buon andamento 
dei consumi e le condizioni solide del mercato del lavoro non sono attesi innescare effetti di secondo ordine 
sull’inflazione; pertanto i prezzi sono previsti in rallentamento nel corso del biennio grazie anche al calo della 
componente energetica. La spesa delle P.A. in Italia è rimasta stazionaria a fronte di un aumento per gli altri 
principali paesi europei.  

In passato l’emergenza sanitaria internazionale da Covid-19 (di seguito citata come pandemia):  
 ha causato una crisi delle imprese, che hanno visto drasticamente e repentinamente ridotta la produzione con 

conseguente crisi di liquidità e l’apertura di spazi di attività per le associazioni criminose.  
 a livello di organizzazione della struttura comunale il doversi misurare con l’introduzione delle misure sanitarie 

e di prevenzione adottate dal governo, ha comportato un cambiamento radicale nell’approccio lavorativo con 
la repentina attuazione di una nuova modalità lavorativa basata sul modello del cosiddetto lavoro agile, con 
orario di resa lavorativa svolta da remoto presso la sede del/della dipendente.  

Entrambe le circostanze sopra citate, inoltre, hanno influito sulla valutazione del rischio corruttivo e sulla 
predisposizione di idonee misure volte a prevenirlo mentre l’introduzione del PIAO, quale strumento di 
pianificazione unitaria e globale dell’Ente impone un’attività sinergica dei Settori e degli uffici affinché le diverse 
sezioni del P.I.A.O. siano fortemente integrate e legate da un filo comune.  
L’elaborazione della presente sottosezione deve anche tener in considerazione che il Comune di Ostiglia è soggetto 
attuatore di alcuni progetti finanziati con fondi P.N.R.R. e quindi bisogna considerare che ANAC ha più volte 
richiamato gli Enti, in qualità di beneficiari di tali fondi o di soggetti attuatori, sull’importanza di svolgere un’attività 
di controllo e monitoraggio più specifica richiedendo agli stessi di istituire apposite strutture interne di controllo o 
di potenziare le misure già in essere.  
Per delineare l’analisi del contesto esterno, dal punto di vista criminologico, sembra opportuno rilevare che, con 
riferimento all’Italia, la corruzione è, infatti, generalmente percepita come diffusa nei gangli della struttura 
burocratica del Paese. A condizionare in modo negativo la percezione per il nostro Paese concorrono vari fattori. 

Tra questi: 
a) la complessità di molte 
procedure burocratiche; 
b) la diffusa percezione di 
inefficienza dell’amministrazione 
pubblica; 
c) la coscienza dell’esistenza del 
fenomeno mafioso (con il suo 
portato di pratiche corruttive che si 
associano alla violenza ed al 
condizionamento) spesso presente 
anche all’estero, ma ivi sottovalutato 
perché non riconosciuto o 
qualificato giuridicamente. 

Da ciò consegue che la reputazione dell’Italia, con riferimento agli indici di 
corruzione percepita, non è particolarmente favorevole, con le evidenti 
conseguenze negative anche sotto il profilo dell’attrattività per gli 

investimenti. Ne costituisce recente dimostrazione, tra l’altro, la graduatoria stilata da “Transparency International” 
che con il suo Indice di Percezione della Corruzione (CPI) 2023, pubblicato e diffuso in data 30 gennaio 2024, conferma 
il punteggio di 56 per l’Italia e colloca il nostro Paese al 42° posto nella classifica globale dei 180 Paesi oggetto 
dell’indagine, con un miglioramento di ben dieci posizioni rispetto all’anno 2020. L’Indice di Percezione della Corruzione 
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elaborato annualmente da Transparency International classifica i Paesi in base al livello di corruzione percepita nel 
settore pubblico, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad un pubblico di esperti. Il 
punteggio finale è determinato in base ad una scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 (basso 
livello di corruzione percepita). In tabella si riportano i dati dei delitti contro la P.A. commessi in Italia dal 2004 al 
2022 tratta dal report “I REATI CORRUTTIVI” di Marzo 2023 a cura del Servizio Analisi Criminale del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 
 
La corruzione costa all’economia italiana almeno 237 miliardi l’anno. Alimenta la criminalità, le ingiustizie, le 
disuguaglianze. La situazione potrebbe anche aggravarsi per l’adozione, spesso, di regole imposte dalla necessità di 
accelerare procedimenti amministrativi legati ad appalti e ad acquisti di pubblica utilità. 
Il consolidamento del punteggio italiano nel CPI 2023 conferma l’Italia nel gruppo dei Paesi europei più impegnati 
sul fronte della trasparenza e del contrasto alla corruzione. All’Italia viene riconosciuto lo sforzo compiuto negli 
ultimi anni grazie all’introduzione della disciplina sul diritto di accesso generalizzato, alla normativa a tutela del 
whistleblower, alla maggior trasparenza dei finanziamenti alla politica, all’emanazione della Legge n. 3/2019 c.d. 
“spazzacorrotti”, che ha portato a significativi progressi nella lotta alla corruzione. Un risultato che è anche frutto 
dell’applicazione di alcune misure normative adottate in materia di denuncia e di appalti pubblici.  
Tuttavia viene posta l’attenzione sulla circostanza che le sfide poste dall’implementazione dei progetti PNRR 
possano mettere a rischio gli importanti risultati conseguiti se si dovesse abbassare l’attenzione verso il fenomeno 
e non venissero previsti e attuati i giusti presidi di trasparenza e anticorruzione, in particolare per quanto riguarda 
la gestione dei fondi stanziati dall’Europa per la ripresa economica.  
In Italia, ad oggi, rimangono aperte alcune questioni che continuano ad incidere negativamente sulla capacità del 
nostro sistema di prevenzione della corruzione nel settore pubblico: le carenze normative sul tema del conflitto di 
interessi nei rapporti tra pubblico e privato, la mancanza di una disciplina in materia di lobbying e la recente 
sospensione del registro dei titolari effettivi che limita gli sforzi dell’antiriciclaggio. 
In un tempo in cui le guerre e gli altri conflitti internazionali si incancreniscono, pregiudicando i commerci e le 
normali migrazioni, qualcuno potrebbe pensare che, allora, la corruzione sia tollerabile e che i controlli possano 
attenuarsi, ma sbaglia. La corruzione nuoce all’economia e mortifica l’integrità delle persone, in ogni epoca e in 
ogni contesto. 
Transparency International, pertanto, nel report citato, raccomanda ai governi, tra l’altro, di mantenere alta 
l’attenzione sull’applicazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione, di garantire la trasparenza dei 
procedimenti e dei dati relativi alla spesa ed alla distribuzione delle risorse.  
Scendendo più nel dettaglio, quanto alla situazione lombarda, la Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti 
dalla Direzione investigativa antimafia (DIA) relativa 2° semestre 2022 (ovvero l’ultima relazione pubblicata) 
permette di approfondire il tema del contesto esterno nazionale, rilevando, con riferimento, alla Provincia di 
Mantova, due distinte tipologie di manifestazioni macro criminali:  
 l’infiltrazione della criminalità organizzata nel tessuto imprenditoriale che ha segnalato la spiccata vocazione 

imprenditoriale di alcuni clan presenti nel territorio provinciale, con un conseguente elevato tasso di mortalità 
delle imprese autoctone mantovane (attestato dall’aumento delle cancellazioni di imprese sane) a favore di 
soggetti economici criminali che deviano la concorrenza ed egemonizzano i settori di mercato in cui sono 
inseriti;  

 l’intermediazione illecita, lo sfruttamento del lavoro e i reati relativi all’immigrazione (si è conclusa nell’ottobre 
del 2020 un’operazione condotta dai Carabinieri di Mantova nei confronti di due aziende site nei comuni della 
Provincia, che hanno portato all’accertamento delle fattispecie criminose indicate).  

Nelle province di Mantova e Cremona, accanto a manifestazioni di criminalità diffusa, negli ultimi anni è stata 
accertata, anche da diverse sentenze, la presenza attiva di propaggini della criminalità organizzata calabrese, in 
particolare della cosca GRANDE ARACRI di Cutro (KR). Il 20 dicembre 2022, la Guardia di finanza di Bologna 
ha dato esecuzione al decreto di sequestro118 nei confronti di un soggetto di originario di Cutro (KR) e dimorante 
a Reggio Emilia, le cui attività imprenditoriali potrebbero essere state poste al servizio degli interessi economici 
della ‘ndrangheta legata proprio a quella famiglia. Il provvedimento ha disposto il sequestro di diverse imprese ovvero 
di quote di partecipazione di società con sedi nel Reggiano, oltreché a Parma, Mantova, Crotone e Cutro tutte 
operanti nel settore edile. 
Significativa l’indagine svolta dalla Guardia di finanza di Padova portata a termine il 5 agosto 2022 che ha 
disarticolato un’organizzazione criminale, con ramificazioni in diverse città italiane (156) incluse Mantova, Verona 
e Vicenza, composta da soggetti di origine indiana dedita allo sfruttamento di lavoratori indiani, bengalesi e 
pakistani. Le indagini hanno constatato che il sodalizio provvedeva a reclutare la manodopera, tra soggetti in stato 
di bisogno o necessità presenti sia nel territorio nazionale, sia nello Stato indiano del Rajasthan, prospettando 
condizioni di vita migliori a fronte del pagamento di un’ingente somma di denaro da corrispondere una parte in 
madrepatria e la restante, mensilmente, in Italia. I lavoratori, giunti nel territorio nazionale, venivano assunti da 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2023-04/report_reati_corruttivi_marzo_2023.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf
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cooperative per la gestione di magazzini della grande distribuzione, ottenendo così un regolare permesso di 
soggiorno. Successivamente il sodalizio, a saldo del credito vantato, provvedeva a prelevare coattivamente denaro 
contante dai loro conti correnti creando, di fatto, un indissolubile legame che si protraeva anche dopo l’estinzione 
del debito iniziale. 
Il 28 settembre 2022, i Carabinieri di Trento, in collaborazione con i reparti territorialmente competenti e la Polizia 
Belga e Olandese, davano esecuzione ad un’ordinanza di custodia cautelare emessa dal GIP del Tribunale di Trento 
a carico di 38 persone, ritenute a vario titolo responsabili del reato di associazione per delinquere finalizzata al 
traffico anche internazionale di stupefacenti. L’indagine avviata nel 2020, convenzionalmente denominata “Aquila 
Bianca”, ha individuato e disarticolato due distinti sodalizi criminali di origine albanese e magrebina. Gli arresti, in 
esecuzione del provvedimento restrittivo emesso dal GIP di Trento, hanno nel complesso interessato 10 soggetti 
residenti nella provincia di Brescia ed uno in quella di Mantova. 
Si riporta il link della Relazione al Parlamento sull’attività delle Forze di Polizia, sullo Stato dell’ordine e della 
Sicurezza Pubblica e sulla Criminalità Organizzata (ovvero l’ultima relazione pubblicata). Questo documento 
riporta elementi informativi di sintesi, riferiti al 2021, sull’operatività in Italia delle organizzazioni criminali di tipo 
mafioso e dei sodalizi stranieri, ai sensi dell’art. n. 109 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Relazione 
annuale sulla criminalità organizzata). 
L’analisi complessiva degli esiti giudiziari e investigativi, permette di individuare un contesto caratterizzato dalla 
presenza di distinte aree subregionali, ciascuna connotata da differenti manifestazioni macro criminali.  
Una prima porzione interessa la città metropolitana di Milano, nonché le province di Monza-Brianza e Como e 
sarebbe caratterizzata dalla presenza di diverse forme di criminalità organizzata nazionale e straniera. Le zone di 
Brescia e Bergamo presentano connotazioni analoghe ma con dimensioni più contenute rispetto al capoluogo di 
regione ed alle province suddette. Nelle province di Mantova e Cremona accanto a manifestazioni di criminalità 
diffusa, negli ultimi anni è stata conclamata, anche giudiziariamente, la presenza attiva di propaggini della criminalità 
organizzata.  
 
L’analisi del contesto esterno di livello provinciale può essere estrapolata dalla relazione dell’Osservatorio 
Permanente sulla Legalità del Comune di Mantova, che è consultabile da qui Relazione sulla legalità anno 
2023   
Attestato, quindi, nei termini anzidetti, il quadro degli elementi più rilevanti a definire il contesto locale, si dà atto 
anche della presenza sul territorio di svariate iniziative volte a contrastare il fenomeno corruttivo e criminale:  
- l’adesione di diversi comuni della Provincia di Mantova all’associazione di enti locali denominata “Avviso 

pubblico”, che si impegna a promuovere la cultura della legalità democratica e la partecipazione agli eventi 
formativi organizzati dalla stessa;  

- l’osservatorio permanente sulla legalità istituito presso il Comune di Mantova, strumento partecipativo 
che riunisce tutti i soggetti che sul territorio si occupano di legalità: dai sindacati ai rappresentanti delle categorie 
economiche, dal mondo della scuola alle associazioni che hanno a cuore questo tema. L’Osservatorio analizza 
con tutti gli attori del territorio lo stato della legalità nel Comune di Mantova, per progettare le iniziative, per 
contrastare la criminalità e sensibilizzare i cittadini. Gli eventi attuati lo scorso anno su queste tematiche sono 
consultabili qui: Eventi Osservatorio sulla Legalità - ANNO 2023  

- la perdurante attività svolta dalla Consulta Territoriale per la Legalità, ed in particolare dal suo 
Presidente Sig. Azzolino Ronconi (cittadino Ostigliese) che ha rilevato come l’attività svolta nelle scuole 
abbia registrato una grande partecipazione e collaborazione da parte degli studenti e ha manifestato la volontà 
nel prossimo futuro di “rivolgere il proprio impegno per coinvolgere le organizzazioni della società produttiva, 
imprese, sindacati, ordini, collegi professionali ecc. per ricreare una cultura dell’etica del lavoro che restituisca 
dignità al lavoro stesso e metta fuori gioco mafie e criminalità organizzata”.  

Dall’esame delle relazioni si evince che l'analisi del contesto esterno non ha evidenziato una particolare esposizione 
dell'ente a fenomeni corruttivi per il territorio comunale di riferimento. Non sono stati segnalati atti intimidatori 
nei confronti degli amministratori locali.  
Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale. Non si hanno neppure 
evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le evidenze criminali, al momento non hanno evidenze 
nei processi della Amministrazione Comunale. 
Il Comune di Ostiglia, attraverso incontri annuali tra Sindaco e gli operatori del tessuto economico, di cui fanno 
parte le associazioni di categoria, i sindacati, gli ordini professionali ecc, si confronta con i principali portatori di 
interessi dell’ambito economico-produttivo locale.  
Continuando nella disanima del contesto esterno si rilevano come positivi e promotori dell’etica e della legalità i 
rapporti di collaborazione tra il Comune e i vari operatori degli ambiti economici, culturali, sociali presenti e attivi 
sul territorio locale. 

file:///C:/Users/alessandro.calanca/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.Outlook/M8OBFWFD/Relazione%20al%20Parlamento%20sull%E2%80%99attivit%C3%A0%20delle%20Forze%20di%20Polizia,%20sullo%20Stato%20dell%E2%80%99ordine%20e%20della%20Sicurezza%20Pub
file:///C:/Users/alessandro.calanca/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.Outlook/M8OBFWFD/Relazione%20al%20Parlamento%20sull%E2%80%99attivit%C3%A0%20delle%20Forze%20di%20Polizia,%20sullo%20Stato%20dell%E2%80%99ordine%20e%20della%20Sicurezza%20Pub
https://www.comune.mantova.it/aree-tematiche/osservatorio-della-legalita/notizie-osservatorio-della-legalita/4882-relazione-sulla-legalita-anno-2023
https://www.comune.mantova.it/aree-tematiche/osservatorio-della-legalita/notizie-osservatorio-della-legalita/4882-relazione-sulla-legalita-anno-2023
https://www.comune.mantova.it/aree-tematiche/osservatorio-della-legalita/notizie-osservatorio-della-legalita/4034-eventi-osservatorio-sulla-legalita-anno-2023
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Per quanto riguarda il mondo della scuola, il Comune di Ostiglia in collaborazione con diversi soggetti intra-
comunali ed esterni, elabora e gestisce già da diversi anni progetti di diritto allo studio, alcuni dei quali, nel tempo, 
hanno previsto misure e azioni di Educazione alla Legalità nelle scuole ostigliesi, con l’obiettivo di promuovere il 
rispetto delle regole, prevenire fenomeni di prevaricazione, bullismo e cyber bullismo, sensibilizzare i ragazzi alle 
responsabilità quali cittadini, ed incoraggiare la loro fiducia nelle istituzioni. Grazie ai progetti del Piano Diritto 
allo Studio, il confronto con le scuole del territorio, con i diversi soggetti che collaborano con tale comparto, è 
costante (si pensi alle associazioni private che forniscono servizi all’infanzia sul territorio comunale).  
Tutto ciò nella convinzione che l’analisi del contesto, sia esterno che interno, è la prima fase del processo di gestione 
del rischio.  
 
Analisi del contesto interno 
Per il contesto interno, la selezione delle informazioni e dei dati è funzionale sia a rappresentare l’organizzazione, 
sia a individuare gli elementi utili a esaminare come le caratteristiche organizzative possano influenzare il profilo di 
rischio dell’amministrazione, quindi: 
a) la struttura organizzativa dell’ente,  
b) la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite,  
c) le politiche, gli obiettivi e le strategie messe in atto per conseguirli,  
d) il capitale umano e le conoscenze in essere,  
e) le risorse finanziarie disponibili,  
f) gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi,  
g) le segnalazioni di whistleblowing. 
Sulle modalità di svolgimento di tali analisi e sui contenuti si rinvia alle indicazioni metodologiche contenute 
nell’Allegato 1, al P.N.A 2019.  
Per la descrizione dettagliata del contesto esterno e interno, si rimanda alla Parte I della Sezione strategica - Scenario 
di riferimento del DUP 2025-2027, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57/2024 e alle linee 
strategiche di mandato, come richiamate nella sezione 2.1 del presente documento. 
Per quanto concerne il territorio comunale, sulla base delle informazioni acquisite, alla data di redazione della 
presente sottosezione, dal RPCT, non risultano essersi verificati nell’anno 2024 eventi delittuosi legati alla 
criminalità organizzata o a fenomeni di corruzione. Come risulta dalla Relazione annuale del RPCT per 
l’anno 2024 non si segnalano eventi di corruzione, né procedimenti disciplinari rilevanti ai fini corruttivi. 
 
Nell’ambito del Comune di Ostiglia è possibile distinguere tra attività istituzionali e strumentali: 
 istituzionali, ovvero le attività svolte in ragione delle competenze attribuitegli dalle norme vigenti;  
 strumentali, ovvero le attività concernenti i profili organizzativi e funzionali dell’ente, prodromiche al corretto 

esercizio delle attività istituzionali.  
L’analisi del contesto è incentrata:  
 sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle 

responsabilità;  
 sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi 

organizzativi.  
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul 
suo livello di attuazione e di adeguatezza.  
 
Il Comune di Ostiglia è un Ente di non grandi dimensioni, articolato in diversi Settori, in cui la dotazione organica 
ha acquisito e continua ad acquisire rilevanti competenze specialistiche poiché il personale, con mansioni d’ufficio, 
è adibito allo svolgimento di definite attività. Tale specificità delle mansioni ha reso e rende più difficile 
l’interscambiabilità di ruoli e competenze all’interno della struttura organizzativa, con conseguente impossibilità di 
rotazione del personale tra i vari Settori e di scambio di procedimenti all’interno del medesimo Settore.  
Relativamente all’analisi della struttura organizzativa dell’ente si rinvia alla sezione III° del presente piano 
“Organizzazione e capitale umano”, in cui la stessa è riportata.  
La dimensione dell’ente permette un controllo “a vista” da parte del RPCT sull’andamento dei progetti e dei 
procedimenti ad essi connessi, per cui si può dire che l’esposizione al rischio corruttivo è minimale. In ogni caso 
sono adottate le misure generali di prevenzione della corruzione come esposto nei punti successivi.  
Per completezza espositiva si ritiene importante aggiungere quanto segue: 
spesso nel nostro Comune un servizio è affidato ad una sola unità, quindi, effettuare la rotazione del personale 
implementerebbe un’impasse, in quanto chiudere gli uffici per dare modo ai dipendenti di scambiarsi fra loro i 
procedimenti e ricevere quell’adeguata formazione, indispensabile secondo ANAC a garantire la qualità delle 
competenze professionali e trasversali, mal si concilia con l’esigenza di garantire servizi all’utenza e al territorio. La 
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scelta di non effettuare la rotazione non è, quindi, per favorire il consolidamento di posizioni e privilegi nell’ambito 
degli uffici, come supposto da ANAC, ma vuol dire porsi nelle reali e concrete esigenze dell’Ente: continuare ad 
erogare servizi ai cittadini. 
A seguito degli eventi sismici del 2012, per la ristrutturazione in corso della vecchia sede Municipale di Palazzo 
Bonazzi, sito in Via O. G. Viani, la collocazione delle risorse umane è dislocata in due palazzine non limitrofe, 
ubicate in centro paese, facilmente raggiungibili anche a piedi.  La condivisione “forzata” di Palazzo Foglia, sito in 
Piazza Cornelio, dove il personale dei vari Settori è costretto a condividere i medesimi spazi, dove il contatto tra 
amministrazione comunale, il Segretario Comunale e il personale è diretto e costante, cosi come la gestione dei 
flussi informativi mediante sistemi operativi condivisi a livello informatico, permettono di tenere monitorati con 
sufficiente tranquillità tutti i procedimenti amministrativi, con particolare riguardo a quelli segnalati a maggior a 
rischio corruzione. 
Si riportano per un’analisi contestualizzata alla realtà della struttura organizzativa comunale i seguenti dati di 
preminente interesse: 
 procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti del Comune di Ostiglia nel corso del 

2024: nessuno; 
 numero dei ricorsi proposti contro l’Amministrazione comunale in materia di appalti pubblici nel 

corso del 2024: nessuno; 
 liti pendenti contro l’Amministrazione comunale: 1; 
 ricorsi pendenti avanti alla Corte dei Conti per responsabilità erariale nell’anno 2024: nessuno. 
Analizzando, nel dettaglio, il fronte della prevenzione della corruzione e trasparenza, occorre sottolineare alcuni 
punti di forza che contribuiscono alla strategia complessiva di prevenzione della corruzione: 
A. il codice di comportamento di ente, precedentemente approvato con delibera di G. C. n. 154 del 30 

dicembre 2013, nel corso dell'anno 2023 è stato interamente revisionato al fine di recepire le rilevanti novità 
del D. L. n. 81/2023 che, come è noto, ha novellato ed integrato il D.P.R. n. 62/2013, codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici di carattere nazionale (Codice Generale). Lo schema preliminare del 
nuovo Codice di ente, predisposto con la supervisione del Segretario Comunale, in qualità di RPCT, è stato 
adottato dalla Giunta Comunale con atto n. 173, nella seduta del 14 dicembre 2023, ed è stato definito sulla 
base delle peculiarità e delle esigenze della realtà amministrativa del Comune di Ostiglia (art. 54 comma 5 D. 
Lgs. n. 165/2001). 
In tal modo il Codice di Ente risulterà coordinato con le disposizioni imperative contenute nel D. Lgs. n. 
165/2001, nel D.P.R. n. 62/2013 e nel D. L. n. 81/2023, con le discipline adottate dal Comune in materia di 
anticorruzione e trasparenza e sarà rispettoso della normativa vigente recependo, altresì, quanto previsto dal 
Titolo VII del C.C.N.L. Funzioni Locali periodo 2019-2021, stipulato il 16 novembre 2022, e quanto declinato 
nelle Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche – rilasciate 
dall’A.N.AC. (Delibera n. 177 del 19 febbraio 2020).  
Il Codice di Ente, cosi come novellato, è uno strumento integrativo della presente sottosezione “2.3 Rischi 
corruttivi e trasparenza”, che prevede: 
 modalità di verifica periodica del livello di attuazione del codice 
 le sanzioni applicate per violazioni delle sue regole,  
 tiene conto dell’esito del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento. 
Con l’adozione del nuovo Codice e la condivisione dei principi in esso contenuti l’Amministrazione Comunale 
intende prevenire condotte contrarie ai doveri ed assicurare un’elevata qualità dei servizi erogati. Il novellato 
Codice conterrà infatti la previsione di:  
 principi etici che devono ispirare e qualificare l’attività di tutti coloro che operano all’interno del 

Comune, in relazione al loro ruolo di pubblici dipendenti.  
 norme comportamentali che, analiticamente, specificano e rendono veri, nel concreto e quotidiano 

operare, tali principi. 
B. Formazione: L’annuale attività di formazione organizzata dal Comune di Ostiglia per i propri dipendenti, 

favorisce, a più livelli, l’acquisizione delle competenze e delle conoscenze necessarie per la corretta attività 
amministrativa. In particolar modo la formazione sui temi etica pubblica ed integrità, codice di 
comportamento, contratti pubblici e delle altre aree ad elevato rischio corruttivo rappresenta uno strumento 
imprescindibile di prevenzione della corruzione e della trasparenza e sarà in futuro implementata anche per le 
metodologie di analisi del rischio e per la presente sezione del PIAO.  
I dipendenti comunali, nel corso del 2023, sono stati tutti avviati ad un percorso formativo sul nuovo codice 
generale e le novità del D. L. n. 81/2023 al fine di implementare fattivamente, nella realtà comunale, i principi 
e i valori espressi nel documento e contrastare, in senso ampio, la maladministration, vale a dire l’insieme 
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dei comportamenti degli agenti pubblici, che pur non costituendo reato, sono devianti rispetto alla cura del 
pubblico interesse. 

C. Strumenti interni a supporto dell’attività amministrativa: per quanto possibile in un ente delle dimensioni 
come quelle del Comune di Ostiglia, il Segretario Comunale e i Responsabili di Settore tentano di fornire ai 
dipendenti incardinati nei Settori/uffici, suggerimenti e schemi per l’attuazione delle misure previste nel 
documento di pianificazione per la prevenzione della corruzione e trasparenza. Negli anni scorsi, in tal senso, 
all’interno del PTPCT dell’ente sono state inserite clausole specifiche da riportare in fase di redazione degli atti 
amministrativi, dei documenti di gara e sono stati anche rideterminati i flussi informativi attraverso meccanismi 
informatici a supporto della pubblicazione in Amministrazione Trasparente tanto delle Determinazioni che 
delle Deliberazioni per le quali il D. Lgs n. 33/2013 e/o altre norme prevedono l’obbligo di pubblicità. Con 
cadenza annuale è posta in essere l’attività di controllo degli atti amministrativi per attestarne la regolarità. 

D. Espressione dell’apertura alla partecipazione del territorio sono i tavoli tematici degli organi politici con le 
istituzioni, associazioni economiche, ordini professionali, associazioni di volontariato, con la finalità di mettere 
in comune saperi, risorse e strumenti, integrare le esigenze del settore pubblico e del privato, promuovere una 
conoscenza del contesto locale nelle sue risorse e nei suoi punti sensibili alle infiltrazioni e al possibile 
radicamento della criminalità organizzata. Ad oggi diversi incontri sul tema della prevenzione dei furti e del 
controllo del territorio, in collaborazione con la locale caserma dei carabinieri, sono stati organizzati al fine di 
avvicinare la popolazione a tali tematiche e fornire loro strumenti ed astuzie utili ad arginare eventuali attività 
criminose sul territorio comunale. 

E. Adesione ad avviso pubblico: Il Consiglio Comunale e la Giunta Comunale di Ostiglia nella seduta dell'15 
aprile 2010, hanno aderito all’Associazione denominata “Avviso Pubblico, Enti Locali e Regioni per la 
formazione civile contro le mafie".  

F. Si riscontra tra il personale dipendente una maggiore sensibilità e attenzione ai temi della legalità e della buona 
amministrazione, a cura dei Settori organizzativi, anche grazie all’atteggiamento attivo e propositivo dei 
Titolari di Elevata Qualificazione (Responsabili di Settore). Si rileva, per parte dei procedimenti 
amministrativi posti in essere, un tendenziale progressivo adeguamento agli standard procedurali, nel rispetto 
dei principi di legalità, parità di trattamento, trasparenza, chiarezza delle procedure e dei contenuti, attenzione 
alla partecipazione al procedimento da parte degli interessati, attenzione alla tempestività delle risposte e dei 
servizi erogati. 

G. Nell’ambito della strategia di prevenzione della corruzione, preme sottolineare quanto è di fondamentale 
importanza l’eventuale segnalazione/denuncia degli illeciti perché consente l’emersione di fatti e 
comportamenti corruttivi qualora questi abbiano modo di nidificare nella realtà amministrativa e svilupparsi 
tra le maglie e le unità organizzative della struttura comunale. Il whistleblower (o “sentinella civica”) assume, 
quindi, un ruolo decisivo e strategico per l’efficacia della lotta alla corruzione, in ragione del fatto che la 
denuncia alle autorità competenti esterne all’amministrazione o la segnalazione al RPCT dell’amministrazione 
interessata creano, nel medio e lungo termine, un ambiente sfavorevole all’assunzione di comportamenti 
devianti dalla cura dell’interesse generale. Per promuovere tali comportamenti proattivi, l’amministrazione si è 
dotata, con la deliberazione di Giunta Comunale n. 128 del 28 settembre 2023, di un’apposita procedura 
informatizzata, con garanzia di tutela dell’identità del segnalante e dei dati in essa contenuti, aderendo al 
progetto Whistleblowing PA curato da Transparency International Italia, in ossequio alle prescrizioni di cui 
al D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, che recepisce in Italia, dopo ben quattro anni dalla sua pubblicazione, la 
Direttiva Europea n. 1937/2019, e nel rispetto delle indicazioni della deliberazione ANAC n. 311/2023 con la 
quale sono state aggiornate le linee guida in materia. 
L’organo esecutivo ha demandato al Segretario Comunale, in qualità di R.P.C.T, l’attuazione del progetto che 
offre a tutte le P.A. un software informatico gratuito ed in particolare, è a tale figura demandata la formulazione 
delle istruzioni operative da impartire alla struttura comunale nell’ottica di consentire l’utilizzo del nuovo 
strumento di comunicazione. La piattaforma telematica è già stata configurata, la pagina dedicata al ns ente è 
già visionabile https://comunediostiglia.whistleblowing.it/#/ ma non è ancora attiva perché si stanno 
definendo gli aspetti amministrativi generali. 
Tale iniziativa progettuale (disponibile al link whistleblowing.it), 
Dopo l’aggiornamento della presente sottosezione del P.I.A.O., in proseguo di tempo, avvalendosi del 
supporto e della documentazione tecnica del sito whistleblowing.it la piattaforma sarà divulgata, e il link 
all’applicativo sarà reso disponibile in via permanente nella sezione “Amministrazione Trasparente – Altri 
contenuti – Prevenzione della corruzione” del sito web istituzionale dell’ente. La verifica dell’ammissibilità 
della segnalazione ha luogo in 15 giorni, come l’avvio dell'istruttoria e sua decorrenza; la definizione 
dell'istruttoria e sua decorrenza è fissata in 60 giorni. L’eventuale proroga dei termini in occasione di istruttorie 
particolarmente complesse, anche al fine di garantire la riservatezza dell’istruttoria, deve essere motivata da 
parte del RPCT e conservata agli atti dell’ufficio. Nel 2024 non sono pervenute segnalazioni. 

https://www.luigifadda.it/whistleblowing/
https://comunediostiglia.whistleblowing.it/#/
http://whistleblowing.it/
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H. Ancora, come peraltro previsto dalla normativa in materia, il processo di adozione della presente sottosezione 
del PIAO ha previsto iniziative di confronto e consultazione con i diversi portatori d’interessi e con i 
cittadini.  

I. Al fine di dare attuazione alle indicazioni impartite dalla Ragioneria dello Stato n. 1/2024, è stato considerato 
importante inserire nella performance organizzativa l’obiettivo strategico trasversale per mantenere in 
negativo l’indice di tempestività dei pagamenti e conservare bassi i tempi di pagamento delle fatture della nostra 
P.A., a garanzia della corretta gestione del ciclo fatture e pagamenti. In tal senso preme sottolineare che questa 
realtà comunale è annoverata, già da diversi anni, tra gli enti virtuosi sul territorio nazionale relativamente al 
rispetto delle tempistiche dei pagamenti. 

Grazie anche a tali punti di forza, alla qualità delle risorse umane e all’articolazione delle competenze presenti 
nell’Ente, il quadro relativo al contesto interno non fornisce elementi di attenzione particolari che spingano a 
modificare il sistema complessivo di prevenzione della corruzione e della trasparenza sinora adottata dal Comune 
di Ostiglia, né ad introdurre particolari ulteriori misure.  
Verrà comunque mantenuto alto il livello di attenzione sulle aree individuate come a rischio corruttivo, in 
particolare su quelle relative all’affidamento di lavori, servizi e forniture, all’erogazione di vantaggi economici di 
ogni genere a persone, enti pubblici e privati, e ai controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni. Inoltre, è ritenuto 
opportuno introdurre misure specifiche mirate a presidiare il processo di gestione dei progetti e delle opere 
finanziate con risorse messe a disposizione sia da altri enti pubblici (ad esempio finanziamenti in ambito PNRR) 
sia da enti privati.  
 

Nella riportata schermata, tratta dal sito ANAC, è 
rappresentata la densità dei reati contro la P.A. nella 
provincia di Mantova. Si tratta di uno degli indicatori di 
contesto che supportano l’analisi del rischio corruttivo 
nei territori, andando ad indagare dimensioni tematiche 
legate all’istruzione, alla presenza di criminalità, al tessuto 
sociale, all’economia locale e alle condizioni socio-
economiche dei cittadini.  
Accedendo al portale ANAC è possibile prender visione 
dell’analisi di contesto riferita a diciotto indicatori su base 
provinciale, che sono stati raccolti in quattro domini 
tematici. Per maggiori informazioni si rinvia al sito 
dell’Autorità Nazionale sezione Dashboard indicatori di 
contesto. 
  

https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&showMenu=false
https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&showMenu=false
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2.3.4 La mappatura dei processi: 
La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno, deve essere condotta “in 
modo da evidenziare le criticità che espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare valore pubblico”  
Nei precedenti PTPCT dell’ente sono stati presi in considerazione i processi suggeriti dall’art. 1 comma 16 della 
Legge n. 190 /2012 e quelli indicate nei diversi PNA di ANAC ed effettuata la mappatura nel rispetto delle 
indicazioni previste nel D.M. n. 132/2022 e del paragrafo 10.1.3 del PNA 2022/2024, dedicato agli enti della P.A. 
con meno di 50 dipendenti. 
Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO richiede, infatti, 
che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi di performance, misure di 
prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la loro 
realizzazione. È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 
un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. 
Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input all’output, gli 
enti locali sono tenuti per legge alla “mappatura” di tutti i procedimenti amministrativi (ex art. 35 del D.Lgs. n. 
33/2013); di tutti i processi che trattano dati personali (ex art. 30 del Regolamento Ue 679/2016 RGPD); dei 
processi rilevanti ai fini della prevenzione della corruzione (ex legge n. 190/2012 e PNA Anac). 
Di fatto tutte queste mappature sono vissute come puro adempimento amministrativo e rimangono documenti 
isolati che non migliorano la performance dell’ente. Nell’ambito della missione digitalizzazione della P.A. prevista 
dal PNRR, l’avviso 1.2, allegato 2.3, effettua una (ulteriore) “mappatura”, questa volta dei servizi che gli enti locali 
dovranno gestire digitalmente. Gli enti locali sono vissuti dall’utenza come soggetti che erogano servizi. Si ritiene 
quindi che sia corretto (ed utile) tarare l’intero sistema gestionale (informativo ed informatico) dell’ente secondo le 
indicazioni dell’ANAC, sulla base dell’Allegato 1 del PNA 2019, in cui sono stati individuati i possibili rischi ai fini 
della prevenzione della corruzione, anche nell’ottica di una buona gestione ma in considerazione delle reali 
possibilità di implementazione del sistema all’interno della dimensione della struttura amministrativa di Ostiglia. 
Cosi secondo le indicazioni ANAC occorre sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti i processi svolti 
dagli enti, con una logica di semplificazione per gli enti più piccoli – in considerazione della sostenibilità delle 
azioni da porre in essere – indicando le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche 
misure: 
1. processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNNR (ove le amministrazioni che provvedano alla 

realizzazione operativa degli interventi previsti nel PNNR) e dei fondi strutturali in quanto si tratta di processi 
che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione dall’unione europea; 

2. processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 
3. processi che coinvolgono la spesa di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i processi relativi ai 

contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché l’attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone e enti pubblici e privati. 

Questo ente, sulla base delle indicazioni contenute nel PNA-2019, aveva già provveduto a redigere e aggiornare la 
mappatura dei processi a rischio per tutte le aree di rischio individuate nel citato PNA (otto aree generali + due 
speciali per gli enti locali), inserendole nel PTPCT 2021/2023 e aggiornate nel PTPCT 2022/2024. 
Alla luce delle esigenze di snellimento e semplificazione previste dalla normativa sul PIAO, per gli enti di “piccole 
dimensioni”, si è proceduto nel triennio precedente (2024/2026) alla revisione della mappatura, secondo le 
indicazioni contenute nelle norme sopra citate e del PNA-2022 e ss.mm.ii., il cui esito finale viene riportato 
nell’allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento precisando che l’analisi della 
distribuzione dei processi mappati, tiene conto anche di quelli che sono comuni a più di una unità organizzativa 
(tutti gli uffici), fra i Settori/Servizi di cui è composta la struttura organizzativa dell’Ente e fra le aree di rischio. 
 
Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti  
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge n. 190/2012, per ciò che riguarda l’identificazione e valutazione dei rischi 
potenziali e concreti; l’analisi del rischio; la stima del livello di rischio; i criteri di valutazione; la misura del rischio 
e la sua ponderazione, si richiamano integralmente i contenuti dell’allegato 1.  
Anche nella revisione della mappatura, i cui esiti sono integralmente riportati nell’allegato dedicato, è stata applicata 
una scala ordinale di dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 
SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 
1.Rischio basso B 
2.Rischio moderato M 
3.Rischio alto A 
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I risultati finali della misurazione sono riportati nella colonna dedicata dell’allegato 2, ove è indicata la misurazione 
di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra 
(Motivazione) nelle suddette schede. 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 

2.3.5 Le aree a rischio corruzione: 
Gli enti della P.A. con meno di 50 dipendenti - in sede di prima applicazione, quindi già in sede di redazione PIAO 
triennio precedente (2024/2026), hanno dovuto procedere, anche applicando il principio della gradualità e secondo 
le indicazioni previste al paragrafo 10.1.3 del PNA 2022/2024 –alla mappatura dei processi “limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto (22 settembre 2022)”, considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16 della Legge 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
La valutazione dei rischi, intesa come “misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul conseguimento degli obiettivi 
dell’amministrazione” ha incluso tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi.  
La stima del livello di esposizione al rischio è avvenuta scegliendo l’approccio valutativo dove l’esposizione al 
rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai Responsabili di Settore coinvolti nell’analisi a confronto 
con il RPCT, sulla base di specifici criteri e indicatori di rischio stabiliti preventivamente. 
L’elaborazione delle strategie di prevenzione ed eliminazione delle criticità interne, a sua volta, richiede in primo 
luogo la disponibilità e la conoscenza di una serie di elementi informativi che vanno dai dati già presenti a quelli 
acquisibili a seguito di un’approfondita analisi interna e del contesto esterno. Attraverso la combinazione di tali 
elementi è possibile definire delle aree prioritarie di possibile intervento la c.d. “mappatura del rischio” che 
identifica le criticità, le loro cause e le loro conseguenze, per una conseguente pianificazione delle azioni preventive 
e protettive. 
L’identificazione dei pericoli e dei rischi rappresenta la prima tappa di un modello organizzativo dedicato alla 
prevenzione dei reati.  
Il pericolo può essere definito, ai fini che qui rilevano, come qualunque fattore, interno o esterno, in grado di 
nuocere alla corretta gestione amministrativa. Il rischio è invece la probabilità di accadimento o di ricorrenza di un 
evento anche in relazione alle tecniche attuate per prevenirlo. Una corretta mappatura dei rischi consente la 
valutazione analitica delle attività maggiormente esposte al rischio che si verifichi un danno diretto o indiretto di 
natura economica, patrimoniale, sanzionatoria o d’immagine verso l’esterno. 
Più precisamente occorre effettuare: 
 il previo esame del contesto esterno e delle aree specifiche di rischio per gli Enti locali indicati dall’ANAC; 
 l’analisi del contesto organizzativo al fine di individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi 

reati; 
 l’individuazione di specifici protocolli e procedure volte a prevenire la commissione dei reati; 
 l’individuazione delle modalità di gestione delle attività formative idonee a prevenire la commissione dei 

reati. 
 
L’assetto organizzativo dell’Ente può articolarsi in: Settori, Servizi/Uffici, che, nel complesso, costituiscono 
l’organigramma del Comune di Ostiglia, ultimo in ordine di tempo quello definito con la deliberazione della Giunta 
Comunale n. 98 del 29 giugno 2023, che qui si intende richiamata integralmente.  
Si ritiene che: l’intero assetto organizzativo è possibilmente esposto al rischio di corruzione, quindi occorre 
attenzionare le articolazioni di struttura: 
 SETTORE 1: Servizi Finanziari/Personale/Tributi/ Polizia Locale 
 SETTORE 2: Ufficio Tecnico/ Sportello SUAP-Attività produttive 
 SETTORE 3: Affari Generali/Servizi alla persona/Cultura  
L’assetto direzionale è completato dal Segretario Comunale pro tempore che coordina e sovrintende i n. 3 
Responsabili di Settore.  
Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente sono ritenute attività ad elevato rischio di corruzione tutti i 
procedimenti di: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici e scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture; 
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c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) Concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 
In particolare, tenuto conto che, in ciascuna delle suddette Aree di competenza, ogni procedimento ha al suo 
interno una o più linee di attività sottoprocedimentale, vengono individuate le seguenti materie, con tutti i correlati 
processi quali attività a rischio di corruzione: 
a) materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi (art. 53 D. Lgs. n. 165/2001 come modificato 

dalla L. n. 190/2012); 
b) materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente (art. 54 D. Lgs. n. 165/2001 come 

modificato dalla L. n. 190/2012 e successivamente modificato dall’art. 4, comma 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36 
e dal D.P.R. n. 81/2023); 

c) materie il cui contenuto è pubblicato nei siti internet delle pubbliche amministrazioni (art. 54 D.lgs. n. 82/2005 
- Codice Amministrazione Digitale); 

d) retribuzioni dei dirigenti e tassi di assenza e di maggiore presenza del personale (art. 21 Legge n. 69/2009); 
e) trasparenza (art. 11 Legge n. 150/2009); 
f) materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità di pubblicazione individuate con DPCM ai 

sensi del co. 31 art. 1 Legge n. 190/2012; 
g) attività ove devono essere assicurati “livelli essenziali” nelle prestazioni, mediante la pubblicazione, nel sito 

web istituzionale del Comune, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi. 
h) attività oggetto di autorizzazione o concessione; 
i) attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al D. Lgs. n. 163/2006; 

j) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

k) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 
l) attività connesse alla spending review, telefonia, Consip; 
m) rilascio carte di identità; 
n) rilascio cittadinanza italiana; 
o) trasferimenti di residenza; 
p) scissioni nuclei familiari; 
q) dichiarazioni salario accessorio; 
r) controllo informatizzato della presenza; 
s) mensa scolastica, fornitura delle relative materie prime; 
t) opere pubbliche, gestione diretta delle stesse, attività successive alla fase inerente l’aggiudicazione definitiva; 
u) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 
v) urbanistica, con particolare riferimento all’attività di edilizia privata, cimiteriale e condono edilizio; 
w) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
x) urbanistica, con particolare riferimento alla redazione di strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa 

privata; 
y) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche; 
z) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 
aa) sussidi e contributi di vario genere a sostegno del reddito; 
bb) gestione dei servizi appaltati con fondi comunali o con fondi di cui alla Legge 328/2000; 
cc) attività di Polizia Locale. 

2.3.6 I fattori abilitanti del rischio corruttivo (misure generali e specifiche) 
L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più approfondita 
degli eventi rischiosi, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione. Il secondo è quello di 
stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. 
 
L’analisi è essenziale al fine di comprendere i fattori abilitanti degli eventi corruttivi, ossia i fattori di contesto che 
agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di 
individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per 
prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 
In questa sezione, l’amministrazione non deve limitarsi a proporre delle misure astratte o generali, ma deve 
progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate 
e alle risorse disponibili. La fase di individuazione delle misure deve, quindi, essere impostata avendo cura di 
contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la 
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pianificazione di misure astratte e non attuabili. Tutte le attività che precedono - dall’analisi del contesto alla 
valutazione del rischio - risultano essere propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure che 
rappresentano. 
Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione.  
Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del 
rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici.  
L’individuazione e la conseguente programmazione delle misure per la prevenzione della corruzione rappresentano 
il “cuore” della presente sezione. 
 
Individuazione delle misure  
L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi - e attività del processo cui 
si riferiscono - ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi.  
Il PNA-19 suggerisce le misure seguenti, quali esempi di fattori abilitanti, che possono essere applicate sia come 
"generali" che come "specifiche":  

A titolo esemplificativo, si specifica che una misura di 
trasparenza, può essere programmata come misura “generale” o come misura “specifica”. Essa è generale quando 
insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione 
amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione degli obblighi sanciti dal D. Lgs. n. 33/2013). È, invece, di 
tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza o equo bilanciamento rilevati si trovano, ad 
esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima opachi al fine di render maggiormente 
fruibili le informazioni sugli stessi.  
Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative alla 
semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, ancora poco 
utilizzate. La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 
abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte 
asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo.  
L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica.  
 

2.3.7 Misure organizzative per il trattamento del rischio e monitoraggio sull’idoneità e 
sull’attuazione delle misure  
Il processo di gestione del rischio si conclude con il suo trattamento che consiste nell’individuazione e valutazione 
delle misure di prevenzione della corruzione che devono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio, 
individuando quali rischi siano da trattare prioritariamente rispetto agli altri. Nel contempo vanno individuati 
indicatori e obiettivi (valori attesi), necessari per verificare la corretta attuazione delle stesse.  
Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura 
organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche 
promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder.  
Nell’ente, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, secondo le indicazioni del PNA 2019, ha individuato misure 
generali e misure specifiche per tutti i processi e, in particolare, per i processi che hanno ottenuto una valutazione 
del livello di rischio pari ad A.  
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nella scheda dedicata allegato 3.  
Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 
secondo il criterio suggerito dal PNA del miglior rapporto costo/efficacia. 
 
Programmazione delle misure  
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La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente le 
misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale, in assenza del quale il Piano risulterebbe 
privo dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a), della Legge n. 190/2012. La programmazione delle 
misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla definizione e attuazione della 
strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante 
dell’organizzazione e non diventi fine a sé stessa.  
Secondo l'ANAC (PNA-2019), tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione 
delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro 
attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso. La sezione carente di misure 
adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità 
effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla Legge.  
 
L’ente, attraverso il RPCT, ha adottato le seguenti misure di contrasto ai fenomeni corruttivi e di mala 
amministrazione: 
 
MISURE GENERALI 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intero Ente e si caratterizzano per la loro incidenza sul 
sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. 
In questo Ente sono state previste e correttamente programmate le misure generali che si riportano di seguito:  
 
I controlli L’attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo 
previsto dal “Regolamento sui Controlli Interni”, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 6 del 
31/03/2015. Il Regolamento già prevede un sistema di controlli che, se attuati con la collaborazione fattiva dei 
Responsabili di Settore, potrà mitigare i rischi di fenomeni corruttivi.  Attraverso le verifiche a campione previste 
per il controllo di regolarità amministrativa/contabile sarà, ad esempio, possibile verificare che, negli atti venga 
riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha condotto ai provvedimenti conclusivi. Questi, infatti, 
devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche 
interni, per addivenire alla decisione finale. 
In tal modo, chiunque vi abbia interesse, potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche valendosi 
dell’istituto del diritto di accesso documentale, disciplinato dal Titolo V (articoli da 22 a 28) della Legge n. 241/1990 e 
ss.mm.ii. e del diritto di accesso civico semplice, ex art. 5, comma 1, e nella versione accesso civico generalizzato (FOIA), 
prevista al comma 2 e seguenti dell’articolo 5 e articolo 5-bis, del D. Lgs. n. 33/2013. Particolare attenzione sarà 
posta sul controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare qualcosa a qualcuno, alla fine di un procedimento 
trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse, secondo i principi di buon andamento e imparzialità della 
P.A. 
 
Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 
corruzione e disciplina del conflitto d’interessi 
L’art. 1, comma 9, della Legge n. 190/2012, stabilisce che l’ex PTPCT, ora: sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO, preveda meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire 
il rischio di corruzione. Pertanto, nel comune di Ostiglia l’attività amministrativa dovrà svolgersi secondo i seguenti 
principi:  
1. Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

a) rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
b) redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
c) rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
d) accertare all’avvio e nel corso del procedimento l’assenza di preclusioni delineate dall’art. 35-bis, del D. 

Lgs. n. 165/2001, in materia di nomine delle commissioni di gara, di concorso e nomina del RUP, nella 
fase di appalto; 

e) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

f) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 
partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. Tutti gli uffici 
dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi 
dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo, sia la motivazione; 

g) il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti 
prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro vi 
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abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo e logico seguito. La motivazione indica i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. 
La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. n. 6-bis, della Legge 
n. 241/1990, come aggiunto dall'art. 1, comma 41, Legge n. 190/2012, il Responsabile del Procedimento 
e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali 
e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al proprio Responsabile di Settore per il personale dei 
livelli e al RPCT per ciò che concerne i titolari di Elevata Qualificazione; 

h) per quanto riguarda la segnalazione di una situazione di conflitto d’interessi, si applicano le casistiche 
previste nell’articolo 7, del D.P.R. n. 62/2013 e ss.mm.ii. che riguardano: 
a) interessi propri; 
b) parenti sino al sesto grado (art. n. 77 codice civile)1; 
c) affini sino al secondo grado; 
d) coniuge o conviventi; 
e) persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 
f) soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 

di credito o debito significativi; 
g) soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 
h) enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 

gerente o dirigente; 
i) ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza; 

i) i componenti delle commissioni di concorso, compreso il segretario, al momento dell’insediamento, 
dovranno dichiarare la non sussistenza di situazioni di incompatibilità tra di loro e con i candidati ammessi 
alle prove concorsuali. Le situazioni di incompatibilità sono quelle riportate nell’articolo 51 del codice di 
procedura civile (parenti e affini sino al quarto grado); 

j) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati i modelli 
di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o 
allegare all'istanza; 

k) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo 
mail e il telefono dell’ufficio cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo in caso di mancata risposta; 

l) in ogni atto e/o provvedimento che impegna l’amministrazione verso l’esterno, emesso dal Responsabile 
di Settore dovrà comparire una dichiarazione riferita al responsabile del procedimento e al responsabile 
dell’istruttoria interna (di norma: responsabile di servizio), che attesti l’assenza di conflitto, anche 
potenziale, di interessi a norma dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, dell’art. n. 6 del D.P.R. n. 62/2013 
e ss.mm.ii e che non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. n. 7 del medesimo D.P.R. n. 62/2013. 

2. Nell’attività contrattuale: l’art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023 ( nuovo codice dei contratti pubblici) stabilisce che 
le stazioni appaltanti assumano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni 
ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti 
e delle concessioni e vigilano affinché il personale che versa nelle ipotesi di conflitto ne dà comunicazione alla 
stazione appaltante e si astenga dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione. Posto che le 
procedure di acquisto di beni e servizi rientrano tra i processi a maggior rischio, per prevenire illeciti e qualsiasi 
comportamento deviante, in ambito contrattuale si programma di attuare quanto segue: 
a) assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 
b) assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della 

procedura aperta; 
c) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni, dipendenti dall’ente da una procedura ad 

evidenza pubblica; 
d) vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera 

professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, ivi 
compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole 
risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

e) verificare la corretta attuazione delle disposizioni previste nell’art. 14, del D.P.R. n. 62/2013, rubricato 
“Contratti e altri atti negoziali”, per i dipendenti che intervengono nella stipulazione dei contratti, per conto 
dell’amministrazione; 

f) adozione, da parte delle stazioni appaltanti, di misure adeguate per: 
- contrastare le frodi e la corruzione; 

 
1 Sentenza Consiglio di Stato, Sezione IV, n. 3772 del 13 maggio 2022; 
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- individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 
svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 

In attuazione alle disposizioni contenute nell’articolo 16, del D. Lgs. n. 36/2023 e nel PNA 2022/2024, cosi come 
aggiornato nel 2023 con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, con la quale l’ANAC ha confermato quale 
principale misura per la gestione del conflitto di interessi, il c.d. “sistema delle dichiarazioni” che devono essere 
rese da coloro che operano nell’ambito degli Uffici che gestiscono contratti pubblici e dai RUP. 
Nel richiamare, l’attenzione sugli ulteriori approfondimenti forniti in materia dall’ANAC, nella parte speciale del 
PNA, dedicato al “Conflitto di interessi” (v. pagg. 99 e ss.) si evidenzia che l’attuazione della misura coinvolge tutti 
i Responsabili dei Settori che gestiscono i contratti pubblici, i quali dovranno acquisire le cennate dichiarazioni e 
verificare la veridicità delle stesse. 
A livello di ente, in particolare, le misure specifiche, con le relative tempistiche attuative sono ivi indicate: 

A. Richiesta alle stazioni appaltanti di dichiarare i dati del titolare effettivo del soggetto appaltatore, in modo 
da garantire la riconducibilità di una operazione alla persona fisica che, di fatto, ne trae vantaggio, anche 
al fine di evitare che strutture giuridiche complesse siano utilizzati come “schermo” per occultare il reale 
beneficiario e realizzare finalità illecite; 

B. La dichiarazione che deve essere resa dal dipendente pubblico, in attuazione dell’articolo n. 6, comma 1, 
del D.P.R. 62/2013 cosi come novellato dal D.P.R. n. 81/2023 (Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici) all’atto di assegnazione dell’ufficio e del RUP per ogni gara; 

C. Per i contratti che utilizzano fondi del PNRR e fondi strutturali, obbligo per il dipendente, per ciascuna 
procedura di gara in cui sono coinvolti, di fornire una dichiarazione con tutte le informazioni significative 
in relazione all’oggetto dell’affidamento (Linee guida MEF sul PNRR, adottate con circolare n. 30/2022); 

D. Per i contratti che NON utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta valida l’indicazione di ANAC 
(Linee guida n. 15/2019) la quale prevede l’obbligo di fornire una dichiarazione al momento 
dell’assegnazione dell’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico. La dichiarazione potrà essere resa anche 
qualora i soggetti interessati ritengano di trovarsi in una situazione di conflitto d’interessi anche di natura 
potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara. Resta, comunque, fermo l’obbligo di rendere la 
dichiarazione per ogni singola gara per il RUP e per i commissari di gara (art. n. 93, D. Lgs.. 36/2023); 

E. Per ciò che riguarda il RUP la dichiarazione va resa al soggetto che l’ha nominato e al proprio superiore 
gerarchico; 

F. La stazione appaltante deve acquisire le dichiarazioni; deve provvedere a protocollarle, raccoglierle e 
conservarle. Gli uffici competenti possono effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni ivi comprese 
quelle del RUP; 

G. I controlli dovranno essere avviati direttamente, ogni volta che sorga il sospetto della non veridicità delle 
informazioni riportate; 

H. In caso di omissione delle dichiarazioni o di mancata segnalazione di situazioni di conflitto d’interessi, per 
i dipendenti si configura un “comportamento contrario ai doveri d’ufficio” sanzionabile disciplinarmente; 

I. Nell’aggiornamento del Codice di comportamento di ente, dovrà essere inserito l’obbligo per i dipendenti 
di comunicare l’eventuale situazione di conflitto d’interessi, aggiornando l’autodichiarazione dell’articolo 
n. 6 del D.P.R. n. 62/2013 con riferimento ad una procedura di gara; 

3. Ulteriori misure preventive: nell’ambito del triennio di validità della presente sottosezione del PIAO (31 
dicembre 2027), dovranno essere definite in modo coerente ed organico, le seguenti ulteriori misure di 
prevenzione in materia di contratti pubblici: 
a) individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP, ove possibile, tenuto conto delle 

caratteristiche e modalità organizzative dell’amministrazione; 
b) chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere, valutare e a monitorare le dichiarazioni di 

situazioni di conflitto di interessi; 
c) inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei 

concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva dichiarazione della insussistenza di 
rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che hanno partecipato alla definizione della procedura 
di gara e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente; 

d) previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico dell’operatore economico, 
sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo 
la gravità della violazione accertata e la fase in cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del 
principio di proporzionalità; 

e) attestazione da parte del RUP all’interno del provvedimento di affidamento/ aggiudicazione di aver 
accertato l’assenza di situazioni di conflitto di interessi; ovvero la ricorrenza di situazioni di conflitto tali, 
però, da non pregiudicare la procedura; ovvero la ricorrenza di significative situazioni di conflitto, a seguito 
delle quali sono state adottate specifiche misure di riduzione/eliminazione del rischio; 
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f) attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
di conflitto di interessi, anche mediante apposite sessioni formative in cui analizzare – tra l’altro – casistiche 
ricorrenti di situazioni di conflitto. 

Per quanto riguarda la trasparenza nei contratti pubblici, si rimanda alle specifiche disposizioni previste nel 
successivo paragrafo “Obblighi di trasparenza” del presente documento, secondo le indicazioni del PNA-2022, 
cosi come aggiornato dalla Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 20232. 
 
Indicazione dei criteri di rotazione del personale  
 
Rotazione ordinaria: Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative e per evitare inefficienze e 
malfunzionamenti nell’ente – in applicazione all’Allegato 2, del PNA 2019, rubricato “La rotazione ordinaria del 
personale” - si stabilisce che non risulta possibile (o solo in parte), nel triennio di validità del presente PIAO, 
procedere alla rotazione del personale apicale e/o Responsabile di Servizio, operante in aree a più elevato rischio 
di corruzione. 
La dotazione organica del personale dipendente dell’ente non prevede figure di livello dirigenziale. Le strutture 
apicali previste nello schema organizzativo dell’ente, sono numero 3. 
Al momento, in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente ed alla carenza di figure specialistiche in possesso di 
idonee capacità gestionali e professionali, non è consentito prevedere un sistema di rotazione, senza arrecare grave 
pregiudizio all’efficienza, in quanto, ogni incarico di Elevata Qualificazione svolge specifici requisiti e competenze 
per coordinare il Settore a lui affidato. 
Gli incarichi di Elevata Qualificazione (cosi denominati dal 1° aprile 2023 =)3 sono: 

 
SETTORE 

RESPONSABILE DI SETTORE  
(incaricati dal sindaco ex art. 109, comma 2,  
TUEL n. 267/2000) 

Settore 1 Dott. Giuseppe Cazzavillan 

Settore 2 Ing. Lorenzo Grecchi 

Settore 3 Dott. Alessandro Calanca 
In assenza di rotazione degli incarichi apicali e dei Responsabili di Servizio, vengono comunque adottate delle 
misure alternative finalizzate ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 
processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione (concorsi pubblici; affidamento lavori, servizi e 
forniture; governo del territorio; gestione entrate, erogazione contributi; affidamento incarichi, eccetera).  
Più in dettaglio, si prevede di intensificare l’azione di trasparenza dei meccanismi decisionali che conducono 
all’emanazione del provvedimento finale, nonché prevedere la pubblicazione di dati ulteriori, nella sezione 
Amministrazione trasparente, rispetto a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria. Nel contempo viene prevista una 
sostanziale e verificabile condivisione con altri soggetti delle varie fasi procedimentali. In questo senso, in ogni atto 
e provvedimento che impegna l’amministrazione verso l’esterno, emesso dal Responsabile di Settore 
(determinazioni, ordinanze, autorizzazioni, concessioni, titoli unici, atti di liquidazione, eccetera) dovrà sempre 
comparire il riferimento al Servizio/Ufficio che ha svolto la fase di istruttoria interna che si sostanzia in emissione 
di pareri, valutazioni tecniche, atti endo-procedimentali. La misura, già prevista e attuata nei PTPCT degli anni 
precedenti, viene, pertanto, confermata con il presente atto, anche alla luce delle ulteriori e specifiche indicazioni 
contenute nel PNA 2019, Parte III, Paragrafo 3 e Allegato 2, già citato.  
Il RPCT, per ciascuno dei tre anni di validità del presente documento, adotterà idonee attività di verifica sulla 
pratica attuazione di quanto sopra stabilito, mediante analisi (a campione) degli atti a valenza esterna.  
 
Rotazione straordinaria: In attuazione all’articolo 16, comma 1, lettera l-quater, del D. Lgs. n. 165/20014 e della 
Parte III, Paragrafo 1.2, del PNA 2019, viene disciplinata la Rotazione straordinaria, intesa come misura di carattere 
eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o 
disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo. La misura è applicabile a tutto il 
personale. Il provvedimento di spostamento ad altro incarico, verrà assunto con atto del RPCT e dovrà contenere 
una adeguata motivazione. Il provvedimento di rotazione deve essere comunicato ai soggetti interessati e al 
Sindaco. Per ciò che concerne: 

a) alla identificazione dei reati presupposto da tener in conto ai fini dell’adozione della misura;  
b) al momento del procedimento penale in cui l’amministrazione deve adottare il provvedimento di 

valutazione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini dell’eventuale applicazione della 
 

2 Sezione “Trasparenza in materia di contratti pubblici”, PNA-2022, pagine 112/121; 
3 Articolo 16 e seguenti CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022; 
4 Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 24, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
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misura, si rimanda alla delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019, recante: “Linee guida in materia di 
applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del D. Lgs. n. 165 del 
2001”5 con la quale l’Autorità ha ritenuto di dover precisare e rivedere alcuni propri precedenti 
orientamenti in materia di rotazione straordinaria.  

 
Elaborazione della proposta di regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite 
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario incaricato di E.Q. di diversi incarichi conferiti dall’amministrazione 
può comportare i rischi di una eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La 
concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso 
fini privati o impropri, determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, 
soprattutto se extra-istituzionali, da parte delle E.Q. può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 
compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di 
fatti corruttivi. 
Nel corso dell’anno 2014, l’ente ha provveduto a dotarsi di uno specifico “Regolamento per la disciplina degli incarichi 
extra istituzionali ai dipendenti comunali”, normando in tal modo le disposizioni contenute nell’articoli 1, commi 42 e 
60, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e l’articolo 53, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Il suddetto regolamento, inteso come “stralcio al Regolamento di organizzazione degli uffici e servizi”, è stato 
approvato con deliberazione della G.C. n. 9 del 28/01/2014 ed è consultabile nel sito web comunale, alla sezione: 
Statuto e Regolamenti. 
 
Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle cause 
ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di causa di incompatibilità. 
La materia resta disciplinata dal D. Lgs. n. 39/2013, a cui si fa esplicito riferimento. 
Coloro che, in via preventiva, vengono individuati come possibili destinatari del conferimento di incarico 
(Segretario Comunale e Elevate Qualificazioni, nominati con Decreto del Sindaco), di norma, dieci giorni prima 
della formale attribuzione dell’incarico, consegnano all’ente la Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e 
di incompatibilità, prevista dall’art. 20, del D. Lgs. n. 39/2013.  
La dichiarazione assume valore di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 e va presentata e pubblicata per ogni anno, anche in presenza di incarichi di durata pluriennale. 
La dichiarazione viene pubblicata sul sito web dell’ente, nelle seguenti sezioni:  
- Per i titolari di E..: Amministrazione trasparente > Personale > Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti non generali); 
- Per il Segretario comunale: Amministrazione trasparente > Personale > Incarichi amministrativi di vertice. 
In materia di verifica delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità viene 
previste la seguente misura: 
- Il servizio personale, appena ricevuta la dichiarazione e comunque entro 5 giorni, provvede d’ufficio a 

richiedere al Tribunale ed alla Procura della Repubblica l’emissione del certificato penale e dei carichi pendenti, 
dei soggetti interessati, dandone comunicazione sull’esito al RPCT. 

Come previsto dalla delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, i compiti di vigilanza sono demandati al RPCT 
(vigilanza interna) e all’ANAC (vigilanza esterna). 
Il RPCT, venuto a conoscenza di situazioni di contrasto con la normativa, è tenuto ad adottare i seguenti 
comportamenti: 
- contesta la situazione di inconferibilità o incompatibilità; 
- segnala la violazione all’ANAC; 
- avvia il procedimento e procede all’accertamento e verifica per la sussistenza delle cause, sia per i casi di 

incompatibilità che per l’inconferibilità. 
- se l’incarico è inconferibile, il RPCT ne dichiara la nullità e contesta la possibile violazione nei confronti: 

 dell’organo che ha conferito l’incarico; 
 del soggetto cui l’incarico è stato conferito. 

Se l’incarico è incompatibile deve essere prevista la decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all’interessato. In tale periodo l’interessato può 
esercitare l’opzione e rimuovere la causa che rende incompatibile l’incarico. 
 
Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili dopo la cessazione 
(pantouflage). 

 
5 https://www.anticorruzione.it/documents/91439/1149909/Delibera+215++26+marzo+2019.pdf/6c844f92-20ac-
2162-96f9-237a1c178fbe?t=1587760547007 
 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/1149909/Delibera+215++26+marzo+2019.pdf/6c844f92-20ac-2162-96f9-237a1c178fbe?t=1587760547007
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/1149909/Delibera+215++26+marzo+2019.pdf/6c844f92-20ac-2162-96f9-237a1c178fbe?t=1587760547007
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La normativa, a cui si deve dare attuazione, è contenuta nell’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001, così 
come aggiunto dall’art. 1, comma 42, lettera l), della Legge n. 190/2012. 
I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’ente hanno avuto il potere di 
incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà 
o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (funzionari responsabili di Elevata 
Qualificazione, responsabili unico di procedimento RUP, nei casi previsti dal D. Lgs. n. 36/2023). 
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni, nel corso del triennio 2025/2027, in attuazione al paragrafo 
del PNA 2022, dedicato al pantouflage (parte Generale, pagine da 66 a 72), verranno previste le seguenti misure: 
 inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non 

dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage; 
 previsione di una dichiarazione da sottoscrivere nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o 

dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali 
contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

 in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del D. Lgs. n. 39/2013 (art. n. 110, TUEL 267/2000) 
previsione di una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna 
al rispetto del divieto di pantouflage; 

 previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per 
l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque 
attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in 
conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità; 

 inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle convenzioni comunque stipulati 
dall’amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato 
rispetto dell’art. n. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001; 

 promozione da parte del RPCT di specifiche attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione sul 
tema; 

 previsione di specifica consulenza e/o supporto, da parte del RPCT o altro soggetto incaricato 
dall’amministrazione, agli ex dipendenti che prima di assumere un nuovo incarico richiedano assistenza per 
valutare l’eventuale violazione del divieto; 

 previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o per i soggetti 
esterni nel corso dell’espletamento dell’incarico; 

 attivazione di specifiche verifiche da parte del RPCT, secondo le Linee guida che saranno emanate da ANAC 
sull’argomento. 

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 1, comma 7-ter, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 e successive 
modificazioni ed integrazioni, l’istituto del pantouflage non si applica agli incarichi di collaborazione con contratto 
di lavoro autonomo, ex art. 7, comma 6, D. Lgs. n. 165/2001 e alle assunzioni a tempo determinato, nell’ambito 
dell'attuazione dei progetti del PNRR. 
 
Direttive per prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissione e dell’assegnazione 
ad uffici. 
Ai fini dell’applicazione degli artt. n. 35-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. n. 1, comma 46, 
della Legge n. 190/2012, e articolo n. 3, del D. Lgs. n. 39/2013, l’ente è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali 
precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 
circostanze: 
a) all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso - 

compreso il segretario della commissione - anche a valere sui componenti esperti, esterni all’ente; 
b) all’atto del conferimento degli incarichi di funzionario responsabile di Settore; 
c) all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 

dall’art. n. 35-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, comprese le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP), così come identificato e nominato in applicazione dell’articolo 15, comma 2 D. Lgs. n. 36/20236; 

d) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato, se la verifica non è 
già avvenuta. 

L’accertamento dovrà avvenire: 
 mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46, 

del D.P.R. n. 445/2000; 

 
6 Paragrafo 3, parte speciale, PNA 2022/2024; 
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 mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali e carichi pendenti, da parte dell’ufficio preposto 
all’espletamento della pratica. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni di cui sopra sono nulli, ai sensi dell’art. n. 17, del 
D. Lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le 
sanzioni di cui all’art. n. 18 dello stesso decreto legislativo. 
Qualora la situazione di inconferibilità si palesi nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la contestazione nei 
confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 
 
Adozione di misure per la tutela del whistleblower 
La tutela del/della dipendente di un'amministrazione che segnala agli organi legittimati ad intervenire le violazioni 
o irregolarità commesse ai danni dell'interesse pubblico (condotte illecite all’interno di una P.A.) è prevista in 
convenzioni internazionali (Direttiva (UE) 1937 del 2019). 
In materia di segnalazioni di reati o irregolarità, il legislatore nazionale è intervenuto una prima volta con l’articolo 
n. 1, comma 51, della Legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54-bis al D. Lgs. 165/2001), che aveva come finalità 
quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti.  
La materia è stata, poi, oggetto di specifico e successivo intervento normativo, introdotto con la Legge 30 
novembre 2017, n. 179. La nuova disposizione è rubricata “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 
In tal modo, a seguito dell’adozione delle citate disposizioni normative, l’ente negli anni precedenti si era dotato 
della piattaforma open source, predisposta dall’ANAC7, che consentiva la compilazione, l’invio e la ricezione delle 
segnalazioni di presunti fatti illeciti nonché la possibilità per l’ufficio del RPCT, che riceve tali segnalazioni, di 
comunicare in forma riservata con il segnalante senza conoscerne l’identità. Queste misure adottate sono attuate e 
rese pubbliche, in forma permanente, nel sito web istituzionale, nella sezione: 
https://www.halleyweb.com/c020038/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/239 
Sulla materia, lo scorso 30 marzo 2023, il Governo ha proceduto ad approvare il D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, 
chiamato anche “Decreto Whistleblowing”, con un impianto normativo che esplica effetti sia nel settore pubblico 
sia in quello privato, le cui disposizioni sono efficaci dal 15 luglio 2023 e trovano sviluppo nello schema delle 
Linee Guida (Delibera n. 311 del 12 luglio 2023) emanate da ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) che 
recepiscono in Italia, dopo ben quattro anni dalla sua pubblicazione, la Direttiva Europea n. 1937/2019. 
Il recente Decreto Legislativo introduce obblighi di implementazione di canali di segnalazione interni ed 
esterni, attraverso i quali è possibile ‘denunciare’ le violazioni di disposizioni normative nazionali e del diritto 
dell’Unione Europea.  
Il nuovo impianto normativo, unico e completo supera e sostituisce il previgente sforzo normativo del legislatore 
italiano, frammentato tra la Legge n. 190 del 2012 e la Legge n. 179 del 2017.  
Il ruolo ora attribuito ad ANAC, che detiene il potere sanzionatorio e di difesa dei diritti riconosciuti ai segnalanti, 
assicura una tutela concreta alla figura della “sentinella pubblica”, al fine di proteggere i Whistleblowers da 
qualunque tipo di ritorsione, mentre i canali da implementare debbono consentire un’effettiva tutela della 
riservatezza dei segnalanti e, quindi, devono essere istituiti nel pieno rispetto dei principi sanciti nel Regolamento 
(UE) 679/2016. 
Il Decreto Whistleblowing (in particolare l’art. n. 4 comma 5 del D. Lgs. n. 24/2023) per gli enti del settore 
pubblico, tenuti a nominare un RPCT, individua in tale figura il soggetto cui affidare la gestione del canale interno. 
Nel nostro ente il RPCT, già col previgente piano era stato, senza necessità di modifica o integrazione del presente 
atto, autorizzato a provvedere a emanare le apposite direttive attuative sull’argomento, dopo l’entrata in vigore di 
nuove disposizioni su questa tematica. Cosi, in ossequio alle novità introdotte dal D. Lgs. n. 24/2023, l’ente ha 
aderito, con deliberazione di Giunta Comunale n. 128 del 28 settembre 2023, al progetto Whistleblowing PA 
curato da Transparency International Italia.  
Con l’atto adottato l’organo esecutivo ha demandato al Segretario Generale, in qualità di R.P.C.T., l’attuazione del 
progetto ed in particolare, la formulazione delle istruzioni operative da impartire alla struttura comunale nell’ottica 
di consentire l’utilizzo del nuovo canale con cui gestire informaticamente le segnalazioni eventualmente pervenute. 
La piattaforma, già configurata, e’ visionabile al link: https://comunediostiglia.whistleblowing.it/#/ ma non è 
ancora attiva perché si stanno definendo gli aspetti amministrativi generali. Infatti, in questi giorni, è in via di 
definizione l’aggiornamento della relativa sezione del P.I.A.O. - sottosezione rischi corruttivi e trasparenza e, in 
proseguo di tempo, avvalendosi del supporto e della documentazione tecnica del sito whistleblowing.it saranno 
redatti gli atti necessari per renderla funzionale e attiva. Quanto sopra perché questa amministrazione considera 

 
7 Comunicato del Presidente ANAC del 15 gennaio 2019, recante “Pubblicazione in forma open source del codice 
sorgente e della documentazione della piattaforma per l’invio delle segnalazioni di fatti illeciti con tutela dell’identità 
del segnalante (c.d. whistleblowing)” 

https://www.halleyweb.com/c020038/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/239
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/11/13/012G0213/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/12/14/17G00193/sg
https://www.luigifadda.it/whistleblowing/
https://comunediostiglia.whistleblowing.it/#/
http://whistleblowing.it/
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l’eventuale segnalazione della “sentinella pubblica” come atto di senso civico, attraverso il quale il/la dipendente 
contribuisce all'emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l'amministrazione di 
appartenenza e, di riflesso, per l'interesse pubblico collettivo.  
 
Ricorso all'arbitrato  
L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le prescrizioni dell'art. n. 213 del nuovo Codice 
degli Appalti (D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36). Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente 
è sempre stato (e sarà) escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. n. 
213, comma 2, del nuovo Codice degli Appalti - D. Lgs. n. 36/2023). 
 
Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
Dopo il pronunciamento dell’AVCP (ora ANAC), a mezzo determinazione n. 4/2012, circa la legittimità di 
prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni 
criminali negli appalti, anche questo ente, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della Legge n. 190/2012, nel triennio 
di validità della presente sottosezione del PIAO, predisporrà ed utilizzerà protocolli di legalità e patti di integrità 
per l’affidamento di commesse. 
Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la clausola di salvaguardia che “il mancato 
rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 
 
Realizzazione del sistema di monitoraggio per il rispetto dei termini previsti dalla Legge o dal 
regolamento per la conclusione dei procedimenti. 
L’ente, entro il triennio di durata della presente sottosezione, compatibilmente con la disponibilità delle risorse 
finanziarie necessarie, acquisirà un software, collegato con il sistema di protocollo informatico, per il controllo del 
rispetto dei termini procedimentali, dal quale potranno emergere eventuali omissioni o ritardi. La competenza del 
monitoraggio spetterà, in primo luogo a tutti i funzionari Responsabili di Elevata Qualificazione, ognuno per il 
proprio Settore e al RPCT. 
 
Misure già in atto, confermate con il presente atto: 
Ogni responsabile di procedimento, qualora ravvisi l’impossibilità di rispettare il termine di conclusione di un 
procedimento previsto dalla Legge o dal regolamento sul procedimento amministrativo, ne dà immediata 
comunicazione, prima della scadenza del termine al proprio diretto superiore, il quale dispone, ove possibile, le 
misure necessarie affinché il procedimento sia concluso nel termine prescritto. 
I Responsabili di Servizio, qualora rilevino la mancata conclusione di un procedimento nonostante sia decorso il 
relativo termine, ovvero la conclusione dello stesso oltre il termine previsto ai sensi di Legge ovvero del 
regolamento sul procedimento amministrativo, ne danno immediata comunicazione al Responsabile del Settore di 
riferimento, esponendo le ragioni della mancata conclusione del procedimento o del ritardo. 
Fermo restando l’esercizio delle prerogative e dei doveri previsti dai commi 9-bis, 9-ter e 9-quater dell’art. 2, della 
Legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, in capo al soggetto individuato quale responsabile 
del potere sostitutivo, il Responsabile del Servizio di riferimento, valuta le ragioni della mancata conclusione del 
procedimento, ovvero del ritardo, ed impartisce le misure, anche di natura organizzativa, necessarie affinché siano 
rimosse le cause del ritardo. 
Del mancato rispetto del termine di conclusione del procedimento e delle ragioni di ciò è data comunicazione al 
RPCT ed all’UPD. 
Qualora le ragioni del ritardo dipendano da accertate carenze di personale o in genere da carenze di ordine 
organizzativo, la cui possibile soluzione ecceda l’ambito delle attribuzioni gestionali rispettivamente del 
Responsabile del Settore di appartenenza (titolare di incarico di E.Q), la comunicazione e corredata da una proposta 
organizzativa per il superamento delle criticità riscontrate. 
Si da atto che questo ente, con deliberazione della Giunta n. 112 del 09/09/2022, ha provveduto all’individuazione 
del soggetto con potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del procedimento (decreto Legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito in Legge n. 35/2012). In tale atto è stato, anche, individuato il soggetto con potere sostitutivo, 
in materia di Accesso civico, ex art. 5, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Nel sito web dell’ente, sezione: Amministrazione trasparente> Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici, è possibile 
visionare, come previsto dalla vigente normativa (D. Lgs. n. 33/2013, artt. n. 26 e 27), tutti gli atti che contengono 
“criteri e modalità” per l’erogazione dei contributi e tutti gli interventi diretti ad erogare sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e l'attribuzione dei corrispettivi e dei compensi a persone, professionisti, 
imprese ed enti privati e vantaggi economici di qualunque genere ad enti pubblici e privati, come disciplinati 
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dall’articolo n. 12, della Legge n. 241/1990. In attuazione a tali disposizioni, verranno pubblicati i contributi, 
sovvenzioni e sussidi di importo superiore a 1.000 euro nell’anno solare. Come previsto dall’art. 27, comma 2, del 
D. Lgs. n. 33/2013, entro la data del 30 aprile, dell’anno successivo, sarà pubblicato nella medesima sezione del 
sito web, secondo modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l’esportazione e il 
riutilizzo, un unico elenco, suddiviso per categorie di contributi (disagio socio-economico; assistenza handicap; 
sport; eventi e manifestazioni; cultura; promozione turistica, eccetera). Resta confermata la disciplina limitativa 
prevista dall’art. n. 26, comma 4, del D. Lgs. n. 33/2013, in materia di tutela dei dati identificativi delle persone 
fisiche destinatarie di contributi, sovvenzioni, eccetera, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio socio-economica degli interessati. Per tali casi gli uffici 
e i servizi dell’ente dovranno sostituire i dati dei beneficiari con dei codici identificativi sostitutivi o con il numero 
di protocollo della domanda. 
Nell’ambito dei contributi e sovvenzioni si rimanda alle misure di trattamento del rischio, indicate nella mappatura 
delle aree di rischio, come da allegato 1, del presente atto. 
 
Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale. 
Viene prevista la misura che obbliga la pubblicazione nel sito web dell’ente alla sezione: Amministrazione trasparente 
>Bandi di concorso dei dati previsti all’articolo n. 19, del D. Lgs. n. 33/2013, come modificato dall’articolo n. 1, 
comma 145 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
In particolare, si stabilisce che il servizio personale, per tutte le procedure, debba procedere alla pubblicazione di: 
a) i bandi di concorso per assunzioni a tempo indeterminato e selezioni per il tempo determinato; l’utilizzo degli 

elenchi di idonei per le assunzioni negli enti locali8; per le procedure di mobilità (ex art. 30, D. Lgs.. 165/2001) 
e per le progressioni tra le aree (delibera ANAC n. 775 del 10/11/2021)9; 

b) i criteri di valutazione delle prove, adottati dalle commissioni esaminatrici, estrapolati dai verbali della 
commissione stessa; 

c) le tracce delle prove (teorico/pratiche; scritta e orale), con indicazione di quelle estratte, estrapolate dai verbali 
della commissione;  

d) le graduatorie finali delle procedure concorsuali - formate con l’indicazione del cognome e nome e relativo 
punteggio - del vincitore e degli idonei, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori. 

Per ciò che concerne le misure di trattamento del rischio, si rimanda alle disposizioni contenute nella mappatura 
delle aree di rischio, come da allegato 1 del presente atto. 
 
Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettivo-organizzative del sistema di 
monitoraggio sull’attuazione della presente sottosezione con individuazione dei referenti, dei tempi e 
delle modalità di informativa. 
Nel corso di applicazione della presente sottosezione verrà predisposta un’attività di monitoraggio costante, 
attraverso un sistema di reportistica che permetta al RPCT di monitorare l’andamento dell’attuazione della 
sottosezione del PIAO, dando così la possibilità, allo stesso, di poter intraprendere le iniziative necessarie ed 
opportune nel caso occorressero delle modifiche. 
I report dovranno essere predisposti dai funzionari responsabili di Elevata Qualificazione, ognuno per il proprio 
Settore di appartenenza. La consegna dei report (che potrà avvenire anche informalmente) consente al RPCT di 
redigere la propria relazione annuale, da pubblicare nel sito web dell’amministrazione e da trasmettere all’organo di 
indirizzo politico, nonché di aggiornare la presente sottosezione. La relazione annuale del RPCT viene pubblicata, 
entro il termine stabilito dalle vigenti disposizioni e per cinque anni, nell’apposita sezione del sito web istituzionale: 
Amministrazione trasparente > Altri contenuti> Prevenzione della Corruzione. 
 
Attuazione delle misure in materia di antiriciclaggio: 
In questo ente la disciplina in materia di antiriciclaggio, di cui al D. Lgs. n. 231/2007, articolo 41 e D.M. Interno 
25 settembre 2015, non è stata ancora attuata ed, in specie, non è stato individuato ancora il “gestore”, così 
come previsto dall’art. n. 6, commi 4, 5 e 6 del D.M. 25 settembre 2015.  
Il presente Piano, pertanto, si pone come l’occasione idonea ad avviare l’attuazione anche di tale disciplina, 
individuando il soggetto “gestore” delegato a valutare e a trasmettere le segnalazioni alla UIF (Unità di 
Informazione Finanziaria per l’Italia), ai sensi dell’art. n. 6, comma 4, del Decreto in argomento, nel segretario 
comunale, Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Vengono, inoltre, previste le seguenti misure: 

 
8 Art. 3-bis, decreto-legge 80/2021 e legge di conversione n. 113/2021; 
9 Articolo 15, CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022; 
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 I titolari di E:Q. devono segnalare al Gestore mediante comunicazione scritta (anche su segnalazione dei propri 
collaboratori), tutte le informazioni ed i dati necessari al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli 
indicatori di anomalia elencati nell’allegato al D.M.25.09.2015 e specificamente: 
- considerata la non completezza ed esaustività dell’elencazione degli indicatori di anomalia di cui all’allegato 

al D.M. 25.09.2015, ogni E.Q., relativamente al proprio ambito di attività, deve effettuare la segnalazione 
al gestore quando sa, sospetta o ha motivo ragionevole per sospettare l’avvenuto compimento o il tentativo 
di compimento di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo; 

- l’allegato al citato D.M. fa altresì riferimento agli indicatori di anomalia con riguardo a determinati settori 
di attività (controlli fiscali, appalti, finanziamenti pubblici, immobili), ma l’attività di segnalazione deve 
estendersi e riguardare tutti i settori del comune, qualora si realizzino o si configurino ipotesi riconducibili 
a sospette attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo; 

- la segnalazione al gestore deve avvenire previa concreta valutazione, attenta e specifica, da parte del 
Responsabile di settore (E.Q.) della situazione ravvisata come a rischio: la E.Q. dovrà, pertanto, relazionare 
in maniera puntuale su quanto rilevato, indicando tutti gli elementi, le informazioni ed i fatti di cui all’art. 
7 del citato D.M nonché i motivi del sospetto; 

 
MISURE SPECIFICHE 
L’Ente ha scelto quali misure specifiche di contenimento dei rischi connessi al fenomeno corruttivo quelle previste 
in materia di formazione del personale dipendente e il Codice di comportamento dell’ Ente, novellato nel 2023 per 
adottarlo secondo le disposizioni normative vigenti e la conformità alle Linee guida Anac in materia e graduato 
secondo le peculiarità di questa realtà organizzativa.  
 
Ruolo strategico della formazione del personale dipendente  
La centralità dell’attività di formazione è già affermata nella Legge n. 190/2012, con particolare riferimento all’art. 
n. 1, comma 5, lettera b; comma 9, lettera b; comma 11, nonché nell’articolo 4, comma 1, lettera b), del Decreto-
Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in Legge n. 79/2022 e nella Parte III, Paragrafo 2, del PNA 2019, in cui la 
formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo viene rilevata tra le principali 
misure di prevenzione della corruzione da disciplinare e programmare a livello di ente.  
Per ogni anno di validità della sottosezione del PIAO, vengono previste delle idonee risorse finanziarie per lo 
svolgimento dell’attività di formazione, perseguendo l’obiettivo di migliorare la qualità e quantità degli interventi. 
Nei successivi paragrafi vengono dettagliate le indicazioni circa i soggetti destinatari, i contenuti e i canali e 
strumenti oggetto dell’attività formativa quale misura specifica preventiva del rischio corruttivo. 
 
A. Indicazione dei contenuti della formazione 

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 
 Un Livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e legalità;  
 Un Livello specifico, rivolto al RPCT, alle figure apicali, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 
programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione 
al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. Dovranno, quindi, definirsi percorsi e iniziative 
formative differenziate, per contenuti e livello di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i 
dipendenti svolgono;  

Nei percorsi formativi dovrà essere incluso anche il contenuto dei codici di comportamento e dei 
codici disciplinari, per i quali proprio attraverso la discussione di casi concreti può emergere il 
principio comportamentale adeguato nelle diverse situazioni. 
Occorre, inoltre, prevedere che la formazione riguardi tutte le fasi di predisposizione del PIAO, sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza, nonché della relazione annuale e delle “griglie della trasparenza” secondo le 
indicazioni di ANAC. 
E’ necessario, altresì, tenere conto dell’importante contributo che può apportare il contributo in formazione 
erogata con operatori interni all’amministrazione, inseriti come docenti nell’ambito di percorsi di 
aggiornamento e formativi in house, così come previsto dall’articolo n. 55, comma 8, del CCNL Funzioni locali 
16/11/2022. 

 
B. Monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro adeguatezza. Il 

monitoraggio potrà essere realizzato ad esempio attraverso questionari da somministrare ai soggetti destinatari 
della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori priorità formative e il grado di soddisfazione dei 
percorsi già avviati.  
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Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal RPCT, sentiti anche eventualmente i 
Responsabili di Settore, tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di 
corruzione individuate nel presente documento. Nell’anno 2023 è stata erogata formazione specifica sia in 
ambito di prevenzione della corruzione, etica pubblica e alle norme modificate del Codice di comportamento 
nazionale (DPR 62/2013 novellato dal D.P.R. n. 81/2023) e alle nuove disposizioni contenute nello schema 
preliminare di Codice di comportamento di ente, approvato con Delibera di G. C. n. 173 del 14/12/2023. 

Lo scorso 21 gennaio 2025 è stata organizzata dall’Ente la prima 
“Giornata della Buona Amministrazione e della Trasparenza”, 
un’occasione unica per riflettere su Etica, integrità pubblica e i valori del 
Codice di comportamento dei Dipendenti Pubblici, strumenti fondamentali 
per il servizio al Cittadino.  
La giornata guidata da un’associazione professionale di riferimento nel 
campo della promozione dell’integrità nelle P.A., ha permesso di 
somministrare, contestualmente, al personale dipendente, agli 
amministratori e ai cittadini, “pillole di integrità”.  
Attraverso un percorso formativo esperienziale, dinamico e condiviso in un 
pubblico confronto aperto anche alla cittadinanza, attingendo da casi 
concreti, si sono approfonditi concetti come "segreto d'ufficio", "privacy" 
e "trasparenza" per arrivare alla vera essenza del concetto di "integrità 
pubblica", che non è semplicemente l’assenza di corruzione, ma un 
impegno attivo affinché ognuno dia priorità, sempre, all'interesse 
pubblico rispetto agli interessi particolari. Questo momento formativo 
speciale ha permesso di raggiungere uno degli obiettivi prioritari che 
l’attuale Amministrazione Comunale si è posta sin dall’inizio, tenendo, 
quindi, fede alle linee programmatiche espresse nel corso della campagna 
elettorale.  

C. Indicazione dei canali e strumenti di erogazione della formazione 
Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, può essere tenuto, in qualità di docenti, se presenti 
anche dai funzionari interni all’amministrazione maggiormente qualificati nella materia. Per i corsi di livello 
specifico è possibile anche rivolgersi a docenti esterni con competenze specifiche in materia i quali dovranno 
essere proposti dal RPCT. La formazione può essere svolta in modalità webinar o in presenza. 

 
Ruolo strategico del codice di comportamento  
L’adozione di singoli codici di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle azioni 
principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione. 
 
Il Codice generale (DPR 62/2013 cosi come novellato dal D.P.R. n. 81/2023) 
Il Codice di comportamento dei dipendenti di una P.A. definisce, come noto, i doveri minimi di diligenza, lealtà, 
imparzialità buona condotta che gli stessi sono tenuti ad osservare, integrando e specificando le previsioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con D.P.R 16 aprile 2013, n. 62. Tale 
regolamento, definito dall’ANAC come “codice generale”, costituisce la base minima di ciascun codice di 
comportamento che le P.A. sono tenute ad adottare. 
Le previsioni del Codice generale sono poi integrate in base alle peculiarità di ogni amministrazione pubblica, ma 
a prescindere dai contenuti specifici di ciascun codice, il D.P.R. 62/2013 cosi come recentemente novellato dal 
D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, trova applicazione in via integrale ed è stato  pubblicato sul sito istituzionale del 
comune al seguente indirizzo web: 
https://www.halleyweb.com/c020038/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/180 . 
Le principali novità introdotte dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 riguardano: 
 l’inserimento, nel Codice, di una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi 

di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l’immagine della P.A.; 
 la previsione dello svolgimento, da parte della P.A., di un ciclo formativo obbligatorio sia a seguito di 

assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, o di trasferimento del personale, sui 
temi dell’etica pubblica e sul comportamento etico, con durata e intensità proporzionate al grado di 
responsabilità del dipendente. 

 Inoltre, l’art. 12 del codice, che disciplina i rapporti con il pubblico, è stato integrato prevedendo che il 
comportamento del dipendente debba essere orientato alla soddisfazione dell’utente e, contestualmente, debba 
essere preclusa ogni dichiarazione pubblica che possa nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine 
dell’Amministrazione di appartenenza o della P.A. in generale. 

https://www.halleyweb.com/c020038/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/180
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Delle citate disposizioni, immediatamente precettive, è stata data ampia diffusione a tutte le unità organizzative e 
a tutto l’organico in servizio, tramite apposite circolari. 
L’ente ha già predisposto i modelli per la raccolta delle dichiarazioni contenute negli articoli 5, 6 e 13. Per 
l’attuazione delle comunicazioni viene confermata la seguente tempistica:  
Art. 5 - comunicazione di partecipazione ad associazioni e organizzazioni: giorni trenta (30) dall’adesione o 
iscrizione e comunque una volta all’anno; 
Art. 6 - comunicazione di interessi finanziari e conflitti d’interesse: giorni trenta (30) dall’inizio dell’incarico presso 
privati e comunque entro il 31 gennaio di ogni anno; 
Art. 13 - comunicazione di interessi finanziari e situazione patrimoniale: giorni novanta (90) dalla data ultima per 
la presentazione della denuncia dei redditi (solo per Segretario comunale e E.Q.). 
 
Il Codice di ente 
Il Comune di Ostiglia, in conformità a quanto previsto nelle linee guida adottate dall’ANAC con delibera n. 177 
del 19 febbraio 2020 e nelle modifiche del D.P.R. sopra meglio citato, sta lavorando per approvare definitivamente 
il nuovo Codice di comportamento dei dipendenti a livello di ente, il cui schema preliminare, predisposto con la 
supervisione del Segretario Comunale, in qualità di RPCT, è stato adottato dalla Giunta Comunale con atto n. 173 
nella seduta del 14-12-2023.  
L’espletamento della procedura aperta alla consultazione ha coinvolto sia il Nucleo di Valutazione dell’Ente sia i 
dipendenti, i responsabili e chiunque, in forma singola o associata, voleva esprimere, nel termine di 15 giorni (entro 
il 30 dicembre 2023), le proprie considerazioni e proposte (giusto avviso Prot. n. 0024559 del 15-12-2023) e questa 
fase partecipativa si è già conclusa con un’unica osservazione pervenuta. Nei prossimi giorni il Segretario comunale 
redigerà la relazione dovuta e l'organo deputato (Giunta) approverà il documento finale. 
Il Codice di Comportamento di Ente è patrimonio comune di tutti coloro che operano in e per l’Amministrazione 
comunale, è strumento integrativo della presente Sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza” del P.I.A.O. Il 
RPCT verifica annualmente lo stato di attuazione del “Codice” ed utilizza tali dati al fine della formulazione di 
eventuali interventi volti a correggere i fattori che hanno contribuito a determinare le cattive condotte  
L’Amministrazione, al momento dell’instaurazione di un rapporto di lavoro comunque denominato o all'atto di 
conferimento dell'incarico o di un contratto d’appalto mette a disposizione in via telematica il Codice di Ente ed il 
Codice generale. Il personale neoassunto o inserito a qualsiasi titolo nell’organico comunale, ai sensi dell’art. n. 54 
comma 2 de D. Lgs. n. 165/2001, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro sottoscrive apposita 
dichiarazione di presa d’atto del codice di comportamento di ente. Ai collaboratori esterni viene richiesta la 
sottoscrizione di apposita dichiarazione di presa d’atto del Codice di comportamento e, negli atti di incarico, è 
inserita apposita clausola di estensione nei loro confronti delle disposizioni dei codici (Generale e di Ente).  
Per ciò che concerne l’applicazione dell’articolo 2, del D.P.R. n. 62/2013 e ss.mm.ii., relativamente all’estensione 
degli obblighi di condotta, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, anche di imprese fornitrici di 
beni e servizi, con obbligo di inserire negli incarichi e nei contratti apposite clausole di risoluzione o decadenza in 
caso di violazione degli obblighi derivanti dal codice, si specificano le seguenti tipologie di obblighi, per determinate 
figure professionali: 

TIPOLOGIA DI COLLABORATORE ARTICOLI APPLICABILI 
Incarichi di collaborazione (ex art. 7, co. 6, D. Lgs. 
165/2001); Lavoratori Somministrati e personale di 
Staff agli organi politici 

Articoli da 3 a 14 con eccezione del 13; 

Collaborazione; Consulenti e liberi professionisti Articoli 3, 4, 7 e 10, limitatamente all’attività 
pertinente al rapporto con l’ente; 

Collaboratori di imprese affidatarie di lavori, servizi e 
forniture e imprese concessionarie di pubblici servizi 

Articoli 3, 4 e 10, limitatamente all’attività pertinente 
al rapporto con l’ente; 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione e sul funzionamento dello strumento di 
programmazione è una fase di fondamentale importanza per il successo del sistema di prevenzione della 
corruzione. Per gli enti con meno di 50 dipendenti l’articolo n. 6 del D.M. n. 132/2022 per semplificazione non 
prevede di alimentare il Monitoraggio all’interno del PIAO, ma ANAC ritiene invece che tale fase è cosi importante 
per la prevenzione del fenomeno corruttivo che deve esser prevista e incrementata anche dalle P.A. con meno 
organico. A tal fine questa Amministrazione per illustrare tempi e modalità del monitoraggio rinvia a 
quanto declinato in tal senso nella sottosezione 4 Monitoraggio del presente PIAO. 
 
Nel rinviare a quanto più puntualmente indicato nel PNA 2022, si richiama l’attenzione di tutti sull’attuazione delle 
prescrizioni contenute nella presente sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza, quale documento strategico di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, ferma restando l’attività di vigilanza e coordinamento affidata al 
RPCT che verrà espletata anche in sede di monitoraggio. 
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Si rammenta, al riguardo, che tutti i destinatari sono tenuti a prendere atto e osservare il contenuto del presente 
Documento, facente parte integrante del PIAO e, per quanto in esso non espressamente previsto, si rinvia alle 
disposizioni normative vigenti, nonché alle direttive, linee guida e atti di indirizzo dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione.  
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2.3.8 Obblighi di trasparenza: 
Il Comune di Ostiglia ha mostrato, fin dall’inizio e costantemente nel tempo, una forte sensibilità nei confronti di 
quella che può essere definita una vera e propria “missione” istituzionale di prevenzione di fenomeni corruttivi; 
atta a prevenire il rischio di maladministration, vale a dire l’insieme dei comportamenti degli agenti pubblici, che pur 
non costituendo reato, sono devianti rispetto alla cura del pubblico interesse. 
Per espressa previsione statutaria (art. 2, comma 1 lettera m), il Comune ispira la propria attività ai principi di 
“efficienza, economicità, trasparenza, partecipazione, responsabilità” e tende alle seguenti finalità: semplificazione, 
imparzialità, pubblicità, promozione, valorizzazione e potenziamento delle attività primarie, secondarie e terziarie 
del territorio ostigliese, in modo armonico, nel rispetto dell'ambiente e della salute dell'uomo. E’ precipuo compito 
di tutto l’organico comunale, secondo le rispettive competenze e responsabilità, garantire l’accessibilità delle 
informazioni, da render trasparenti in ottemperanza alle indicazioni e nel rispetto delle norme vigenti nel tempo, 
anche attraverso le più moderne forme di comunicazione a diretto contatto con l’utenza e riconoscendo quale 
principio fondante, democratico - partecipativo, la trasparenza e l’ascolto, nei confronti di tutte le componenti della 
comunità locale, nonché dei portatori di interesse.  
La trasparenza è misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto strumentale alla promozione 
dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica ed è considerata strategica 
nelle indicazioni e orientamenti internazionali e principio cardine dell’Unione Europea.  
Come detto, la promozione della cultura della trasparenza rappresenta un preciso obiettivo strategico tradotto, in 
specifici obiettivi e azioni, anche trasversali, di performance organizzativa e individuale; ciò, nella consapevolezza 
delle opportunità che il perseguimento di tali valori offre, in termini di miglioramento dei processi gestionali, dei 
servizi offerti e dell’accountability dell’amministrazione. 
Oggi la trasparenza non deve essere intesa soltanto come diritto alla conoscenza, ma uno strumento necessario di 
semplificazione delle procedure e di miglioramento del servizio reso agli stakeholders, nell’ottica di accrescere il 
valore pubblico.  
Nella presente sottosezione sono state individuate le principali misure e strumenti attuativi degli obblighi di 
trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese quelle di natura organizzativa, intese 
ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi ai sensi degli articoli 10 e 43, c. 3 del D. Lgs. n. 
33/2013. 
 
Obiettivi strategici La corretta e completa attuazione della misura della trasparenza, costituisce obiettivo di 
primaria rilevanza. Al tema della trasparenza amministrativa, infatti, l’ordinamento assegna un valore fondamentale 
e direttamente collegato ai principi costituzionali sanciti dall’art. n. 97 della Costituzione.  
Come rappresentato dall’ANAC nel PNA 2022, il ruolo di primo piano che il Legislatore ha attribuito alla 
trasparenza si arricchisce, a seguito dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla 
protezione e alla creazione di Valore Pubblico. Essa favorisce, quindi, in particolare, la più ampia conoscibilità 
dell’organizzazione e delle attività che ogni Amministrazione realizza in favore della comunità di riferimento, degli 
utenti degli stakeholder, sia esterni che interni. 
Gli obiettivi e la pianificazione strategica sono uno strumento decisionale a disposizione degli Amministratori del 
Comune di Ostiglia, che discendono direttamente dal Programma di Mandato del Sindaco approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 10/06/2019 e con i quali si fissano le aree di intervento, si 
individuano gli obiettivi e si indicano le risorse, le misure e le azioni per raggiungerli in una prospettiva di 
medio/lungo periodo. L'utilizzo di questa pianificazione razionale non elimina l'incertezza sul futuro, ma può 
rendere i processi gestionali più coordinati ed efficaci, più trasparenti per cittadini ed imprese.  
Con il DUP 2024/2026 (si rinvia alla Sezione Operativa di tale documento programmatorio triennale per una 
disanima completa degli obiettivi e della pianificazione strategica) sono state individuate 6 priorità strategiche 
dell'ente (Obiettivi generali), declinate a loro volta in Obiettivi specifici, fra cui rileva anche quello afferente il tema 
della trasparenza. 
Le amministrazioni sono tenute ad osservare gli obblighi di pubblicazione, disciplinati dal D. Lgs. n. 33/2013 e 
dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità indicate dall’ANAC nei relativi provvedimenti 
(determinazione n. 1310 del 28/12/2016; determinazione n. 1134 del 08/11/2017) e nel PNA, come definite nella 
sezione del documento strategico dedicata alla Trasparenza. 
In questa ottica assumono, quindi, grande rilievo le attività di verifica svolte dal RPCT, con l’ausilio dei Responsabili 
dei Settori, in merito all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. Tali verifiche 
vengono attuate attraverso il costante monitoraggio e in occasione dei puntuali accertamenti disposti dall’ANAC 
– per il tramite del Nucleo di Valutazione - nell’esercizio delle funzioni di vigilanza alla medesima attribuite. 
L’ANAC, infatti, nell’ambito della propria attività di controllo, individua specifiche categorie di dati sui quali il 
Nucleo di Valutazione dovrà rendere formale attestazione circa l’avvenuta pubblicazione, ai sensi di legge (art. n. 
44 del D. Lgs. n. 33/2013). 
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A seguito delle verifiche effettuate, ai sensi dell’art. 14 co. 4, lett. g), del D. Lgs. n. 150/2009 e della delibera ANAC 
n. 203/2023 e tenendo, altresì, conto dei risultati e degli elementi emersi dall’attività di controllo sull’assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione volta dal RPCT, il Nucleo di Valutazione (OIV negli enti di più grandi dimensioni) 
ha reso un’attestazione, completa della griglia di rilevazione e della scheda di sintesi, pubblicata nell’apposita sezione 
del sito istituzionale è qui visionabile: Documento di attestazione OIV al 30.11.2023 con griglia  
 
Definizione dei flussi per la pubblicazione dei dati ed individuazione dei responsabili  
La trasparenza dell'azione amministrativa costituisce una necessità “assolutamente fondamentale degli ordinamenti 
democratici, costituendo uno strumento indispensabile a realizzare un effettivo rapporto tra governanti e governati, consentendo a questi 
ultimi una consapevole partecipazione all'esercizio del potere pubblico” (fonte Commissione documenti amministrativi “1999-2010: 
vent’anni di trasparenza”). 
Questa nozione di trasparenza evoca la nota immagine cara a Filippo Turati della P.A. “casa di vetro”, all'interno 
della quale, cioè, tutto è sempre e costantemente visibile; questa piena visibilità tende infatti a promuovere un 
controllo dell'attività amministrativa capillare dal basso, in modo da garantire il massimo grado di correttezza e di 
imparzialità  
Con il Codice dell’Amministrazione Digitale si prevede per le P.A. un cambio del loro modello organizzativo volto 
a creare una P.A. digitale. Ai sensi di quanto previsto dall’art. n. 43 del D. Lgs. n. 33/2013, poi modificato dal D. 
Lgs. n. 97/2016 è stato conferito l’incarico di “Responsabile unico della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza” alla D.ssa Borghi Roberta, con decreto del Sindaco n. 2 del 05/02/2024. 
Il Comune di Ostiglia conforma il proprio operato al principio generale di accessibilità totale, intesa come 
accessibilità completa ed intelligibile alle informazioni concernenti l’organizzazione ed il funzionamento delle 
proprie strutture.  
Pertanto, in ottemperanza alle disposizioni del D. Lgs. n. 33/2013, l’Amministrazione aggiorna nell’apposita 
sezione “Amministrazione Trasparente”, collocata nella “home page” del sito informatico comunale 
www.comune.ostiglia.mn.it gli atti, le informazioni e tutti i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente.  
Per la sua attività di pubblicazione e aggiornamento dei dati, il Comune si attiene alle indicazioni operative fornite 
dall’ANAC seguendo la “mappa” ricognitiva degli obblighi gravanti sulle P.A. (flusso procedimentale degli obblighi 
di pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 cosi come novellato dal D. Lgs. n. 97/2016 e ss.mm.ii e della 
Legge n. 190/2012) e le linee guida nel tempo vigenti fornite dalla stessa Autorità. 
L’Autorità, in questo inizio anno di rivoluzione digitale (2024), con l’avvio della piena digitalizzazione dei 
contratti pubblici, ha modificato alcune parti sostanziali della verifica della trasparenza in una ottica sempre più 
spinta di trasversalità collegata alla logica del PIAO. Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'A.N.A.C. ha 
aggiornato e integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023, provvedimento che individuava gli atti, le informazioni 
e i dati del ciclo di vita dei contratti pubblici, oggetto di trasparenza. La stessa Autorità ha quindi fornito ulteriori 
e specifici chiarimenti sulle modalità di assolvimento di tali obblighi di pubblicazione a supporto dell’operato delle 
P.A., tenendo conto delle modifiche legislative intervenute (nuovo Codice entrato in vigore il 1° luglio 2023 
e alle modifiche dell’intero ciclo di vita degli appalti in vigore dal 1° gennaio 2024), inclusa la conferma di 
disposizioni derogatorie per i progetti finanziati con fondi PNRR/PNC.  
La delibera ANAC n. 605/2023 (aggiornamento 2023 del PNA 2022), sostituisce integralmente le indicazioni 
critiche, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione precedentemente contenuti nel PNA2022. In particolare, 
una rielaborazione chiara e completa è stata apportata alla tabella che evidenzia le correlazioni tra rischi corruttivi 
e misure di prevenzione, offrendo una panoramica aggiornata delle dinamiche del settore. L’ultima parte 
dell’aggiornamento è dedicata alla trasparenza nei contratti pubblici, in cui si delinea la disciplina applicabile alla 
luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti. Le delibere ANAC nn. 261 e 264, 
insieme a successivi aggiornamenti del 2023, forniscono il quadro normativo per la pubblicazione di dati, 
documenti e informazioni legate al ciclo di vita dei contratti nella sezione “Amministrazione Trasparente - 
sottosezione “Bandi di gara e contratti”.  
Si sottolinea inoltre che le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare in questa stessa sezione il link tramite 
il quale si accede alla sezione della BDNCP (Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici) dove sono pubblicate, 
per ogni procedura di affidamento associata a un CIG, tutte le informazioni che le stazioni appaltanti hanno 
trasmesso attraverso SIMOG. Si tratta del sistema informatico, messo a disposizione dei Responsabili del 
Procedimento presso le stazioni appaltanti, per la gestione delle gare a partire dalla predisposizione degli atti di gara 
fino al collaudo delle prestazioni erogate dagli operatori economici aggiudicatari.  
Data la modesta struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di 
tutti i dati e le informazioni da pubblicare nella sezione Amministrazione Trasparente. Pertanto, sono stati 
individuati (e qui vengono confermati) i Responsabili di Settore – titolari di Elevata Qualificazione, secondo la 
nuova dicitura prevista all’articolo 16 e seguenti del CCNL 16 novembre 2022 - per ciascuno degli uffici depositari 

https://www.halleyweb.com/c020038/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/308/documento/1749
https://www.halleyweb.com/c020038/zf/index.php/trasparenza/index/index
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza
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delle informazioni, con il coordinamento del RPCT. I Responsabili di Settore - con il supporto di referenti del 
servizio - gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili ai loro uffici di appartenenza, 
curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo le indicazioni contenute negli 
Allegati 4 e 4.1. 
Le responsabilità sono indicate con riferimento ai Settori Comunali, la cui titolarità è definita nell’organigramma e 
risulta anche dai dati pubblicati sui titolari di Elevata Qualificazione nell’apposita pagina della Sezione 
“Amministrazione Trasparente”: Posizioni organizzative-Decreti di nomina. 
Occorre ricordare, in proposito, che al RPCT è assegnato un ruolo di regia, di coordinamento e di monitoraggio 
circa l’effettiva pubblicazione, e non sostituisce gli Uffici responsabili dell’elaborazione, trasmissione e 
pubblicazione dei dati.  
Il RPCT svolge stabilmente un’attività di controllo, assicurando, ai sensi dell’art. 43, c. 1 D. Lgs. n. 33/2013, la 
completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, verifica l’attività dei Responsabili di 
Settore, svolgendo stabilmente l’attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando 
la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 
disciplina (UPD), i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Nell’ambito del ciclo 
di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli 
obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
Tutti gli uffici sono tenuti a presidiare la qualità delle informazioni nel rispetto degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 
documenti originali, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità (art. n. 6 D. Lgs. n. 33/2013).  
La trasparenza rappresenta un fondamentale strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità. A questo 
scopo, è bene evidenziare che gli obblighi di collaborazione col RPCT rientrano tra i doveri di comportamento 
compresi, in via generale, nel codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, di cui 
agli articoli 8 e 9, del D.P.R. 62/2013 cosi come novellato dal D.P.R. n. 81/2023 e che, pertanto, sono assistiti da 
specifica responsabilità disciplinare. 
Il personale responsabile della pubblicazione dei dati degli Uffici dell’Amministrazione assicura, quindi, il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, anche ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 
legge. La normativa vigente impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web della sezione “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure, a seconda dei casi, in modo costante o su base annuale, trimestrale o semestrale. 
Quando l’aggiornamento viene previsto come “tempestivo” - concetto di per sé relativo che può dar luogo a 
comportamenti anche molto difformi tra settore e settore e tra documento e documento - al fine di “rendere 
oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce che è tempestiva 
la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 60 giorni dalla disponibilità definitiva 
dei dati, informazioni e documenti. 
Dati, informazioni e atti da pubblicare, organizzati in sottosezioni, vanno a implementare la sezione 
Amministrazione Trasparente del sito internet comunale.  
Ai sensi del disposto dell’art. 10 del D. Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016, si è provveduto 
a rappresentare nella tabella di cui gli allegati 4 e 4.1, i flussi per la pubblicazione dei dati. Ne discende, quindi, 
una specifica “mappatura” che in tabella:  
 indica i nuovi dati la cui pubblicazione è obbligatoria; 
 per ciascun obbligo di pubblicazione previsto dal D. Lgs. n. 33/2013, cosi come modificato dal D. Lgs. n. 

97/2016, individua gli uffici responsabili del flusso informativo “Amministrazione trasparente” (curano 
l’elaborazione, la trasmissione, la pubblicazione dei dati)  

 definisce le tempistiche per la pubblicazione, l’aggiornamento ed il monitoraggio 
La situazione rappresentata tiene conto dell’organizzazione comunale e specificamente la summenzionata tabella, 
oggetto di periodica consultazione e confronto, attraverso un tavolo di lavoro coordinato dal RPCT, di cui fanno 
parte i Responsabili di Settori ed eventuali referenti dei singoli uffici, individua in modo dettagliato:  
 la Sezione generale (Macrofamiglie), 
 la sottosezione (Tipologie di dati), 
 il singolo obbligo di pubblicazione (Denominazione del singolo obbligo), 
 il contenuto (Contenuti dell'obbligo), 
 i tempi di aggiornamento (Aggiornamento), 
 il Settore funzionale di competenza.  
Per prender visione della specifica “mappatura” si rinvia alla documentazione correlata al precitato allegato 1, 
documento che, nel suo complesso, è stato aggiornato nel 2024 al fine di adeguarne i contenuti alla nuova 

http://www.halleyweb.com/c020038/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/87
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denominazione assunta dai Settore/uffici responsabili dell’elaborazione/trasmissione delle informazioni all’esito 
del processo di riorganizzazione intercorso nel 2023 nonché per adeguarlo ai nuovi contenuti introdotti dal “PNA 
2022 aggiornamento 2023”, con gli allegati 2 e 9, che riguardano in particolare i tempi di monitoraggio di 
pubblicazione e la sezione relativa ai bandi di gara e contratti.  
Nello specifico nell’allegato 2 al PNA 2022 si trovano le colonne qui sotto riportate che richiedono e specificano 
meglio alcune responsabilità funzionali collegate al dato da pubblicare: 

Il PNA 2022-2024 ha inoltre implementato la sezione Bandi di gara e Contratti con l’Allegato 9 per maggiori 
dettagli si veda “Trasparenza in materia di contratti pubblici” di seguito descritto. 
 
Modifiche all’albero della Trasparenza 
Alla luce del complesso quadro normativo, l’ANAC ha fornito una elencazione dei dati, atti e informazioni da 
pubblicare nell’Allegato 1) alla delibera n. 1310/2016.  
Tuttavia, le modiche nel frattempo intervenute alle disposizioni normative, nonché gli orientamenti espressi dalla 
giurisprudenza investita della risoluzione di questioni riguardanti l’accessibilità degli atti delle procedure di gara, 
hanno reso necessaria una revisione dell’elenco anche per declinare gli atti della fase esecutiva inclusi ora in quelli 
da pubblicare.  
L’Allegato 9 del PNA 2022/2024, elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi 
di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, 
informazioni da pubblicare nella sotto-sezioni di primo livello “Bandi di gara e contratti” della sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza già nel secondo 
semestre 2023 a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 36/2023 si è reso necessario adeguare il flusso relativo 
alla sotto-sezione “Bandi di gara e contratti” anche alla luce della delibera n. 264 del 20 giugno 2023, con la quale 
sono stati individuati informazioni e dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
di cui al D. Lgs. n. 33/2013. Nel prossimo triennio l’albero della Trasparenza verrà ulteriormente rivisto, qualora 
necessario, per adeguarlo, nel termine di 60giorni, alle delibere ANAC che saranno nel tempo emanate. Per quanto 
non qui enunciato si rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla base della griglia 
elaborata dall’A.N.A.C., nonché alle richieste di accesso civico semplice e generalizzato. 
 
Trasparenza in materia di contratti pubblici 
L’ANAC nel PNA 2022 ha evidenziato che “nell’attuale contesto sempre più attento alla cultura della prevenzione della 
corruzione e in una fase storica complessa connotata dagli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), l’ingente flusso di denaro a disposizione delle P.A. e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità 
della realizzazione di molti interventi, richiedono un adeguato innalzamento dei livelli di trasparenza dell’attività amministrativa”. 
La trasparenza dei contratti pubblici trova fondamento giuridico in primo luogo nella disciplina in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza (legge n. 190 del 2012 e D.lgs. n. 33 del 2013) e, quale lex specialis 
relativamente alla contrattualistica pubblica, nel nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 36 del 2023). 
A seguito dell’introduzione nell’ordinamento nazionale del Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD (D. Lgs. 
n. 82/2005) e delle attuali disposizioni dettate dal nuovo Codice degli appalti pubblici (specificamente libro primo 
parte seconda artt. da 19 a 36) in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti non è più possibile parlare 
di trasparenza prescindendo dal concetto di digitalizzazione delle procedure amministrative, anche in tema di 
contrattualistica pubblica.  
La digitalizzazione è infatti un processo di progressiva informatizzazione di tutto il ciclo vita degli appalti, dove 
per espressa previsione normativa (art. 21 del D. Lgs. 36/2023) per ciclo devono essere intese tutte le fasi 
dell’appalto pubblico: dalla fase di programmazione fino all’esecuzione, in un’ottica tale, anche la trasparenza non 
può che realizzarsi attraverso il processo di digitalizzazione. 
La trasparenza dei contratti pubblici, significativamente innovata dal D. Lgs. n. 36/2023, è stata oggetto di 
recentissime delibere ANAC:  
 la delibera n. 261 del 20.06.2023 che – specificando l’art. 28 c. 4 del D. Lgs. n. 36/2023 – indica quali sono 

le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici, mediante le piattaforme di approvvigionamento digitale; 
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 e la delibera n. 264 di pari data, modificata e integrata con delibera dell’Autorità n. 601 del 19.12.2023 che 
indica con quali modalità deve avvenire la comunicazione di cui sopra. 

Il 12 dicembre 2023, inoltre, l’ANAC ha pubblicato sul proprio sito, un’informativa con le novità in vigore dal 1° 
gennaio 2024 e che di seguito si riportano. 
La principale novità riguarda “la gestione delle gare pubbliche, per le quali diventa obbligatorio l’utilizzo di 
piattaforme digitali certificate”. Tali piattaforme devono essere utilizzate anche per la redazione o acquisizione 
degli atti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei 
contratti; la trasmissione dei dati e documenti alla Banca Dati Anac; l’accesso alla documentazione di gara; la 
presentazione del Documento di gara unico europeo; la presentazione delle offerte; l’apertura, gestione e 
conservazione del fascicolo di gara; il controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti in fase di 
esecuzione e la gestione delle garanzie”. 
Tra le altre “un’ulteriore rilevante novità riguarda una specifica fase del ciclo di vita dei contratti pubblici, quella della pubblicazione. 
A garantire la pubblicità degli atti di gara sarà Anac, con la sua Banca Dati, mediante la trasmissione delle informazioni all’Ufficio 
delle pubblicazioni dell’Unione Europea. Gli effetti giuridici degli atti pubblicati decorreranno dalla data di pubblicazione nella Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici. La documentazione di gara sarà resa costantemente disponibile attraverso le piattaforme digitali 
e i siti istituzionali delle stazioni appaltanti e rimarrà costantemente accessibile attraverso il collegamento con la Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici.” 
Con specifico riferimento all’assolvimento degli obblighi della trasparenza, l’articolo 20 del codice dispone che: 
“fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, ai fini di trasparenza, i dati, le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici sono 
indicati nell’articolo 28 e sono pubblicati secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Le comunicazioni e 
l’interscambio di dati per le finalità di conoscenza e di trasparenza avvengono nel rispetto del principio di unicità del luogo di 
pubblicazione e dell’invio delle informazioni.” 
Al fine di realizzare la digitalizzazione nel settore dei contratti pubblici è stato istituito l’Ecosistema nazionale di 
approvvigionamento digitale (cd. e-procurement) che ha come fulcro la Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici (BDNCP) gestita da Anac. L’art. 28 richiamato dalla norma impone alle stazioni appaltanti e agli enti 
concedenti di trasmettere tempestivamente alla BDNCP le informazioni relative al ciclo di vita dei contratti, 
prevedendo, nel contempo, che, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, fanno fede i dati trasmessi 
alla BDNCP, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale di quanto ricevuto, anche attraverso 
la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. 
Per operare in chiave digitale occorre che i dati, sia relativi agli obblighi di trasparenza sia che riguardino il ciclo di 
vita degli appalti, siano forniti una sola volta a un solo sistema informativo e resi disponibili dal sistema informativo 
ricevente alle stazioni appaltanti ed operatori economici interessati: cd. principio once only. 
È fatto obbligo alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti di inserire, sul sito istituzionale, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati contenuti nella BDNCP, secondo 
le regole tecniche di cui al provvedimento adottato dall’ANAC, il quale garantisce un accesso immediato e diretto 
ai dati da consultare. Si precisa, infine, che l’Allegato 1 della richiamata Delibera n. 264, come modificata, individua 
gli atti, le informazioni ed i dati che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti continuano a pubblicare in modalità 
“tradizionale” nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sezione di primo livello “Bandi di gara e contratti” 
del proprio sito istituzionale, vale a dire senza invio alla Banca Dati a mezzo delle piattaforme di 
approvvigionamento. 
A completamento della disciplina, inoltre, il 19 dicembre 2023 l’ANAC ha adottato la delibera n. 605 di 
aggiornamento al PNA 2022, dedicata proprio ai contratti pubblici, ove ha evidenziato che “la disciplina in materia 
è stata innovata dal D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di 
realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come indicato nel PNA 2022, presenta 
profili di complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. Ciò nonostante, ad avviso 
dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. 
Pertanto, con questo Aggiornamento, si intendono fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto 
nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice”. 
Nella stessa delibera, ANAC si è soffermata, inoltre, sugli obblighi di pubblicazione transitori relativi ai contratti 
pubblici avviati dopo il 1° luglio 2023 con esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023, ed a quelli avviati al 
31.12.2023 e non ancora conclusi alla data del 31.12.2023. 
Le novità sopra brevemente riportate sono state diramate con circolari n. 469 e n. 471 entrambe datate 
09.01.2024 del RPCT, al fine di fornire indicazioni operative ai Settore e agli uffici comunali. Richiamando le 
puntuali indicazioni fornite dall’Autorità sui diversi regimi di trasparenza da attuare in base alla data di 
pubblicazione del bando/avviso e dello stato dell’esecuzione del contratto alla data del 31.12.2023, occorre col 
presente documento precisare che: 
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 per i contratti con bandi e avvisi pubblicati entro o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 
entro il 31 dicembre 2023, disciplinati dal D. Lgs. n. 50/2016 o dal D. Lgs. n. 36/2023, la pubblicazione 
di dati, documenti e informazioni nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di 

gara e contratti”, avverrà – come già in 
uso – secondo le indicazioni ANAC di 
cui all’Allegato 9 al PNA 2022; 
 per le procedure avviate 
entro o dopo il 1° luglio 2023 
assoggettate al D. Lgs. n. 50/2016 o al 
D. Lgs. n. 36/2023 e non ancora 
concluse alla data del 31 dicembre 
2023, la trasparenza è invece assolta 
alla luce delle indicazioni fornite da 
ANAC d’intesa con MIT nel 
comunicato di cui alla delibera n. 582 
del 13.12.2023. 
Al riguardo si raccomanda, dunque, di 

prestare la massima attenzione anche all’assolvimento degli obblighi di trasparenza in relazione alle informazioni e 
ai dati per i quali è prevista la pubblicazione sul sito dell’Amministrazione (All. 1 Delibera n. 264/2023 ANAC), 
anche con riferimento a quelli relativi alle pari opportunità generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità ovvero: il rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dagli 
operatori economici; la relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile e la Certificazione 
di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e relativa relazione all’assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge ed alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore. 
 
Obblighi di trasparenza delle Amministrazioni destinatarie degli interventi PNRR 
La trasparenza viene ad assumere pregnante significatività e attualità anche in relazione alle procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR, dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea. 
Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel PNRR è quella di garantire che l’ingente mole di 
risorse finanziarie stanziate sia immune da gestioni illecite, nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, 
assenza di conflitto di interessi, frodi e corruzione.   
Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure del PNRR e gli 
obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il MEF-RGS - nel documento “Istruzioni tecniche per la 
redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”, allegato 
alla Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022 - ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della 
comunicazione e informazione. In tale documento, si specifica che le Amministrazioni centrali titolari degli 
interventi e i soggetti attuatori sono tenuti, al rispetto della disciplina nazionale in materia di trasparenza. Restano 
fermi gli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale e 
l’applicazione dell’accesso civico semplice e generalizzato previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. 
Nell’Aggiornamento 2023 al PNA 2022, l’Autorità ha specificato che “resta naturalmente ferma la disciplina 
speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo 
“ReGiS” descritta nella parte Speciale del PNA 2022, come aggiornata dalle Linee guida e Circolari successivamente 
adottate dal MEF”. 
 
Misure specifiche:  
Sistema ReGiS: al fine fornire un continuo e tempestivo presidio sull’insieme delle misure finanziate e sul loro 
avanzamento finanziario, procedurale e fisico, è previsto che le Amministrazioni centrali titolari di interventi e i 
Soggetti attuatori, utilizzino il sistema Informativo “ReGiS” sviluppato dal MEF e messo a disposizione dal 
Servizio centrale per il PNRR. Si tratta di uno strumento applicativo unico di supporto ai processi di 
programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR; 
Link “Attuazione misure PNRR”: qualora l’ente sia individuato come Soggetto attuatore degli interventi del PNNR, 
in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione 
“Amministrazione trasparente>Bandi di gara e contratti” ex art, 37 D. Lgs.. n. 33/2013, dovrà essere prevista nella 
sezione Altri contenuti> Dati ulteriori, una sottosezione denominata “Interventi fondi PNRR” con un link che 
rinvia alle informazioni, dati e documenti dedicati all’attuazione delle misure del PNRR. La misura è stata attuata 
entro sessanta giorni dall’approvazione del precedente PTPCT Link “Attuazione misure PNRR” 

https://ostiglia.halleyweb.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/333
https://ostiglia.halleyweb.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/333
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Nel PNA 2022 viene evidenziato che le Amministrazioni centrali titolari degli interventi, in raccordo con il Servizio 
centrale per il PNRR, istituito presso la RGS, devono curare, in modo continuo e mirato, le attività di informazione 
e comunicazione volte a garantire la massima trasparenza e conoscibilità delle misure di attuazione del PNRR. In 
particolare, viene chiarito che la strategia di comunicazione è definita dal predetto Servizio centrale. In tale ambito, 
tra le iniziative di maggiore rilievo, l’ANAC indica il portale ufficiale del PNRR (“Portale Italia domani”), che 
contiene informazioni e dati relativi ai contenuti del PNRR (con particolare riferimento alle priorità trasversali, alle 
Missioni, alla suddivisione delle risorse a livello di Componenti e al Piano nazionale per gli investimenti 
complementari), nonché alle tempistiche previste per le riforme e al percorso di attuazione attraverso schede 
dedicate al monitoraggio degli investimenti e degli interventi. 
In merito, l’Autorità fa presente inoltre che, al fine di garantire maggiore trasparenza e condivisione del patrimonio 
informativo relativo agli interventi del PNRR, con il DPCM 15 settembre 2021, il Governo ha valorizzato il 
formato open data. In base all’art. 9 del citato DPCM, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria Generale, sulla base delle informazioni acquisite dal sistema informatizzato centrale del PNRR, ha 
reso accessibile in formato elaborabile (open data) e navigabile, i dati sull’attuazione finanziaria, fisica e procedurale 
relativi a ciascun progetto, insieme ai costi programmati e ai milestone e target perseguiti. 
 
Attività formative, informative e comunicazione L’amministrazione comunale non trascura, inoltre, 
l’importanza della trasparenza interna, dunque verso i propri dipendenti, cuore pulsante di ogni organizzazione; in 
tale ottica, verranno svolti anche per il 2024 incontri informativi e formativi rivolti al personale, in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di dati, informazioni e documenti richiesti ai sensi della normativa vigente. 
Inoltre per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 
di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo 
in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non 
solo degli addetti ai lavori.  
È necessario, pertanto, utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica negli anni 2002 e 2005, in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese, le altre P.A. Tramite il sito web si pubblicizza e consente l’accesso ai propri 
servizi, consolida la propria immagine istituzionale.  
Anche nell’anno in corso, condividendo la finalità di rendere sempre più vicina l’Amministrazione ai cittadini, 
appare opportuno continuare a svolgere un’efficace azione volta a stimolare le strutture comunali a procedere alla 
pubblicazione di contenuti non obbligatori, i cd “Dati ulteriori”, che possano essere utili a dare contezza delle 
rilevanti attività svolte dall’Amministrazione come, ad esempio, Piano triennale delle azioni positive, attività del 
Comitato Unico di Garanzia, Rendicontazione 5 per mille , Relazione utilizzo proventi sanzioni Codice della Strada.  
Tali dati possono essere incrementati nel corso del triennio sia in relazione a specifiche esigenze di trasparenza 
collegate all’attuazione della sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del presente PIAO, sia a motivate richieste 
provenienti dagli stakeholders nel corso della consultazione (o in sede di analisi delle richieste di accesso civico 
pervenute). La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi dati ulteriori è assunta dal RPCT compatibilmente 
con i vincoli organizzativi e finanziari e nel rispetto della tutela della riservatezza considerando quale possibili atti 
“da pubblicare” ad esempio eventuali protocolli d’intesa, iniziative assunte in materia di sicurezza e legalità, ovvero 
dati o documenti già oggetto di accesso civico generalizzato, dati statistici sui provvedimenti assunti in determinate 
materie. 
La Legge n. 69/2009, recante "Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di 
processo civile", riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle 
P.A.  L'articolo 32, della suddetta Legge, dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti 
e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da 
parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 
1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 
istituzionale.  
Come deliberato dall’ANAC, per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio online, nei casi in cui tali atti 
rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla Legge, rimane invariato anche l’obbligo di 
pubblicazione in altre sezioni del sito web istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”.  
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata (PEC).  
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 
organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, fax, ecc.). 
 

https://www.italiadomani.gov.it/it/home.html
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Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679). Nell'adempimento delle 
disposizioni in materia di trasparenza, pubblicità e diritto alla riservatezza, la normativa vigente richiede che sia 
attuato il giusto contemperamento tra il principio di trasparenza e il diritto alla riservatezza, entrambi valori di 
rilievo costituzionale.  Ciò impone una costante attenzione, da parte dell'Amministrazione comunale, al pieno 
rispetto e bilanciamento degli interessi in gioco, che richiede un approccio equilibrato nella ponderazione dei diversi 
diritti coinvolti.  
Il Comune di Ostiglia ha dimostrato, da sempre, particolare sensibilità in tema di tutela della riservatezza delle 
persone, dotandosi di modalità organizzative e tecniche adeguate ad assicurare il rispetto delle disposizioni in 
materia.  
Alla luce delle disposizioni contenute nel Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 (di seguito RGPD) e nel Codice in materia di protezione dei dati personali come modificato dal 
D. Lgs. n. 101/2018, il trattamento dei dati personali è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge 
o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 
Pertanto, la pubblicazione dei dati in “Amministrazione trasparente” è effettuata previa verifica dell’esistenza di 
uno specifico obbligo di pubblicazione previsto dal D. Lgs. n. 33/2013 o da altre fonti normative.  
Sul sistema di trasparenza, in particolare con riferimento al tema dell’accesso civico, incide fortemente la normativa 
in materia di trattamento dei dati personali e la normativa FOIA (Freedom of Information Act), introdotta con decreto 
legislativo n. 97 del 2016, che è parte integrante del processo di riforma della P.A., definito dalla legge 7 agosto 
2015, n. 124. 
Il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali è richiamato dal D. Lgs. n. 33/2013 subito 
nell’art. 1, quale criterio generale che deve informare l’attuazione della trasparenza, e, successivamente, anche 
nell’art. n. 5 bis in riferimento ai casi in cui l’accesso civico generalizzato deve essere rifiutato.  
Ne deriva che sia l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, sia l’accoglimento delle richieste di accesso generalizzato, devono 
rispettare i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. n. 5 del Regolamento (UE) 
2016/679, quali, ad esempio quelli di liceità, correttezza e minimizzazione dei dati, esattezza, integrità, adeguatezza, 
pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità del trattamento, tenendo anche conto del principio 
di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento (accountability).  
Si rinvia alle “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso 
civico generalizzato di cui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs. n. 33/2013”, rilasciate da A.N.A.C. (Delibera n. 1309 del 28 
dicembre 2016) e alle circolari n. 2/2017 e n. 1/2019 del Ministero per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione. 
Come è noto il RGPD ha introdotto, tra l’altro, la figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD). In 
particolare all’art. 37 del RGDP viene stabilito che il RPD può essere individuato in una professionalità interna 
all’ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna 
all’ente. Nel primo caso, l’Amministrazione ritiene (PNA 2019) che, per quanto possibile, tale figura non debba 
coincidere con il RPCT. Si valuta, infatti, che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività 
dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e 
responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 
Quindi al fine di fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in 
materia di protezione dei dati personali (art. 39 del R.G.P.D.), l’amministrazione comunale si avvale del R.P.D. 
(anche conosciuto con la dizione in lingua inglese Data Protection Officer - D.P.O.), che costituisce una figura di 
riferimento anche per il R.P.C.T. a cui chiedere supporto nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna, 
ancor prima di richiedere il parere del Garante per la Privacy. Attualmente il RPD del Comune di Ostiglia è figura 
esterna rispetto all’organico comunale, a cui spetta il delicato compito di ricercare il giusto equilibrio tra la 
valutazione degli interessi in gioco alla luce dei principi che permeano la normativa europea sulla protezione dei 
dati e la normativa nazionale sulla trasparenza.  
 
Accesso civico cd. semplice e accesso civico generalizzato e registro degli accessi Il sistema trasparenza 
comunale è stato ulteriormente rafforzato attraverso l’adozione di altre “misure” per garantire il diritto di “accesso 
civico”, nelle varie forme introdotte dal Legislatore.  
L’istituto dell’accesso civico cd. “semplice” è disciplinato dall’art. 5, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 ed è 
rivolto ad assicurare il diritto di “chiunque” di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente nei casi in cui sia stata omessa la pubblicazione sul sito web 
istituzionale. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione circa la legittimazione soggettiva 
del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al RPCT. 
Il diritto all’accesso civico generalizzato riguarda, invece, come noto, la possibilità di accedere a dati, documenti 
e informazioni detenuti dalle P.A. ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria previsti dal D. 
Lgs. n. 33/2013. La legittimazione a esercitare il diritto è parimenti riconosciuta a “chiunque”, a prescindere, cioè, 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-05-25;97
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-05-25;97
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-07;124
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-07;124
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1309/del.1309.2016.det.LNfoia.pdf
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1309/del.1309.2016.det.LNfoia.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/CIR_FOIA_REVe.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_FOIA_n_1_2019.pdf
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da un particolare requisito di qualificazione. Ciò a differenza dell’accesso cd. documentale, di cui all’art. 24 e ss. 
della Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii., che prevede specifici requisiti soggettivi e determinati presupposti. 
L’istituto dell’accesso civico generalizzato - FOIA, previsto dall’art. 5, co. 2 del D. Lgs. n. 33/2013, si configura 
come uno strumento generale di partecipazione dei cittadini all’attività delle amministrazioni e come tale questa 
tipologia di accesso costituisce una competenza “trasversale” che interessa la totalità delle articolazioni di questa 
Amministrazione. Come noto, l’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016, al comma 
4 stabilisce che “i dirigenti responsabili dell’Amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare 
attuazione dell’accesso civico.” 
Nella sottosezione di Amministrazione trasparente denominata “altri contenuti - accesso civico”, sono contenute 
tutte le indicazioni relative ad entrambe le tipologie di accesso, sono reperibili, infatti, informazioni (moduli, 
responsabili e rimedi) relativi all’accesso civico semplice (dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione 
obbligatoria) e generalizzato (documenti e dati ulteriori)e sono stati forniti i relativi riferimenti di posta ordinaria 
ed elettronica, affinché le istanze siano correttamente indirizzate.  
L’Ente è dotato di un “registro delle domande di accesso civico e di accesso generalizzato (ex art. n. 5 D. 
Lgs. n. 33/2013)”, contenente, in ordine cronologico, l’elenco delle richieste di accesso civico “semplice” e 
“generalizzato” pervenute all’amministrazione con oggetto, data ed esito.  
Il registro aggiornato e più recente è consultabile qui: Registro richieste accesso civico aggiornato al 31.12.2023  
 
Accesso agli atti e informazioni da parte delle OO.SS e R.S.U. 
Sulla materia occorre tenere in debita considerazione la sentenza del Consiglio di Stato - sezione VI, del 30 agosto 
2021, n. 6098. Il Collegio, riforma la pronuncia di primo grado e ribadisce che le organizzazioni sindacali hanno 
diritto di accesso ai dati ed informazioni riguardanti la ripartizione e distribuzione del salario accessorio 
esclusivamente in forma aggregata e non nominativa, al fine di effettuare i riscontri della contrattazione collettiva 
integrativa sull’utilizzo delle risorse.  
La vicenda prende in considerazione il CCNL del comparto Scuola, ma la casistica è sostanzialmente 
sovrapponibile a quello degli enti locali. Il Collegio evidenzia che le prerogative e finalità di verifica spettanti alle 
organizzazioni sindacali sono assolutamente esercitabili e conseguibili dall’analisi di dati in forma aggregata e che, 
contrariamente a quanto asserito dalla parte sindacale, non sussiste un interesse concreto e attuale all’accesso anche 
alla documentazione di carattere nominativo. Detta soluzione è, altresì, rispettosa di un equo bilanciamento tra la 
tutela della privacy e l’interesse del sindacato all’accesso, in conformità alla normativa sulla protezione dei dati 
personali ed alle precisazioni fornite dal Garante. 
  

https://www.comune.ostiglia.mn.it/privacy/51-generale/169-accesso-civico
https://www.halleyweb.com/c020038/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/150/documento/1756
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 
Le risorse umane rappresentano una leva strategica fondamentale per il successo delle politiche di una P.A.. Curare 
la salute organizzativa e professionale delle risorse umane, valorizzandole, rappresenta una  
“condizione abilitante” per raggiungere l’efficienza e l’efficacia lavorativa e realizzare gli obiettivi operativi e le 
azioni funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici dell’amministrazione comunale e, pertanto, al 
benessere collettivo e al così detto valore pubblico. Per accrescere il benessere del personale e il senso di 
appartenenza diventa prioritario sviluppare il dialogo, la condivisione e la coesione, non solo tra i diversi organi, 
ma anche tra personale operaio e tecnico-amministrativo e, ancora tra responsabili di Settore o il/la Segretario/a 
comunale pro tempore e tutti i collaboratori e collaboratrici.  
La P.A., oggi più che mai, è chiamata ad essere l’attore principale e il “motore” della  
ripresa del Paese, così è quanto recita il P.N.R.R. che riconosce il ruolo strategico del capitale umano della P.A. 
per l’impulso che potrà fornire alla modernizzazione e per il ruolo di facilitatore nell’implementazione dei progetti 
da attuare. In tale contesto si inserisce il Piano strategico del Dipartimento della Funzione Pubblica, per la 
valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della P.A. con il programma “Ri-formare la P.A. - Persone qualificate 
per qualificare il Paese”.  
È necessario premettere che, anche con riferimento al Capitale umano, gli enti locali si distinguano dalle altre P.A. 
per la presenza di due diverse componenti, che operano in modo sinergico per la realizzazione del Valore pubblico: 
la componente politica, legata allo svolgimento delle funzioni istituzionali, che opera in regime d’impiego non 
contrattualizzato e la componente tecnicoamministrativa di supporto alle funzioni istituzionali comunali che, 
in quanto contrattualizzata, risponde alla disciplina di cui al D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.  
In particolare, verrà illustrata la strategia di gestione del capitale umano centrata sulla cura della salute, 
organizzativa e professionale, delle risorse umane. Salute organizzativa e salute professionale rappresentano, infatti, 
due aspetti complementari e imprescindibili per la creazione del valore pubblico. Attraverso il reclutamento di 
profili adeguati e formando competenze utili alle strategie pianificate (salute professionale), adeguando 
l’organizzazione alle strategie pianificate attraverso la semplificazione e l’innovazione delle procedure, ivi incluse 
le metodologie di lavoro agile (salute organizzativa), l’amministrazione comunale punta a raggiungere uno 
sviluppo organizzativo favorevole al processo di cambiamento in atto. Lo stato delle risorse rappresenta di fatto il 
presupposto delle performance organizzative (o performance istituzionali), attraverso cui il comune programma, 
misura e valuta come l’organizzazione utilizza le risorse a propria disposizione in modo economico (economicità) 
e razionale (efficienza), al fine di erogare servizi adeguati alle attese degli utenti (efficacia), al fine ultimo di 
creare Valore Pubblico.  
Al fine di tessere una strategia unitaria e integrata di gestione delle risorse umane, la programmazione  
dei fabbisogni di personale dell’amministrazione comunale dovrà, inoltre, necessariamente integrarsi con il ricorso 
al lavoro a distanza ed in particolare al lavoro agile e con la programmazione annuale e pluriennale della 
formazione.  
In questa sezione viene presentato il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma e il 
conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le strutture di 
massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 
Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e il conseguente Funzionigramma dell’Ente sono riportati nel 
vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”. 
 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 
Il Comune di Ostiglia per assolvere alla propria mission e alle proprie finalità istituzionali, in conformità alle leggi 
vigenti e al proprio Statuto, si articola in una struttura organizzativa che comprende: organi di indirizzo politico, 
organi di amministrazione, strutture organizzative di gestione organizzate in Settori e organi/organismi di 
controllo. 
 
Struttura politica: organi di indirizzo politico e di amministrazione 
L'8 e 9 giugno 2024 i cittadini di Ostiglia sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali. È stato eletto il 
sindaco Luciano Barberio, che ha nominato, con suo Decreto Prot. n. 11549/2024 del 14/06/2024, redatto in 
forma cartacea per mancanza di firma digitale del Sindaco e successivamente ratificato con Decreto n. 9 del 25-06-
2024, i componenti della Giunta Comunale e il Vice Sindaco ed ha attribuito le deleghe agli assessori.  
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La Giunta Comunale è così composta: 

Nome Ruolo 

Barberio Luciano  

Sindaco - Data inizio incarico: 10-06-2024  
Ha trattenuto per sé le seguenti deleghe: Sicurezza e controllo del territorio, 
Protezione Civile, Promozione del territorio, Attività Produttive, Personale.  

Gabrieli Giorgio  

Vice sindaco - Data inizio incarico: 10-06-2024 
con delega a: Lavori Pubblici, Pianificazione territoriale, Rigenerazione urbana 
e territorio (delega modificata con decreto n. 29 del 20-12-2024). 

 
Carrara Francesca  

Assessore - Data inizio incarico: 10-06-2024  
con delega a: Cultura, Turismo, Pubblica Istruzione ed Educazione alla legalità 
e Pari Opportunità (delega modificata con decreto n. 2 del 14-02-2025).  

Pinotti Gianluca 
 

 
Assessore - Data inizio incarico: 10-06-2024  
con delega a: Bilancio, Innovazione tecnologica e informatica. 

Guaiumi Elisa  

Assessore esterno - Data inizio incarico: 14-06-2024 (Prot. n. 11546 del 
14/06/2024) 
con delega a: Welfare di comunità e Terzo Settore, Servizi per la famiglia, 
Inclusione e Partecipazione, Politiche Giovanili, Ambiente; (delega modificata 

con decreto n. 29 del 20-12-2024). 

Il consiglio comunale è oggi composto da: Sindaco Barberio Luciano e Consiglieri Comunali: 
Nome Ruolo 

Barberio Luciano  Sindaco 
Bocchi Antonella  Consigliere 
Bottura Davide  Consigliere 
Caramori Alessandro  Consigliere 
Carrara Francesca  Consigliere e Assessore 
Forapani Daniela  Consigliere 
Formigoni Luca  Consigliere 
Gabrieli Giorgio  Consigliere e Assessore 
Incorvaia Alessandro  Consigliere 
Oliani Caterina  Consigliere 
Pinotti Gianluca  Consigliere e Assessore 
Salami Sara  Consigliere 
Soncini Camilla  Consigliere 

Con Decreto del Sindaco –Prot. n. 0011560 del 14-06-2024, è stata conferita la Delega delle funzioni relative al: 
- Commercio al Consigliere Comunale Sig.ra Antonella Bocchi  
- Sport al Consigliere Comunale Sig. Alessandro Caramori  
 

Assetto organizzativo: organi di gestione  
L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione.  
 
La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde ai Settori ricopribili con la 
figura apicale di “Responsabile di Settore” (Titolari di Elevata Qualificazione. - incaricati dal Sindaco ex art. 109, 
comma 2, T.U.E.L. n. 267/2000). La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale, cui 
spetta inoltre la definizione delle funzioni da attribuire alle Elevate Qualificazioni; l’istituzione di tali incarichi 
avviene con atto del Sindaco (decreto di nomina).  

https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/persone/persona_42.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/persone/persona_43.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/persone/persona_45.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/persone/persona_44.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/persone/persona_46.html
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La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative previste 
nella macro-organizzazione. La definizione della micro-organizzazione dei Settori compete ai Responsabili di 
Settore che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici.  
L’assetto organizzativo dell’Ente può articolarsi in: Settori, Servizi/Uffici, quello attualmente vigente è stato 
definito con la deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 27 novembre 2024. 
La struttura organizzativa dell’ente è articolata in Settori funzionali quali unità di massime dimensioni operanti con 
ampia autonomia gestionale, nel rispetto degli indirizzi di governo e con assunzione diretta di responsabilità di 
obiettivi e risultati. A ciascun Settore è attribuito un insieme di funzioni che connotano l’azione politico 
amministrativa dell’ente. I Settori possono comporsi da più unità semplici: gli uffici/servizi.  
Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative, prive di articolazioni interna, sono dotati, 
nell’ambito delle direttive impartite dal Responsabile del Settore, di autonomia operativa per la realizzazione di 
compiti specifici relativi al complesso omogeneo di attività del medesimo Settore nel quale sono comprese.  
Al vertice di ciascun Settore è posto un Responsabile di Settore (E.Q.), nominato dal Sindaco.  
L’attuale struttura organizzativa del comune di Ostiglia si articola in tre Settori (unità organizzative), a capo dei 
quali vi sono figure apicali:  
 SETTORE 1: Servizi Finanziari/Tributi/Personale/Polizia Locale 
 SETTORE 2: Ufficio Tecnico/Attività Produttive-SUAP 
 SETTORE 3: Affari Generali/Servizi Alla Persona/Cultura 
L’assetto direzionale è completato dal Segretario Comunale pro tempore che coordina e sovrintende i n. 3 
Responsabili di Settore.  
Nel Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi sono definite le specifiche funzioni 
assegnate al Segretario Comunale pro tempore e ad ogni Titolare di Elevata Qualificazione previsto.  
Di seguito si riporta la macrostruttura dell’Ente: 

 
 
Per una lettura più analitica delle funzioni si veda la Deliberazione di Giunta Comunale sopra richiamata. 
 
La dotazione organica: in termini astratti con tale locuzione si può intendere il complesso delle risorse umane 
suddivise per area e profilo professionale necessarie allo svolgimento dell'attività dell'ente per il conseguimento 
degli obiettivi e le finalità istituzionali delle amministrazioni. 
Numero Personale previsto (dotazione organica) n. 34 
Dipendenti in servizio: di ruolo n. 32  
non di ruolo n. 1 
figure da ricoprire n. 0 
Totale personale n. 33 
 

Personale complessivo 

SINDACO

SEGRETARIO 
COMUNALE

SETTORE 1 -  SERVIZI 
FINANZIARI/TRIBUTI/PERSONALE/

POLIZIA LOCALE

SETTORE 2 - UFFICIO 
TECNICO/ATTIVITÀ PRODUTTIVE-SUAP

SETTORE 3 - AFFARI 
GENERALI/SERVIZI ALLA 

PERSONA/CULTURA
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COMUNE DI OSTIGLIA - DOTAZIONE ORGANICA – 2024 
 

AREA PROFESSIONALE POSTI 
PRESENTI                   

(compresi Tempo 
Determinato) 

DI CUI IN 
PART-TIME 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 8 

8  
(1 in aspettativa non 

retribuita) 1 

Istruttori 20 20 1 

Operatori Esperti 5 5 0 
Operatori 1 1 0 

TOTALE 34 34 2 

 
Funzioni e compiti della struttura: La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni 
che l’ordinamento attribuisce a questo. In primo luogo, a norma dell’art. 13 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (il 
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali – T.U.E.L.), spettano al comune tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici:  

 dei servizi alla persona e alla comunità;  
 dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  
 dello sviluppo economico; 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive 
competenze. 
Inoltre, l’art. n. 14 del medesimo T.U.E.L., attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco 
quale “Ufficiale del Governo”.  
Il comma 27 dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010 (convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010), infine, elenca 
le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo n. 117, comma 2, lettera 
p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 

trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 

territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 

riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 

cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo n. 118, quarto comma, della Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei 

servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia 

di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza; 
l-bis) i servizi in materia statistica. 

 
Organi/Organismi di controllo 
Revisori dei Conti esercita il controllo sulla gestione contabile, finanziaria, amministrativa e patrimoniale secondo 
le disposizioni di legge vigenti e le norme dei regolamenti comunali. Per il Comune di Ostiglia tale figura non è un 
collegio ma un solo componente effettivo. 
 
Il Nucleo di Valutazione Monocratico il componente di tale organo monocratico viene nominato dal Sindaco, 
il quale, esaminando il curriculum vitae presentato dai candidati, valuta l'esperienza degli interessati e l'idoneità a 
ricoprire l'incarico e provvede a effettuare la nomina con apposito decreto. 
 
Società partecipate: Il Comune di Ostiglia detiene quote di partecipazione in società, come evidenziato sotto: 
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GAL TERRE DEL PO s.c.r.a.l. 
in liquidazione  

  

Enti associati SOCI PUBBLICI E PRIVATI 
  

Attività e note LA SOCIETA' SENZA FINI DI LUCRO HA LO SCOPO DI PROMUOVERE L'AVVIO DI NUOVE 
INIZIATIVE ECONOMICHE E DI FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
E MATERIALI DEL TERRITORIO STIMOLANDO LA COLLABORAZIONE TRA ENTI LOCALI 
ED IMPRENDITORIALITA' PRIVATA. 
Si rileva che con verbale n. 72 del 24/10/2023 (nota prot. n. 20.955 del 26.10.2023) il Consiglio di 
Amministrazione della società ha deliberato “di accertare la causa di scioglimento ex art. 2484 c.c. primo 
comma n.2) c.c., non avendo intenzione e non potendo procedere a modificare l’oggetto sociale, dal momento 
che lo scopo esclusivo della società e quello di gestire e esclusivamente la Strategia di Sviluppo Locale 
approvata dalla Regione Lombardia per il periodo 2014- 2020 ed ora terminata” 

GAL TERRE DEL PO 2.0  
Enti associati SOCI PUBBLICI E PRIVATI 

Attività e note LA SOCIETA' SENZA FINI DI LUCRO HA LO SCOPO DI GESTIRE LA STRATEGIA DI SVILUPPO 
LOCALE APPROVATO DALLA REGIONE LOMBARDIA PER IL PERIODO 2023-2027. 

CONSORZIO OLTREPO' 
MANTOVANO  

  

Enti associati I 17 COMUNI DEL DESTRA SECCHIA + ALTRI. 
  

Attività e note PROGRAMMAZIONE INIZIATIVE PER PROMUOVERE LO SVILUPPO E IL RINNOVAMENTO 
ECONOMICO, SOCIALE E CULTURALE DELL'AREA DELL'OLTREPO' MANTOVANO IN OGNI 
SUA ACCEZIONE. 

TERRITORIO ENERGIA 
AMBIENTE SPA (TEA SPA)  

  

Enti associati QUASI TUTTI I COMUNI DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
  

Attività e note ORGANIZZAZIONE, GESTIONE ED ESECUZIONE DEI SERVIZI DI SVILUPPO DEL 
TERRITORIO, DI UTILITA' SOCIALE E DI TUTELA AMBIENTALE. 

AZIENDA PUBBLICA 
AUTOSERVIZI MANTOVA SPA 
(APAM SPA) 

 
  

Enti associati TUTTI I COMUNI DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
  

Attività e note GESTIONE DEL SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, ANCHE MEDIANTE 
CONCESSIONE IN USO E/O LOCAZIONE A TERZI. 

SIEM SPA  
  

Enti associati QUASI TUTTI I COMUNI DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
  

Attività e note GESTIONE DISCARICHE ECOLOGICHE POST MORTEM 
DISTRETTO RURALE srl  
in liquidazione  

  

Enti associati Società di servizi territoriali in liquidazione 
Attività e note SOCIETA' POSTA IN LIQUIDAZIONE NEL CORSO DEL 2022 
AZIENDA SPECIALE  
DESTRA SECCHIA  

Enti associati QUASI TUTTI I COMUNI DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
Attività e note Società consortile che è stata costituita in data 24 gennaio 2020 per volontà delle Amministrazioni Comunali 

di Borgocarbonara, Borgo Mantovano, Magnacavallo, Ostiglia, Poggio Rusco, Quingentole, Quistello, San 
Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Sermide e Felonica, Unione dei Comuni 
Lombarda Mincio Po, ai sensi dell’art. 31 e dell’art. 114 del Decreto Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
L’Azienda è un Ente strumentale degli Enti Locali aderenti che mantengono propria la titolarità della 
pianificazione e della programmazione del sistema di offerta e delle politiche sociali del territorio, attraverso 
lo strumento dell’accordo di programma e del Piano di Zona, ai sensi dell’art. 18 (Piano di Zona) della legge 
regionale 12 marzo 2008, n. 3 e ss.mm.ii.  
L’Azienda Speciale Consortile è dotata di personalità giuridica pubblica e di autonomia gestionale finanziaria 
e patrimoniale. 
 

Si ricorda inoltre che il Comune di Ostiglia partecipa anche a due enti partecipati: il Consorzio Oltrepò Mantovano 
e l'Azienda Sociale Destra Secchia.  

Comune di Ostiglia

A.P.A.M. spa 
0,702%

SIEM spa 
1,96%

T.E.A spa 
1,20004%

DISTRETTO 
RURALE srl 

3,68% 
(in liquidazione)

GAL TERRE DEL 
PO SCARL 

2,13% 
(in liquidazione)

GAL TERRE DEL 
PO 2,0
1,49% 

AZIENDA 
SPECIALE 

CONSORTILE 
DESTRA SECCHIA 

15,34%
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ORGANIGRAMMA COMUNE DI OSTIGLIA  
ai sensi del Decreto del Sindaco n. 24 del 29/11/202 

e della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 27 novembre 2024 
La struttura riportata corrisponde al Segretario Comunale pro tempore che coordina e sovrintende i n. 3 
Responsabili di Settore in carica sino alla scadenza del mandato del Sindaco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

P.I.A.O. Triennio 2025-2027  

________________________________________________________________________Comune di Ostiglia  
 69  

3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 
 

Dimensioni di personale e E.Q. per Settore  

Struttura Organizzativa 
Settore Servizi Uffici Assegnati Quantita' 

personale 
Categoria 

professionale Area professionale 
Segretario 

Comunale pro 
tempore 

 SEGRETARIO 
COMUNALE     0   Segretario a 

scavalco 
Dott. Alessio 
TESTONI 

Struttura Organizzativa 
Settore Servizi Uffici Assegnati Quantita' 

personale 
Categoria 

professionale Area professionale Responsabile 

Messo comunale 1 B Operatore Esperto 

3 C Istruttore  
Vigilanza esterna, viabilita 
e traffico  

1 C Istruttore  

Ragioneria - Personale 2 C Istruttore  

1 D Funzionario 
Tributi 

1 C Istruttore  

SETTORE 1 Servizi Finanziari/Tributi/Personale/Polizia 
Locale 

Economato 1 C Istruttore  

Dott. Giuseppe 
CAZZAVILLAN  - 

Funzionario con 
Elevata Qualificazione  

TOTALE PERSONALE 10   1 
Struttura Organizzativa 

Settore Servizi Uffici Assegnati Quantita' 
personale 

Categoria 
professionale Area professionale Responsabile 

Edilizia Privata 1 C Istruttore  

SUAP - Manutenzioni e 
Gestione Patrimonio  1 C Istruttore  

Manutenzioni e Gestione 
Patrimonio  1 C Istruttore  

Lavori Pubblici 1 C Istruttore  

Manutenzioni e Gestione 
Patrimonio  1 C Istruttore  

2 B Operatore Esperto 

SETTORE 2 Ufficio Tecnico/ Attività Produttive - SUAP  

Ambiente- Decoro 
Urbano - Cimitero 

1 A Operatore 

Ing.  Lorenzo 
GRECCHI 

Funzionario con 
Elevata Qualificazione   

TOTALE PERSONALE 8   1 
Struttura Organizzativa 

Settore Servizi Uffici Assegnati Quantita' 
personale 

Categoria 
professionale Area professionale Responsabile 

1 B3 Operatore Esperto 
Segreteria  

n.1 in convenzione  C Istruttore  

Stato civile, anagrafe, 
elettoral, statistica e leva 

militare - sport - 
concessioni cimiteriali  

3 C Istruttore  

1 D Funzionario  

1 C Istruttore  Interventi socio 
Assistenziali 

1 B Operatore Esperto 

Cultura Turismo Teatro 
Eventi 1 C Istruttore  

Scuola 
1 C Istruttore  

Biblioteca 
1 D Funzionario 

Biblioteca Greggiati  
1 D Funzionario 

SETTORE 3  Affari Generali / Servizi alla Persona / 
Cultura  

  1 D Funzionario 

Dott. Alessandro 
CALANCA 

Funzionario con 
Elevata Qualificazione 
e con funzioni di Vice 

Segretario  

TOTALE PERSONALE 12   1 

TOTALE RISORSE UMANE IN SERVIZIO escluso Segretario Comunale 
33 
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Obiettivi per il miglioramento della salute di genere Si premette che l’uguaglianza di genere è una questione 
di grande importanza nella P.A. del resto, per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall’articolo 5 del D. L. 
n. 36/2022, convertito in Legge n. 79/2022, il Ministero per la P.A. e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le P.A. nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e 
rispettoso della parità di genere. 
L’ente, nella stesura del presente PIAO, ha individuato gli obiettivi e le azioni per assicurare la parità di genere 
nell’ambiente di lavoro nella sottosezione 3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere a cui si 
rinvia per maggiori informazioni. 
I Settori dell’ente hanno la seguente dimensione di personale (dotazione organica all’1.1.2024) e le seguenti 
posizioni organizzative in servizio: 

Settore N. personale in 
dotazione N. Responsabile in servizio 

SETTORE 1: Servizi Finanziari/Tributi/Personale/Polizia Locale 10 1 

SETTORE 2: Ufficio Tecnico/ Attività Produttive - SUAP 8 1 

SETTORE 3:  Affari Generali / Servizi alla Persona / Cultura 12 1 

PERSONALE IN SERVIZIO 30 3 

TOTALE RISORSE UMANE IN SERVIZIO escluso Segretario Comunale 33 
Il Comune di Ostiglia è caratterizzato da una forte presenza femminile (circa il 68%) e per questo è necessaria nella 
gestione del personale un'attenzione particolare e l'attivazione di strumenti per la promozione delle pari 
opportunità tra uomini e donne.  

Figura 1 Analisa di genere all'interno dell' Ente 
La seguente tavola rappresenta una “fotografia” della popolazione 
organizzativa scattata alla data del 31 dicembre 2024 con un organico pari 
a 35 unità (segretario incluso). Alla data di aggiornamento del presente 
P.I.A.O., marzo 2025, il personale del Comune di Ostiglia è di n. 34 unità, 
inclusi nel totale n. 1 dipendente in aspettativa non retribuita, n. 1 
dipendente a tempo determinato e n. 1 segretaria a scavalco. Il personale 

titolare di Elevata Qualificazione (Responsabili di Settore) è pari a n. 3 unità, di cui n. 2 con contratto a tempo 
indeterminato e n. 1 con contratto a tempo determinato, assunto con il profilo professionale di Funzionario 
Amministrativo (Area dei Funzionari ed Elevate Qualificazioni), ai sensi dell'art. 110 comma 1 del D. Lgs. n. 
267/2000, incarico di Elevata Specializzazione ai sensi dell'art. 26 dello Statuto Comunale. 
Si osserva un’ampia prevalenza della popolazione femminile: le donne rappresentano infatti la maggior quota 
rappresentativa nel totale, con le sole eccezioni del personale dell’area degli operatori (presenza maschile pari a 
100%) e dei Titolari di Elevata Qualificazione (E.Q.), nella quale gli uomini sono rispettivamente presenti al 100%. 
Nello specifico le donne sono maggiormente rappresentate al 78% nell’Area degli Istruttori e al 62% nell’Area dei 
Funzionari ed Elevata Qualificazione. 

   FASCIA D'ETA'    

   GENERE <26 ANNI 26-35 ANNI 36-45 ANNI 46-55 ANNI >55 ANNI TOTALE % SU AREA 

DONNA                
Operatori (Ex categoria A)  

UOMO        1 1 100% 

DONNA          2 2 40% Operatori Esperti (Ex 
categoria B)  

UOMO     1 1 1 3 60% 

DONNA    1 2 7 4 14 78% 
Istruttori (Ex categoria C)  

UOMO       2 2 4 22% 

DONNA      1 2 2 5 100% 
Funzionari (ex categoria D) 

UOMO           0 0% 

DONNA            0 0% 
EQ (ex  RESPONSABILI DI 

POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA)  UOMO   1  2  3 100% 

DONNA            0 0% 

AR
EE

 

SEGRETARIO A SCAVALCO 

UOMO      1     1 100% 

 TOTALE DONNA   1 3 9 8 21 64% 

 TOTALE UOMO   1 2 5 4 12 36% 

 TOTALE GENERALE   2 5 14 12 33  
 

numero 
donne
68%

numero 
uomini

32%

PARITA' DI GENERE
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Particolarmente interessante è anche la distribuzione per fasce 
di età che evidenzia la concentrazione del personale nelle fasce 
più anziane della popolazione. L’età media è pari a 51 anni; solo 
7 persone (19% del totale) hanno meno di 45 anni (di cui 
nessuno con meno di 26 anni) e n. 2 dipendenti presenti nella 
fascia d’età tra 26-35 anni. Le fasce di popolazione lavorativa 
più numerosa sono quelle con dipendenti in età dai 46 ad oltre 
55 anni (70% del totale), con 26 persone incluse. Un 
Responsabile di Settore (area E.Q.) ha meno di 36 anni. 
Per quanto riguarda gli istituti di conciliazione, al 31/12/2024 
il part-time è utilizzato da 1 persona (100% donne e 0% 
uomini).  
Riassumendo: l’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato (alla data 
del 01/01/2025) presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 DONNE N. 21 (personale di ruolo presso Ente inglobando n. 1 dipendente in aspettativa non retribuita;) 
 UOMINI N. 13 (è incluso il Segretaria a scavalco) 
 DIPENDENTI N. 34 senza conteggiare il Segretaria Comunale a scavalco (uomo)  
 RESPONSABILI DI SETTORE: Uomini n. 3 Donne n. 0 

Il personale dell’ente, presente all’1.1.2025, articolato per ex categoria giuridica e profili professionali risulta essere 
il seguente: 

 
CATEGORIA GIURIDICA PROFILO PROFESSIONALE PRESENTI AL 01-01-2024 

05 05 Segretario a scavalco 1 
A1/A5 Operaio 1 
B3/B5 Collaboratore Tecnico 2 
B3/B6 Collaboratore Amministrativo 1 

B5 Operaio 1 
B6 Centralinista 1 
C1 Agente di Polizia Municipale 2 
C1 Istruttore Amministrativo 6 
C1 Istruttore Tecnico 2 
C3 Istruttore Tecnico 1 
C3 Istruttore Amministrativo 2 
C4 Istruttore Amministrativo 2 
C5 Istruttore Amministrativo - Esperto attività socio culturali 1 
C6 Istruttore Amministrativo 1  
C6 Istruttore Amministrativo Contabile 1 
C6 Agente di Polizia Municipale 1 
D1 Istruttore Direttivo  1 
D1  Istruttore Direttivo Amministrativo 1 
D1 Funzionario Amministrativo 1 
D1 Istruttore Direttivo Tecnico 1 
D2 Assistente sociale 1 
D2 Istruttore Direttivo Tecnico 1 
D3 Istruttore Direttivo Culturale 1 
D5 Istruttore direttivo contabile 1 

D6 Istruttore Direttivo Socio Culturale 1 

Figura 2 Analisi età dipendenti

0% 6%
15%

43%

36%

Fino a 26 
anni
26-35 anni

36-45 anni

FASCIE ETA' 
PERSONALE
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 
In questa sottosezione sono indicati la disciplina, in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo 
sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro da remoto) 
finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di miglioramento dei servizi resi al 
cittadino. 
In particolare, la sezione contiene: 
 la disciplina del lavoro agile del Comune di Ostiglia 
 le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure organizzative, 

piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
 gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 

performance; 
 i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento delle 

performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, 
customer satisfaction). 

Lavoro agile: Il Piano organizzativo del lavoro agile (P.O.L.A. 2021 – 2023), che contiene la programmazione 
del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo, è stato approvato con delibera di Giunta Comunale 
n. 31 del 2 aprile 2021 secondo lo schema di versione semplificata per le amministrazioni fino a 50 dipendenti. In 
fase di stesura si è tenuto conto anche delle Linee Guida sul piano organizzativo del lavoro agile rese disponibili 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – D.F.P. - con D. M. del 9 dicembre 2020 (template sul portale 
https://www.performance.gov.it/template-pola).  
Il Regolamento per il Lavoro Agile (smart working) è stato approvato con delibera di G.C. n. 49 del 29 maggio 
2020, in attuazione dell'art. 87 D. L. n. 18/2020 (Decreto Cura Italia). Lo stesso risulta già parzialmente superato 
dal susseguirsi di norme di rango superiore emanate sul tema, normativa che questo Comune ha prontamente 
recepito in questa sezione del P.I.A.O. (novità apportate sul tema dal C.C.N.L. Funzioni Locali 2019-2021 del 16 
novembre 2022). 
Con l’approvazione del P.I.A.O., che ingloba in sé, per dettato normativo, i piani sul lavoro agile preesistenti e le 
linee guida per l’accesso al lavoro in modalità agile (redatte ai sensi del D.P.C.M. 8/10/2021 e approvate con 
Delibera G. C. n. 7 del 28/01/2022), si farà riferimento a questa sezione per la disciplina di Ente relativa alla 
modalità di lavoro agile del personale dipendente del Comune di Ostiglia.  

3.2.1 La disciplina del Lavoro Agile nel Comune di Ostiglia 
Nell’ottica di ridurre il divario di genere e favorire la parità, questa Amministrazione ha investito sull’utile strumento 
del lavoro agile anche al fine di conciliare vita lavoro famiglia, tutelare i soggetti fragili e permettere alla popolazione 
dipendente con carichi familiari di siglare accordi individuali al fine di svolgere parte della propria attività lavorativa 
da remoto.  
Il Comune di Ostiglia, in tema di lavoro agile (noto, ai nostri giorni, anche come “smart working”), già nel corso 
dell'anno 2018, e, quindi, prima dell'emergenza epidemiologica da covid-19, aveva attivato un percorso di 
formazione, a cura di esperti del Politecnico di Milano (Osservatori Digital Innovation), per parte del personale 
dipendente, al fine di permettere un primo approccio conoscitivo su tale innovativa modalità lavorativa, nell'ottica 
di promuovere la cultura del risultato nello svolgimento della prestazione lavorativa. 
Dall’esperienza maturata durante i mesi dell’emergenza COVID-19 si è deciso di investire sullo smart working post 
emergenziale, approvando il P.O.L.A. (Piano Organizzativo del lavoro agile), con Delibera di G.C. n. 31 del 02 
aprile 2021, successivamente inglobato nel P.I.A.O. 2022/2024 approvato con Delibera di G.C. n. 82 del 29 giugno 
2022.  
Il P.O.L.A. è stato redatto in risposta a quanto richiesto dall’art. 14 della Legge n. 124/2015, come novellato dalle 
disposizioni e normative succedutesi nell’anno 2020 volte al contenimento del diffondersi del contagio da virus 
COVID-19 e, in particolare, dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020.  
NOTA BENE: Il P.O.L.A. è lo strumento di programmazione del lavoro agile, ovvero delle sue modalità di attuazione e sviluppo, 
e non di programmazione degli obiettivi delle strutture e degli individui in lavoro agile, i quali sono declinati nelle ordinarie sezioni del 
Piano dettagliato degli obiettivi - Performance o nelle schede individuali. 
 
Il P.O.L.A. del Comune di Ostiglia, recepisce l’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile (in grassetto 
collegamento ipertestuale) emanata da INAIL, comprende e aggiorna quanto approvato in precedenza, 
relativamente alla Mappatura profili professionali e modalità di lavoro agile (smart working), ALLEGATO 1 della 
Delibera n. 106 approvata in data 16 ottobre2020, in attuazione dell’art. n. 263 della L. n. 77/2020 (conversione in 
Legge del D. L. 34/2020 – Decreto Rilancio).  

https://www.performance.gov.it/template-pola
http://www.normattiva.it/eli/id/2015/08/13/15G00138/CONSOLIDATED/20200718
http://www.normattiva.it/eli/id/2020/07/18/20G00095/ORIGINAL
https://www.inail.it/cs/internet/docs/avviso-coronavirus-informativa-allegato-1.docx


 

P.I.A.O. Triennio 2025-2027  

________________________________________________________________________Comune di Ostiglia  
 73  

Il Comune ha disciplinato il lavoro agile anche con un atto interno dedicato: “il regolamento per il lavoro agile 
(smart working)” approvato con delibera di Giunta n. 49 del 29 maggio 2020, in attuazione dell'art. 87 D. L. n. 
18/2020 (Decreto Cura Italia), definito in ottemperanza alla normativa vigente nel periodo emergenziale.  
Nei primi mesi del 2023, nelle more della piena entrata in vigore (aprile 2023) degli istituti previsti e definiti, sul 
tema del lavoro a distanza, in sede di contrattazione collettiva nazionale (C.C.N.L. Funzioni Locali 2019-2021 del 
16 novembre 2022), ci si è attivati nel recepire le novità apportate in questa sezione del P.I.A.O. (3.2 
Organizzazione del lavoro agile) che, quindi, contiene la disciplina aggiornata delle due nuove tipologie di resa 
dell’attività lavorativa: lavoro agile, previsto dalla Legge n. 81/2017 e lavoro da remoto (istituti che sostituiscono 
la precedente tipologia del telelavoro).  
La regolamentazione aggiornata conferma la volontà dell’Amministrazione di non limitare l’accesso al lavoro agile 
ad una percentuale ridotta di personale, ma di concedere la possibilità di usufruirne al personale con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato e determinato, che abbia un rapporto di lavoro a tempo pieno o part-time e che svolga 
attività lavorative compatibili. Naturalmente ogni responsabile nell’autorizzare lo svolgimento del lavoro agile tiene 
conto delle esigenze di servizio e dell’organizzazione della struttura organizzativa a cui il dipendente afferisce. I 
dipendenti sono autorizzati sulla base di un accordo individuale sottoscritto con il proprio responsabile, che fissa 
obiettivi, modalità e tempi di esecuzione della prestazione, modalità e criteri di misurazione della prestazione 
medesima in accordo con il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. 
Con l’approvazione del P.I.A.O., che ingloba in sé, per dettato normativo, i piani sul lavoro agile 
preesistenti e le linee guida per l’accesso al lavoro in modalità agile (redatte ai sensi del D.P.C.M. 
8/10/2021 e approvate con Delibera G. C. n. 7 del 28/01/2022), si farà riferimento a questa sezione per la 
disciplina di Ente relativa alla modalità di lavoro agile per i dipendenti del Comune di Ostiglia.  
 
Al 01-01-2023 erano n. 6 gli accordi individuali per la prestazione di lavoro agile attivi con il personale che ne ha 
fatto richiesta. Alla rilevazione datata 01-03-2025 gli accordi stipulati ed attivi sono n. 7, calati di 3 unità rispetto a 
quelli attivi durante il 2024.  
Nonostante nel disciplinare adottato siano previste categorie di persone che abbiano la precedenza nell’utilizzo 
della modalità di lavoro agile, al momento, a tutti coloro che ne abbiano fatto richiesta, è stata data la possibilità di 
utilizzo di questa modalità lavorativa. 
Il personale inquadrabile come “smart worker o lavoratore agile” all’interno della realtà comunale rappresenta una 
buona percentuale (21%) del personale amministrativo in servizio nell’ente alla data del 01.03.2025 (n. 7 dipendenti 
su n 33 lavoratori in servizio).  
Il personale coinvolto afferisce alle Aree degli “Istruttori”, dei “Funzionari” e all’Area delle “Elevate 
Qualificazioni” (EQ), con presenza di genere pari a n. 3 uomini e n. 4 donne.  
Per il futuro prossimo, in linea programmatica, il lavoro agile e/o il telelavoro potranno essere sviluppati in 
un’ottica di maggiore flessibilità di utilizzo. In ogni caso, l’Amministrazione adeguerà la propria disciplina interna 
a quanto previsto dal rinnovando C.C.N.L. di comparto.  
 
Gli obiettivi correlati al lavoro agile  
Lo svolgimento delle attività lavorative prestate in smart working non deve compromettere la resa 
quali/quantitativa della prestazione in quanto tutti/e i/le dipendenti debbano svolgere il proprio compito/dovere 
nell’ottica di una P.A. efficace, efficiente, capace di innovarsi, adattarsi alle esigenze contingenti salvaguardando 
l’erogazione ottimale dei servizi all’utenza.  
Ciò premesso con lo sviluppo di nuove forme di lavoro che offrano vantaggi all'organizzazione, ai dipendenti e 
all’utenza, il Comune di Ostiglia ha inteso, in particolare, perseguire i seguenti obiettivi: 
 Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 

persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati, anche tramite lo strumento della reportistica con la 
finalità di monitoraggio delle attività svolte in rapporto ai procedimenti/processi; 

 Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 
 Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso la 

facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, assicurando l’esercizio dei diritti delle/dei 
lavoratrici/tori e contribuendo al miglioramento della qualità dei servizi pubblici erogati;  

 Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea;  
 Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;  
 Implementare la digitalizzazione dei servizi resi al cittadino (ad es. ANPR, portale Dedalo iscrizioni scolastiche 

online, etc..); 
 Razionalizzare le risorse strumentali e conseguire economie di spesa, ad es. riduzione costi accessori quali 

straordinari, utilizzo della carta, con la finalità di dematerializzazione, ecc..  
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La modalità di svolgimento della prestazione lavorativa da remoto (c.d. lavoro agile) è orientata verso un nuovo 
paradigma del lavoro, che si fonda su dimensioni quali l’autonomia, il lavoro per obiettivi, la responsabilizzazione 
individuale sui risultati, la fiducia, la motivazione, la collaborazione, la condivisione.  

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per raggiungere 
gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano dettagliato degli obiettivi - Performance a cui il presente P.I.A.O. è 
collegato.  
Nella Pubblica Amministrazione i fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono 
l’implementazione e la sostenibilità sono: 
 Flessibilità dei modelli organizzativi; 
 Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 
 Responsabilizzazione sui risultati; 
 Benessere del lavoratore; 
 Utilità per l’amministrazione; 
 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 
 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e comportamenti; 
 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni correttive; 
 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori migliorano il 

proprio "Work-life balance”. 
Questo innovativo percorso, questa nuova modalità di resa della prestazione lavorativa, è iniziata in via 
sperimentare in piena emergenza covid. Successivamente, per rendere il lavoro agile un’opportunità per il Comune 
e per i/le lavoratori/trici, ci si è adoperati, con un approccio progressivo e graduale, a mappare le attività 
remotizzabili e programmarne lo sviluppo in un triennio (P.O.L.A. 2021-2023). 
All’inizio del 2023, per risolvere le eventuali criticità emerse in prima applicazione e per recepire la portata del 
nuovo C.C.N.L. si è declinata la disciplina di dettaglio in questa sezione del P.I.A.O. che, a tutti gli effetti costituisce 
la regolamentazione del lavoro agile in via ordinaria per il nostro Comune. 
 
Effetti positivi del lavoro agile sulla struttura Nella seguente Tabella sono riportati il set di indicatori per le 
condizioni abilitanti del lavoro agile nel Comune di Ostiglia (i presupposti che aumentano la probabilità di successo 
di una determinata misura organizzativa). 

TABELLA CONDIZIONI ABILITANTI DEL LAVORO AGILE / IMPATTI 

INTERNI 

FASE DI SPERIMENTAZIONE 

dati al 31/12/2020 

(anno di sperimentazione e avvio del lavoro agile presso 

l’Ente per far fronte all’emergenza sanitaria nazionale) 

FASE DI SVILUPPO 

target atteso per il lavoro agile a regime 

1)Coordinamento organizzativo del lavoro agile 
Il coordinamento organizzativo è stato assicurato con 

personale del Settore Affari Generali – Finanziario (n. 1 

Responsabile e n. 1 collaboratore) 

Coordinamento organizzativo con personale del Settore 1 Servizi 

Finanziari/Tributi/Personale/Polizia Locale (n. 1 Responsabile e n. 1 collaboratore) 

2) Monitoraggio del lavoro agile 
Questionari/survey da somministrare a 

R.P.O. e Smart workers 

Rinnovamento della survey interna 

 

3) Help desk informatico dedicato al lavoro agile 
Non implementato. 

L'assistenza viene data a mezzo chiamata diretta del tecnico informatico. 

SALUTE ORGANIZZATIVA   

(Adeguatezza dell’organizzazione 

dell’Ente rispetto all’introduzione del 

lavoro agile. Miglioramento del clima 

organizzativo) 

4)Programmazione per obiettivi e/o per progetti e/o 

per processi 

La programmazione avviene solamente nell'ambito degli obiettivi annuali operativi declinati nel PEG 

5)% dirigenti/posizioni organizzative posizioni 

organizzative che hanno partecipato a corsi di 

formazione sulle competenze direzionali in materia 

di lavoro agile nell’ultimo anno 

33% 

(degli attuali 3 RPO solo 1 ha partecipato ai precedenti 

percorsi formativi del KIT di riuso del Progetto VeLA) 

100% 

SALUTE PROFESSIONALE 

Competenze direzionali 

(Adeguatezza dei profili 

professionali esistenti all’interno 

dell’Ente rispetto a quelli necessari) 

6) % dirigenti/posizioni organizzative che adottano un 

approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per 

processi per coordinare il personale 

66% 100% 

Avvio di una sperimentazione volta 

all'implementazione di un sistema per 

obiettivi dedicato al personale 

TABELLA CONDIZIONI ABILITANTI DEL LAVORO AGILE / IMPATTI 

INTERNI 

FASE DI SPERIMENTAZIONE 

dati al 31/12/2020 

(anno di sperimentazione e avvio del lavoro agile presso 

l’Ente per far fronte all’emergenza sanitaria nazionale) 

FASE DI SVILUPPO 

target atteso per il lavoro agile a regime 
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7) % lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di 

formazione sulle competenze organizzative 

specifiche del lavoro agile nell’ultimo anno  

75% 

(n. 10 smart worker hanno fruito i percorsi formativi del KIT 

di riuso del Progetto VeLA) 

100% 

SALUTE PROFESSIONALE 

Competenze organizzative 

(Adeguatezza dei profili professionali 

esistenti all’interno dell’Ente rispetto 

a quelli necessari 
8) % di lavoratori che lavorano per obiettivi e/o per 

progetti e/o per processi 66% 

Avvio di una sperimentazione volto all'implementazione di un sistema per obiettivi 

dedicato al personale 

9) % lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di 

formazione sulle competenze digitali nell’ultimo anno 
75% (n. 10 lavoratori agili hanno fruito i percorsi formativi 

del KIT di riuso del Progetto VeLA) 100% 

10) % lavoratori agili che utilizzano le tecnologie 

digitali a disposizione 

10% 

(n. 1 lavoratore agile ha in dotazione strumentazioni 

comunali) 

75% 

SALUTE PROFESSIONALE 

Competenze digitali (Adeguatezza 

dei profili professionali esistenti 

all’interno dell’Ente rispetto a quelli 

necessari) 

10.1)% lavoratori agili che utilizzano le tecnologie 
digitali proprie 

 

90% 25% 

11) € Costi per formazione competenze funzionali al 

lavoro agile 

€ 1.524,70 

Diversi webinar fruiti a costo zero sul bilancio comunale con 

materiale reperito sul sito governativo 

competenze.digitali.gov, su Ifel e Kit di riuso Progetto Ve.La. 

 

€ 2.000 

Diversi webinar gratuiti e materiale reperito sul sito competenze.digitali.gov, su ifel e su 

canali youtube scuola amministrazione di Genova e Kit di riuso Progetto Ve.La. 
 

12) € Investimenti in supporti hardware e 

infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile 

PEG  Al momento non occorre implementare. 

SALUTE ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

13) € Investimenti in digitalizzazione di servizi 

progetti, processi e modalità di erogazione dei servizi) 

PEG  
 

14) N. PC a disposizione per lavoro agile 6 

15) % lavoratori agili dotati di dispositivi e traffico dati  
12,50%                                                                         

(R.P.O. con cellulare aziendale) 

16) Sistema VPN 10 abilitazioni n. 10 abilitate 

17) Intranet SI 

18) Sistemi di collaboration (es. documenti in cloud) 
SI 

(messaggistica istantanea per gruppi di lavoro, condivisione 

documenti con google drive e intranet aziendale) 

Mantenimento ed implementazione cloud 

19) % Applicativi consultabili in lavoro agile 
80% 

80% 

20) % Banche dati consultabili in lavoro agile 80% 
80% 

21) % Firma digitale tra i lavoratori agili 12,50% (R.P.O.) 12,50% (R.P.O.) 
 

22) % Processi digitalizzati 40% 

Gestione liquidazioni e ciclo fatture 

Gestione del Personale 

80% 

Mantenimento ed implementazione  

 

SALUTE DIGITALE 

23) % Servizi digitalizzati 30% 

Sportello Unico Attività Produttive 

Gestione informatizzata iscrizione servizi scolastici  

Albo pretorio online 

 

50% 

Mantenimento ed implementazione  
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3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto:  
Sono da considerare remotizzabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai seguenti requisiti: 
 possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza la necessità di una 

costante presenza fisica nella sede di lavoro. 
 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee allo 

svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione dal datore di lavoro o 
attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

 autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo interscambio 
comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli utenti dei servizi resi presso 
gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 
 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite mediante il lavoro 

da remoto (art. 68 C.C.N.L. Funzioni Locali 2019-2021) o in lavoro agile (art. 63 e successivi del C.C.N.L. 
Funzioni Locali 2019-2021) attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità lavoro da remoto e lavoro agile quelle che richiedono lo 
svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione dei servizi 
(esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi d’infanzia, musei, ecc.), ovvero 
con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti e in luoghi diversi del territorio comunale 
destinati ad essere adibiti temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e 
domiciliare, attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione 
verde pubblico, ecc.). 
 
Mappatura profili professionali e modalità di lavoro agile (smart working) 
atto originario: Allegato 1 alla Deliberazione G.C. n. 106/16.10.2020. In questa versione viene aggiornata la percentuale di profili compatibili in attuazione delle 
norme oggi in vigore, la denominazione dei profili in base all’attuale dotazione organica, gli elenchi vengono numerati e/o alfabetizzati per permetterne la citazione 
univoca, precisa e definita in altri atti amministrativi e si recepiscono le integrazioni apportate dalle Linee Guida per l’accesso al lavoro in modalità agile, redatte ai 
sensi del D.P.C.M. 08.10.2021, approvate con Delibera G. C. n. 7 del 28.01.2022. 
 
L’Amministrazione definisce l’elenco delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile nelle diverse funzioni, servizi e uffici, anche tenendo conto del 
grado di digitalizzazione delle procedure in corso nei vari settori e processi e evidenziando le eventuali criticità incontrate e le possibili soluzioni. 
Il 12 Agosto 2020, per definire una mappatura coerente ed omogenea all’interno dei diversi Settori, è stato avviata 
una conferenza dei Responsabili di Posizione Organizzativa che ha permesso di individuare la attività che sono 
realizzabili in modalità di lavoro agile e quelle che sono “non delocalizzabili” in lavoro agile (in quanto: 
essenziale/indifferibile, indifferibile, essenziale) e, quindi, vanno considerate come attività da rendere in presenza. 
La sintesi del lavoro è visionabile agli atti d’ufficio nel Verbale conferenza Responsabili di Posizione Organizzativa 
(R.P.O.) del 12 agosto 2020. 
 
Sono stati individuati i profili professionali incompatibili con la modalità di lavoro agile, alla luce delle caratteristiche 
intrinseche del lavoro svolto e quindi delle attività e funzioni (front office, utenza, lavoro sul territorio, ecc.). 
Rispetto ai profili “non remotizzabili” sono state inoltre identificate alcune “eccezioni” per alcuni ruoli di 
coordinamento e per alcune funzioni amministrative con attività d’ufficio. Nell’ambito dei complessivi profili 
remotizzabili, sono state individuate quelle singole posizioni di lavoro che, per specifiche funzioni svolte, non 
risultano compatibili con la modalità di lavoro agile. 
L’analisi organizzativa ha evidenziato quale esito finale i profili professionali esclusi (non remotizzabili), quelli 
idonei (remotizzabili) e le rispettive eccezioni connesse a singole posizioni di lavoro in base alle specifiche attività 
e funzioni svolte (Responsabili di Settore Titolari di Elevata Qualificazione parzialmente idonei al lavoro 
agile).  
Per la normativa, attualmente in vigore, nel Comune di Ostiglia il lavoro agile è applicabile ad almeno il 60% del 
personale impiegato nelle attività (25 profili compatibili) che possono essere svolte in tale modalità. Nel nostro 
ente il numero di addetti massimo contemporaneamente in smart working, è pari a 15 unità di personale. 
 
Disciplina per il Lavoro Agile. Definizioni  
Ai fini della presente Disciplina si intende per:  
 “Lavoro agile” (legge del 22 maggio 2017 n. 81) anche noto come Smart Working: modalità flessibile di 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, senza precisi vincoli di 
orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di 
sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita presso un luogo collocato al di 
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fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.  

 “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio, anche a tempo determinato con un contratto pari o 
superiore ai 12 mesi, presso l'amministrazione che espleta parte della propria attività lavorativa in modalità 
agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale.  

 “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile del Settore a cui è assegnato il/la 
dipendente. (Per le Elevate Qualificazioni l’accordo è concluso tra il dipendente ed il Segretario Comunale pro 
tempore) 

 “Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) 
ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa.  

 “Amministrazione”: Comune di Ostiglia.  
 “Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi 

software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, utilizzati per l’espletamento 
dell’attività lavorativa.  

 “Profili idonei al lavoro agile”: profili professionali in cui sono inquadrati i/le dipendenti che possono lavorare da 
remoto, in funzione delle funzioni e delle attività svolte, sulla base dei requisiti organizzativi del Comune di 
Ostiglia.  

 
Destinatari I destinatari ammessi sono coloro in servizio a tempo indeterminato o determinato, sia nel regime 
orario di full-time che di part-time (quest’ultimi in proporzione), ad esclusione del personale soggetto a 
provvedimenti disciplinari superiori al rimprovero verbale e/o assegnato funzionalmente ad attività/mansioni 
difficilmente conciliabili con il lavoro agile per la peculiarità della mansione stessa. 

In sintesi si delinea la seguente mappatura per l’accesso al lavoro agile (smart working): 
 

1. Profili esclusi dal lavoro agile considerati INCOMPATIBILI: elenco oggettivo dei profili 
professionali delle “attività da rendere in presenza” in quanto, per caratteristiche tecnico-organizzative, 
l’attività richiede la presenza fisica del dipendente (esempi profili professionali attinenti i Servizi di 
Protezione civile, la Polizia locale ecc.).  
I profili esclusi sono: Ausiliario, Ausiliario amministrativo, Operaio, Collaboratore Tecnico, 
Collaboratore amministrativo addetto al Protocollo, Messo notificatore, Agente di Polizia 
municipale. 
 
Si definiscono quali attività indifferibili da svolgere in presenza, per i dipendenti non apicali, quelle 
attività che, per caratteristiche tecnico-organizzative, richiedono la presenza fisica del dipendente: 

 attività di accoglienza (sportello) e di supporto al funzionamento dell’ente; 
 attività amministrative e di coordinamento dei diversi settori strettamente necessarie a non 

interrompere i servizi e calibrate in rapporto alle necessità contingenti, con particolare attenzione 
alle attività di sportello e di ricevimento degli utenti (front-office) e dei Settori preposti alla 
erogazione di servizi all'utenza (back office); 

 attività connesse con i servizi di protezione civile; 
 attività di polizia locale; 
 attività connesse con la manutenzione (ordinaria e straordinaria) del patrimonio pubblico e attività 

connesse con i cantieri per lavori pubblici; 
 attività per le quali è necessario l’utilizzo di strumenti e supporti non digitali (a titolo esemplificativo 

e non esaustivo stampanti per carte identità elettroniche); 
Deve ritenersi escluso dall’accesso al lavoro agile: 
 il/la dipendente che abbia riportato una valutazione relativa alla performance individuale inferiore a 

60 (inferiore ad 80 per i Responsabili di Settore Titolari di Elevata Qualificazione), il personale che sia 
stato oggetto di procedimenti disciplinari, con irrogazione di sanzione superiore a rimprovero scritto, 
nei due anni precedenti alla data di presentazione dell’istanza; 

 il dipendente con orario di lavoro part-time; 
 

2. Profili IDONEI al lavoro agile e percentuale di assegnazione smart working a dipendenti non 
titolari di Elevata Qualificazione: rappresentano il contingente di personale (nella misura del 60% dei 
profili idonei/compatibili) da poter impiegare in “lavoro agile o smart working”, sulla base di criteri 
generali e trasparenti, che tengano conto della tipologia di attività, dello stato complessivo di salute dei 
dipendenti, della situazione familiare, della rotazione programmata della presenza, eccetera.  
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I profili idonei sono: Istruttore Amministrativo generalmente idoneo al lavoro agile per buona parte della 
propria attività con le seguenti limitazioni per mansioni specifiche all’incardinamento del profilo 
professionale in particolari servizi/uffici: 
Istruttore Amministrativo in servizio presso ufficio Servizi Scolastici (percentuale attività in sw 30%); 
Istruttore Amministrativo in servizio presso ufficio Servizi Sociali (percentuale attività in sw 20%); 
Assistente Sociale (percentuale attività in sw 20%). 
Istruttore Amministrativo e/o Istruttore Amministrativo Esperto attività socio culturali in servizio presso 
Ufficio Cultura/Turismo (percentuale attività in sw 50%); 
Istruttore Amministrativo addetto ai Servizi Demografici (percentuale attività in sw 40%); 
Istruttore Amministrativo o Contabile in servizio presso Ufficio Ragioneria (percentuale attività in sw 
100%); 
Istruttore Amministrativo in servizio presso Ufficio Segreteria (percentuale attività in sw 50%); 
Istruttore Amministrativo in servizio presso Ufficio Polizia Locale (percentuale attività in sw 100%); 
Istruttore Tecnico in servizio presso Settori attinenti unità organizzativa di tipo tecnico: lavori pubblici, 
manutenzioni, edilizia privata, gestione del patrimonio (percentuale attività in sw 50%); 
Istruttore Direttivo Contabile in servizio presso Ufficio Tributi (percentuale attività in sw 50%); 
Centralinista (percentuale attività in sw 100%); 
Istruttore Direttivo Socio Culturale e/o Istruttore Direttivo Culturale (percentuale attività in sw 20%); 
Istruttore Direttivo Amministrativo (percentuale attività in sw 20%); 

 
3. Responsabili di Settore/Titolari di Elevata Qualificazione Parzialmente Idonei Al Lavoro Agile 

(Smart Working): per le caratteristiche intrinseche nel ruolo della figura apicale del Responsabile di 
Settore si conviene che la prestazione lavorativa non può esser svolta totalmente in lavoro agile ma solo 
in via residuale (20%-30%). In particolari casi connessi con esigenze di cura familiare riconosciute dalla 
normativa e/o per elevata distanza tra luogo di lavoro e abitazione di residenza è possibile derogare detto 
limite, elevando la prestazione da rendere in modalità agile sino al 50% del proprio monte ore settimanali, 
fermo restando la necessità di garantire il non peggioramento dei servizi da rendere all’utenza. Si 
definiscono quali attività indifferibili da svolgere in presenza: 
 Per Responsabili di Settore/Titolari di Elevata Qualificazione (cd E.Q.) le attività 

amministrative e di coordinamento dei diversi settori strettamente necessarie a non interrompere i 
servizi e calibrate in rapporto alle necessità contingenti, garantendo il funzionamento di quei servizi 
che le norme statali individuano come essenziali ed indifferibili; 

 
Accesso al lavoro agile Per valorizzare i valori di flessibilità e volontarietà, nel Comune di Ostiglia il lavoro agile 
è una modalità di svolgimento della prestazione lavorativa consensuale e volontaria. Il personale inquadrato in 
profili e posizioni di lavoro remotizzabili può, quindi, scegliere se attivare tale modalità di lavoro.  
Il suddetto personale interessato a tempo indeterminato o determinato può presentare richiesta di lavoro agile al 
proprio Responsabile di Settore (se istanza è presentata dai titolari di Elevata Qualificazione si fa riferimento al 
Segretario comunale pro tempore), utilizzando la modulistica “Allegato A Modello istanza lavoro agile” approvata 
con delibera G.C. n. 7/2022. Si ricorda che il dipendente con orario di lavoro part-time rientra tra i profili esclusi 
dal lavoro agile (mappatura profili).  
 
Il Responsabile/Segretario può accogliere la richiesta del personale/Responsabile di svolgimento della prestazione 
lavorativa anche in modalità agile, a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese avvenga 
con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi dei procedimenti previsti dalla 
normativa vigente, quindi con particolare riguardo al ricevimento degli utenti (front office) e dei settori preposti 
alla erogazione di servizi all’utenza (back office).  
A tal fine potranno essere svolte in smart working le attività lavorative del dipendente che non richiedono la 
costante presenza presso la sede fisica e non comportino disagi nell’ordinario svolgimento del lavoro e alla 
funzionalità del settore di appartenenza, secondo quanto verrà concordato e stabilito con il 
Responsabile/Segretario nell’accordo individuale di lavoro agile. A titolo esemplificativo potranno essere svolte in 
modalità di lavoro agile quelle attività che prevedono la gestione autonoma di dati e documenti informatici e attività 
finalizzate per le quali sia possibile verificare il raggiungimento dell’obiettivo concordato. 
 
Condizionalità Nel contesto attuale:  
 la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella svolta 

in presenza;  
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 l’accesso alla modalità di lavoro agile deve avvenire unicamente previa stipula dell’accordo individuale e 
comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese avvenga con regolarità, 
continuità ed efficienza; 

 occorre sostenere cittadini ed imprese nelle attività connesse allo sviluppo delle attività produttive e 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e, a tale scopo, occorre consentire alle 
amministrazioni pubbliche di operare al massimo delle proprie capacità.  

 La normativa, attualmente in vigore, inoltre stabilisce che il lavoro agile è applicabile ad almeno il 60% del 
personale impiegato nelle attività (25 profili compatibili) che possono essere svolte in tale modalità. Nel nostro 
ente il numero di addetti massimo contemporaneamente in smart working, è pari a 15 unità di 
personale. Si desume che laddove le richieste siano superiori al 60% del numero degli afferenti totali (15 unità 
in sw contemporaneamente per il ns Ente), il Responsabile/Segretario potrà valutare un’equa turnazione (a 
settimane alterne o a numero di giornate), dando priorità al personale in stato di gravidanza o con gravi 
patologie certificate. È in carico al Responsabile di settore valutare il superamento di tale percentuale, laddove 
l’attività lavorativa sia effettuabile in modalità agile. 

L’accesso alla suddetta modalità di svolgimento della prestazione lavorativa potrà essere autorizzato nel rispetto 
delle seguenti condizionalità:  

a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre 
la fruizione dei servizi resi all’amministrazione a favore degli utenti;  

b) occorre verificare lo stato di eventuale lavoro arretrato presso l’ufficio in cui il personale, che presenta 
istanza di lavoro agile, è incardinato, prima di approvare l’accordo individuale e l’amministrazione deve 
aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato; 

c) l’amministrazione deve garantire un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità 
agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione in presenza;  

d) l’attività lavorativa, nel corso della settimana, deve essere svolta prevalentemente in presenza secondo le 
seguenti modalità: 

1. assicurare un minimo di tre giorni lavorativi (non frazionabili) in presenza (in caso di settimana 
lavorativa su cinque giorni lavorativi); 

2. assicurare un minimo di quattro giorni lavorativi (non frazionabili) in presenza (in caso di 
settimana lavorativa su sei giorni lavorativi); 

3. tali limiti temporali sono derogabili qualora il dipendente sia certificato come “lavoratore fragile” dal 
medico del lavoro competente (anche a seguito delle indicazioni del Dipartimento della Funzione 
Pubblica diramate con la Direttiva sul tema del lavoro agile del 29 dicembre 2023) e per 
motivazioni connesse alla tutela della salute qualora, a livello territoriale o di organizzazione 
aziendale, si impongano misure atte a minimizzare il rischio di contagio e di diffusione di virus;  

e) l’amministrazione e/o il lavoratore/trice agile mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di 
strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che 
vengono trattate nello svolgimento della prestazione in modalità agile;  

f) l’amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente 
apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. Nel caso in cui non fosse 
disponibile attrezzatura tecnologica dell’ente; il lavoratore potrà render disponibile i propri strumenti 
tecnologici, sia hardware che software, per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile (PC e 
stabile connessione internet - BYOD (Bring Your Own Device)).  

g) l’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve definire, 
almeno:  
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  
2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli apparati 
di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità;  
3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini proseguimento della 
modalità della prestazione lavorativa in modalità agile;  
g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei 
soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei Responsabili di Settore e dei responsabili dei 
procedimenti amministrativi.  

Nella individuazione, da parte dei Responsabili di Settore, delle attività lavorative da svolgere nella forma di lavoro 
agile, dovranno essere tenute in debita considerazione: livello di utilizzo degli strumenti informatici, l’entità del 
rapporto con l’utenza e di interscambio con colleghi e posizioni organizzative, possibilità di misurabilità e pesatura 
del lavoro non in presenza, necessità di interazione con addetti del processo, ricorrenza di situazioni a carattere di 
urgenza; 
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Nell’individuazione del contingente di personale da impiegare in modalità “agile”, ai Responsabili di 
Settore/Segretario, anche a seguito delle indicazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica diramate 
con la Direttiva sul tema del lavoro agile del 29 dicembre 2023, si raccomanda di basarsi su criteri generali e 
trasparenti che tengano conto di: 

 condizioni (stato di salute, situazione familiare, rotazione programmata della presenza, ecc.), riservando 
carattere di priorità a coloro che si trovano in particolari situazioni meritevoli di tutela: 

o soggetti fragili (condizione attestata dal Medico competente) che soffrono di patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare, che si trovino 
nella condizione di essere immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri 
virus e patologie; 

o situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge n. 104 del 5 
febbraio 1992; 

o dipendenti con famigliari minori e/o conviventi in condizioni di disabilità (ex L. n. 104/1992) o 
con figli con disturbi specifici di cui alla L. n. 170/2010;  

o dipendenti con famigliari conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei modi e 
con le forme previste dalla Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 oppure sofferenti di patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

o genitori con figli in età scolare (fino 16 anni compiuti), con figli minori e/o minori conviventi; 
o dipendenti con famigliari conviventi che necessitano di cure anche se non titolari della legge n. 

104/92 (previa acquisizione agli atti di documentazione medica); 
o dipendenti con distanza casa-lavoro (es. di parametro: linee extraurbane, treni) calcolata sui tempi 

di percorrenza del trasporto pubblico superiori a l’ora per singolo viaggio; 
o la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 

collegamento in remoto; 
o altre situazioni particolari, la cui valutazione sarà effettuata dal competente 

Responsabile/Segretario; 
Il diritto a tale modalità di lavoro permane in costanza dei requisiti. 
Fermo restando le ampie misure di flessibilità oraria in entrata ed in uscita, l’orario di lavoro potrebbe essere 
calibrato a titolo indicativo su 36h settimanali (non sono previsti emolumenti per prestazioni straordinarie), 
con possibilità di espletare la prestazione di lavoro agile in una fascia oraria molto ampia, dal lunedì al sabato, e 
con l’obbligo di almeno 30 minuti di pausa dopo sei ore lavorative per il recupero psicofisico del 
lavoratore/lavoratrice. 
Al fine di garantire il coordinamento del lavoro sono previsti: 

h) l’obbligo di compresenza in una fascia oraria decisa con il rispettivo Responsabile; 
i) la possibilità di rientrare in servizio uno o più giorni lavorativi della settimana, in relazione alle esigenze 

organizzative concordate con il Responsabile; 
j) la partecipazione del dipendente in modalità agile a conference call e a riunioni via web; 
k) eventuali uscite nelle fasce di compresenza pattuita vanno preventivamente comunicate con il proprio 

Responsabile; 
l) con periodicità pattuita con il rispettivo Responsabile va inviato al Servizio Personale e al Superiore 

preposto (Responsabile o Segretario) un report riassuntivo del lavoro quotidiano svolto; 
m) non si maturano buoni pasto; 

Per ulteriori dettagli si rinvia al successivo paragrafo Prestazione di lavoro in modalità agile. 
 
Accordo individuale L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale, 
redatto secondo la modulistica “Allegato B” delibera G.C. n. 7/2022, tra il dipendente e il Responsabile di 
Settore/Segretario cui quest'ultimo è assegnato. Il/la dipendente afferente ad un profilo/posizione remotizzabile 
presenta la richiesta, al proprio Responsabile di Settore (per i Responsabili di Settore la richiesta andrà trasmessa 
al Segretario Comunale) utilizzando la modulistica “Allegato A Modello istanza lavoro agile” approvata con 
delibera G.C. n. 7/2022. 
In caso di accoglimento della richiesta, il dipendente, di concerto con il Responsabile/Segretario, predispone la 
scheda dei processi e delle attività da espletare. Successivamente dovrà essere sottoscritto l’accordo individuale (da 
entrambe le parti: lavoratore e responsabile). L’accordo sottoscritto deve essere trasmesso all’Ufficio del Personale 
per gli adempimenti conseguenti (compilazione del modulo telematico, relativo all’invio delle comunicazioni di Lavoro Agile e, 
delle comunicazioni inviate in modalità semplificata come da normativa vigente nell’art. 90 commi 3 e 4 del D.L. 19 maggio 2020 n. 
34. L’applicazione è disponibile all’interno del portale Servizi Lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al link 
https://servizi.lavoro.gov.it) 
Nell'accordo vengono definiti:  
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1. la durata dell’accordo (massimo sei mesi, rinnovabile); 
2. gli obiettivi e i tempi di esecuzione della prestazione resa in smart working, con riferimento agli obiettivi ed 

attività contenuti nel Piano Performance del settore di appartenenza ed alla correlata pianificazione/piani di 
lavoro di dettaglio dell’unità organizzativa in cui il dipendente è collocato, in un’ottica di responsabilizzazione 
verso il raggiungimento degli stessi (oppure il rinvio alla scheda obiettivi personale);  

3. l’indicazione delle giornate di lavoro da svolgere a distanza o il numero massimo mensile di giorni da svolgere 
in modalità agile e la loro articolazione settimanale, con la precisazione che le giornate di lavoro dovranno 
essere prestate per intero in presenza o in modalità agile;  

4. le modalità e i criteri di misurazione della prestazione, con periodicità pattuita con il rispettivo Responsabile 
va inviato al Servizio Personale e al Superiore preposto (Responsabile o Segretario) un report riassuntivo del 
lavoro quotidiano svolto; 

5. gli strumenti tecnologici e la proprietà della dotazione tecnologica da utilizzare;  
6. fascia/e oraria/e di contattabilità e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro, a 

tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e della conciliazione tra tempi di vita, di 
riposo e di lavoro;  

7. le forme di esercizio del potere direttivo del Responsabile di riferimento; 
8. i profili disciplinari;  
9. i termini di recesso; 
10. il riferimento agli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e rispetto della privacy - andranno consegnate 

al lavoratore le informative, approvate con delibera G.C. n. 7/2022, relative a salute e sicurezza nel lavoro agile 
(allegato D) e privacy nel lavoro agile (allegato C); 

A tal fine andrà compilata in ogni sua parte la modulistica “Allegato B1” delibera G.C. n. 7/2022. 
 
Recesso dall’accordo individuale Durante lo svolgimento del progetto di lavoro agile le parti (Ente e dipendente) 
possono recedere dall'accordo. L’Accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal 
Segretario Comunale/Responsabile di Settore competente per il Servizio di appartenenza nei seguenti casi:  
 modifiche riguardanti il profilo professionale/posizione di lavoro del dipendente, dell'attività svolta dal 

medesimo, che rendono la posizione di lavoro non più remotizzabile;  
 mancato rispetto delle regole definite nell’accordo individuale (esempi: mancato rispetto tempi o modalità di 

effettuazione della prestazione lavorativa, ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità);  
 riduzione della performance o mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati da svolgere in lavoro agile, 

come rilevato dalla rendicontazione giornaliera. In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria 
prestazione lavorativa secondo l’orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla 
comunicazione della revoca. La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o 
per PEC;  

 problematiche informatiche sistematiche che impediscono un lavoro efficace ed efficiente da remoto.  
Il recesso, può aver luogo in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 giorni. Ai sensi della L. n. 68/1999 
art. 1 per il lavoratore agile disabile il termine di recesso da parte dell’Amministrazione non può esser inferiore a 
90 giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e 
cura del lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza 
del termine nel caso di Accordo a tempo determinato.  
L’avvenuto recesso o revoca dell’Accordo individuale è comunicato dal Segretario/Responsabile al Servizio 
Personale. In caso di trasferimento del dipendente ad altro Settore, l’Accordo individuale cessa di avere efficacia 
dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.  
 
Prestazione di lavoro in modalità agile L'Amministrazione garantisce che il dipendente che si avvale delle 
modalità di lavoro agile non subisca penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della 
progressione di carriera. L'assegnazione del dipendente al progetto di lavoro agile non incide sulla natura giuridica 
del rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e 
integrativi, né sul trattamento economico in godimento, salvo quanto indicato nel presente paragrafo.  
La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio ed è considerata utile 
ai fini degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi 
al trattamento economico accessorio.  
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il 
trattamento di trasferta, lavoro disagiato, eccedenza di orario, lavoro svolto in condizioni di rischio ecc e 
non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell'orario di lavoro 
aggiuntive.  
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È possibile fruire nella giornata di lavoro agile dei permessi orari previsti dagli artt. 32 e 35 del C.C.N.L. del 
21/5/2018, in corrispondenza delle fasce di contattabilità definite.  
Le giornate di lavoro agile non possono essere frazionate, ad eccezione dei casi autorizzati dai Responsabili 
per specifiche esigenze personali che si conciliano con quelle organizzative, ovvero per lo svolgimento di attività 
di formazione (assimilate a formazione fuori sede), ovvero di permessi orari previsti dalle norme di legge o 
contrattuali, ove ne ricorrano i presupposti. 
In caso di malattia o qualunque altro tipo di assenza giornaliera, il dipendente è tenuto a rispettare i tempi di 
comunicazione e le modalità stabilite ordinariamente dall'Amministrazione.  
I periodi di ferie lunghi e continuativi coprono anche le giornate di lavoro agile definite nell’accordo individuale.  
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile costituiscono una violazione degli obblighi 
disciplinari:  

1. la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità. 
2. la mancata tempestiva comunicazione di impossibilità assoluta allo svolgimento della prestazione 

lavorativa, dovuta a sopraggiunti ed imprevisti motivi personali, o per caso fortuito o di forza maggiore;  
3. la mancata tempestiva comunicazione di impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa in 

modalità agile, o di sicurezza informatica anche in relazione a rischi di perdita o di divulgazione di 
informazioni dell’Amministrazione. 

Luoghi di lavoro Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente ha cura di svolgere la propria attività lavorativa in 
luoghi, anche esterni alle sedi comunali, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di 
ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di 
supporti informatici, non mettano a rischio la sua l’incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 
nell’espletamento del proprio lavoro. In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria 
riservatezza delle attività, evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate.  
Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzano prioritariamente spazi chiusi privati (in primo luogo il 
proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), al fine della corretta copertura INAIL in caso di infortuni sul 
lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati al Settore di appartenenza per le 
necessarie denunce. Ai sensi dell'art. n. 23 della L. n. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali 
aziendali.  
In tal senso il P.I.A.O. recepisce l’ Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile  emanata da I.N.A.I.L.). 

Modalità organizzative, orario di lavoro e disconnessione 
Giornate svolte in modalità agile Per il personale che accede al lavoro agile, posta la garanzia della prevalenza 
del servizio in presenza e al fine di favorire la flessibilità organizzative necessaria, la giornata settimanale di lavoro 
agile prevista può essere sostituita, se necessario quale misura anche organizzativa ed in linea con le esigenze di 
servizio, da una fruizione continuativa di un numero di giornate “smartizzabili” (2 giornate consecutive di lavoro 
agile), le stesse vanno indicate nell’accordo individuale. Non è previsto l’accumulo di più di 4 giornate consecutive 
mensili.  
L’attività lavorativa, nel corso della settimana, deve essere svolta prevalentemente in presenza secondo le seguenti 
modalità: 
1. assicurare un minimo di tre giorni lavorativi (non frazionabili) in presenza (in caso di settimana lavorativa su 

cinque giorni lavorativi); 
2. assicurare un minimo di quattro giorni lavorativi (non frazionabili) in presenza (in caso di settimana lavorativa 

su sei giorni lavorativi); 
3. tali limiti temporali sono derogabili qualora il dipendente sia certificato come “lavoratore fragile” dal medico del 

lavoro competente (anche a seguito delle indicazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica diramate con 
la Direttiva sul tema del lavoro agile del 29 dicembre 2023) e per motivazioni connesse alla tutela della salute 
qualora, a livello territoriale o di organizzazione aziendale, si impongano misure atte a minimizzare il rischio 
di contagio e di diffusione di virus;  

L’amministrazione si riserva di richiedere la presenza nella sede di lavoro comunale per ragioni di servizio e 
formazione in qualsiasi momento. La giornata di lavoro da remoto può essere revocata per ragioni di servizio anche 
dalla persona stessa, informando preventivamente il proprio diretto Responsabile.  
Se la giornata di lavoro da remoto cade in una giornata di ferie (ad eccezione dei ponti programmati 
dall’Amministrazione), la giornata di lavoro da remota decade.  
L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa in 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/avviso-coronavirus-informativa-allegato-1.docx
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modalità agile deve essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente. È richiesto quindi il rientro sul posto 
di lavoro. Se il rientro presso la Sede di lavoro non fosse possibile, il dipendente può utilizzare permessi o ferie.  

Fasce di disconnessione e di contattabilità La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta senza un vincolo 
di orario nell’ambito delle ore massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dai C.C.N.L.  
L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al/alla dipendente, 
il/la quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del 
lavoro agile, nel rispetto comunque dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, 
derivanti dalla legge e dalla contrattazione.  
Nelle giornate di lavoro agile, per tutto il personale, la fascia di svolgimento della prestazione lavorativa è dalle 7.30 
alle 20.00.  
Durante tale fascia di attività il lavoratore, anche a garanzia della funzionalità ed interconnessione degli uffici e 
dell’erogazione dei servizi, deve osservare le fasce di contattabilità definite nell’accordo individuale, concordate con 
il Responsabile/Segretario. 
L’orario di inizio delle fasce di contattabilità va quindi definito nell’accordo individuale con il 
Responsabile/Segretario di riferimento, garantendo comunque la flessibilità oraria già riconosciuta nel lavoro in 
presenza.  
È possibile fruire nella giornata di lavoro agile dei permessi orari previsti dagli artt. n. 32 e n. 35 del C.C.N.L. del 
21/5/2018, in corrispondenza delle fasce di contattabilità definite.  
La fascia di disconnessione è dalle 20.00 alle 7.30, oltre a sabato, domenica e festivi. Durante tale fascia non è 
richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 
l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. Il diritto alla disconnessione si applica in 
senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche 
tra colleghi.  
Il/la dipendente è tenuto/a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione 
nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza.  

 
Dotazione tecnologica La dotazione tecnologica (hardware e connessione internet) può essere di proprietà della 
persona, senza vincoli di fornitura da parte dell’Ente. Il/la dipendente può dunque espletare la propria prestazione 
lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o 
quant’altro ritenuto idoneo dall’Amministrazione, per l’esercizio dell’attività lavorativa, anche di sua proprietà o 
nella sua disponibilità - BYOD (Bring Your Own Device).  
I costi relativi a tali utenze per linea dati e telefonica sono a carico del/la dipendente. Ulteriori costi sostenuti 
dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della prestazione lavorativa 
(elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza 
dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. Le dotazioni informatiche fornite dall'Ente 
devono essere utilizzate esclusivamente per lo svolgimento dell'attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale 
e contrattuale applicabile. Esse non devono subire alterazioni della configurazione di sistema, ivi inclusa la parte 
relativa alla sicurezza né devono essere effettuate installazioni di software non preventivamente autorizzati.  
Il\la lavoratore\trice è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono stato delle 
dotazioni fornite dall'Ente, salvo ordinaria usura derivante dall'utilizzo.  
La dotazione personale utilizzata deve garantire le misure minime di sicurezza informatica di seguito indicate:  

a) sistema operativo della postazione di lavoro in una versione per la quale è garantito il supporto (non in 
“endof-support”);  

b) aggiornamenti di sicurezza del sistema operativo attivati; 
c) sistema di protezione (es. antivirus, firewall, etc.) installato, abilitato ed aggiornato; 
d) accesso al sistema operativo protetto da una password (conforme alle “password policy” 

dell‘Amministrazione); 
e) modalità di blocco automatico del sistema operativo in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro 

attivata; 
f) connessioni Wi-Fi eventualmente utilizzate adeguatamente protette; 
g) divieto di utilizzo di dispositivi mobili (pen-drive, hdd-esterno, etc.) per la memorizzazione di dati 
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aziendali. 
Nel caso in cui la postazione di lavoro personale non rispetti i requisiti minimi, l’ente fornirà la dotazione 
tecnologica, attraverso un sistema di gestione dei dispositivi a rotazione fra il personale.  
 
Potere direttivo e disciplinare La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo, di controllo 
e il potere disciplinare dell’Amministrazione che verranno esercitati con modalità analoghe a quelle applicate con 
riferimento alla prestazione resa nei locali aziendali, tenendo conto delle caratteristiche di flessibilità della modalità 
in lavoro agile e di responsabilizzazione del/della dipendente. Durante lo svolgimento del lavoro agile, il 
comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre improntato ai principi di correttezza e buona fede e al 
rispetto degli obblighi di condotta previsti dalle disposizioni di legge e dal C.C.N.L. vigenti e dal Codice di 
comportamento generale (D.P.R. n. 62/2013 e ss.mm.ii), con particolare riferimento al Codice di comportamento 
dei dipendenti del Comune di Ostiglia e tutti i relativi atti che lo compongono, nonché delle istruzioni ricevute.  
Le specifiche condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa nella modalità di lavoro agile, che 
integrano gli obblighi di comportamento in servizio previsti dal Codice di comportamento del comune di Ostiglia 
(cosi come novellato ai sensi del D.P.R. n. 81/2023), sono le seguenti:  
a) Reperibilità del/della lavoratore/trice agile durante le fasce di contattabilità, tramite risposta telefonica o 

computer; 
b) Diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza;  
c) Rendicontazione giornaliera (report) dell’attività svolta, in un’ottica di miglioramento della pianificazione, 

dell’accountability e di responsabilizzazione verso i risultati.  
Sicurezza sul lavoro Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D. Lgs. n. 81/08 e ss.mm.ii. L’Amministrazione garantisce la salute e la 
sicurezza del lavoratore e della lavoratrice in coerenza con l’esercizio dell’attività di lavoro in modalità agile e 
consegna (anche in via telematica o da link consultabile dall’estratto del P.I.A.O) al singolo dipendente o alla singola 
dipendente un’informativa (allegato D della delibera G.C. n. 7/2022) con indicazione dei rischi generali e dei rischi 
specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, fornendo indicazioni utili 
affinché la persona possa operare una scelta consapevole della postazione presso l'abitazione in cui espletare 
l’attività lavorativa. Ai sensi dell'art. n. 23 della L. n. 81/2017 il/la lavoratore/trice è tutelato/a contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei 
locali aziendali. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del 
lavoratore o della lavoratrice nella scelta di una postazione non compatibile con quanto indicato nell’informativa. 
Ogni lavoratore o lavoratrice collabora proficuamente e diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire 
un adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro. L’Amministrazione comunica all’I.N.A.I.L. i 
nominativi dei lavoratori e delle lavoratrici che si avvalgono di modalità di lavoro agile. In caso di infortunio 
durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione al proprio Responsabile di 
Settore per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le disposizioni in uso nell'Ente.  

Privacy Gli strumenti di lavoro devono essere adoperati nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza dei dati. L’Amministrazione consegna al singolo dipendente o alla singola dipendente un’informativa 
(allegato C della delibera G.C. n. 7/2022, anche in via telematica o da link consultabile dall’estratto del P.I.A.O). 
Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il/la lavoratore/ trice è tenuto/a ad un 
comportamento improntato ai principi di correttezza e buona fede, al rispetto della normativa vigente in materia 
di riservatezza dei dati personali, con particolare riferimento al Regolamento UE n. 679/2016 (G.D.P.R.) e al D. 
Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni. In particolare, con riferimento alle modalità di lavoro 
agile, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il/la lavoratore/trice:  

a) deve porre ogni cura per evitare che ai dati possano accedere persone non autorizzate presenti nel suo 
luogo di prestazione fuori sede;  

b) deve bloccare l’elaboratore in dotazione in caso di allontanamento dalla sua postazione di lavoro, anche 
per un intervallo molto limitato di tempo;  

c) il pc utilizzato deve essere spento o messo in stand by alla fine di ogni sessione di lavoro;  
d) alla conclusione della prestazione lavorativa giornaliera deve conservare in luogo sicuro e tutelare la 

eventuale documentazione cartacea, provvedendo alla eventuale distruzione solo una volta rientrato 
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presso la sua abituale sede di lavoro; qualora, in via d’eccezione, al termine del lavoro risulti necessario 
trattenere presso il suo domicilio materiale cartaceo contenente dati personali, lo stesso dovrà essere 
riposto in armadi, cassetti o altri contenitori chiusi a chiave. 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto:  
Il Ministro per la P.A., con Direttiva datata 29 dicembre 2023, riporta l’attenzione sul tema dell’utilizzo del lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche, fornendo nuove linee guida che pongono un accento significativo sulla 
flessibilità lavorativa e sulla tutela dei lavoratori con esigenze particolari. 
E’ noto che con il graduale superamento della crisi pandemica, dichiarata conclusa il 5 maggio 2023 
dall’Organizzazione mondiale della sanità, si è reso necessario rivedere l’approccio al lavoro agile.  
La recente Direttiva sul lavoro agile del Ministro Zangrillo mira a trasformare questa modalità da strumento 
emergenziale a strumento organizzativo regolare, inserendola in maniera strutturata all’interno delle dinamiche 
lavorative delle pubbliche amministrazioni. I passaggi chiave del documento sono: 

1. Flessibilità e tutela: La Direttiva sottolinea l’importanza di garantire ai lavoratori che si trovano in 
situazioni di salute, personali o familiari gravi e urgenti, la possibilità di lavorare in modalità agile. Ciò 
anche in deroga alla prevalenza del lavoro in presenza. 

2. Ruolo della dirigenza: I dirigenti delle amministrazioni pubbliche avranno il compito di identificare le 
misure organizzative necessarie per attuare queste disposizioni, attraverso accordi individuali. 

3. Adattamento e applicazione: Ogni amministrazione dovrà adeguare rapidamente le proprie disposizioni 
interne per applicare immediatamente la Direttiva. 

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo indeterminato e 
determinato (con esclusione dei/delle titolari di contratti di lavoro a part-time) con precedenza, tuttavia, attribuita 
ai soggetti che si trovino nelle seguenti condizioni meritevoli di tutela: 

 soggetti fragili (condizione attestata dal Medico competente) che soffrono di patologie autoimmuni, 
farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere 
immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge n. 104 del 5 febbraio 
1992; 

 dipendenti con famigliari minori e/o conviventi in condizioni di disabilità (ex L. 104/1992) o con figli con 
disturbi specifici di cui alla L. n. 170/2010;  

 dipendenti con famigliari conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei modi e con le 
forme previste dalla Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 oppure sofferenti di patologie autoimmuni, farmaco-
resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

 genitori con figli in età scolare (fino 16 anni compiuti), con figli minori e/o minori conviventi; 
 dipendenti con famigliari conviventi che necessitano di cure anche se non titolari della legge 104/92 (previa 

acquisizione agli atti di documentazione medica); 
 dipendenti con distanza casa-lavoro calcolata sui tempi di percorrenza del trasporto pubblico superiori a 

l’ora per singolo viaggio; 
 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di collegamento in 

remoto; 
 altre situazioni particolari, la cui valutazione sarà effettuata dal competente Responsabile; 

Il diritto a tale modalità di lavoro permane in costanza dei requisiti. 

3.2.4 Telelavoro e lavoro da remoto:  
Il C.C.N.L. Funzioni locali 2019-2021, nel prevedere l'istituto del lavoro da remoto, disapplica le disposizioni sul 
telelavoro, contenute nell'art. 1 del C.C.N.L. del 14/09/2000, facendo salvi gli accordi di telelavoro sottoscritti alla 
data di entrata in vigore del presente C.C.N.L. e il trattamento economico in godimento fino alla scadenza dei 
progetti di cui all’art. 3 del DPR n. 70/1999. L'istituto del telelavoro non è stato attuato nel Comune di Ostiglia. 
Come ulteriore forma di prestazione dell’attività lavorativa per una migliore conciliazione del tempo casa-lavoro 
prevista dal nuovo C.C.N.L., sottoscritto il 16 novembre 2022, è la modalità del lavoro da remoto, la quale lascia 
meno discrezionalità nell’organizzazione della propria modalità lavorativa, dovendo a monte definire i tempi e il 
conseguente rispetto dell’obbligo di presenza, e il luogo di lavoro, anche se diverso dalla propria sede lavorativa. 
Tale modalità non viene utilizzata dai lavoratori di questo Comune. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Il Piano triennale del fabbisogno di personale viene predisposto annualmente, ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 
165/2001 nel rispetto delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. n. 296/2006, dell’art. 33 del D. L. n. 34/2019 e 
ss.mm.ii. ed è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la 
giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali si può ottimizzare l’impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance, anche in termini 
di migliori servizi all’intera collettività locale.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di 
distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
L’art. 1 del D.P.R n. 81/2022 ha stabilito anche la soppressione degli adempimenti previsti ex art. 6, comma 1 e c. 
del D. Lgs. n. 165/01, relativi al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (abbreviato P.T.F.P.), che si intendono 
parimenti assorbiti nella presente sezione del P.I.A.O. 
La normativa vigente (Decreto Ministeriale n. 132/2022) stabilisce che la presente sottosezione debba indicare la 
consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per 
inquadramento professionale e debba evidenziare:  

1) la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli  
di spesa;  

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina  
vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;  

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate;  
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera 
professionale; 

5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali.  
In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in materia di capitale 
umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità 
strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di modifica 
della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e modifica del personale in termini di 
livello/inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione 
(anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative 
e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso 
a: 
a) soluzioni interne all’amministrazione; 
b) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
c) meccanismi di progressione di carriera interni; 
d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
f) soluzioni esterne all’amministrazione; 
g) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e 

distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
h) ricorso a forme flessibili di lavoro; 
i) concorsi; 
j) stabilizzazioni. 

 Formazione del personale: 
o le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 

trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
o le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
o le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

o gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
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istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 
a) l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 
b) la dichiarazione di non eccedenza di personale; 
c) le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 
d) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 
e) le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 
f) le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 
 
Riferimenti normativi: 
 articolo 6 del D.L. n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del P.I.A.O. – Piano 

integrato di attività e organizzazione); 
 articolo 6 del D. Lgs. n. 165/2001 (P.T.F.P. - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
 articolo 1, comma 1, lett. a) del D.P.R. n. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al P.T.F.P. e assorbimento del 

medesimo nel P.I.A.O.); 
 articolo 4, comma 1, lett. c) del Decreto Ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del P.I.A.O.); 
 (per i comuni) articolo 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito in Legge n. 58/2019 (determinazione della capacità 

assunzionale dei comuni); 
 (per i comuni) D.M. del 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 

assunzionale dei comuni); 
 articolo 1, comma 557 o 562, della Legge n. 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
 Linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, 

emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 
 articolo 33 del D. Lgs. n. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: n.b.: il riferimento è sempre alla situazione al 31.12 dell’anno precedente il triennio oggetto di programmazione 

TOTALE: n. 34 unità di personale di cui: 
n. 33 a tempo indeterminato 
n. 1 a tempo determinato 
n. 33 a tempo pieno 
n. 1 a tempo parziale 
Suddivisione del personale nelle Aree 
n. 8 dipendenti inseriti nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D) (di cui n. 1 risulta in 
aspettativa non retribuita); 
n. 20 dipendenti inseriti nell’area degli Istruttori (ex cat. C) (di cui n. 1 risulta a tempo part-time); 
n. 5 dipendenti inseriti nell’area degli Operatori Esperti (ex cat. B); 
n. 1 dipendente inserito nell’area degli Operatori (ex cat. A); 
Nella tabella sottostante, è evidenziata la situazione, aggiornata al 31.12.2024, dei posti in dotazione e del personale 
presente in organico:  

AREA PROFESSIONALE POSTI 
PRESENTI                   

(compresi Tempo 
Determinato) 

DI CUI IN 
PART-TIME 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 8 

8  
(1 in aspettativa non 

retribuita) 0 

Istruttori 23 20 1 

Operatori Esperti 7 5 0 
Operatori 1 1 0 

TOTALE 39 34 1 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane  
Il potenziamento del capitale umano costituisce un elemento di fondamentale importanza, non solo dal punto di 
vista quantitativo, ma anche sotto l'aspetto qualitativo. Tale potenziamento si realizza attraverso lo sviluppo delle 
competenze, delle professionalità e l'ottimizzazione dell'efficienza amministrativa. Ciò rappresenta una condizione 
imprescindibile e abilitante per il successo delle strategie dell'Amministrazione, contribuendo al miglioramento 
complessivo del Valore Pubblico.  
Il documento qualificato come Piano Triennale del Fabbisogno del Personale è, ai sensi della normativa vigente 
confluito nel P.I.A.O. e, quindi, di seguito, se ne riportano gli elementi essenziali. 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
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a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato  
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’art. n. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 convertito in 
Legge n. 58/2019 e ss.mm.ii., e del Decreto Ministeriale attuativo del 17/03/2020, effettuato il calcolo degli 
spazi assunzionali disponibili si evidenzia per l’anno 2025: 
 un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 17,77%  
 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel D.M. 

attuativo in Tabella 1 è pari al 26,9% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 30,9%;  
 Il comune si colloca, pertanto, entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 17/03/2020, da 
utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento all’annualità 
2025, di Euro 398.470,00 con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del 
Decreto, di Euro 737.024,26;  

 Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale 
rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del Decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, 
poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” 
di spesa parti a Euro 398.470,00 (determinata calcolando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 
1.532.577,00 un incremento, pari al 26,00 %);  

 il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 
2 del D.M. 17/03/2020 e della Circolare interministeriale del 13/05/2020, potrebbero essere usati "in 
superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della 
nota prot. n. 12454/2020 del M.E.F. - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano 
meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del D.M.; 

 La capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2025, ammonta pertanto 
conclusivamente a Euro 398.470,00, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale 
per l’anno 2025, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del D.M. 17/03/2020 
(rif. annualità 2024).  

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della 
spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto 
approvato (2023) e degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 17/03/2020.  
 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 1.532.577,00 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. 
Euro 398.470,00 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 1.931.047,02 ≥ SPESA DI 
PERSONALE PREVISIONALE 2025 Euro 1.691.127,00. 
Ai sensi del DM 17/03/2020 i vincoli assunzionali a preventivo per le annualità 2026 e 2027 sono: 

CAPACITA' ASSUNZIONALE DECRETO 17 MARZO 2020 

ANNO 2026 

POPOLAZIONE 6.655 

CLASSE E 

VALORE SOGLIA 26,90% 

SPESA DEL PERSONALE (2018) 1.532.577 

SPESA DEL PERSONALE (2024) (CONSUNTIVO 2024 NON APPROVATO – RIMANE PREVISIONALE) 1.450.000 

MEDIA ENTRATE TITOLI I II III (2022 2023 2024) PREVISIONALE 9.233.726 

FCDE ASSESTATO ANNO 2024 (previsionale) 219.211 

MEDIA ENTRATE TITOLI I II III (2022 2023 2024) AL NETTO FCDE 2024 ASSESTATO PREVISIONALE 9.015.515 

RAPPORTO SPESE DEL PERSONALE (2024) / MEDIA ENTRATE TITOLI I II III (2022 2023 2024) AL NETTO FCDE 
2024 ASSESTATO 16,08% 

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2026 (RISPETTO AL VALORE SOGLIA) PREVISIONALE 975.684,08 

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2026 (RISPETTO A VALORE MAX DI INCREMENTO TABELLA 2 ART 5 
DECRETO 17/03/2020 – preso a rif. anno 2024) PREVISIONALE 398.470 

CAPACITA' ASSUNZIONALE DEFINITIVA ANNO 2026 PREVISIONALE € 398.470 
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CAPACITA' ASSUNZIONALE DECRETO 17 MARZO 2020 

ANNO 2027 

POPOLAZIONE 6.655 

CLASSE E 

VALORE SOGLIA 26,90% 

SPESA DEL PERSONALE (2018) 1.532.577 

SPESA DEL PERSONALE (2025) PREVISIONALE 1.691.127 

MEDIA ENTRATE TITOLI I II III (2023 2024 2025) PREVISIONALE 9.623.171 

FCDE ASSESTATO ANNO 2025 PREVISIONALE 214.333 

MEDIA ENTRATE TITOLI I II III (2023 2024 2025) AL NETTO FCDE 2025 ASSESTATO PREVISIONALE 9.408.838 

RAPPORTO SPESE DEL PERSONALE (2025) / MEDIA ENTRATE TITOLI I II III (2023 2024 2025) AL NETTO 
FCDE 2025 ASSESTATO PREVISIONALE 17,97% 

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2027 (RISPETTO AL VALORE SOGLIA) PREVISIONALE 840.388 

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2027 (RISPETTO A VALORE MAX DI INCREMENTO TABELLA 2 ART 5 
DECRETO 17/03/2020 – preso a rif. anno 2024) PREVISIONALE 398.470 

CAPACITA' ASSUNZIONALE DEFINITIVA ANNO 2027 PREVISIONALE € 398.470 

Dato atto che: 
 la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal 

D.M. 17/03/2020; 
 tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della 

“soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto 
della presente programmazione strategica, secondo quanto indicato precedentemente alla presente 
programmazione; n.b.: questa attestazione va supportata attraverso una proiezione della spesa di personale e 
delle entrate correnti negli anni successivi (n.b.: i “valori soglia” della Tabella 2, utili in questo esempio, sono 
attualmente fissati solo fino al 2024, e potrebbero essere aggiornati. Allo stato attuale in questa 
programmazione si è usato per tutto il triennio il valore 2024) che consenta di verificare il rispetto della “soglia” 
anche nella restante parte del triennio oggetto di programmazione. 

 i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del D.M. 17/03/2020, sono utilizzati, conformemente 
alla norma dell’articolo n. 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per gli anni 2025, 2026 e 2027 derivante dalla presente programmazione 
dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 
determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 (o 562) della Legge 296/2006: 
 

  

Spesa Personale 
previsionale 2025 (ai sensi 

ex art 1 comma 557 o 
comma 562 l. n 296/2006) 

Spese macroaggregato 101 1.650.926,61 
Spese macroaggregato 103 missioni-formaz-buoni pasto 27.500,00 
Irap macroaggregato 102 100.000,00 
Altre spese: Segretario comunale in convenzione  0,00 
Altre spese: Convenzioni personale dipendente 12.700,00 

Totale spese di personale (A)  1.791.126,61 
(-) Componenti escluse (B) 88.951,00 
(-) Altre componenti escluse: 100.000,00 
 di cui rinnovi contrattuali 100.000,00 
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.602.175,61 
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Spesa Personale 
previsionale 2026 (ai sensi 

ex art 1 comma 557 o 
comma 562 l. n 296/2006) 

Spese macroaggregato 101 1.628.807,11 
Spese macroaggregato 103 missioni-formaz-buoni pasto 27.500,00 
Irap macroaggregato 102 95.000,00 
Altre spese: Segretario comunale in convenzione  0,00 
Altre spese: Convenzioni personale dipendente 10.000,00 

Totale spese di personale (A)  1.761.307,11 
(-) Componenti escluse (B) 98.951,00 
(-) Altre componenti escluse: 100.000,00 
 di cui rinnovi contrattuali 100.000,00 
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.562.356,11 

 

  

Spesa Personale 
previsionale 2027 (ai sensi 

ex art 1 comma 557 o 
comma 562 l. n 296/2006) 

Spese macroaggregato 101 1.628.807,11 
Spese macroaggregato 103 missioni-formaz-buoni pasto 27.500,00 
Irap macroaggregato 102 95.000,00 
Altre spese: Segretario comunale in convenzione  0,00 
Altre spese: Convenzioni personale dipendente 10.000,00 

Totale spese di personale (A)  1.761.307,11 
(-) Componenti escluse (B) 98.951,00 
(-) Altre componenti escluse: 100.000,00 
 di cui rinnovi contrattuali 100.000,00 
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.562.356,11 

 
Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 1.627.286,36 
spesa di personale, ai sensi del comma 557 (o 562), per l’anno 2025: Euro 
1.602.175,61 
spesa di personale, ai sensi del comma 557 (o 562), per l’anno 2026: Euro 
1.562.356,11 
spesa di personale, ai sensi del comma 557 (o 562), per l’anno 2027: Euro 
1.562.356,11 

Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili:  
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per gli anni 2025, 2026 e 
2027 derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 
9, comma 28, del D. L. n. 78/2010, convertito in Legge 122/2010 (spesa personale anno 2009 € 37.849,26 come 
attestato dalla deliberazione GC n. 23 del 03.03.2020 – 50% € 18.924,63), come segue: 
 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2025: Euro 12.700,00 (esclusa spesa art. 110 
TUEL ai sensi dell’art. 9, comma 28 D.L. n. 78/2010) 
Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2026: Euro 0,00 (esclusa spesa art. 110 TUEL ai 
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sensi dell’art. 9, comma 28 D.L. n. 78/2010) 
Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2027: Euro 0,00 (esclusa spesa art. 110 TUEL ai 
sensi dell’art. 9, comma 28 D.L. n. 78/2010) 

La dichiarazione di non eccedenza del personale:  
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 
2, del d.lgs.165/2001, come da note acquisite al protocollo dai Responsabili di Settore di seguito riportate: 

- n. 791/2025 (Settore 1); 
- n. 809/2025 (Settore 3); 
- n. 792/2025 (Settore 2); 

La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:  
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
Atteso che:  
 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D. L. n. 113/2016, convertito in Legge n. 160/2016, l’ente ha 

rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i 
relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro trenta giorni dal termine previsto 
per l’approvazione;  

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del 
D. L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella Legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del 
D. L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267, 
pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

Si attesta che il Comune di Ostiglia non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
b) stima del trend delle cessazioni: 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti 
cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 
ANNO 2025: n. 1 Istruttore (ex cat. C) non da sostituire – Settore 2 (entro il 31.12.2025); n. 1 Istruttore (ex 
cat. C) non da sostituire – Settore 3 (data ultimo giorno 02.02.2025) (figura che sarà coperta con altre politiche 
assunzionali rilevate nei due paragrafi successivi); 
ANNO 2026: nessuna cessazione prevista; 
ANNO 2027: nessuna cessazione prevista. 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
non si rilevano novità importanti all’organizzazione dell’Ente. 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 
La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale verrà sottoposta al Revisore dei conti per 
l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla 
normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, 
comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019. 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse/Strategia di copertura del 
Fabbisogno  
a) modifica della distribuzione del personale fra Servizi/Settori/Aree: 
Con successive delibere della Giunta Comunale si opererà, se utile, nella modifica della distribuzione del personale 
tra Settori con la procedura della mobilità interna ai sensi del Regolamento vigente di Ente.  
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 
Ritenuto di procedere alla copertura: 
 di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di Istruttore tecnico, da assegnare al Settore 2 (Ufficio tecnico), 

in sostituzione di n. 1 funzionario tecnico (ex cat. D) a decorrere dal 02.12.2024 previo esperimento 
dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001, di procedura concorsuale pubblica (procedura 
iniziata nel 2024 e da terminare nel 2025); 

 di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di Istruttore tecnico, da assegnare al Settore 2 (Ufficio tecnico), 
in sostituzione di n. 1 istruttore tecnico (ex cat. C) a decorrere dal 30.11.2024 (vedere pareri ARAN RAL428 
e CFC130c) previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001, di procedura 
concorsuale pubblica (procedura iniziata nel 2024 e da terminare nel 2025); 
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 di n. 2 posti a tempo pieno e indeterminato, di Operatore Esperto, da assegnare al Settore 2 (Ufficio 
Manutenzioni), previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001, di 
procedura concorsuale pubblica (procedura iniziata nel 2024 e da terminare nel 2025); 

 di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di Istruttore, con profilo di Agente di Polizia Locale, da assegnare 
al Settore 1 (Ufficio Polizia Locale), previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del D. Lgs. n. 
165/2001, di procedura concorsuale pubblica (procedura iniziata nel 2024 e da terminare nel 2025); 

 di prevedere in caso di cessazioni dal servizio di personale la relativa sostituzione attivando le seguenti 
procedure sulla base della maggiore utilità in termini di efficienza ed economicità: 

 di mobilità obbligatoria e, nel caso di utilità la mobilità volontaria; 
 di scorrimento di graduatorie - in corso di validità - proprie o appartenenti ad altre amministrazioni, 

previo accordo tra le P.A. secondo la procedura del Regolamento degli uffici e dei servizi; 
 di concorso pubblico.  

c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di funzionario ed elevata qualificazione, da assegnare al Settore 3 (Ufficio 
Segreteria), a decorrere da data successiva al 01.03.2025 previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-
bis del D. Lgs. n. 165/2001, di procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 comma 2 del D. Lgs. n. 
165/2001 (accordo diretto tra amministrazioni con distanza non superiore a 50 chilometri). 
d) progressioni verticali di carriera: 
Si ritiene di non utilizzare l’istituto della progressione verticale per coprire le figure previste.  
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
Si ritiene di utilizzare le forme di lavoro flessibile nel rispetto della normativa vigente, nel rispetto degli equilibri di 
bilancio e previa adozione di atto motivato dell’organo competente rispetto ad ulteriori assunzioni che dovessero 
rendersi necessarie al buon funzionamento dell’Ente che siano eccedenti a quanto già programmato nella presente 
sezione del P.I.A.O. 2025/2027. 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
Si ritiene di non utilizzare l’istituto della progressione stabilizzazione di personale per coprire le figure previste. 
g) altre fattispecie: 
n. 1 posto a tempo parziale e determinato in convenzione, di Istruttore, da assegnare al Settore 3 (Ufficio 
Segreteria), a decorrere dal 24.01.2025 al 31.10.2025 con accordo tra Pubbliche Amministrazione ai sensi dell’art. 
23 del CCNL 22.11.2022. 

3.3.4 Le assunzioni programmate: 
 

ANNO  PROFILO 
PROFESSIONALE 

MODALITA’ DI ACCESSO  TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

NUMERO DI 
POSTI 

PROCEDURA 
DA 
FARE/NON 
FARE 

2024/20
25 

1 Istruttore Tecnico (ex cat C) 
in sostituzione di Funzionario 
tecnico (ex cat. D) 

selezione pubblica Pieno ed indeterminato 1 PROCEDURA 
DA 
CONCLUDERE 

2024/20
25 

1 Istruttore Tecnico (ex cat C) 
in sostituzione di Istruttore 
tecnico (ex cat. C). (vedere 
pareri ARAN RAL428 e 
CFC130c) 

selezione pubblica Pieno ed indeterminato 1 PROCEDURA 
DA 
CONCLUDERE 

2024/20
25 

2 Operatori Esperti con profilo 
professionale di Operaio 
(Ufficio manutenzioni) 

selezione pubblica Pieno ed indeterminato 2 PROCEDURA 
DA 
CONCLUDERE 

2024/20
25 

1 Istruttore con profilo 
professionale di Agente di 
Polizia Locale (Ufficio Polizia 
Locale) 

selezione pubblica Pieno ed indeterminato 1 PROCEDURA 
DA 
CONCLUDERE 

2025 1 Funzionario ed elevata 
qualificazione con profilo di 
Funzionario Amministrativo 
presso settore 3 (Ufficio 
Segreteria) 

accordo diretto tra 
amministrazioni con distanza 
non superiore a 50 chilometri 
ai sensi dell’art. 30 comma 2 
del D. Lgs. 165/2001 

Pieno ed indeterminato 1 PROCEDURA 
DA INIZIARE 

2025 1 Istruttore con profilo 
professionale di Istruttore 
Amministrativo presso settore 3 
(Ufficio Segreteria) 

Convenzione tra Pubbliche 
Amministrazioni. Accordo ai 
sensi dell’art. 23 del CCNL 
22.11.2022. 

Parziale e determinato 
dal 24.01.2025 al 
31.10.2025 

1 PROCEDURA 
DA INIZIARE 

2025 -
2026 - 
2027 

Eventuali sostituzioni mobilità volontaria / 
Scorrimento graduatoria/ 
selezione pubblica 

A seconda della 
sostituzione 

(eventuale) PROCEDURA 
EVENTUALE 

TOTALE 7  
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3.3.5 La dotazione organica: 
In base al vigente quadro normativo, la dotazione organica è rappresentata da un limite di spesa massima potenziale, 
che deve indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano triennale, nei limiti delle risorse quantificate 
sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente.  
L’art. n. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 prevede l’obbligo di verificare annualmente le eccedenze di personale, 
condizione necessaria per effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 
contratto, pena la nullità degli atti posti in essere.  
È stato pertanto richiesto ai Responsabili di Settore di segnalare eventuali posti in eccedenza o in sovrannumero 
in relazione alle esigenze funzionali della Struttura. Non sono pervenute segnalazioni in tal senso entro la scadenza 
indicata (vedere sez. sopra “verifica dell’assenza di eccedenze di personale”). 
I Responsabili di Settore sono stati inoltre consultati in merito ad eventuali proposte di definizione di nuovi profili 
professionali in relazione agli indirizzi amministrativi generali, ai programmi, ai progetti, in coerenza con il Piano 
delle Performance ed alla funzionalità delle strutture dell'ente, nonché ai nuovi adempimenti imposti dalla 
normativa.  
Si rimanda alla dotazione organica dell’Ente nella sezione 3.1 Struttura organizzativa, per maggiore trasparenza.  
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3.3.6 Il programma della formazione del personale: 
Il Comune di Ostiglia considera la centralità delle Risorse Umane una leva 
strategica dei cambiamenti necessari e richiesti: l’attenzione allo sviluppo 
delle persone, l’attrazione e ritenzione dei talenti diventano un asse per 
guidare e sostenere il ridisegno dell'ente locale anche grazie agli atti di 
indirizzo del Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Non sono infatti le norme a rinnovare una P.A., piuttosto la P.A. si rinnova 
puntando sulle conoscenze e sulle competenze di chi ogni giorno, in essa e 

per essa, lavora per continuare a fornire servizi ai/alle cittadini/e e all’utenza e garantire il funzionamento 
dell’apparato amministrativo comunale dimostrando, sul campo, la propria capacità di affrontare e risolvere i 
problemi quotidiani, le emergenze continue, le sfide, la portata innovativa delle rivoluzioni tecnologiche/digitali in 
atto, in un continuo susseguirsi di cambiamenti normativi che, spesso, si sviluppa come un ginepraio da interpretare 
e che non facilita, ma il più delle volte complica, l’agire del funzionario pubblico. 
Nel quadro normativo nazionale il P.N.R.R. pone la gestione e lo sviluppo del capitale umano al centro della 
strategia di riforma della P.A.: preciso nella diagnosi, chiaro negli obiettivi e puntuale nei risultati attesi, sia dal 
punto di vista quantitativo – offrire corsi di formazione ad almeno 750mila dipendenti pubblici entro il 2026 – che 
qualitativo – prevedendo, tra l’altro, una “rigorosa misura dell’impatto formativo a breve medio termine” e declina 
il conseguimento di specifici target formativi come responsabilità diffusa e collettiva di tutte le P.A., 
perché “sulle persone si gioca il successo non solo del PNRR, ma di qualsiasi politica pubblica indirizzata a cittadini e imprese”.  
Più nello specifico, il PNRR mira alla costruzione di una nuova pubblica amministrazione fondata “sull’ingresso di 
nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 
aggiornamento professionale (re-skilling) con un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della 
transizione digitale e della sostenibilità ambientale”. 
In tal modo, in un mondo veloce e dinamico, che richiede un necessario aggiornamento delle competenze, per un 
ente locale puntare a rafforzare l’impegno per la formazione significa investire su un fattore di rinnovamento con 
cui sostenere l’attuale nuova stagione di reclutamenti, aggiornare adeguatamente i dipendenti in servizio, migliorare 
la coerenza dei percorsi di carriera e attuare al meglio il ‘PNRR’”, che approvato in Consiglio dei ministri il 24 
aprile 2021 e adottato con decisione della Commissione europea n. 10160/21 il 13 luglio 2021, nell’ambito del sub-
investimento 2.3.1, prevede iniziative finalizzate allo sviluppo delle competenze chiave dei dipendenti pubblici, a 
partire da quelle relative alla transizione digitale, ecologica e amministrativa.  
 
La forza motrice di una P.A. è composta generalmente da due componenti: 

 le scelte lungimiranti degli amministratori pubblici; 
 e le abilità/le conoscenze del personale dipendente; 

perché sono i loro saperi e le loro esperienze, abilità e talenti che, se sapientemente guidate e incoraggiate, creano 
le condizioni per il raggiungimento degli obiettivi programmati e fissati negli indirizzi di governo del territorio.  
La valorizzazione del capitale umano di un ente pubblico locale passa attraverso il riconoscimento della centralità 
della leva della formazione, che deve avere valore per le persone e per l’amministrazione, in quanto serve si a 
professionalizzare ma allo stesso tempo crea valore pubblico per l’utenza e senso di appartenenza in chi lavora: 
Sono questi, concetti, ribaditi e cristallizzati anche nella recente ultima Direttiva, diramata il 16 gennaio 
2025 a firma del Ministro della P.A. Sen. Paolo Zangrillo. 
Investire in formazione significa:  
a) fornire opportunità e mezzi per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la 

motivazione, favorirne lo sviluppo delle capacità progettuali, contribuire all’esplicarsi di comportamenti 
innovativi, fortificare il senso di appartenenza alla struttura in cui e per cui si lavora. 

b) implementare uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni che permette il 
conseguente innalzamento dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici per il territorio ed i suoi abitanti.  

 
Come già accennato sopra, il 16 gennaio 2025 il Dipartimento della Funzione pubblica (DPF) ha diramato una 
nuova direttiva in materia di formazione e valorizzazione del capitale umano, che segue i precedenti atti di indirizzo 
sul rafforzamento delle competenze (23 marzo 2023) e sulla misurazione e valutazione della performance (28 
novembre 2023).  
Con la nuova direttiva sono indicati gli obiettivi, gli ambiti di formazione trasversali e gli strumenti a supporto della 
formazione del personale pubblico. La formazione, come specificato nell’atto di indirizzo, è uno specifico obiettivo 
di performance, concreto e misurabile, che ciascun dirigente deve assicurare attraverso la partecipazione attiva dei 
dipendenti e a partire dal 2025 con una quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite annue. In 
particolare la direttiva individua quale responsabilità ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 165/2001 il non 

https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza-la-grande-scommessa-per-dare-un-futuro-allitalia/
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rispetto delle direttive ed il mancato raggiungimento dei risultati per il dirigente preposto ad uffici 
dirigenziali con specifiche competenze in materia di gestione del personale. 
L’emanazione delle Direttive, a firma del Ministro Zangrillo (da qui l’identificazione di Direttive Zangrillo), 
rappresentano un importante punto di svolta per il settore pubblico, favorendo un ritorno agli investimenti nella 
formazione del personale, dopo anni di progressiva diminuzione delle spese in quest'ambito. Il loro principale 
merito risiede nel riportare la "questione formazione" al centro dell'attenzione e delle politiche gestionali 
delle P.A., stimolando una rinnovata valorizzazione delle competenze e dello sviluppo professionale. Questa 
iniziativa mira a invertire la tendenza che aveva relegato la formazione ai margini delle priorità strategiche in tante 
realtà amministrative. 
Volendo sintetizzare, i principi in materia di sviluppo delle competenze del personale pubblico possono essere tutti 
ricondotti alla “formula del valore” della formazione, che deve saper generare un impatto positivo per le persone 
e per l’amministrazione. In particolare: 
a. per i dipendenti, la formazione e la riqualificazione costituiscono un “diritto soggettivo” e, al tempo stesso, 

un dovere. Le attività di apprendimento e formazione, in particolare, devono essere considerate ad ogni effetto 
come attività lavorative. La partecipazione ai corsi entra a far parte della valutazione individuale e conta ai fini 
delle progressioni professionali all’interno della stessa Area e tra le Aree o qualifiche diverse. Con la rivoluzione 
innescata dalle Direttive va riconosciuto anche il ruolo «(pro)attivo» che i dipendenti pubblici devono 
assumere: essi devono essere attori del processo di cambiamento, e non (solo) destinatari di interventi di 
riforma; 

b. per le amministrazioni, la formazione e la riqualificazione del proprio personale devono costituire un 
investimento organizzativo necessario e una variabile strategica non assimilabile a mera voce di costo 
nell’ambito delle politiche relative al lavoro pubblico; 

c. per gli utenti dei servizi e i beneficiari delle prestazioni delle amministrazioni, la formazione deve essere in 
grado di generare “valore pubblico”. 

Per dare a questi principi il necessario respiro strategico, è necessario che la formazione sia inserita al centro 
dei processi di pianificazione e programmazione delle P.A.., coordinandola ed integrandola con gli obiettivi 
programmatici e strategici dell’ente, trovando una piena integrazione nel ciclo della performance e con le politiche 
di reclutamento, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane. È, questo, l’obiettivo e la ratio del P.I.A.O., 
introdotto dall’art. 6 del D. L. n. 80 del 2021. 
E allora, le Direttive Zangrillo costituiscono una buona notizia perché forniscono, difatti, indicazioni 
metodologiche e operative per la redazione di una buona sezione del PIAO dedicata alla formazione, ad 
integrazione della esemplificazione già emanata dal Dipartimento della funzione pubblica con l’allegato A al D. M. 
n. 132/2022 (template del P.I.A.O.). In particolare, la Direttiva esemplifica il “ciclo di gestione della formazione”, 
delineando obiettivi generali e trasversali per tutte le pubbliche amministrazioni, oltre a obiettivi strategici e 
specifici per ciascuna amministrazione. Inoltre, stabilisce criteri per la misurazione dei risultati, rendendo la 
formazione un obiettivo di performance concreto e misurabile. La Direttiva emanata nel 2025 può essere 
considerata un sintetico vademecum operativo, particolarmente utile per gli uffici preposti alla formazione e alla 
gestione delle risorse umane, soprattutto in contesti dove il ruolo e le competenze di tali uffici sono meno 
sviluppati.  
La Direttiva affronta il tema dell'incentivazione dell'attività formativa, stabilendo obiettivi quantitativi per le 
amministrazioni e obiettivi formativi individuali per ciascun dipendente. Inoltre, promuove una cultura 
del risultato, rendendo la formazione un obiettivo di performance misurabile per dirigenti e dipendenti. 
Le priorità di investimento in ambito formativo, come da Direttiva, includono: 
1. Competenze per la transizione digitale, amministrativa ed ecologica, in linea con gli obiettivi del PNRR. 
2. Percorsi di formazione iniziale per neoassunti, allo scopo di fornire competenze e conoscenze finalizzate 

al ruolo che tale personale andrà a ricoprire nell’ambito di ciascuna amministrazione, comprensivi di processi 
di mentoring a supporto dell’apprendimento; 

3. Sviluppo delle soft skills, ovvero delle competenze trasversali, legate alla leadership, al lavoro in team, alla 
capacità di adattamento al cambiamento, alle capacità comunicative, ecc.;  

4. Formazione internazionale e gestione dei finanziamenti europei – considerata la costante interazione 
delle amministrazioni con le istituzioni europee e con gli organismi internazionali – per affrontare le carenze 
strutturali delle amministrazioni. 

L'attuazione della Direttiva è affidata ai dirigenti responsabili della gestione delle risorse umane, e, ove presenti, ai 
responsabili della formazione, che devono operare in sinergia con altri ruoli organizzativi, come il Responsabile 
per la trasformazione digitale, per garantire lo sviluppo delle competenze necessarie. La promozione della 
formazione diventa un obiettivo di performance per tutti i dirigenti, sottolineando l'importanza della partecipazione 
attiva dei dipendenti. 
Competenze digitali come punto di partenza Il riferimento per la formazione delle competenze digitali è 
rappresentato dal documento metodologico “Syllabus delle competenze digitali per la PA” del Dipartimento 
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della funzione pubblica, che definisce le competenze digitali minime richieste per i dipendenti pubblici, 
con particolare riferimento a quelle connesse a norme e strumenti relativi ai processi di trasformazione digitale 
dell’amministrazione italiana e all’erogazione dei servizi on-line a cittadini e imprese; le competenze digitali sono 
organizzate in 5 aree, 11 specifiche competenze e 3 livelli di padronanza (base, intermedio e avanzato). 
In questo contesto, la Direttiva emanata dal Ministro Zangrillo costituisce un importante 
a. Strumento di misurazione: la Direttiva e la piattaforma “Syllabus” permettono alle amministrazioni di 

cogliere opportunità formative gratuite e senza oneri, consentendo anche di mappare le conoscenze e le 
competenze “in entrata” e “in uscita” dei propri dipendenti, e quindi di disporre di una base di conoscenza 
unica e indispensabile per l’analisi dei fabbisogni; 

b. Ruolo dei dirigenti: i dirigenti sono chiamati a promuovere lo sviluppo delle competenze dei collaboratori, 
indipendentemente dal fatto che sia formalmente un obiettivo di performance. La gestione e lo sviluppo del 
personale costituisce, infatti, la prima e principale competenza manageriale dei dirigenti; 

c. Formazione continua dei dipendenti: la Direttiva incentiva l'aggiornamento professionale e la formazione 
continua. I percorsi formativi completati con successo per il tramite della piattaforma Syllabus sono attestati 
da open badge, contribuendo alla creazione di un fascicolo uniforme e trasparente per la formazione dei 
dipendenti. 

 
Per le amministrazioni: 
 Obiettivi di formazione: formare, a partire dal 2023, attraverso l’adesione alla piattaforma “Syllabus: nuove 

competenze per le amministrazioni pubbliche”, almeno il 30% dei dipendenti sulle competenze digitali al 
31/12/2023 e poi al 55% entro il 2024 e ad almeno il 75% entro il 2025.  

 Piattaforma Syllabus: è il nuovo Portale della formazione della P.A. dedicato a tutti i lavoratori della P.A, 
realizzato dal Dipartimento della Funzione pubblica con la collaborazione del partner tecnologico Sogei e 
finanziato da “Next Generation EU”. Offre un catalogo formativo gratuito e aggiornato, con percorsi 
formativi mirati, differenziati, erogati in modalità e-learning, così da promuovere i processi di innovazione 
delle Amministrazioni a partire dalla Transizione digitale, ecologica e amministrativa  

In termini più generali, la disciplina del P.I.A.O. stabilisce che gli obiettivi formativi annuali e pluriennali devono 
essere “finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali”. Sulla necessità del 
rafforzamento delle conoscenze digitali insiste, in particolare, anche la disciplina pattizia, secondo la quale le 
amministrazioni “favoriscono misure formative finalizzate alla transizione digitale nonché interventi di supporto 
per l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze digitali, in particolare quelle di base”.  
Al carattere di obbligatorietà della formazione sono associati specifici profili di responsabilità: 
 Responsabilità dirigenziale: I dirigenti possono incorrere in responsabilità ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 

165/2001 per inosservanza delle direttive o mancato raggiungimento dei risultati. La violazione degli obblighi 
di curare la formazione dei dipendenti può portare al mancato rinnovo dell’incarico, alla revoca o al recesso. 
Nell’alveo del sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP), previsto dal D. Lgs. n. 
150/2009, ha luogo il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi formativi e della crescita delle 
competenze professionali. Risultati negativi della gestione possono influire sul trattamento accessorio collegato 
ai risultati, con decurtamento della relativa indennità, per il dirigente, specialmente se preposto ad uffici 
dirigenziali con specifiche competenze in materia di gestione del personale – e segnatamente di formazione. 

 La formazione è considerata necessaria per accompagnare e promuovere processi di riforma e 
innovazione nella PA. Sebbene non obbligatoria per legge, è indispensabile per il raggiungimento di 
milestone e target legati al P.N.R.R.., costituendo una “responsabilità collettiva di tutte le P.A.”. Questi 
elementi evidenziano l'importanza della formazione come strumento strategico per la modernizzazione e 
l'efficienza della Pubblica Amministrazione.  

 
Per ciascun dipendente – e quindi anche per i dirigenti – il target formativo annuale, a partire dal 2025, è quello 
di cogliere opportunità formative per almeno 40 ore/anno, pari ad una settimana di formazione per anno, 
quale obiettivo annuale di performance, prioritariamente sui temi della leadership e delle soft skills. 
Alla luce della Direttiva Zangrillo 2025 tale traguardo (40 ore di formazione annuale individuali) può essere 
raggiunto attraverso la formazione fruibile sulla piattaforma Syllabus, che offre un catalogo di contenuti 
gratuiti e aggiornati, in collaborazione con partner pubblici e privati. 
Una Piattaforma, raggiungibile all’indirizzo web “www.syllabus.gov.it”, pensata come uno strumento non solo 
di formazione ma anche di coinvolgimento, grazie all’attivazione di comunità di pratica che avranno l’obiettivo di 
produrre conoscenza organizzata e di qualità, a cui ciascuno potrà accedere per un apprendimento continuo e in 
condivisione.  
La Piattaforma: 

https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/competenze-digitali/ecco-syllabus-il-portale-per-formare-la-pa-i-vantaggi-di-avere-dipendenti-pubblici-piu-competenti/
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/competenze-digitali/ecco-syllabus-il-portale-per-formare-la-pa-i-vantaggi-di-avere-dipendenti-pubblici-piu-competenti/
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 mira ad offrire un ambiente in linea con le interfacce più evolute, completamente accessibile, compatibile con 
tutti i principali dispositivi.  

 si integra con i learning management system degli erogatori di formazione per la fruizione dei corsi e consente 
di monitorare a più livelli il Sistema delle conoscenze delle P.A. Gli attestati di conseguimento di livello per i 
fruitori dei corsi saranno “Digital Badge”, mentre l’accesso avviene tramite Spid, Cns e Cie. 

Le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche 
e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale 
La formazione del personale è cruciale nel contesto attuale, segnato da rapide trasformazioni tecnologiche, 
cambiamenti delle aspettative dei cittadini e sfide globali. Essa rappresenta una leva essenziale per il raggiungimento 
di performance adeguate, sia in termini di quantità che di qualità, per soddisfare i bisogni delle comunità di 
riferimento delle P.A. Nella prospettiva del P.I.A.O., la formazione è una determinante della creazione di valore 
pubblico, che si esprime nei benefici e miglioramenti che politiche, programmi e servizi apportano alla società, 
includendo equità sociale, sostenibilità ambientale e sviluppo economico. 
Formare i dipendenti pubblici in etica, analisi delle politiche e coinvolgimento degli stakeholder li prepara a 
decisioni che rafforzano l’equità e l’inclusività, migliorando la progettazione e l’implementazione dei servizi. La 
formazione diventa così un catalizzatore di produttività e innovazione, affrontando proattivamente le sfide 
di un mondo in continua evoluzione e creando ambienti di apprendimento critico e creativo. Al tempo 
stesso, deve ampliare competenze e conoscenze per consentire ai dipendenti di affrontare richieste complesse e 
raggiungere gli obiettivi organizzativi e di valore pubblico. 
Progettata con una visione sistematica e di lungo termine, la formazione migliora benessere interno e 
fiducia esterna, supportando una PA efficiente e orientata al valore.  
Per il dipendente la formazione non solo migliora le competenze tecniche e relazionali, ma sviluppa anche una 
consapevolezza del ruolo ricoperto, essenziale per aumentare la responsabilità, il senso di appartenenza e l'efficacia 
operativa. Rafforzare questa coscienza del ruolo aiuta a trasformare potenzialità individuali in azioni efficaci, 
creando un impatto positivo sull'organizzazione e sulle comunità servite. 
 
Analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi: la programmazione e 
gestione della formazione nella Pubblica Amministrazione si basa su una serie di disposizioni normative che 
promuovono lo sviluppo delle risorse umane.  
Tra le principali normative figurano: 
 il D. Lgs. n. 165/2001, che enfatizza la formazione per una migliore utilizzazione delle risorse 
 il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021, che 

sottolinea la necessità di percorsi di aggiornamento costanti per affrontare transizioni digitali e ambientali. 
 Altre norme rilevanti includono la legge n. 190/2012 sulla prevenzione della corruzione e i successivi decreti 

attuativi (in particolare il D. Lgs. n. 33/13 e il D. Lgs. n. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, l’obbligo 
per tutte le P.A. di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 
garantendo due livelli differenziati di formazione:  

o livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità;  

o livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 
di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà 
riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione;  

 il D.P.R. n. 62/2013, che prescrive attività formative in trasparenza, etica e integrità.  
 il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679 (GDPR) che prevede obblighi di 

formazione per chi gestisce dati personali, mentre il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al 
Decreto Legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, successivamente modificato e integrato (D. Lgs. n. 179/2016; D. 
Lgs. n. 217/2017), sottolinea l’importanza della formazione tecnologica.  

 le norme come il Testo Unico sulla sicurezza del lavoro (D. Lgs. n. 81/2008) richiedono formazione sulla 
prevenzione dei rischi.  

 Ultime per cadenza temporale, ma non per importanza strategica, le già citata direttive sulla formazione del 
Ministro per la pubblica amministrazione, l’ultima delle quali pubblicata in data 16 gennaio 2025, promuove 
l’implementazione di competenze per transizioni digitali, ecologiche e amministrative, evidenziando il ruolo 
della formazione come strumento per migliorare la qualità dei servizi e come leva determinante per la creazione 
di valore pubblico. 
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La formazione nei CCNL: rappresenta uno strumento strategico per migliorare la qualità dei servizi, supportare 
la transizione digitale e promuovere il continuo aggiornamento professionale, specie nel vigente CCNL Funzioni 
locali 2019-2021, sottoscritto il 16.11.2022, capo V “Formazione del personale” (art. 54 in particolare) ma anche 
nel CCNL riferito alla dirigenza per le funzioni locali.  
Gli articoli evidenziano la pianificazione strategica per l'acquisizione di competenze digitali e di base, garantendo 
certificazioni che attestano l'accrescimento professionale. La formazione è vista come una leva per l'evoluzione 
organizzativa e l'adozione di nuovi modelli di lavoro, inclusi smart working e innovazioni legate al PNRR, 
enfatizzando l'importanza di competenze tecniche, etica pubblica e soft skills. Inoltre, essa mira a favorire 
l'autonomia, la collaborazione e il progresso dei dipendenti verso obiettivi condivisi, rendendola essenziale per 
modernizzare la pubblica amministrazione. 
 
Gli attori della formazione: I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 
 l’Ufficio personale: incardinato presso il Settore 1 Servizi Finanziari/Tributi/Personale/Polizia Locale; è 

l’unità organizzativa preposta al servizio formazione. L’Ufficio Personale procede annualmente alla 
rendicontazione delle attività formative. Raccoglie gli attestati di partecipazione, che sono poi archiviati nel 
fascicolo personale, in modo da consentire la puntuale documentazione del percorso formativo di ogni 
dipendente. 

 Titolari di E.Q./Responsabili di Settore: sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli:  
a) rilevazione annuale e in corso d’anno dei fabbisogni formativi;  
b) l’autorizzazione ai singoli dipendenti per l’iscrizione ai corsi di formazione;  
c) la definizione particolareggiata della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza;  
d) la riflessione sull’impatto dell’attività formativa sulla macchina amministrativa. 

 Dipendenti. sono i destinatari della formazione, ma soprattutto sono i protagonisti dei propri percorsi 
formativi, in una logica di miglioramento del proprio profilo professionale, ma non solo. Ogni dipendente 
deve essere consapevole del fatto che la formazione accompagnerà l’importante stagione di riforme e di 
valorizzazione del merito che riguarderà la P.A. nei prossimi anni e che nessuno potrà prescindere dalla 
freschezza delle proprie competenze. I dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede:  
e) suggerimenti pre-corso per definirne in dettaglio i contenuti; 
f) la compilazione del questionario di gradimento rispetto al corso di formazione fruito se attivato e infine 

la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite con test finali di apprendimento (somministrati 
dall’organizzatore del percorso formativo).  

 C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni: istituito ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. n.165 del 2001, questo organismo 
contribuisce alla definizione del piano formativo, segnalando la possibilità di interventi formativi mirati, volti 
soprattutto a diffondere la cultura del rispetto delle pari opportunità e del benessere dei dipendenti. Promuove 
una cultura aziendale volta ad allontanare ogni tipo di discriminazione, violenza o pressione psicologica in 
ambiente lavorativo e di mobbing.  

 Docenti/Formatori: l’ufficio formazione può avvalersi sia di docenti esterni che di docenti interni 
all’Amministrazione. I docenti esterni, esperti nelle materie di loro competenza, appositamente selezionati o 
provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o messi a disposizione dalle aziende 
specializzate nella formazione, sono individuati in caso di comprovata e acclarata professionalità direttamente 
dal Settore in cui si rileva il bisogno formativo.  
Nei prossimi anni, compatibilmente con l’organizzazione dei tempi di lavoro, sarebbe auspicabile, in quanto 
azione positiva, individuare dei momenti formativi specifici in cui i Responsabili di Settore e più in generale i 
funzionari esperti in particolari materie, come ad esempio il Segretario Comunale pro tempore, possano 
mettere a disposizione la propria professionalità, le competenze e le conoscenze nei diversi ambiti formativi. 
In tal modo si potrebbero organizzare degli appositi eventi volti a stimolare anche lo spirito di appartenenza, 
il team building e a consentire un agile trasferimento di competenze.  

 Agenzie/enti esterni: l’ufficio personale suggerisce percorsi formativi fruibili gratuitamente e reperibili online 
su siti istituzionali come Syllabus, Ifel, SNA o su associazioni che elargiscono servizi per gli enti locali (Anutel, 
Anci ecc), per approfondimenti ed aggiornamenti in materia di tributi, novità normative, contabilità ed appalti 
pubblici, forniture e servizi, indirizzate agli operatori del settore.  

 
Predisposizione dei piani formativi  
La formazione del personale pubblico è un obbligo essenziale, essa deve essere continua, accompagnando i 
dipendenti in tutte le fasi lavorative, dal reclutamento all'intero percorso professionale, con particolare 
attenzione ai processi di innovazione.  
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La formazione mira a sviluppare competenze tecniche e trasversali, come leadership e valori etici ma anche a 
colmare lacune, favorire progressioni di carriera e promuovere l’adattamento ai cambiamenti, valorizzando al 
contempo l’educazione umanistica e il contributo individuale agli obiettivi dell’amministrazione.  
Un approccio mirato rende i dipendenti veri agenti di cambiamento, 
migliorando efficacia e innovazione nei servizi pubblici. 
i servizi. 
La predisposizione dei piani formativi nelle amministrazioni pubbliche 
segue il ciclo di gestione stabilito dal PNRR, partendo dall'analisi dei 
fabbisogni a livello strategico, organizzativo e individuale.  
Tale ciclo di gestione della formazione può essere articolato in diverse fasi: 
1. Analisi dei bisogni formativi: si attiva a partire dall’individuazione 

delle priorità strategiche comuni e della singola amministrazione e dall’analisi del fabbisogno di competenze a 
livello organizzativo e per famiglie professionali. Presuppone la verifica, a livello individuale, delle competenze 
“in ingresso”, al fine di accertare il livello di conoscenza e padronanza detenuto da ciascun dipendente con 
riferimento ad uno specifico ambito di conoscenza/competenza. (Per questa specifica casistica il nostro ente 
si avvale del progetto “Syllabus” della Funzione Pubblica) 

2. Pianificazione: Definire un piano formativo annuale che includa obiettivi, contenuti, modalità e risorse 
necessarie.  

3. Erogazione della formazione: Implementare corsi e attività formative, utilizzando strumenti come 
piattaforme online o sessioni in aula, prevedendo l’erogazione di una formazione mirata, individuata con 
l’obiettivo di ridurre/colmare i gap di conoscenza e di competenza di ciascun dipendente. 

4. Monitoraggio e valutazione: Misurare l'efficacia della formazione attraverso indicatori di performance e 
feedback dei partecipanti. Si conclude con la verifica delle competenze “in uscita”, a valle delle attività 
formative, in modo da rilevare e attestare i progressi compiuti in termini di incremento di conoscenze e 
competenze a livello individuale e organizzativo, attraverso l’aggregazione e analisi degli esiti.  

5. Rafforzamento continuo: Utilizzare i risultati della valutazione per migliorare il piano formativo e adattarlo 
alle esigenze emergenti. 

Le proposte di formazione sono state elaborate attraverso un'analisi che ha tenuto conto dei seguenti aspetti:  
a) rilevazione ed analisi dei fabbisogni formativi, finalizzata ad un più ampio e diffuso coinvolgimento del 

personale valutando le segnalazioni fornite dai Responsabili di Settore in materia di formazione; 
b) analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi (riportate a pagina 98 del 

presente PIAO); 
c) consultazione del CUG - Comitato Unico di Garanzia, il quale partecipa alla definizione del Piano 

formativo dei dipendenti dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di 
formazione, finalizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con la cultura delle pari 
opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali 
fenomeni di mobbing o di discriminazione. (Direttiva 26 giugno 2019 n. 2/2019);  

d) Correlazione con l’analisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione obbligatoria con riferimento alle 
tematiche dell’anticorruzione e della sicurezza e collegata con il piano di sviluppo definito nel Piano del 
lavoro agile. 

Data la complessità e la ricchezza dei fabbisogni evidenziati dalle indicazioni della stessa Direttiva, la 
programmazione degli interventi formativi si svilupperà su base annuale e pluriennale e verterà su 4 ben individuate 
macro aree tematiche, che trovano illustrazione e dettaglio nel successivo paragrafo.  
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PIANO FORMATIVO 
Principi della formazione  
La formazione del personale rappresenta una leva strategica fondamentale per la salute organizzativa e 
professionale dell’amministrazione comunale, in ottica di benessere e creazione di valore pubblico. 
La variegata composizione del personale in servizio e i diversi profili dei dipendenti che ne fanno parte, tra assunti 
di lunga data e neoassunti, impone la necessità di progettare interventi formativi volti allo sviluppo delle diverse 
professionalità esistenti e quelle in essere, in funzione degli obiettivi da raggiungere e delle responsabilità da gestire. 
Le nuove tendenze della formazione e gli indirizzi che emergono con forza sul campo, pongono oggi un forte 
accento sulla necessità di sviluppare, nel personale del comparto pubblico ma non solo, sia delle competenze hard 
(cioè tecniche, specialistiche e digitali) sia soft (cioè attitudinali e relazionali). 
La formazione, che rileva per il conseguimento dell’obiettivo individuale, è tutta la formazione: tecnica, 
obbligatoria (relativa alla sicurezza sul lavoro, alla trasparenza e anticorruzione, etc.), linguistica, etc., promossa 
dalle amministrazioni e nelle amministrazioni attraverso molteplici iniziative, erogata dalla Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione, da Anci-Ifel, da società private, etc. ma anche attraverso ulteriori interventi formativi a valere 
sulle proprie risorse e/o sui finanziamenti del PNRR, ricorrendo a soggetti istituzionali o ad operatori di mercato. 
 
Obiettivi dell’ente.  
Gli obiettivi formativi del piano formativo dell'ente, strettamente legati agli indirizzi strategici comunali definiti nel 
D.U.P. e al piano della performance, sono connessi a specifiche esigenze di aggiornamento normativo e sono stati 
definiti in relazione agli indirizzi strategici comunali stabiliti nel D.U.P., correlati alla valorizzazione delle 
professionalità assegnate ai Settori. 
In linea con il nuovo CCNL e il D.L. n. 80/2021, il Comune pone lo sviluppo delle competenze, la digitalizzazione, 
il recruiting e la semplificazione come priorità per qualificare il lavoro pubblico. Le strategie includono l'analisi 
dei fabbisogni formativi per progettare attività mirate, favorendo la crescita professionale del personale e lo 
sviluppo delle competenze, entro i limiti del budget. La formazione promuove il benessere organizzativo e la 
collaborazione tra settori, con monitoraggio dei risultati e un equilibrio tra qualità e costi. Infine, punta a 
creare una cultura orientata alla responsabilità, legalità e cittadinanza attiva, incentivando comportamenti 
organizzativi virtuosi. 
Alla luce della Direttiva Zangrillo del 16 gennaio 2025, il piano individua obiettivi formativi di carattere generale 
(base), come declinati nel PNRR, potenzialmente rivolti a tutti i dipendenti, e obiettivi formativi specifici, legati 
a finalità strategiche dell’amministrazione, a obiettivi di performance e ruoli professionali. 
Le risorse per la formazione sono principalmente fornite dal  
 Dipartimento della funzione pubblica: attraverso la 

piattaforma Syllabus, che rappresenta un entry point 
per percorsi formativi gratuiti. Per sostenere i processi 
di innovazione e gli obiettivi del PNRR i percorsi 
formativi disponibili supportano obiettivi fondamentali 
come la transizione digitale, amministrativa ed 
ecologica, con un focus su efficienza energetica, 
mobilità sostenibile ed economia circolare, ma anche il 
potenziamento delle competenze digitali o 
l’approfondimento di sui temi dell’etica, 
dell’inclusione e del contrasto alla violenza contro le donne; 

 La SNA e il Formez PA, nell’attuazione delle rispettive funzioni istituzionali, a supporto ed integrazione di 
quanto reso disponibile dal Dipartimento F.P., mettono a disposizione delle P.A., sugli ambiti di competenza 
per i quali sono disponibili corsi Syllabus, percorsi formativi per lo sviluppo di competenze di livello avanzato 
e/o specialistiche, masterclass e percorsi formativi avanzati per tutti i dirigenti, i responsabili delle risorse 
umane e i componenti dei Nuclei di Valutazione, con corsi dedicati anche alla leadership e alle soft skills; 

Investimento in formazione con risorse finanziarie del Comune di Ostiglia: Ogni amministrazione che rilevi 
fabbisogni formativi relativi alle tematiche riportate nel paragrafo 4 della Direttiva Zangrillo 2025 e 
illustrate in figura 1, e per i quali, in fase di 
pianificazione, non sia disponibile un’offerta 
adeguata sulla piattaforma Syllabus in termini di 
contenuti, livelli di padronanza, specializzazione o 
modalità didattiche, ha facoltà di ricorrere ad altre 
risorse formative, specificandole nella sezione 
dedicata del P.I.A.O. 

Figura 3- Immagine illustrativa tratta da materiale didattico del 
webinar IFEL “DIRETTIVA MINISTRO PA 2025…”
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Inoltre, ogni amministrazione mantiene la responsabilità di organizzare percorsi di approfondimento e formazione 
specialistica per le medesime aree di competenza, nonché di pianificare e strutturare percorsi di sviluppo delle 
competenze tecniche connessi alle funzioni caratteristiche dell'ente. Questi percorsi devono essere pianificati in 
modo da rispondere pienamente agli obiettivi formativi e strategici dell'amministrazione, garantendo un'offerta 
formativa personalizzata e mirata. 
Per raggiungere tali obiettivi, l’ente può utilizzare le seguenti risorse: 
a) finanziamenti del PNRR come quelli messi a disposizione dal progetto PerForma PA, per percorsi 

formativi connessi a finalità strategiche specifiche o indirizzati a particolari profili professionali che rientrano 
nelle aree di competenza del paragrafo 4 della Direttiva e non coperti dall’offerta di Syllabus; 

b) Corsi erogati dalla SNA, disponibili nei cataloghi online della Scuola e accessibili anche attraverso i 
“Poli formativi territoriali.” 

c) Iniziativa “PA 110 e lode”, che offre ai dipendenti la possibilità di iscriversi, a condizioni agevolate, a 
corsi di laurea triennali e specialistici, master di primo e secondo livello proposti dalle Università 
aderenti; 

d) utilizzare altre risorse dedicate e/o proprie risorse finanziarie per la progettazione e la realizzazione della 
formazione “in house”, il ricorso all’offerta formativa di mercato ovvero erogata dal sistema formativo 
pubblico. 

La formazione, considerata "necessaria" più che 
obbligatoria, deve preparare i dipendenti ad accettare 
e promuovere strumenti e azioni di innovazione, 
facendo leva su un sistema condiviso di competenze 
strategiche delineate dal PNRR e dal programma 
europeo ComPAct. Questi cambiamenti mirano a 
migliorare l'efficienza dei processi decisionali e 
organizzativi, sostenendo la trasformazione digitale 
ed ecologica e semplificando politiche e procedure, 
con l'obiettivo di generare valore pubblico e 
modernizzare la macchina amministrativa. 
 
 
Rilevazione ed analisi dei fabbisogni formativi  

Nel corso della corrente annualità (2025), è stata 
effettuata una rilevazione dal basso mediante 
interpello, avviato tramite comunicazione elettronica 
datata “lunedì 17 marzo 2025” (vedi figura di 
fianco per approfondimenti). Questa iniziativa ha 
coinvolto direttamente i dipendenti, raccogliendo 
informazioni sulle conoscenze e competenze che 
desiderano sviluppare per la propria crescita 
professionale, in linea con il loro ruolo, formazione 
pregressa e attività svolte. I risultati dell’interpello 
sono stati utilizzati per aggiornare il Piano della 
Formazione 2025-2027, permettendo di realizzare un 
piano sempre più aderente alle necessità del personale 
e agli obiettivi dell’Amministrazione.  
Le modalità e la struttura della rilevazione sono state condivise con il CUG e RSU (i componenti di entrambi gli 
organi erano tra i destinatari della mail in figura), al fine di integrare ulteriori elementi relativi ai fabbisogni formativi 
e promuovere temi come pari opportunità e dignità nel contesto lavorativo. Grazie a questa ricognizione, il servizio 
Personale ha identificato tematiche e corsi prioritari per l’Amministrazione, considerando le esigenze future e i 
progetti già realizzati. 
La programmazione formativa, in linea con le indicazioni della Direttiva Ministeriale, dettaglierà gli obiettivi di 
sviluppo delle competenze per macro-aree tematiche, target specifici di beneficiari (come neoassunti, dipendenti 
over 50, personale in modalità agile, ecc.) e metodologie formative (in presenza, a distanza, coaching, webinar, e-
learning, ecc.), assicurando una pianificazione efficace e inclusiva. 
 
Al fine di una efficace programmazione delle attività formative, le indicazioni metodologiche della Direttiva 
Ministeriale, indicano di dettagliare gli obiettivi di sviluppo delle competenze del personale in modo simile:  
a) per macro-aree tematiche: formazione manageriale, formazione tecnica, formazione per il lavoro agile, etc.;  
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b) per target di soggetti beneficiari: formazione per neo-assunti; formazione rivolta alle dipendenti, per supportare 
le politiche di genere; formazione rivolta a dipendenti over 50, finalizzata a superare il “digital gap”; formazione 
finalizzata a realizzare processi di up-skilling e re-skilling del personale, a seguito dei processi di innovazione; 
formazione per i dipendenti che svolgono in parte la loro prestazione lavorativa fuori dall’ufficio, in modalità 
agile o da remoto; etc.;  

c) in relazione alle metodologie utilizzate, in funzione dei contenuti e dei target sopra indicati, specificando se si 
tratta di modalità in presenza o a distanza (formazione in aula, convegni, seminari, webinar, web training, 
coaching, e-learning, smart learning, etc.); 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DI CARATTERE GENERALE 

Il rafforzamento delle competenze del personale pubblico è cruciale per sostenere i processi di innovazione del 
PNRR e migliorare l'efficienza e la qualità dei servizi erogati. Il piano formativo dell'ente si concentra sui seguenti 
obiettivi generali per il personale: 
1. supporto al processo di digitalizzazione: garantire una struttura organizzativa capace di rispondere in modo 

adeguato alle esigenze delle comunità locali erogando servizi informativi moderni e favorendo il buon 
funzionamento della macchina amministrativa in termini di efficienza, sicurezza dei dati trattati e qualità dei 
servizi erogati ad imprese e cittadini. Progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa con la finalità 
di sviluppare conoscenze e competenze specifiche anche nell’ottica della riqualificazione professionale del 
personale e dell’accrescimento tecnico al fine di rispondere alle sfide imposte dalla trasformazione della P.A.; 

2. sostenere le misure previste dalla sezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza” (che ingloba ex Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) per il triennio 2024 – 2026 e rispettare gli 
obblighi di legge, con particolare riferimento alla formazione quale misura di prevenzione della corruzione per 
le aree a più alto indice di rischio e formazione per attuare i principi della trasparenza amministrativa; 

3. potenziare le competenze del personale dipendente, con un’attenzione particolare ai nuovi inserimenti 
e/o al personale coinvolto in percorsi di riqualificazione e ricollocazione in nuovi ambiti operativi o nuove 
attività al fine di trasferire conoscenze di carattere tecnico, normativo e procedurale strettamente legate 
all’operatività del ruolo, secondo i principi tipici della condivisione della conoscenza (knowledge management), 
anche al fine di attrarre, mantenere e sviluppare nuovi talenti e non disperdere il sapere di chi è in procinto di 
terminare la propria collaborazione con il Comune; 

4. accogliere le indicazioni del Nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e del P.N.R.R. per organizzare 
percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti) e 
rafforzare-aggiornare le competenze esistenti, sia per lo sviluppo professionale degli operatori nel loro insieme, 
che per valorizzare le eccellenze; 

5. adottare la logica del P.I.A.O. (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi 
annuali e pluriennali; 

6. formare per prevenire situazioni e comportamenti lesivi del benessere individuale e collettivo con formazione 
obbligatoria sulla salute e sicurezza nel luogo di lavoro e superare le criticità rilevate nei precedenti anni e 
garantire la qualità dei servizi da erogare ai cittadini; 

7. favorire la partecipazione dell’Ente a programmi comunitari, nazionali e regionali, per una efficace gestione 
dei quali è indispensabile un rafforzamento delle competenze amministrative; 

8. adottare la logica di rete, sia all’interno che all’esterno, per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare 
formazione (risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti (Anci, 
IFEL, Formez PA ecc.).In particolare, il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di 
semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici in un’ottica di trasparenza, informatizzazione 
e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DI CARATTERE SPECIFICO 

In conformità alla Direttiva Zangrillo del 16 gennaio 2025, oltre agli obiettivi generali, le amministrazioni pubbliche 
identificano obiettivi formativi specifici legati alle finalità strategiche dell'ente, agli obiettivi di performance e alle 
esigenze di particolari figure o famiglie professionali. La formazione mira a garantire il massimo grado di operatività 
e autonomia ai dipendenti in relazione alle funzioni assegnate, tenendo conto dell’evoluzione normativa, delle 
caratteristiche tecnologiche e organizzative del contesto lavorativo, e delle innovazioni in corso, soprattutto per la 
qualità dei servizi a cittadini e imprese. 
Per il triennio 2025-2027, in coerenza con le priorità strategiche operative e con la programmazione ministeriale, 
la formazione sarà orientata a: 
- Progettare percorsi per sviluppare competenze allineate agli obiettivi istituzionali e strategici, anche con una 

visione di breve termine, per la creazione di valore pubblico. 
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- Potenziare competenze tecnico-specialistiche e soft skills per favorire l’innovazione e il miglioramento delle 
performance. 

- Valorizzare i risultati formativi per migliorare la gestione e lo sviluppo delle risorse umane, promuovendo 
progressioni di carriera e sistemi di premialità e valutazione. 

L’Ufficio personale, a seguito della rilevazione dei fabbisogni (gap di competenza da colmare, come li definisce la 
stessa Direttiva) in collaborazione coi Responsabili dei singoli settori e delle premesse di cui ai punti precedenti, 
ha individuato le tematiche formative specifiche, con l'obiettivo di offrire al personale dell'ente opportunità di 
partecipazione alle iniziative formative. Dalla analisi dei dati e delle informazioni utili pervenute emerge che la 
formazione è volta all'acquisizione e allo sviluppo di: 
d) competenze trasversali - uso apparecchiature informatiche e arricchimento delle competenze digitali al fine 

di svolgere la propria attività lavorativa da remoto (lavoro agile/smart working) ma anche atte a potenziare le 
capacità manageriali delle figure apicali al fine di monitorare le prestazioni lavorative rese da remoto; 

e) competenze specifiche - aggiornamento nelle materie di competenza di ciascun/a dipendente avviato/a a 
formazione. 

f) competenze in ordine alla prevenzione del rischio corruzione attraverso l’adempimento di tutti gli obblighi 
in tema di trasparenza nonché alla corretta gestione degli appalti per la fornitura di beni, servizi e lavori. 

Secondo le indicazioni metodologiche della Direttiva Zangrillo le P.A. dovranno garantire a ciascun dipendente, 
sia per la formazione relativa alle competenze trasversali, sia per quella riferita a obiettivi “specifici” 40 ore di 
formazione individuali/anno.  
Per quel che attiene agli obiettivi formativi, sia in termini di dipendenti coinvolti (in valore assoluto e %) che di 
ore/anno, ciascuna amministrazione ne dà conto all’interno del proprio PIAO e in sede di verifica dello stato di 
attuazione dello stesso. Il Dipartimento della funzione pubblica promuoverà un apposito monitoraggio, anche 
avvalendosi della piattaforma “Syllabus”. Per lo stato di attuazione della formazione relativa alle competenze digitali 
espletata nel corso dell’anno precedente (2024) si rinvia al sotto riportato paragrafo "SYLLABUS PER LE 
COMPETENZE DIGITALI". 
 

DESTINATARI 
La formazione coinvolge tutto il personale comunale: Operatori ed Operatori esperti, Istruttori, Funzionari e altresì 
i Funzionari con Elevata Qualificazione, tenendo conto delle caratteristiche e delle professionalità di ciascuna 
tipologia.  
Nell’ambito della struttura comunale l’unità organizzativa dedicata alla gestione della Formazione è il Settore 1 
Servizi Finanziari/Tributi/Personale/Polizia Locale, cui afferisce il servizio personale, che organizza e gestisce la 
formazione per i Funzionari in posizione apicale (Responsabile di Settore e/o Segretario Comunale) e il Personale 
inquadrato nell’aree degli Operatori Esperti, Istruttori e dei Funzionari, nonché quella per il Personale inquadrato 
nell’area degli Operatori per quanto riguarda le tematiche obbligatorie di legge: anticorruzione, trasparenza ed etica 
pubblica, antidiscriminazione e antiviolenza, privacy e sicurezza informatica e il Settore 2 Ufficio Tecnico/Attività 
Produttive-SUAP che organizza e gestisce la formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
La Formazione per il personale dipendente e per le figure apicali si propone di sviluppare le competenze e le 
conoscenze necessarie all’Amministrazione comunale per la realizzazione degli obiettivi strategici e operativi a 
supporto di processi di cambiamento, nonché per il miglioramento della performance organizzativa e delle 
prestazioni individuali, finalizzando i contenuti, i tempi e le modalità di erogazione a ciò che è necessario alla 
crescita e valorizzazione professionale del personale.  
L’offerta formativa dell’anno 2025 parte da quella già calendarizzata nel precedente triennio 2024-2026, e, 
apporta delle modifiche per esigenze rilevate a seguito dell’interpello finalizzato all’analisi dei fabbisogni 
formativi. 
E’ una programmazione basata su una proiezione triennale che si articola, a sua volta, in piani formativi operativi 
annuali, “a scorrimento”, così da consentire di anno in anno l’aggiornamento delle sue parti, in coerenza con le 
evoluzioni del contesto, degli obiettivi e delle priorità dell’Amministrazione.  
L’offerta formativa è articolata su diversi livelli di formazione: 
 FORMAZIONE OBBLIGATORIA in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 

lavoro; 
 FORMAZIONE STRATEGICA connessa con target PNRR è di tipo specialistico trasversale in quanto 

interessa e coinvolge dipendenti appartenenti a diversi Settori/servizi dell’Ente; 
 FORMAZIONE PER AREE TEMATICHE riguarda azioni formative di aggiornamento e 

approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie 
proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente. 
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA E STRATEGICA 

Le priorità strategiche/di investimento in formazione, promosse dal PNRR, 
vengono sintetizzate nella figura a fianco riportata.  
Si tratta di un insieme di progetti che valorizzano una strategia incentrata sulle 
competenze in termini di reskilling (ovvero maturare nuove competenze più 
aderenti alle nuove sfide della P.A.) e upskilling (ampliare le proprie capacità 
così da poter crescere e professionalizzare il proprio contributo) attivati dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica.  
La trasformazione digitale nelle amministrazioni pubbliche richiede lo 
sviluppo di competenze diffuse e specialistiche. Le competenze di base, 
trasversali a tutto il personale e mirate a promuovere consapevolezza e valori 

comuni, includono la gestione di dati, documenti informatici, open data, comunicazione digitale, protezione della 
privacy, identità digitale e tecnologie emergenti. 

Con nota Prot. n. 0018982 del 07-10-2024 ad oggetto: “Programma di Formazione Annuale e Formazione 
Obbligatoria: anno 2024 e primo semestre 2025” relativamente al 1^ SEMESTRE 2025 il personale 
dipendente è stato già invitato a fruire, in orario lavorativo, è obbligatoriamente completare entro il 30 
giugno 2025 i seguenti corsi di formazione 
1. Il nuovo codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023) disponibile sulla piattaforma Syllabus Il 

programma si compone di DUE percorsi formativi. Il primo volto ad acquisire la conoscenza delle procedure 
di affidamento, il secondo teso ad acquisire conoscenze e sviluppare abilità relative all’esecuzione dei contratti 
pubblici. Ognuno dei percorsi è strutturato su due livelli di padronanza: introduttivo e base.  

Inoltre, nella giornata del 21 gennaio 2025, con la realizzazione della prima “Giornata della Buona 
Amministrazione e della Trasparenza”, il personale dipendente ha già fruito per n. 5 ore pro capite, della 
formazione obbligatoria inerente queste tematiche “Etica, integrità pubblica e i valori del Codice di 
comportamento dei Dipendenti Pubblici”. 
Nel corso del 2^ SEMESTRE 2025 le attività formative riportate nel Piano concorreranno al raggiungimento 
della quota pari a 40 ore individuali annuali prevista dalla Direttiva Zangrillo del 16 gennaio u.s..  
Nello specifico gli ambiti di competenze obbligatorie da sviluppare sono quelli che la stessa Direttiva, senza 
pretesa di esaustività, richiama quali OBBLIGATORI per la formazione, per tutte le amministrazioni, in 
materia di: 
a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (L. n. 150 del 2000, art. 4); 
b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs. n. 81 del 2008, art. 37); 
c) prevenzione della corruzione (L. n. 190 del 2012, art. 5); 
d) etica, trasparenza e integrità (secondo le disposizioni dei Codici di comportamento, generale e di 

ente, dei dipendenti pubblici); 
e) contratti pubblici; 
f) lavoro agile; 
g) pianificazione strategica. 
Pertanto, in conformità alla Direttiva, sarà assegnato al personale un percorso formativo incentrato sul framework 
delle competenze per la TRANSIZIONE ECOLOGICA, con l’intento di promuovere lo sviluppo sostenibile 
attraverso tre ambiti principali: la costruzione di una base culturale e valoriale per orientare i comportamenti verso 
la sostenibilità, la traduzione dei valori di sostenibilità in azioni concrete come politiche e pratiche sostenibili, e 
l'adozione di strumenti per monitorare e valutare l'impatto delle politiche pubbliche. Questi elementi sono 
fondamentali per garantire che le amministrazioni pubbliche guidino e supportino efficacemente la transizione 
ecologica prevista dal PNRR. 
Sarà reso fruibile a tutto il personale in servizio uno SPECIFICO PERCORSO IN MATERIA DI PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI di cui al Regolamento (UE) 2016/679, GDPR, reso gratuitamente disponibile dal DPO 
dell’Ente. 
Un’altra attività che i dipendenti devono completare è la conclusione del percorso formativo SYLLABUS PER 
LE COMPETENZE DIGITALI, nell’ambito della TRANSIZIONE DIGITALE prevista dal PNRR, da fruire 
obbligatoriamente entro il 30/06/2026 (in corrispondenza della data di conclusione del PNRR). 
Nel triennio invece si svilupperanno ulteriori interventi formativi obbligatori in questi ambiti: 
o skills e capacità manageriali, che, in quanto incluse nelle competenze trasversali per la transizione 

amministrativa, digitale ed ecologica, favoriscono cambiamenti culturali e migliorano comportamenti lavorativi 
e sociali. Gli ambiti formativi orientati allo sviluppo delle soft skills e delle capacità manageriali saranno 
finalizzati in via prioritaria a diffondere moduli organizzativi che rafforzino la leadership, il lavoro in 
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autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. Le 
Amministrazioni devono integrare l’offerta formativa gratuita disponibile su Syllabus con programmi avanzati 
su competenze specifiche, per sostenere la modernizzazione e i processi innovativi richiesti dal PNRR. Per la 
progettazione e realizzazione degli interventi sarà privilegiato il ricorso alle offerte formative della SNA e di 
FORMEZ rese a titolo gratuito, messe a disposizione delle P.A. dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Saranno inoltre rafforzate le cooperazioni con gli operatori economici che forniscono al Comune tecnologie e 
applicativi e con soggetti privati di formazione selezionati sul mercato. 

o “AI literacy”, ovvero la comprensione e l’uso etico e tecnico dell’intelligenza artificiale, indispensabile 
per rafforzare le competenze specialistiche, necessarie per ruoli specifici e orientate a migliorare le 
performance individuali, al fine di governare tecnologie emergenti e settori specifici come e-procurement, 
sanità e giustizia. Investire in queste competenze è cruciale per attrarre talenti e affrontare le sfide tecnologiche 
con efficacia e innovazione. 

La formazione obbligatoria su temi come trasparenza, etica e prevenzione della corruzione supporterà questo 
sviluppo, mentre la piattaforma Syllabus, strumento chiave, offrirà in via prioritaria percorsi formativi 
personalizzati, con la possibilità del Servizio Personale di verificare le competenze acquisite, colmare le lacune là 
ove e se rilevate, rafforzare abilità trasversali e rispettare obblighi formativi. 
Dall’esito del monitoraggio della formazione espletata negli anni scorsi non risulta, invece, necessario incrementare 
e attivare una specifica formazione per la promozione del lavoro agile, atta ad assicurarne l’attuazione in 
maniera efficace e performante, nel quadro delle disposizioni del decreto del Ministro per la P.A. dell’8 ottobre 
2021. In questa realtà comunale, si può oggettivamente asserire che i dipendenti oggi in servizio hanno acquisito 
già le abilità informatiche necessarie per svolgere in modo produttivo il lavoro da remoto ma, tenendo conto del 
fatto che le competenze individuali costituiscono uno dei fattori abilitanti del lavoro agile, la sottoscrizione di nuovi 
accordi individuali di lavoro agile, da parte di personale di prossima assunzione, sarà subordinata alla fruizione, da 
parte di dirigenti e dipendenti di percorsi informatici per acquisire buone competenze digitali. 
In questa P.A., sin dall’avvio sperimentale del lavoro agile, nel 2020 durante la situazione emergenziale connessa 
con la pandemia da Covid-19, il focus formativo di tutto il personale, e soprattutto di quello coinvolto nella 
prestazione lavorativa da remoto, è stato posto sul rafforzamento delle competenze tecnologiche, funzionali ad 
una efficiente gestione del lavoro agile. Questo obiettivo è stato portato avanti con un ampio ricorso alla 
formazione a distanza, sincrona e asincrona, che ha permesso una significativa riduzione dei costi (logistici e di 
trasferta) e la contemporanea ottimizzazione dei tempi di lavoro. Negli anni successivi, in particolare, si è dato 
impulso all’utilizzo da parte del personale della piattaforma Syllabus, principalmente finalizzata all’acquisizione 
delle competenze digitali di base da parte di tutti i dipendenti pubblici, ottenendo risultati importanti: al 
30/12/2024, gli utenti che risultano registrati alla piattaforma (29 dipendenti pari all’98,60% degli abilitati 
dall’amministrazione) hanno completato complessivamente il 64,03% dei percorsi formativi collegati a loro 
assegnati, relativamente al percorso formativo Transizione digitale Competenze digitali per la PA, superando 
il test finale e conseguendo il relativo “Open Badge”. Sempre in riferimento allo stesso percorso per dar vita alla 
Transizione digitale, restano da completare 41 percorsi pari al 35,97% di quelli assegnati.  
 
"SYLLABUS PER LE COMPETENZE DIGITALI" è il progetto per l’alfabetizzazione informatica dei 
dipendenti pubblici, condotto con la collaborazione dei principali operatori del settore tecnologico e digitale, 
pubblici e privati, nazionali e internazionali. Il Comune di Ostiglia ha aderito al Progetto entro il 15 febbraio 2022 
rendendolo fruibile ed aperto a tutto il personale (36 dipendenti nel 2022).  
Il programma di sviluppo delle competenze digitali è stato accolto positivamente poiché a fronte di una 
partecipazione priva di costi si persegue uno dei target fissati dal PNRR, consentendo all'ente di valutare e misurare, 
con l’attività di autoverifica, il livello di padronanza dei propri dipendenti rispetto alle 5 aree di competenze digitali 
e 3 livelli di padronanza (base, intermedio e avanzato) e di monitorare il grado di partecipazione dei dipendenti ai 
corsi volti a colmare i fabbisogni formativi rilevati.  
Il Comune di Ostiglia ha effettuato la registrazione alla piattaforma nell’aprile del 2022. Precisamente il 06/04/2022 
i dipendenti in ruolo sono stati invitati a completare la registrazione al portale competenze digitali e a compilare il 
questionario di rilevazione dei singoli fabbisogni formativi e, successivamente, colmare le eventuali lacune 
formative rilevate con percorsi di formazione, specifici e personalizzati.  
Il personale dipendente, assunto successivamente alla data testé citata, è stato, altresì, informato a mezzo mail e 
invitato a prender parte a tale iniziativa. Per questa ragione a fronte di n. 33 dipendenti in organico, ad oggi, 
risultano abilitati in piattaforma n. 34 unità di personale (uno dei quali alla data odierna ha terminato il rapporto di 
lavoro con il nostro comune per licenziata). 
La Direttiva della Funzione Pubblica del 23 marzo 2023 ha disposto che “entro sei mesi dalla registrazione in piattaforma, 
le amministrazioni pubbliche, anche nelle more della revisione del PIAO, assicurano il completamento delle attività di assessment e 
l’avvio della formazione da parte di almeno il 30% dei propri dipendenti; le amministrazioni che hanno aderito all’offerta formativa 
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del Dipartimento della funzione pubblica sulle competenze digitali entro il 28 febbraio 2023, assicurano il conseguimento del medesimo 
risultato entro il 30 settembre 2023”.  
Conseguentemente la nostra Amministrazione avendo già aderito all'offerta formativa nel 2022, 
precedentemente quindi al 28 febbraio 2023, era tenuta a raggiungere il primo target imposto dalla 
Direttiva (fornire contenuti formativi digitali ad almeno il 30% dei propri dipendenti) entro il 30 settembre 2023. 
Alla data del 20-09-2023 il Comune di Ostiglia, con nota Protocollo n. 0018411 del 20-09-2023, informava 
dipendenti, le rappresentanze unitarie sindacali e le sigle provinciali delle organizzazioni sindacali, maggiormente 
rappresentate all’interno della realtà comunale, di aver raggiunto il target stabilito fornendo attività di formazione 
digitale ad almeno il 30% del personale.  
Aggiornando tali dati, dati alla data del 17 
marzo 2024, la situazione è la seguente: 
l'Amministrazione ha iscritto al programma in 
questione circa 34 dipendenti (di cui Donne 
n. 23 e Uomini n. 11), di questi a oggi n. 29 si 
sono registrati e hanno già effettuato il test di 
assessment.  
La maggior parte di essi ha già iniziato 
l'attività formativa offerta dalla piattaforma. A 
oggi, complessivamente, sono già stati iniziati n. 114 corsi formativi, 73 dei quali sono anche completati.  
Nell’ottica del raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale del personale si intende procedere affinché 
l’assesment delle conoscenze, attualmente realizzato da oltre il 30% dei dipendenti, sia effettuato su tutto il 
personale in servizio al fine di ottenere il censimento delle competenze presenti e poter pianificare i percorsi 
formativi necessari per accrescere le competenze digitali dell’Ente. 
L’obiettivo della formazione sulle competenze digitali è finalizzato al conseguimento, da parte di ciascun 
dipendente, di un livello di padronanza superiore a quello riscontrato ad esito del test di assessment iniziale per 
almeno 8 delle 11 competenze descritte nel citato Syllabus.  
I progressi di ciascun dipendente saranno attestati dalla piattaforma attraverso certificati o riconoscimenti digitali 
contenenti informazioni strutturate (metadati) in uno standard open che li renderà personali, portatili e verificabili 
(digital e open badge), anche nella prospettiva della creazione del fascicolo della formazione del dipendente. 
Nel triennio di riferimento, si proseguirà con il completamento delle competenze digitali, in riferimento ai 
target previsti nella Direttiva Zangrillo, a cui si aggiungeranno gli ulteriori moduli formativi del catalogo Syllabus. 
In tal modo, entro il biennio 2024/2025, lo sviluppo delle competenze digitali verrà implementato in modo tale da 
assicurare il conseguimento dei seguenti obiettivi:  

1. completamento delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una 
ulteriore quota del personale non inferiore al 25% entro il 31 dicembre 2024;  
2. completamento delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una 
ulteriore quota del personale non inferiore al 20% entro il 31 dicembre 2025.  

Per quanto riguarda la TRANSIZIONE ECOLOGICA, fermo restando il percorso Syllabus del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, preso atto di quanto previsto dalla Direttiva della Funzione Pubblica del 23 marzo 2023, 
verranno fissate modalità e termini di adesione del personale a recepimento ed accoglimento di successivi atti di 
indirizzo ministeriali, in modo analogo a quanto già attivato per le competenze digitali. 

 
In merito alla TRANSIZIONE AMMINISTRATIVA, ai dipendenti coinvolti nella gestione degli appalti è stata 
assegnata la FORMAZIONE SUL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI, già disponibile nel 
catalogo Syllabus della formazione del Dipartimento della Funzione Pubblica, a cui si aggiungeranno momenti 
formativi specifici (previsti quale formazione per AREA NORMATIVA) e altri in collaborazione con Enti del 
territorio (Consorzi, Comuni, Provincia ecc ripetendo se possibile un’esperienza simile a quella fruita lo scorso 
anno), anche al fine di sviluppare la competenza specialistica necessaria ai sensi del nuovo codice appalti.  
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Nel triennio 2025-2027 è onere dell’Amministrazione, in 
ossequio alla Direttiva Zangrillo del 16/01/2025, avviare 
lo sviluppo delle soft skills. L’obiettivo di breve periodo è 
quello di diffondere quella cultura organizzativa a supporto 
del lavoro in autonomia, dell’empowerment, della delega 
decisionale, della collaborazione e condivisione delle 
informazioni a favore di specifici processi di innovazione, 
utilizzando le risorse gratuite di E-learning reperibili 
attraverso FORMEZ e SNA, da best practices di altre P.A. o 
dai percorsi disponibili nel Syllabus, ma anche, qualora le risorse economiche siano sufficienti, con programmi 
formativi a catalogo, workshop di gruppo e percorsi individuali.  
Per la formazione dei NEOASSUNTI avvalendosi delle risorse, fruibili in modalità E-learning, si utilizzeranno i 
percorsi gratuiti erogati da Scuola IFEL (esempio Corso “Istruttoria, tecniche di redazione ed emanazione degli atti e dei 
provvedimenti amministrativi, notifica”) e si assegnerà il percorso sulle competenze digitali disponibili sulla piattaforma 
ministeriale “Syllabus”, su tematiche di carattere trasversale (privacy, sicurezza informatica, violenza di genere, 
anticorruzione e trasparenza). L’affiancamento con un collega anziano che svolga il ruolo di coaching/tutor potrà 
ancora di più sviluppare l’accoglienza del personale in ingresso, nello spirito del “Wellcome kit e training on the job”.  

In materia di ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA si proseguirà con attività di 
formazione a carattere generale per tutto il Personale, nella modalità dell’e-learning con 
risorse disponibili sul portale SCUOLA IFEL. Si tratta di una serie di webinar specifici per 
determinati ambiti lavorativi, attinenti ruoli e competenze. Non si preclude, tuttavia, qualora 
se ne paventi l’opportunità, di partecipare/organizzare giornate formative in presenza, 
magari in collaborazione con altri enti del territorio provinciale.  
Si dà atto che il personale ha fruito, a fine 2023, un ciclo formativo sui temi dell’etica 
pubblica e sul comportamento etico, in attuazione dell’obbligo disposto dall’ art. 54 
comma 7 del D. Lgs. n. 165 del 2001 e di un’azione formativa atta ad attuare quanto previsto 
dall’art. 15 comma 5 dello stesso Decreto per analizzare e divulgare le novità apportate al 
Codice di Comportamento, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 27 
del 29-03-2024.  
Nel corso del 2025, invece, un’attenzione, particolare, è stata data all’organizzazione nella 

giornata del 21 gennaio 2025, da parte dell’Ente e alla realizzazione della prima “Giornata della Buona 
Amministrazione e della Trasparenza”, un’occasione unica per riflettere su Etica, integrità pubblica e i valori 
del Codice di comportamento dei Dipendenti Pubblici, strumenti fondamentali per il servizio al Cittadino. La 
giornata guidata da un’associazione professionale di riferimento nel campo della promozione dell’integrità nelle 
P.A., ha permesso di somministrare, contestualmente, al personale dipendente, agli amministratori e ai cittadini, 
“pillole di integrità”. Attraverso un percorso formativo esperienziale, dinamico e condiviso in un pubblico 
confronto aperto anche alla cittadinanza, attingendo da casi concreti, si sono approfonditi concetti come "segreto 
d'ufficio", "privacy" e "trasparenza" per arrivare alla vera essenza del concetto di "integrità pubblica", che non 
è semplicemente l’assenza di corruzione, ma un impegno attivo affinché ognuno dia priorità, sempre, 
all'interesse pubblico rispetto agli interessi particolari.  
Questo momento formativo speciale ha permesso di raggiungere uno degli obiettivi prioritari che l’attuale 
Amministrazione Comunale si è posta sin dall’inizio, tenendo, quindi, fede alle linee programmatiche espresse nel 
corso della campagna elettorale.  
Nel corso del prossimo triennio gli interventi formativi su queste tematiche e su CODICE DI 
COMPORTAMENTO ED ETICA PUBBLICA in quanto misure miliari pilastri che attuano quanto previsto 
nella sezione 2.3 del P.I.A.O., che, va ricordato, ingloba i contenuti dell’ex “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione”, saranno ri-calendarizzati per un aggiornamento finalizzato a prevenire il rischio di maladministration, 
vale a dire l’insieme dei comportamenti degli agenti pubblici, che pur non costituendo reato, sono devianti rispetto 
alla cura del pubblico interesse. 
Gli ambiti di interesse riguarderanno: anticorruzione, antiriciclaggio, trasparenza, whistleblowing, inconferibilità, 
incompatibilità e conflitto di interessi, etica e legalità.  
Per quanto riguarda le iniziative formative in ambito inclusione e accoglienza, pari opportunità e uguaglianza di 
genere, la formazione è stata orientata verso le tematiche della violenza e del linguaggio di genere con una 
attenzione, altresì, all’accessibilità intesa come possibilità per tutte le 
tipologie di cittadini e di utenti, anche i più deboli, di poter raggiungere i 
luoghi e avere accesso alle funzioni in modo indipendente.  
L’Amministrazione comunale ha aderito al corso “RIForma Mentis” sulla 
piattaforma Syllabus del Dipartimento della Funzione Pubblica, quale 



 

P.I.A.O. Triennio 2025-2027  

________________________________________________________________________Comune di Ostiglia  
 108  

percorso rivolto al rafforzamento delle competenze individuali per raggiungere la parità di genere, combattere ogni 
forma di discriminazione, eliminare ogni forma di molestia e di violenza di genere nella sfera pubblica e privata.  
Il monitoraggio della fruizione di tale percorso formativo è il seguente: 

Una particolare attenzione verrà dedicata alla formazione in materia di sicurezza informatica e di privacy anche 
all’ausilio della formazione del Syllabus mentre sul tema ACCESSIBILITÀ si suggerisce al personale dipendente 
di partecipare gratuitamente ad una serie di webinar reperibili in rete per avvicinarsi a concetti e temi importanti e 
attuali per rendere la P.A. più inclusiva. 
Relativamente alla formazione propedeutica al ruolo di Agente di Polizia Locale si annovera fra la formazione 
obbligatoria L’ESERCITAZIONE AL POLIGONO DI TIRO ai sensi della normativa vigente. 
In materia di SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO sarà precipua competenza del Settore 2 
Ufficio Tecnico/Attività Produttive-SUAP curare, organizzare e gestire la formazione su queste tematiche.  
L’amministrazione intende ottemperare ad un adempimento formale in corrispondenza ai dettami legislativi, ma 
anche ripensare tale percorso formativo come un “processo culturale” che mette al centro il lavoratore come “persona” 
e lo vede protagonista, insieme alla leadership, della realizzazione di comportamenti sicuri nello svolgimento 
dell’attività lavorativa. 

La sicurezza sui luoghi di lavoro è si dettata da obblighi normativi ma deve esser recepita come necessaria 
condizione di miglioramento delle competenze dei lavoratori, riducendo il rischio che si verifichino incidenti e 
deve abbracciare molteplici aspetti: benessere psico-fisico, ambiente salubre, positività diffusa e attività svolta in 
sicurezza grazie alla dovuta formazione. La Legge n. 215 del 2021 ha inserito nel Testo Unico sulla Sicurezza nuove 
previsioni al fine di ridurre gli incidenti sul lavoro: fra queste la formazione obbligatoria del datore di lavoro e la 
formazione in presenza con cadenza biennale delle figure dei preposti, così come definite dal D. Lgs. n. 81 del 
2008. In attesa dell’emanazione dei decreti attuativi, che definiranno durata e contenuti dei nuovi percorsi formativi, 
l’Amministrazione pone come prioritaria la formazione rivolta alle figure apicali (datore di lavoro e Responsabili 
per la sicurezza) e ai preposti, intesi come coloro che sovrintendono le attività di altri lavoratori. Sarà considerata, 
in futuro, basilare la puntuale erogazione della formazione in materia di salute e sicurezza ai neoassunti, che 
nel prossimo futuro diventeranno una quota importante e sempre più numerosa del personale che opera in 
Comune. 
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Esito del monitoraggio della piattaforma Syllabus, che rileva come il personale che ha seguito parte dei percorsi 
della piattaforma ha elevato il proprio assessment iniziale: 
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FORMAZIONE PER AREE TEMATICHE 

Nel prossimo triennio è stata programmato un piano formativo per macro aree tematiche rilevate, dall’analisi 
della realtà comunale, di maggiore interesse per le diverse unità organizzative e precisamente:  

 AREA GESTIONALE: mira allo sviluppo delle competenze manageriali e al cambiamento organizzativo, 
per rafforzare le competenze del personale al fine di renderlo più flessibile alle esigenze 
dell'Amministrazione, specificatamente preparato a pianificare, programmare e realizzare le attività di 
servizio secondo tempi e modalità condivise. 

 AREA NORMATIVA: comprende tutti gli aggiornamenti delle materie di interesse professionale 
specifiche dell'Ente (area amministrativa, contabile e tecnica), per una riqualificazione indispensabile al 
regolare svolgimento dei servizi. Non è ricompresa la materia della sicurezza sui luoghi di lavoro che 
afferisce al Settore 2 e che sarà organizzata e gestita da tale unità organizzativa. 

 AREA TECNOLOGICA E DIGITALE: La formazione in campo tecnologico digitale è funzionale al 
cambio di paradigma, tutt'oggi ancora rappresentato dalla scarsa attitudine alle competenze digitali. Il 
programma formativo dei prossimi anni sarà orientato a diffondere i grandi temi che caratterizzano la 
rivoluzione digitale e più capillarmente i nuovi programmi, applicazioni e strumenti necessari al lavoro 
corrente. 

 AREA LINGUISTICA: Il proponimento è quello di fornire sufficiente conoscenza in particolare della 
lingua inglese al personale che svolge attività di front-office e che può facilmente entrare in contatto con 
cittadini stranieri. 

La partecipazione alle iniziative di formazione è prevista, qualora sussista il caso, anche per i dipendenti assunti 
con contratti a tempo determinato di congrua durata, in relazione alle esigenze organizzative e al ruolo ricoperto 
dal personale in questione.  
Questi corsi specifici, per tematica o ambiti di azione hanno lo scopo di fornire ai partecipanti un complesso di 
metodologie di base, le capacità organizzative, le competenze talvolta trasversali e talora settoriali atte a supportare 
i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, che interessano il quotidiano operare del funzionario pubblico. 
Queste attività di formazione (ai sensi dell’art. n. 55 comma 3 del CCNL 2019/2021) che si concludono con 
l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente, attestato attraverso 
certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei soggetti che l’hanno attuata, possono essere, nel 
rispetto dei criteri definiti in sede di contrattazione decentrata integrativa giuridica a valere gbper il triennio 2025-
2027, collegate con le progressioni economiche. 
Quando il corso specifico è enucleato come “Obbligatorio” significa che afferisce all’ambito della formazione 
obbligatoria, viene erogato ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 
Anticorruzione e trasparenza, Codice di comportamento, etica, trasparenza e integrità, GDPR- Regolamento 
generale sulla protezione dei dati e privacy, CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale, salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, PNRR sviluppo competenze digitali, transizione ecologica ed amministrativa, cultura del rispetto 
in attuazione del Piano Azioni Positive comunale, attività di informazione e di comunicazione delle 
amministrazioni (L. n. 150 del 2000, art. 4), contratti pubblici, formazione abilitante al lavoro agile limitatamente 
al personale di futura assunzione, pianificazione strategica con particolare riguardo al potenziamento delle soft 
skills e delle capacità manageriali. 
Con nota Circolare riportante la segnatura di Protocollo. n. 0025023/2024 il personale dipendente è stato 
informato sull’attivazione dell’abbonamento "la MIA posta del Sindaco”, sottoscritto dall’Ente, validità fino al 
31/12/2025. Il pacchetto prevede la possibilità per ogni singolo dipendente, secondo le proprie esigenze 
individuali, di fruire a scelta volontaria dei webinar live gratuiti con rilascio attestato di partecipazione, di visionare 
registrazioni in podcast (con materiale didattico) qualora non sia stato possibile partecipare in live agli webinar 
proposti, di consultare il calendario con lo scadenzario operativo. Il servizio comprende, altresì, una newsletter 
scadenze settimanale e l'accesso a tutti gli e-book disponibili. 
I fabbisogni formativi in tali ambiti sono stati individuati, rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, dal Data Protection Officer (DPO) e dal Responsabile Transizione Digitale (RTD).  
Si precisa che la formazione obbligatoria, essendo propedeutica al ruolo, deve esser necessariamente 
assolta. La formazione obbligatoria, costituendo diritto/dovere del dipendente, se non assolta può dar 
luogo all’avvio di un procedimento disciplinare.  
Tutto ciò premesso l’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare secondo le indicazioni e le aree tematiche 
esposte nella tabella riportata nella pagina seguente: 
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FABBISOGNO FORMATIVO SUDDIVISI PER AREE TEMATICHE                                                                                                                   
PROGRAMMAZIONE FORMAZIONE TRIENNIO 2025-2027 

A. AREA GESTIONALE 
L'area di formazione gestionale mira allo sviluppo delle competenze manageriali e al cambiamento organizzativo, per rafforzare le competenze del personale al fine di 
renderlo più flessibile alle esigenze dell'Amministrazione, specificatamente preparato a pianificare, programmare e realizzare le attività di servizio secondo tempi e 
modalità condivise. 

ARGOMENTO DEL CORSO METODOLOGIA 
FORMATIVA TARGET DESTINATARI PROGRAMMAZIONE  

Performance e Leadership per la PA: 
metodi e strumenti per la valorizzazione 
del merito e la creazione di valore pubblico   

E-learning con risorse fruibili 
per adesione a Syllabus e, ad 
integrazione del percorso 
base, risorse su piattaforme 
SNA, Formez. In via residuale 
ricorso a formazione a 
catalogo da ditta esterna con 
metodologia da definire. 

Titolari di Elevata Qualificazione 
In programmazione annualità 2025 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
CAPACITA’ MANAGERIALI 

Lavorare in smart working (formazione per 
smart worker). 

E-learning con risorse gratuite 
da best practices di altre P.A. 

Istruttori, Funzionari e Titolari di Elevata 
Qualificazione per i quali sarà attivato per la 
prima volta un accordo individuale di lavoro agile 
Coloro i quali hanno gia’ attestati di formazione 
e/o fruito percorsi didattici sulle competenze 
digitali si intendono già acquisite le condizioni 
abilitanti per la sottoscrizione dell’accordo 
individuale. 

WEBINAR AD USO GRATUITO 

Come gestire le attività del Comitato Unico 
di Garanzia 

A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire 

Membri CUG  
a seguito nuova costituzione comitato per 

interpello da avviare 
In programmazione annualità 2026  

Percorso dedicato ai/alle nuovi/e assunti – 
nell’ambito dei Corsi Scuola IFEL 
Basic Knowledge | Formazione di base per 
i neo-assunti e neo-immessi in ruolo 

E-learning con risorse fruibili 
disponibili in SCUOLA IFEL Nuovi assunti Da attivare in previsione di nuove 

assunzioni - SU SCUOLA IFEL 

RIForma Mentis 
e 
La cultura del rispetto 

E-learning con risorse fruibili 
per adesione a Syllabus - 

attua il Piano Azioni Positive 
comunale 

Aperto a tutto il personale In programmazione annualità 2025 

B. AREA NORMATIVA 
In quest'area sono compresi tutti gli aggiornamenti delle materie di interesse professionale specifiche dell'Ente (area amministrativa, contabile e tecnica), per una 
riqualificazione indispensabile al regolare svolgimento dei servizi. Non è ricompresa la materia della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

ARGOMENTO DEL CORSO METODOLOGIA 
FORMATIVA TARGET DESTINATARI PROGRAMMAZIONE  

La strategia di prevenzione della 
corruzione e la trasparenza amministrativa 

OBBLIGATORIA E-learning con 
risorse fruibili per adesione a 

Syllabus 
Aperto a tutto il personale 

E-learning con risorse fruibili per 
adesione a Syllabus 

 FORMAZIONE OBBLIGATORIA  
Privacy 
 La tutela della privacy nell'Ente 

locale (corso base)  
 La tutela della privacy - Corso di 

aggiornamento a 6 anni 
dall’emanazione del Regolamento 
UE: 

OBBLIGATORIA E-learning con 
risorse fruibili con risorse 

fornite dal DPO di ente 
attraverso il progetto OMNIA 

Aperto a tutto il personale 
 

E-learning con risorse fornite dal DPO 
di ente sul Portale ProgettoOmnia.it  

 FORMAZIONE OBBLIGATORIA  

Codice di comportamento nazionale, etica 
pubblica e codice disciplinare 

OBBLIGATORIA A catalogo da 
ditta esterna con 

metodologia da definire 
Aperto a tutto il personale 

Per l’anno 2025 assolta con la 
partecipazione alla  
GIORNATA DELLA BUONA 
AMMINISTRAZIONE E TRASPARENZA 
organizzata dall’Ente e realizzata in 
data 21/01/2025  

Materia Tributaria: aggiornamento 
generale sulla normativa 

Su Anutel, IFEL o a catalogo 
da ditta esterna con 

metodologia da definire  
Istruttori e Funzionari afferenti il servizio Tributi In programmazione annualità 2025 

con corsi ANUTEL o a catalogo 

Formazione su elementi del BILANCIO 
COMUNALE 

Organizzazione con risorse e-
learnig fornite dalla software 
house programmi contabili in 
uso presso l’ente o condotto 

da FORMATORI INTERNI 

Aperto a tutto il personale In programmazione nel triennio 

Formazione ACCRUAL PORTALE RGS ACCRUAL Istruttori afferenti il servizio Ragioneria 
E-learning con risorse fruibili su 

PORTALE RGS ACCRUAL 
 FORMAZIONE OBBLIGATORIA  

Formazione integrata IVA/IRAP 2025 A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire Istruttori  afferenti il servizio Ragioneria In programmazione max n. 3 giornate 

formative nel corso dell'anno 2025 

Aggiornamenti normativi in ambito 
finanziario e personale 

A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire 

Istruttori, Funzionari e Titolari di Elevata 
Qualificazione afferenti il Settore 1 In programmazione annualità 2025 

D. Lgs. n. 36-2023 Aggiornamento su 
Codice Appalti 

A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire e 

su piattaforma Syllabus 

Istruttori, Funzionari e Titolari di Elevata 
Qualificazione  

In programmazione annualità 2025  
e completamento percorso Contratti  

su piattaforma Syllabus entro il 
30/06/2025 

https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-performance-leadership-pa-metodi-strumenti/
https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-performance-leadership-pa-metodi-strumenti/
https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-performance-leadership-pa-metodi-strumenti/
https://smartworking.regione.veneto.it/formazione/lavorare-smart
https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-riforma-mentis/
https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-cultura-del-rispetto/
https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-prevenzione-corruzione-trasparenza/
https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-prevenzione-corruzione-trasparenza/
https://www.progettoomnia.it/
https://accrual.rgs.mef.gov.it/it/index.html
https://accrual.rgs.mef.gov.it/it/index.html
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Appalti Digitalizzati - acquisto di beni e 
servizi e nuove procedure di affidamento 
su PAD (Piattaforme di 
approvvigionamento digitali certificate: 
MEPA, SINTEL, PCP etc..); Rendicontazioni 
CIG 

A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire 

Istruttori, Funzionari e Titolari di Elevata 
Qualificazione  In programmazione annualità 2025 

Aggiornamento periodico sulla normativa 
servizi demografici 

 E-learning con risorse fruibili 
per adesione ad ANUSCA 

Istruttori e Titolari di Elevata Qualificazione 
afferente i servizi demografici Programmata annualità 2025  

Area Biblioteca, cultura, sport, 
associazionismo e servizi sociali 

A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire 

Istruttori e Titolari di Elevata Qualificazione 
Settore 3 Da programmare annualità 2025 

Formazione ambiti polizia locale (Privacy 
videosorveglianza rifiuti/ambiente etc..) 

A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire 

Istruttori, Funzionari e Titolari di Elevata 
Qualificazione Settore 1 Da programmare annualità 2025 

Sportello Unico Attività Produttive A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire 

Istruttori e Titolari di Elevata Qualificazione 
Settore 2 Da programmare annualità 2025 

C. AREA TECNOLOGICA E DIGITALE 

La formazione in campo tecnologico digitale è funzionale al cambio di paradigma, tutt'oggi ancora rappresentato dalla scarsa attitudine alle competenze digitali. Il 
programma formativo dei prossimi anni sarà orientato a diffondere i grandi temi che caratterizzano la rivoluzione digitale e più capillarmente i nuovi programmi, 
applicazioni e strumenti necessari al lavoro corrente. 

ARGOMENTO DEL CORSO METODOLOGIA 
FORMATIVA TARGET DESTINATARI PROGRAMMAZIONE  

Corso di Informatica (primo ciclo) 
 E-learning a catalogo da ditta 
esterna con metodologia da 

definire (UPEL  o altri) 

dipendenti tra Istruttori, Funzionari e Titolari di 
Elevata Qualificazione  

avviare a formazione ulteriore unità 
di personale diverse da quelle che 
hanno già fruito il percorso nel 2024, 
al fine di garantire a tutti equo livello 
di formazione specialistica 

PNRR - SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
DIGITALI, ai fini del perseguimento dei 
target fissati dal PNRR 

OBBLIGATORIA E-learning con 
risorse fruibili per adesione a 

Syllabus - TARGET FISSATI 
DAL MINISTERO  

Istruttori, Funzionari e Titolari di Elevata 
Qualificazione  

Piattaforma “Syllabus” del 
Dipartimento della Funzone Pubblica  

BIM (Building Information Modelling) E-learning con risorse fruibili 
per adesione ad ASMEL 

Istruttori, Funzionari e Titolari di Elevata 
Qualificazione Settore 2 

Programma e Iscrizione Corso BIM - 
PIATTAFORMA ASMEL 

Accessibilità e usabilità dei siti web E-learning con risorse gratuite 
da best practices di altre P.A. 

Istruttori, Funzionari e Titolari di Elevata 
Qualificazione  CICLO DI WEBINAR GRATUITI 

D. AREA LINGUISTICA 

Il proponimento è quello di fornire sufficiente conoscenza in particolare della lingua inglese al personale che svolge attività di front-office e che può facilmente entrare 
in contatto con cittadini stranieri.  

ARGOMENTO DEL CORSO METODOLOGIA 
FORMATIVA TARGET DESTINATARI PROGRAMMAZIONE  

Corsi di Inglese A catalogo da ditta esterna 
con metodologia da definire Istruttori e Funzionari Da programmare annualità 

2025/2026 

I titoli dei singoli interventi formativi saranno sviluppati in dettaglio con adozione di specifiche determine atte ad 
individuare e definire lo specifico target, i singoli moduli, la durata, l’agente formatore, la modalità di erogazione.  
Il Piano formativo potrà esser aggiornato ed eventualmente integrato, a fronte di specifiche esigenze formative 
non attualmente prevedibili e le risorse stanziate possono esser eventualmente incrementate se non sufficienti a 
garantire la copertura dei costi connessi alle esigenze formative conseguenti ad intervenuti aggiornamenti normativi 
non prevedibili a priori. 
Nel corso del triennio si auspica lo sviluppo delle competenze linguistiche del personale implementando un 
percorso di lingua inglese di primo livello per fornire strumenti d’ausilio al lavoro quotidiano dei dipendenti, 
incardinati in uffici, con affluenza di utenti provenienti da varie nazionalità. Verrà mantenuto il presidio permanente 
delle attività di formazione e aggiornamento specialistico su tematiche fiscali e tributarie e sulle tematiche dei servizi 
demografici, avvalendosi anche delle risorse reperibili su IFEL, ANUTEL e ANUSCA.  
Per il tramite della software house che fornisce la maggior parte degli applicativi in uso agli uffici comunali, qualora 
necessario, verrà garantito l’aggiornamento delle competenze in riferimento all’utilizzo degli applicativi gestionali, 
mentre si informa che è già attiva e valida sino al 31/12/2025 l’iniziativa rubricata LA POSTA DEL SINDACO, 
un portale rivolto ad amministratori ed operatori degli enti locali, ricco di contenuti sempre aggiornati, con la 
possibilità di accedere, in modo semplice e veloce, ad approfondimenti, informazioni, adempimenti, modelli e 
risposte operative per una gestione efficiente e puntuale dell'attività amministrativa (per dettagli ulteriori si rinvia 
alla Circolare riportante la segnatura di Protocollo. n. 0025023/2024). 

https://syllabus.gov.it/
https://syllabus.gov.it/
https://www.asmel.eu/downloads/programma-e-iscrizione-corso-bim.pdf
https://www.asmel.eu/downloads/programma-e-iscrizione-corso-bim.pdf
https://ict.crui.it/formazione/webinar-formativi/corso-di-formazione-online-accessibilita-e-usabilita-dei-siti-web/
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Per supportare l’operato quotidiano è attivo il servizio delle Circolari interne (per servizio reso da ditta esterna) che 
puntualmente forniscono supporto e approfondimento su tematiche attuali rivelandosi, quindi, valido strumento 
di ausilio per ottemperare ai vari adempimenti normativi. 
Si ricorda altresì che questo Comune ha aderito all’associazione Asmel che include il variegato catalogo di corsi 
fruibili gratuitamente (previa attivazione del percorso formativo a richiesta degli interessati e con autorizzazione 
del Responsabile di Elevata Qualificazione di riferimento). Per maggiori informazioni sui singoli corsi consultare 
https://www.asmel.eu/i-servizi/servizi-di-formazione e per info e dettagli sui webinar programmati per 
aggiornamenti preminenti ed attuali consultare https://www.asmel.eu/gli-eventi/eventi . 
L’Amministrazione intende garantire un equo accesso alla formazione esterna, cosiddetta a catalogo, da parte del 
personale di tutti i Settori. La partecipazione ai corsi organizzati da enti o ditte esterni/e avviene sempre su 
autorizzazione del superiore gerarchico del dipendente interessato, e previo aggiornamento dell’ufficio preposto 
alla gestione della formazione. Il ricorso alla formazione esterna è pertanto valutato in base alle necessità e alle 
opportunità formative, anche in funzione degli abbonamenti/convenzioni sottoscritti/e con i diversi 
enti/associazioni formatori. Va da sé, che il ricorso a questo tipo di attività erogata da enti esterni, nonché il 
pagamento di contributi delle quote di iscrizione a consorzi e ad associazioni, limita il budget a disposizione della 
formazione interna e le sue relative progettualità.  
Pertanto, pur proseguendo con la consueta attività di aggiornamento con formazione a catalogo, sarà segnalata ed 
è suggerita la possibilità di formazione proveniente da organismi di derivazione istituzionale (IFEL, Formez PA, 
SNA, AGID e Formazione permanente dell’Albo dei Segretari accessibile anche ai funzionari degli Enti locali, del 
Ministero dell’Interno, ecc.). L’Ufficio personale, attraverso news a tutto il personale dell’Ente cercherà di 
comunicare a tutti i/le dipendenti le opportunità provenienti da tali piattaforme e invita tutti a tenere monitorati i 
corsi, spesso gratuiti, che essi offrono. 
Si ritiene nel prossimo futuro interessante far aderire il nostro Ente al programma Valore PA gestito da INPS, per 
fruire di un’altra ottima opportunità formativa di alto livello per dipendenti pubblici. 
In futuro si auspica, altresì, di implementare la formazione in house che rappresenta una modalità formativa il cui 
programma didattico viene svolto presso il cliente (amministrazione comunale) e progettato “ad hoc” adeguando 
i contenuti dei corsi alle esigenze interne e concordando il momento migliore in cui svolgere l’attività formativa 
direttamente presso l’Ente. Questo consente, altresì, di coinvolgere un numero significativo di dipendenti e 
contenere i costi. 
Per favorire la conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze familiari nel prossimo piano si tenterà di definire 
percorsi formativi con una durata adattabile e flessibile, ad esempio, utilizzando la formazione in microlearning 
(formazione a piccole dosi, in pillole) per strutturare corsi di formazione che prevede un più ampio e diffuso 
coinvolgimento del personale come nel caso della formazione trasversale. 

Le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione) 
In linea di tendenza, l’Amministrazione intende favorire la partecipazione del proprio personale a corsi di laurea, 
master e corsi di specializzazione, anche svolti in modalità telematica, di interesse per l’attività istituzionale. Per 
favorire percorsi di studio e specializzazione del personale, e consentire di conciliare i tempi di vita, il Comune 
offre la possibilità di accedere, in base all’art. 46 del nuovo CCNL, alle 150 ore di permessi per motivi di studio.  
L’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale verrà perseguito con la promozione di "PA 110 e 
lode" (www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode), progetto avviato dalla Funzione Pubblica che 
prevede l’offerta agevolata di qualificati percorsi di formazione universitaria e post-universitaria, frutto di un 
protocollo d’intesa firmato il 7 ottobre 2021 tra il Ministro per la Pubblica amministrazione, Renato Brunetta, e la 
Ministra dell’Università e della Ricerca, Maria Cristina Messa. Questa iniziativa ministeriale consente a tutti i/le 
dipendenti pubblici di usufruire di un incentivo per l’accesso all’istruzione terziaria: corsi di laurea, corsi di 
specializzazione e master. Il Comune di Ostiglia ha diffuso e promosso il progetto per i suoi dipendenti in passato 
e lo ripropone in questa sezione del P.I.A.O. per ricordarlo alla memoria dei dipendenti, quale misura per sviluppare 
e potenziare le competenze delle risorse umane dell’ente. 

Le risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative 
Il ruolo dei responsabili e del Segretario comunale pro tempore: si rende necessario garantire una governance 
della strategia formativa al fine di monitorare l’efficacia dei processi di apprendimento e delle ricadute 
nell’organizzazione. Il titolare di funzione apicale (Responsabile di Settore e/o Segretario Comunale pro tempore) 
ricopre un ruolo fondamentale nella promozione della formazione e, in particolare, della partecipazione attiva 
dei/delle dipendenti alle iniziative di sviluppo delle competenze promosse. Fondamentale è pure il suo ruolo 

https://www.asmel.eu/i-servizi/servizi-di-formazione
https://www.asmel.eu/gli-eventi/eventi
http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode/
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nell’orientamento e nella condivisione del percorso formativo, funzionale agli obiettivi ed al ruolo ricoperto 
dal/dalla dipendente che, a lungo andare, porterà alla definizione di “Piani formativi” su tematiche di rilievo per lo 
sviluppo individuale e professionale, come specificato nella recente direttiva in materia di misurazione e valutazione della 
performance dei dipendenti pubblici” del Ministro per la Pubblica amministrazione del 28 novembre 2023.  

Modalità e regole di erogazione della formazione Le attività formative dovranno essere programmate e 
realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti: 
1. in house (Formazione in aula interna), mediante iniziative realizzate interamente dall’Amministrazione 

Comunale, ricorrendo alla collaborazione di docenti interni esperti o mediante l’affidamento a soggetti esterni 
(selezionati con le procedure previste per l’acquisizione di beni e servizi), che realizzano gli interventi necessari 
secondo le puntuali indicazioni dell’Amministrazione medesima; 

2. in modalità online (Formazione attraverso webinar o in streaming), facendo partecipare il personale ad 
iniziative progettate e svolte in modalità webinar; 

3. formazione fuori sede (Formazione in aula esterna): facendo partecipare i dipendenti a corsi di 
formazione/aggiornamento professionale organizzati da soggetti esterni. Il/la dipendente dovrà chiedere, al 
Responsabile di appartenenza, l’autorizzazione alla partecipazione, prevedendo l’eventuale rimborso spese 
come da C.C.N.L. e normativa vigente; 

4. mediante affiancamento e addestramento con o senza esperto esterno. In particolare, laddove possibile, 
saranno privilegiati percorsi formativi rappresentati da attività di formazione per 
affiancamento/addestramento svolta tra i/le dipendenti del Comune nei casi in cui sia necessario trasferire 
delle conoscenze e competenze da un operatore all’altro in seguito a specifiche circostanze come il rientro 
dopo prolungata assenza, il trasferimento ad altro servizio, il cambiamento delle mansioni affidate all’operatore, 
l’avvicendamento a causa di pensionamento. In occasione di questa fase di programmazione della formazione, 
che si svolge a valle dell’assegnazione del personale alle nuove strutture, la formazione per affiancamento 
costituisce la modalità privilegiata per adeguare le competenze di quei/quelle dipendenti titolari di nuove 
funzioni a seguito della riorganizzazione. 

5. L’aggiornamento professionale avviene anche attraverso l’uso autonomo di testi, riviste tecniche e altro 
materiale bibliografico. 

Sarà privilegiata la formazione a distanza, attraverso il ricorso a modalità innovative e interattive.  
Per quanto attiene alle docenze dei corsi, si cercherà di incentivare il ricorso alle docenze interne, sia allo scopo del 
contenimento dei costi, sia allo scopo di valorizzare competenze qualificate sussistenti all'interno dell'ente. Qualora 
si intenderà far ricorso a questa modalità, come previsto dal citato art. 7-ter, secondo periodo, del D.L. n. 80/2021, 
convertito nella L. 133/2021, come inserito dall’art. 1 comma 14-sexies del D.L. n. 44/2023, convertito nella L. n. 
74/2023, il Segretario Comunale pro tempore, individuerà, all’interno dell’amministrazione, il personale dipendente 
avente competenze e conoscenze idonee per svolgere attività di formazione e per esercitare la funzione di docente 
o di tutor. 
L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti/e i/le dipendenti 
opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione 
relativamente ai vari corsi programmati.  
I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione alle condizioni di volta in volta previsti 
per singola attività formativa sia essa organizzata in loco o con il ricorso a servizi di formazione resi disponibili da 
soggetti esterni. Per l’accrescimento professionale si terrà conto dei percorsi formativi secondo i criteri definiti in 
sede di contrattazione decentrata integrativa.  
La formazione costituisce un diritto-dovere per il personale dipendente, pertanto, la frequenza a corsi, giornate di 
studio e seminari è obbligatoria e i Responsabili di Settore hanno l’obbligo di garantire la partecipazione dei propri 
dipendenti alle attività formative. 
La partecipazione a un’iniziativa formativa implica un impegno di frequenza nell’orario stabilito dal 
programma/percorso formativo a cui si è iscritti. La mancata partecipazione per motivi di servizio o malattia, o 
gravi motivi personali, è da attestarsi per iscritto da parte del Responsabile e occorre, altresì, darne tempestiva 
comunicazione della mancata partecipazione all’ufficio personale che avrà cura di monitorare se il costo del corso 
sarà addebitato o meno all’Ente. Si tenterà l’inserimento (sempre che sia possibile) del/della dipendente 
impossibilitato/a alla fruizione in una successiva sessione o edizione del corso. Il/la dipendente che richiede di 
partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla propria decisione se non per seri e fondati 
motivi che il Responsabile deve confermare, autorizzando la rinuncia.  
Per i corsi gestiti da soggetto esterno, l’attestato di frequenza sarà validato dal soggetto stesso e il/la dipendente 
avrà cura di consegnare tale certificato all’Ufficio Personale qualora desidera l’archiviazione nel proprio fascicolo 
personale. 



 

P.I.A.O. Triennio 2025-2027  

________________________________________________________________________Comune di Ostiglia  
 115  

Risorse finanziarie disponibili e la loro ripartizione I limiti di spesa sulla formazione imposti dalla spending 
review (fissati al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 2009 - art.6, comma 13, del Decreto-Legge n. 78/2010). 
con la legge n. 160/2019 (nota come legge di bilancio anno 2020) sono stati abrogati.  
Nel 2020 il dato nazionale medio di ore di formazione nella P.A. è di 3 ore e 20 minuti a dipendente, con una spesa 
media pro capite a carico delle singole amministrazioni pari a circa 68 euro a lavoratore. Il Comune di Ostiglia ha 
sempre investito sulla leva della formazione, nello scorso anno l’investimento orario per ogni dipendente, 
conteggiando la sola formazione obbligatoria per codice comportamento e anticorruzione, è pari a più di 6 ore a 
persona, mentre se si considera la spesa annua, questa, nel 2023, si attesta a totali € 6.949,79 per cui la quota media 
pro capite (circa 193euro in rapporto a n. 36 dipendenti in servizio) “investita” su ogni singolo individuo supera di 
gran lunga la media nazionale. Nel 2024 la spesa si aggira sui 5990,00, con un risparmio di spesa, rispetto allo 
stanziamento di bilancio, pari ad € 2502,32. Tale economia è confluita in avanzo vincolato e sarà riapplicata a valere 
per la formazione 2025 con l’approvazione del consuntivo 2024. Quindi il budget disponibile per il 2025 sarà più 
alto rispetto all’annualità precedente.  
La notevole diversificazione di attività del personale dipendente rende difficoltosa la definizione di veri e propri 
piani formativi individuali (per singolo lavoratore/trice) a livello di Ente che esulino da competenze generiche di 
base di utilizzo dei gestionali. La strategia, che da questo piano formativo (dall’anno 2024) verrà adottata, è quella 
di prevedere dei budget di spesa per i vari Settori, attraverso i quali i responsabili dei settori possono fornire ai/alle 
dipendenti gli aggiornamenti che si rendono necessari in funzione delle innovazioni normative che si determinano 
nelle diverse materie. 
Si discostano però da tale modalità le attività relative alla formazione obbligatoria dove, il Settore 1 competente in 
merito, gestirà una parte del budget del capitolo 108 per organizzare, in tal modo, interventi rivolti all’intero 
personale.  
Esula dal budget del capitolo 108 la materia della sicurezza sul lavoro dove spetta al Settore 2, su indicazione del 
Responsabile del Servizio di Sicurezza e Prevenzione, programmare attività formative rivolte alle varie tipologie di 
addetti in base alle disposizioni normative, con le risorse finanziarie del PEG assegnato al Responsabile dello stesso 
Settore (capitolo 110). In tal modo, se necessari, verranno così pianificati i corsi per gli addetti dei servizi di 
emergenza e primo soccorso, di formazione individuale e di uso dei dispositivi di protezione personale. 
Le previsioni annuali consentono all’Amministrazione di destinare alla formazione risorse finanziarie certe e 
sufficienti col fine di garantire una formazione di qualità, in linea con le indicazioni contenute nella normativa e 
nelle Direttive del Dipartimento della Funzione Pubblica di riferimento, già citate in premessa. 
Nel triennio 2025-2027 per i due capitoli di spesa 108 e 108/1 del bilancio comunale, attualmente la previsione 
delle risorse finanziare a disposizione è la seguente: 

cap. art. Denominazione 

stanziamento iniziale 
per ogni singola 

annualità del triennio 

 
annotazione 

108 0 FORMAZIONE, QUALIFICAZIONE, 
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

DEL PERSONALE 

6.500,00 Da questo capitolo viene implementata la formazione per il personale 
comunale sia di tipo OBBLIGATORIA che quella prevista per AREE 
TEMATICHE, ESTERNA A CATALOGO. 

108 1 FORMAZIONE, QUALIFICAZIONE DEL 
PERSONALE - PROGETTAZIONI 

INTERNE 

3.000,00 Questo capitolo di bilancio, essendo connesso ed alimentato dal 
fondo per le progettazioni interne, è riservato alla formazione del 
personale incardinato nel Settore 2 U.T./Polizia Locale/Ambiente, 
territorio e Protezione Civile previo accertamento delle risorse che lo 
finanziano. 

Come si nota per il capitolo riservato alla formazione di tutto il personale (capitolo 108) per ogni singola annualità 
del triennio, attualmente, la previsione di spesa è pari ad € 6.500,00 che rappresenta la disponibilità di budget 
utilizzabile per implementare l’azione formativa per ogni singolo anno. L’investimento medio pro capite 
per lavoratore, per ogni annualità del triennio, è per una previsione di circa € 180,00 (incluse le risorse 
necessarie per erogare la formazione obbligatoria e strategica). 

ANNO 2025 
STANZIAMENTO INIZIALE CAPITOLO DI BILANCIO 

 €                                                                                    6.500,00  108 

rappresenta la disponibilità di budget utilizzabile nel seguente modo: 
IMPORTO UTILIZZO ASSEGNAZIONE 

 €                    2.000,00  

Destinate a garantire 
l’implementazione della 
FORMAZIONE 
OBBLIGATORIA  

Sono fondi a disposizione del SETTORE 1 a cui afferisce il Servizio Personale e a cui compete 
garantire l’organizzazione e la gestione degli eventi formativi obbligatori (ad esclusione di quelli 
inerenti la materia “salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”).  

 €                    4.500,00  

Destinate a implementare la 
FORMAZIONE PER AREE 
TEMATICHE  e LA 
FORMAZIONE A CATALOGO  

Questo plafond viene diviso per il totale dei dipendenti in servizio alla data del 01-01-2025 (n. 34 
UNITA') per individuare la “quota pro capite” che moltiplicata per il numero di unità di personale 
incardinate in ogni singolo Settore ne definisce il budget annuo disponibile. Ogni singolo settore 
può attivare percorsi formativi per il proprio personale limitatamente al suo budget annuo 
assegnato. Il pagamento di quote di iscrizione a percorsi formativi non gratuiti, limita il budget a 
disposizione della formazione e le sue relative progettualità.  

NOTA BENE: Va segnalato che l’attuazione dei percorsi formativi necessita di una costante e continua verifica della disponibilità economica sul capitolo dedicato alla 
formazione rispetto al quale, se durante il triennio si registrerà un aumento delle richieste formative si dovrà valutare la possibilità di incremento delle risorse a esso dedicate 
procedendo ad apposite sessioni di variazioni di Bilancio 2024/2026 
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DEFINIZIONE BUDGET DI SETTORE PER ANNO 2025  
QUOTA PRO CAPIT   (SI 

RICAVA DIVIDENDO 
L'IMPORTO SOPRA ESPOSTO 

PER IL N. TOT DEI 
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 

01-01-2025)  

SETTORE 

UNITA' DI 
PERSONALE 

INCARDINATO 
ALLA DATA 

DEL 01-01-2025 

BUDGET DI SETTORE 
PER LA FORMAZIONE 

SETTORE 1 Servizi 
Finanziari/Tributi/Personale/Polizia Locale 11 € 1.455,85 

SETTORE 2 Ufficio Tecnico/Attività Produttive-
SUAP 9 € 1.191,25  €                       132,35  

SETTORE 3: Affari Generali/Servizi Alla 
Persona/Cultura 14 € 1.852,90 

TOTALE ANNUO € 4.500,00 

Oltre a questi interventi formativi il Comune organizza per i/le suoi/sue dipendenti le attività formative specifiche 
rivolte ai/alle lavoratori/trici in materia di SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. Tali percorsi 
formativi sono di precipua competenza del Settore 2 Ufficio Tecnico/Attività Produttive-SUAP a cui è assegnato 
il capitolo di spesa 110 rubricato “Prestazione di servizi connessi agli adempimenti del D. Lgs. n. 81/2008” e a cui 
spetta curare, organizzare e gestire la formazione su queste tematiche.  
Alle risorse interne, si aggiungono le opportunità di formazione incluse nelle quote associative in essere tra il 
Comune di Ostiglia e diverse associazioni che offrono servizi agli enti locali (ad esempio ANUTEL, ANUSCA, 
IFEL, ecc..) fra cui un variegato catalogo di corsi fruibili gratuitamente (previa attivazione del percorso formativo 
a richiesta degli interessati e con autorizzazione del Responsabile di Settore di riferimento).  
Infine vanno incluse quali opportunità formative esterne e gratuite quelle fornite da altri enti pubblici, soggetti terzi 
e/o ministeriali (PIATTAFORMA SYLLABUS del Dipartimento della Funzione Pubblica, IFEL, SNA, Formez 
PA, AGID, Formazione permanente dell’Albo dei Segretari accessibile anche ai funzionari degli Enti locali, del 
Ministero dell’Interno, ecc.). 

Gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei/delle dipendenti, anche con riferimento al collegamento con 
la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo, 
Per una corretta realizzazione della formazione, risulta di fondamentale importanza costruire un sistema di 
monitoraggio e valutazione in quanto tutte le azioni formative devono prevedere l’acquisizione di conoscenze e di 
abilità funzionali alle competenze da esercitare durante l’attività lavorativa. 
Secondo le indicazioni della Direttiva DPF del 16 gennaio 2025 a firma del Ministro Zangrillo, la partecipazione 
dei dipendenti ai percorsi formativi individuati ed il completamento dei medesimi è valutata positivamente 
dall’amministrazione nell’ambito della valutazione della performance individuale, anche attraverso la previsione di 
una sezione dedicata agli obiettivi formativi, all’interno delle schede di programmazione della performance. Il 
raggiungimento degli obiettivi formativi da parte dei dipendenti rileva altresì in termini di “risultati conseguiti e 
valutazione positiva” ai fini delle progressioni professionali all’interno della stessa area e fra le aree o qualifiche 
diverse. 
La realtà di questa Amministrazione è tale per cui per effettuare il monitoraggio delle attività di formazione, per 
l’anno 2025, ci si concentrerà sugli obiettivi e i risultati attesi nel miglioramento delle competenze digitali, mediante 
la piattaforma del DFP “Syllabus”.  
In futuro si auspica di costruire un impianto efficace in cui individuando alcuni punti chiave si potrà monitorare 
e valutare le conoscenze e le competenze. Un modello di monitoraggio da implementare potrebbe coinvolgere la 
valutazione espressa dai Responsabili di Settore (che potranno utilizzare i propri uffici o avvalersi di soggetti esterni 
selezionati per svolgere tali attività di monitoraggio e valutazione) che dovrà tener conto di: 
 apprendimento: inteso come aggiornamento e incremento delle competenze; 
 trasferimento sul lavoro: inteso come valutazione dei cambiamenti nel comportamento lavorativo. 
 gradimento: inteso come misurazione della soddisfazione che il programma formativo ha generato nei 

partecipanti in termini didattici, organizzativi e logistici; 
Tutto ciò consentirà di valutare l'efficacia della attività formativa pianificata. 
Vi è la possibilità di utilizzare per l’analisi delle ricadute della formazione sulla prestazione lavorativa il modello di 
Kirkpatrick, seguendo l’impostazione della figura di fianco riportata. 
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Per il monitoraggio delle attività formative espletate è 
comunque sempre necessaria la misurazione della efficienza 
utilizzando degli indicatori basati sul rapporto tra gli 
interventi realizzati ed i costi sostenuti, in modo da poter 
valutare adeguatamente il livello di razionalizzazione 
dell'utilizzo delle risorse disponibili. (Nel fare ciò occorre 
considerare che quando si calcola il costo per la formazione 
occorre tener conto anche del costo per la mancata 
prestazione lavorativa). 
Indicatori di efficienza potranno quindi esser: 

 costo degli interventi formativi per partecipante; 
 costo degli interventi per ora/partecipante; 
 costo orario complessivo degli interventi. 

I costi da prendere in considerazione al fine di determinare gli indicatori di efficienza saranno i seguenti: 
 costi relativi alla sistemazione logistica; 
 costi relativi alla attività di docenza; 
 costi dei materiali didattici impiegati.  
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3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 
tecnologici: 
La reingegnerizzazione dei servizi comunali consiste nel ripensare e riorganizzare i processi, le strutture e le 
modalità operative dei servizi pubblici locali per conseguire l'obiettivo centrale di migliorare l'interazione tra 
amministrazione e cittadini, riducendo costi e tempi, ma anche aumentando la qualità dei servizi offerti.  
La transizione digitale, ecologica e amministrativa delle P.A., obiettivo primario e prioritario dei prossimi anni, 
fortemente supportato dal P.N.R.R., trova il suo strumento strategico nell’Agenda per la semplificazione 2020-
2026, articolata in quattro ambiti d’azione:  

- reingegnerizzazione e velocizzazione delle procedure,  
- digitalizzazione, 
- e azioni mirate per settori chiave come edilizia e green economy.  

Il fine è quello di mettere al centro il cittadino, fornendo strumenti idonei a migliorare l’esperienza di rapporto 
con l’Ente Pubblico, nel rispetto della sostenibilità ambientale. 
 
Principio once only Tra le priorità della trasformazione amministrativa vi è l’effettiva attuazione del principio 
“once only” (l’amministrazione chiede solo una volta), attraverso l’accesso alle banche dati ai fini dell’acquisizione 
d’ufficio e dei controlli sulle autocertificazioni. 

Decertificazione e autocertificazione Il 1 gennaio 2012 sono entrate in vigore le modifiche alla disciplina dei 
certificati e delle dichiarazioni sostitutive contenuta nel "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa" (D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, modificato dall'articolo 15 
della Legge n. 183 del 2011). Queste norme hanno come obiettivo la completa decertificazione del rapporto tra 
P.A. e cittadini. 

Cosa si può autocertificare o attestare con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà? Con 
l’autocertificazione (dichiarazione sostitutiva di certificato) il/la cittadino/a dichiara, sotto la propria personale 
responsabilità: stati, fatti e qualità documentabili e certificabili dalla P.A. L'Autocertificazione sostituisce in tutto e 
per tutto i certificati. Con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà possono essere attestate numerose altre 
situazioni e fatti a conoscenza dell’interessato (ad esempio di essere erede). Non possono essere sostituiti da 
dichiarazione i certificati medici, sanitari, veterinari, di conformità CE, di marchi, di brevetti. 
 
La semplificazione e la reingegnerizzazione nel Comune di Ostiglia  
Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo e 
l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, tendendo a migliorare l'efficienza, l'efficacia e 
l'esperienza del cittadino attraverso azioni concrete di reingegnerizzazione, puntando su: 
 Digitalizzazione dei servizi: implementazione di piattaforme online dove i cittadini possono richiedere e 

scaricare i documenti comodamente da casa. 
 Sportelli unici: fisici o virtuali dove tutte le pratiche possono essere gestite in modo centralizzato. 
 Ottimizzazione della raccolta rifiuti: utilizzo di sensori IoT (Internet of Things) nei cassonetti per 

monitorare il livello di riempimento e pianificare i percorsi in modo dinamico, riducendo costi e impatto 
ambientale. 

 Partecipazione civica e trasparenza: introduzione di piattaforme di partecipazione online dove i cittadini 
possono proporre idee, votare su progetti locali e seguire le decisioni amministrative in tempo reale. 

 Gestione delle emergenze: integrazione di sistemi di notifica e allerta in tempo reale, utilizzando SMS o app 
dedicate per raggiungere immediatamente i cittadini. 

 
La digitalizzazione rappresenta, quindi, il prerequisito essenziale per migliorare l’accesso alle procedure 
amministrative.  
In linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati nel Piano Triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, verranno riviste le 
procedure informatizzate relative ai procedimenti in essere presso l’amministrazione comunale. Nello specifico, 
per ciò che attiene la fase di avvio dei procedimenti dematerializzati, si è proceduto all’adozione di alcune 
piattaforme per i servizi online allo scopo di migliorare l’esperienza del cittadino nei servizi pubblici, uniformando 
e rendendo maggiormente accessibili i servizi esistenti, anche mediante la revisione dei processi sottesi. 
 
Per fornire al cittadino e alle imprese servizi innovativi, digitali e più use friendly, le attività e i processi già 
informatizzati sono: 
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Accedi ai SERVIZI AL 
CITTADINO 

L' accesso all'area 'Servizi al cittadino' è riservato ai cittadini residenti in questo Comune, ai 
cittadini AIRE, ai non residenti titolari di una qualsiasi utenza. 
L'area dei "Servizi al cittadino" ha il fine di organizzare le informazioni ed i servizi sulla base 
delle esigenze concrete e quotidiane di vita e di lavoro dei cittadini. Il risultato che ne deriva 
è la semplificazione della vita dei cittadini, in quanto molte informazioni e servizi che finora 
richiedevano la presenza fisica della persona presso l’ufficio competente possono essere 

ottenuti on line. Si potrà così prendere visione dei propri dati anagrafici, elettorali, ICI, sapere cosa fare per ottenere, ad esempio, il certificato di residenza, fare 
l'autocertificazione del proprio stato di famiglia...  
Il Servizio E-Government consente l'erogazione di servizi ai cittadini, imprese ed altri Enti pubblici via internet, sfruttando tutti i vantaggi delle nuove tecnologie. 
Accedi con SPID / CIE 

ALBO PRETORIO 

Con la legge n. 69 del 18 giugno 2009 (art 32) «a far data dal 1º gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione sui propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati», in quello 
spazio accessibile gratuitamente denominato Albo pretorio online. 
All'albo pretorio ogni P.A. affigge per legge notizie e avvisi di interesse pubblico per la collettività. Per consultare l’albo del comune di 
Ostiglia collegarsi a https://www.comune.ostiglia.mn.it/EG0/EGHOMEPAGE.HBL  

REGISTRAZIONE AUDIO 
DELLE SEDUTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

Audio sedute del Consiglio Comunale 
All’interno di questa sezione https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/organi_di_governo/Organo_di_governo_1.html 
sono ascoltabili le sedute del consiglio comunale suddivise per anno. 

Pagamenti elettronici  
PAGOPA ENTE   

Secondo quanto previsto dal Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD), la P.A. è obbligata ad aderire al nodo nazionale PagoPa relativamente ai pagamenti 
telematici ad essa indirizzati. L'obbligatorietà al nodo nazionale PagoPa nasce allo scopo di incrementare l'uso delle modalità elettroniche di pagamento a livello 
di sistema Paese rendendo così il cittadino libero di scegliere come pagare (dando evidenza dei costi di commissione) e di standardizzare a livello nazionale le 
modalità elettroniche di pagamento verso la P.A. PagoPA non è un sito dove pagare, ma una nuova modalità per eseguire tramite i Prestatori di Servizi di 
Pagamento (PSP) aderenti, i pagamenti verso la P.A. in modalità standardizzata. Si possono effettuare i pagamenti direttamente sul sito o sull’applicazione 
mobile dell’Ente o attraverso i canali sia fisici che online di banche e altri Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP). 
PagoPA è un sistema che rende più semplici, sicuri e trasparenti tutti i pagamenti verso la Pubblica Amministrazione. PagoPA è adottato obbligatoriamente 
da tutte le Pubbliche Amministrazioni e da un numero crescente di Banche e di istituti di pagamento, i cosiddetti Prestatori di Servizi a Pagamento – PSP). 
Con l’introduzione di PagoPA il cittadino è libero di scegliere come pagare, con una chiara evidenza dei costi di commissione previsti, e la pubblica amministrazione 
può contenere in modo significativo i costi della gestione degli incassi, che sono rilevanti per numero di transizioni e volumi. 
I pagamenti possono essere: attesi, richiesti dall'Ente a fronte di una posizione debitoria quale tributi, locazione, bolli, bollette, tasse...;  

Per PAGAMENTI ATTESI Accedere all'area personale e visualizzare l'area dei pagamenti. Per accedere al servizio online 
è richiesto l’accesso tramite identità digitale 
 
 
 
Per PAGAMENTI SPONTANEI accedere al servizio PagoPa-MyPay 
Regione Lombardia Pagamento spontaneo PagoPa tramite portale regionale 

ISCRIZIONE SERVIZI 
SCOLASTICI  

 
per mezzo del sito Dedalo 
Semplice, sicuro ed efficace, Dedalo coordina e gestisce i servizi scolastici, risolvendo le problematiche legate a: iscrizioni, mensa, 
trasporto, servizi a retta fissa (prescuola, doposcuola, asilo nido, ecc.), scadenze, pagamenti e solleciti. 
 
Servizio mense scolastiche-Consultare, per mezzo del codice alunno, la situazione dei consumi pasti effettuati 
I pagamenti dei servizi scolastici si effettuano tramite il portale. 
Sul portale è possibile pagare: 

 on-line (carta di credito, carta di credito prepagata, bonifico bancario); 

 generando l'avviso di pagamento sia cartaceo che virtuale, da presentare direttamente tramite il QR code presso (Sisal, Lottomatica, Banca). 
Per i servizi a retta fissa (nido-trasporto - pre e post scuola) il pagamento deve essere effettuato entro il giorno 30 di ogni mese. 

SUAP - SPORTELLO 
UNICO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE  

 
Il SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) è l'unico soggetto pubblico di riferimento per i 
procedimenti amministrativi riguardanti l’avvio e lo svolgimento di attività produttive e di 
prestazione di servizi. Il SUAP, operante presso i Comuni: 
 

 rappresenta l'unico punto di accesso per l'impresa in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività produttiva (D.P.R. n. 
160/2010, art. 2) 

 assicura al richiedente una risposta unica e tempestiva in luogo degli altri Uffici comunali e delle Amministrazioni pubbliche coinvolte nei diversi 
procedimenti, come ad esempio ATS, Vigili del Fuoco, Regione, Provincia, ATO, ARPA, ecc. (D.P.R. n. 160/2010, art. 4, c. 1 e 2) 

 è telematico, nel senso che tutte le comunicazione tra Cittadino e SUAP e tra SUAP e altri Enti devono avvenire in modalità telematica (D.P.R. n. 
160/2010, art. 2, comma 2 e 3) 

 cura l'informazione attraverso il portale in relazione agli adempimenti necessari per lo svolgimento delle attività, alle dichiarazioni segnalazioni e 
domande presentate dall'impresa, al loro iter procedimentale e agli atti adottati, anche in sede di controllo successivo, dallo stesso SUAP, dall'Ufficio o da 
altre Amministrazioni pubbliche competenti, nonché alle informazioni che sono garantite dalle autorità competenti (d.P.R. n. 160/2010, art. 4, comma 3). 

Nel rispetto della normativa vigente, lo Sportello Unico per le Attività Produttive è una funzione obbligatoria, che i Comuni possono esercitare in forma singola, 
in forma associata con altri Comuni oppure in convenzione con la Camera di Commercio competente per territorio. impresainungiorno.gov.it, il portale 
nazionale operativo e informativo a supporto degli adempimenti d'impresa, è punto unico di accesso alle funzioni telematiche dei SUAP di tutto il territorio 
nazionale, a prescindere dalla soluzione organizzativa, informatica e telematica scelta dal Comune.  
Lo sportello telematico SUAP del comune di Ostiglia è disponibile al seguente link https://www.impresainungiorno.gov.it/route/suap?codComune=G186  
è un servizio del CONSORZIO OLTREPO' MANTOVANO che gestisce il servizio SUAP e SUE per 15 dei 19 comuni associati, che sono collocati nella parte 
sud orientale della Provincia di Mantova e sono: Borgo Mantovano, Borgocarbonara, Magnacavallo, Motteggiana, Ostiglia, Pegognaga, Poggio 
Rusco, Quingentole, Quistello, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Sermide e Felonica, Serravalle a Po, Sustinente. 
 
Da gennaio 2017 il SUAP è anche SUE è l'acronimo di Sportello Unico per l'Edilizia (in riferimento al D.P.R. 380/2001, il cosiddetto Testo Unico per l'Edilizia) 
ovvero lo sportello di riferimento per architetti, ingegneri, geometri e privati cittadini che riceve e gestisce tutte le domande, dichiarazioni, segnalazioni e 
comunicazioni in materia di attività edilizia. 
Questo servizio viene istituito con la finalità di fare da intermediario tra la P.A. e il privato cittadino che ha il bisogno di porre in essere un intervento edilizio, 
creando un "luogo" unico in cui presentare tutte le istanze. Ai sensi della Normativa (D. L. 13 maggio 2011 n. 70) i comuni che non sono dotati di uno Sportello 
Unico per l'Edilizia possono essere commissariati. Si rende noto che il Comune di Ostiglia con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43/2016 ha aderito allo 
Sportello Unico Associato - Destra Secchia con sede a Quistello (MN), via Martiri di Belfiore n. 7. L'adesione al SUAP è inerente le pratiche di carattere 
PRODUTTIVO, EDILIZIO-PRODUTTIVO e di EDILIZIA RESIDENZIALE, pertanto le stesse dovranno essere presentate tramite il SUAP, ovvero 
utilizzando il portale di "impresainungiorno". Per maggiori informazioni si riportano i seguenti link:  

o Sportello unico Destra Secchia  

o https://www.impresainungiorno.gov.it/web/mantova/comune/t/G186 

CALCOLO IMU ONLINE  

 La Legge di bilancio 2020 con decorrenza dal 01.01.2020 riorganizza la tassazione comunale sugli immobili. 
Con l’abrogazione della IUC, e quindi della TASI (sopravvive solo la TARI) il legislatore ha riformulato la disciplina dell’IMU 
2020 in un unico testo normativo (contenuto nell’art. 1, commi da 738 a 783 della Legge 27.12.2019, n. 160). La nuova IMU 
2020 mantiene l’esenzione già prevista per IMU e TASI per l’abitazione principale. Non è più prevista, invece, l’esenzione 
per l’unità immobiliare disabitata di titolari di pensioni estere iscritti all’AIRE. Inoltre, a seguito dell’abrogazione della TASI 
non è più prevista la quota per l’inquilino. Per finalità di invarianza complessiva di gettito le nuove aliquote sono date dalla 

sommatoria di quelle applicabili in precedenza per IMU e TASI. Per maggiori informazioni consultare il sito  
https://www.riscotel.it/calcoloimu/?comune=G186  

https://www.halleyweb.com/c020038/po/po_login.php
https://www.comune.ostiglia.mn.it/EG0/EGHOMEPAGE.HBL
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/organi_di_governo/Organo_di_governo_1.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/servizi/tributi_finanze_e_contravvenzioni/servizio_42.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/EG0/EGHOMEPAGE.HBL?ss=1&F=H04&freeze=1
https://pagamentinlombardia.servizirl.it/mypay4/cittadino/spontaneo?enteToChange=C_G186
https://pagamentinlombardia.servizirl.it/mypay4/cittadino/spontaneo?enteToChange=C_G186
https://iscrizioni.ostiglia.dedalo.top/iscrizioni_start.asp
https://genitori.ostiglia.dedalo.top/index.asp
http://www.sportellounico-destrasecchia.it/
http://www.impresainungiorno.gov.it/
https://www.impresainungiorno.gov.it/route/suap?codComune=G186
http://www.oltrepomantovano.eu/
http://www.sportellounico-destrasecchia.it/
https://www.impresainungiorno.gov.it/web/mantova/comune/t/G186
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.riscotel.it/calcoloimu/?comune=G186
https://www.comune.ostiglia.mn.it/EG0/EGHOMEPAGE.HBL?ss=1&F=H04&freeze=1
https://pagamentinlombardia.servizirl.it/mypay4/cittadino/spontaneo?enteToChange=C_G186
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BIBLIOTECA 
COMUNALE - INFO  

Consultazione di cataloghi, prenotazione volumi ecc. 
https://www.biblioteche.mn.it/la-rete-delle-biblioteche/biblioteca-comunale-di-ostiglia/ 
 Catalogo della rete bibliotecaria mantovana  
https://www.facebook.com/bibliotecacomunaleostiglia/?locale=it_IT  

BANDI DI CONCORSO 
APERTI  

Iscrizione ai concorsi pubblici: per il tramite del portale ministeriale inPA collegandosi al sito www.inpa.gov.it, cliccare 
sul link “Registrati” presente in home page e accedere con una di queste tre modalità: SPID; CIE, Carta d'Identità 
Elettronica; CNS, Carta Nazionale dei Servizi per poter inviare la propria istanza di partecipazione. 
Pagamento tasse concorsuali: I pagamenti devono essere effettuati tramite PagoPA 
Il Portale Nazionale del reclutamento INPA nasce con l’obiettivo di accelerare il percorso di modernizzazione e 

rinnovamento del Paese supportando l’Ufficio per i concorsi e il reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica nella realizzazione del nuovo sistema di 
reclutamento pubblico. Il progetto intende velocizzare, semplificare e digitalizzare i processi organizzativi delle procedure di reclutamento del personale nelle 
pubbliche amministrazioni per ridurne i costi economici e sociali.  
Consultazione bandi di concorso anche dalla sezione Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale comunale  

ANAGRAFE NAZIONALE 
POPOLAZIONE 
RESIDENTE 

Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente: Un’anagrafe unica, sicura e digitale, per tutti i cittadini residenti in Italia e iscritti all'AIR. Grazie ad ANPR: 

 il cittadino non dovrà più preoccuparsi di comunicare a ogni ufficio della Pubblica 
Amministrazione i suoi dati anagrafici o il cambio di residenza; 

 le procedure di variazione dei dati saranno semplificate e uniformate a livello nazionale; 

 sarà possibile ottenere certificati senza più bisogno di recarsi allo sportello. 
Per utilizzare i servizi online si accede con la propria identità digitale (SPID, Carta d'Identità Elettronica, CNS) attraverso la piattaforma 
www.anagrafenazionale.interno.it, disponibile anche attraverso l'indirizzo www.anagrafenazionale.gov.it. 
Con ANPR le amministrazioni possono dialogare in maniera efficiente tra di loro, superando le precedenti frammentazioni, ottimizzare le risorse, semplificare 
e automatizzare le operazioni relative ai servizi anagrafici, consultare o estrarre dati, monitorare le attività ed effettuare analisi e statistiche. Per i cittadini vuol 
dire accedere a servizi sempre più semplici, immediati e intelligenti, basati su informazioni condivise e costantemente aggiornate, potendo così godere dei propri 
diritti digitali, come accedere in tempo reale ai propri dati, ottenere il cambio di residenza, richiedere certificati da un portale unico. Ma anche risparmiare tempo 
e risorse, evitando di duplicare informazioni già fornite in precedenza alle diverse amministrazioni che offrono servizi pubblici. Ogni aggiornamento sarà diretto 
e immediato, venendo automaticamente comunicato ad altri enti quali l’INAIL, l’ISTAT, l’Agenzia delle Entrate, la motorizzazione civile. 
I servizi dell'ANPR sono a tua disposizione in qualunque momento e ovunque ti trovi. Online e in autonomia, hai sempre un filo diretto con il tuo comune, senza 
passare allo sportello. 

BANCA DATI 
NAZIONALE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI - 
SEZIONE COMUNE DI 
OSTIGLIA  

Dal 1° gennaio 2024 ha preso il via la digitalizzazione dell’intero ciclo degli appalti e dei contratti pubblici, come previsto dal nuovo Codice degli Appalti. 
La digitalizzazione dei contratti pubblici semplifica anche l’assolvimento dei relativi obblighi di pubblicazione a fini di trasparenza. Infatti, la gestione del ciclo di 
vita dei contratti tramite piattaforme di approvvigionamento digitale certificate assicura anche il rispetto degli obblighi di trasparenza per tutti i dati trasmessi alla 
BDNCP. 
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano, sul sito istituzionale, sezione "Amministrazione trasparente", sottosezione Bandi di gara e contratti, l’insieme 
di dati e atti relativi al ciclo di vita del contratto. Quei dati del ciclo di vita del contratto che sono trasmessi alla BDNCP dalle piattaforme di approvvigionamento 
digitale certificate, non devono essere pubblicati in forma integrale anche in Amministrazione trasparente, poiché è la stessa BDNCP che provvede alla loro 
pubblicazione. In Amministrazione trasparente deve essere solo riportato il collegamento ipertestuale che rinvia, in forma immediata e diretta, alla sezione della 
BDNCP dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata ad un CIG, tutte le informazioni che le stazioni appaltanti hanno trasmesso alla 
BDNCP.  
Per accedere alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici del Comune di Ostiglia collegarsi a: 
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/dettaglio_sa/?sa=00199290206&standalone=2  

L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica da Covid-19 con il Next Generation EU (NGEU). 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ne costituisce l’attuazione a livello nazionale. 
Il PNRR è un programma di portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la 
transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; conseguire una maggiore 
equità di genere, territoriale e generazionale. 
L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, delle risorse comunitarie.  
Il Piano vale 191,5 miliardi di euro, da impiegare nel periodo 2021-2026, dei quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni 
a fondo perduto e 122,6 mld sono prestiti. 
Oltre a questi, sono previsti 30,6 miliardi di euro con il Piano Complementare per lo stesso periodo 2021-2026, 
finanziati direttamente dallo Stato. 
Il PNRR si articola in sei Missioni che rappresentano le grandi aree tematiche d’intervento e 16 Componenti: 
 Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 

1. M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 
2. M1C2: Digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo 
3. M1C3: Turismo e cultura 4.0 

 Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica 
1. M2C1: Economia circolare e agricoltura sostenibile 
2. M2C2: Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 
3. M2C3: Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 
4. M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica 

 Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile 
1. M3C1: Investimenti sulla rete ferroviaria 
2. M3C2: Intermodalità e logistica integrata 

 Missione 4: Istruzione e ricerca 
1. M4C1: Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università 
2. M4C2: Dalla ricerca all’impresa 

 Missione 5: Coesione e inclusione 
1. M5C1: Politiche per il lavoro 
2. M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 
3. M5C3: Interventi speciali per la coesione territoriale 

 Missione 6: Salute 
1. M6C1: Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale 

https://www.biblioteche.mn.it/la-rete-delle-biblioteche/biblioteca-comunale-di-ostiglia/
https://www.biblioteche.mn.it/
https://www.facebook.com/bibliotecacomunaleostiglia/?locale=it_IT
https://www.anagrafenazionale.interno.it/
https://www.anagrafenazionale.gov.it/
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/dettaglio_sa/?sa=00199290206&standalone=2
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2. M6C2: Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale 
Informazione e pubblicità stato di attuazione delle misure del PNRR e dei finanziamenti 
Riferimenti normativi: allegato n.1 alla circolare Ragioneria Generale dello Stato – Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, n. 9 del 10 febbraio 2022 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del decreto legge n. 77/2021, convertito con legge n. 108/2021, 
ciascuna “Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR” è tenuta a provvedere al 
coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al monitoraggio, rendicontazione e controllo 
degli investimenti e riforme di pertinenza. 
Le Amministrazioni sono tenute ad individuare all’interno del proprio sito web una sezione denominata 
“Attuazione Misure PNRR” in cui pubblicare gli atti normativi adottati e gli atti amministrativi emanati 
per l’attuazione delle misure di competenza, specificando gli elementi indicati al paragrafo 10 
dell’allegato 1 alla circolare sopra richiamata. 
In ambito P.N.R.R., sono stati ad oggi pubblicati n. 7 bandi al quale il Comune di Ostiglia ha partecipato ed 
ottenuto i relativi finanziamenti e precisamente:  
 finanziamenti dell’UE, nextgenerationeu, relativi alla Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 
 Avviso Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali” (aprile 2022 Comuni) aderendo al quale intende 
favorire lo spostamento massiccio degli applicativi attualmente in uso verso “data center” più sicuri e più 
efficienti in termini di prestazioni e di adeguamento alle necessità comunali: in altre parole, adottare un’ottica 
cloud first; 
 Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO (aprile 2022 Comuni); 
 Avviso Misura 1.4.3 “Adozione piattaforma Pagopa” (aprile 2022 Comuni); 
 Avviso Misura 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID 
CIE" Aprile 2022” (aprile 2022 Comuni); 
 Misura 1.4.1 “Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici” (settembre 2022 Comuni) aderendo al quale 
si intende riprogettare il sito web istituzionale ed i servizi online erogati tramite lo stesso anche in un’ottica di 
maggiore accessibilità ed inclusività (anche in ottemperanza alle recenti disposizioni introdotte nel contesto 
normativo, su queste tematiche, dal D. Lgs. n. 222/2023), con l’obiettivo di una elevata rispondenza alle 
specifiche tecniche e alle raccomandazioni contenute nelle linee guida WCAG 2.1 (Web Content Accessibility 
Guidelines); 
 Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND)" (ottobre 2022 Comuni); 

 finanziamenti dell’UE, nextgenerationeu, relativi alla Missione 4: Istruzione e ricerca M4C1: Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università 
 Avviso Misura 4.1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia” aderendo al quale si intende si intende far crescere l’offerta di servizi educativi per la fascia 
0-2 (asili nido) grazie alla realizzazione di nuovi spazi per il servizio di nido comunale. 

SALUTE DIGITALE DELL’ENTE AL 01/01/2025 

 Valore partenza Target 
1° anno 

Target 
2° anno 

Target 
3° anno 

n. servizi online accessibili con SPID/n. totale servizi 
erogati 29 29 29 29 

N. servizi interamente online, integrati e full 
digital/n. totale servizi erogati  

4 
(da PNRR 

misura 1.4.1) 
4 4 4 

N. servizi a pagamento che consentono uso 
PagoPA/n. totale servizi erogati a pagamento 30 30 30 30 

N. di dipendenti che nell’anno hanno partecipato ad 
un percorso formativo di rafforzamento delle 
competenze digitali/n. totale dei dipendenti in 
servizio 

29 (Syllabus) 30 31 32 

Procedura di gestione presenze, assenze, ferie, 
permessi e missioni e protocollo integralmente ed 
esclusivamente dematerializzata (si/no) 

si si si si 

Dipendenti abilitati alla connessione via VPN  8 Max 15 Max 15 Max 15 

Dipendenti con firma digitale      
 7 7 7 7 

3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 
Il tema dell’accessibilità affonda le proprie basi giuridiche nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani del 
1948, nella nostra costituzione del 1948 e a livello comunitario nella Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione 
Europea, proclamata nel 2000 a Nizza e aggiornata nel 2007 a Strasburgo. In relazione a questa visione, è 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_09_2022/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_09_2022/
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importante constatare come negli ultimi anni si sia manifestata una tendenza che, per certi versi, sposta l’attenzione 
dal singolo individuo alla comunità in cui lo stesso vive, divenendo quindi un diritto collettivo. 
È in questo contesto che si inseriscono le azioni del Comune messe in atto per garantire l’accessibilità di luoghi, 
beni e servizi a tutti, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di ausili; questo è possibile grazie 
a progetti sapienti, creativi, basati sulla centralità delle persone e non mediante la mera applicazione di norme e 
regolamenti. 
 
La strategia della trasformazione digitale della P.A., declinata nel Piano triennale per l’Informatica intende 
promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle 
persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della sostenibilità ambientale. Tra i principi guida assume 
particolare rilevanza quello definito come Servizi inclusivi e accessibili, ove si richiede che le P.A. debbono 
progettare servizi pubblici digitali che siano inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e 
dei singoli territori. 
Per rendere il sito web istituzionale del Comune di Ostiglia pienamente accessibile alle persone con disabilità ed in 
linea con gli standard WCAG 2.1 ed alle normative europee e nazionali (Direttiva UE 2016/2102, al D. Lgs 10 
agosto 2018, n. 106, alla Legge 9 gennaio 2004 n. 4 e alle Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici 
emanate da AgID), grazie al finanziamento previsto dai fondi PNRR – Piano Nazionale di ripresa e resilienza per 
la PA digitale 2026 nell’ambito della - Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”, si è dato avvio 
alla reingegnerizzazione del portale web. 
Il progetto di revisione dell’architettura dei contenuti e del design grafico, insieme all’attivazione di nuove 
funzionalità, consentirà a tutti i cittadini una migliore fruizione dell’accesso telematico, migliorando ulteriormente 
l’aderenza ai principi di accessibilità da parte dei soggetti anziani e dei disabili; tale azione sarà implementata 
gradualmente sui servizi del Comune, con una calendarizzazione che sarà concordata con il fornitore e dettata dai 
tempi del P.N.R.R. 
L’obiettivo principale è adeguare l’esperienza di navigazione e di consultazione dei contenuti e da parte degli utenti 
agli standard web di usabilità, accessibilità e design comuni per tutta la P.A.. 
Il lavoro svolto in questi mesi, coordinato dall’Ufficio Segreteria, ha coinvolto una rete di decine di redattori 
presenti nei vari uffici per aggiornare i contenuti e riorganizzarli privilegiando la logica del “servizio al cittadino”. 
Il sito presenta un nuovo design grafico, semplice e schematico e una nuova modalità di navigazione, più agevole 
sia da desktop che da mobile. 
Lo sforzo compiuto è stato orientato anche a migliorare la chiarezza del linguaggio, la leggibilità dei testi e 
l’uniformità qualitativa delle immagini. 
Come previsto dalla rigida tassonomia imposta da AgID le informazioni sono state riorganizzate a partire 
da quattro macro voci essenziali:  
- Amministrazione, con le informazioni relative alla gestione dell’ente dal punto di vista politico e 

amministrativo e con i riferimenti di contatto per uffici e settori;  
- Novità, con notizie, comunicati e avvisi per restare aggiornati sulle ultime novità, opportunità e cosa succede 

nel territorio;  
- Servizi, con informazioni dettagliate sui servizi, digitali e analogici, presentati tramite dettagliate guide 

descrittive;  
- Vivere il Comune (eventi e luoghi), con le indicazioni relative ai luoghi di interesse e agli eventi che 

riguardano il territorio comunale. 
Segnalazioni, Prenotazioni, Contatti e Faq completano il servizio di assistenza e di contatto diretto con l’Ente. 
Argomenti e siti tematici: per cercare più facilmente un tema di interesse è possibile navigare il sito per argomenti, 
selezionandoli direttamente dalla homepage, nel “testalino” blu in alto a destra: da qui si avrà accesso a tutte le 
pagine che attengono a una specifica tematica (Accesso all'informazione; Elezioni; Assistenza sociale; Tutti gli 
argomenti) 
Per esplorare i contenuti di maggiore evidenza è possibile, inoltre, selezionare uno dei siti tematici sempre presenti 
in homepage tra cui: Fatturazione Elettronica, Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio e Registrazione audio 
delle sedute del Consiglio Comunale. 
Il progetto prevede nuove implementazioni nei prossimi mesi, in un percorso di continua innovazione e 
miglioramento dei sistemi di comunicazione dell’Ente.  
In questa prima fase potrebbero riscontrarsi ancora alcune difficoltà nella navigazione, dovute alla modifica al 
menu: per queste situazioni si invita ad effettuare ricerche di documenti e argomenti specifici privilegiando la 
navigazione interna al sito e non utilizzare i motori di ricerca più diffusi, che richiedono ancora qualche tempo per 
aggiornare le indicizzazioni. 

https://www.comune.ostiglia.mn.it/EG0/EGSCHTST45.HBL?en=eg835&MESSA=PUBBLICA&SRL=1
https://www.comune.ostiglia.mn.it/EG0/EGSCHTST45.HBL?en=eg835&MESSA=PUBBLICA&SRL=5
https://www.comune.ostiglia.mn.it/EG0/EGSCHTST45.HBL?en=eg835&MESSA=PUBBLICA&SRL=3
https://www.comune.ostiglia.mn.it/argomenti/template-argomenti.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/argomenti/template-argomenti.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/organi_di_governo/Organo_di_governo_1.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/organi_di_governo/Organo_di_governo_1.html
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A seguito del “go-live” avvenuto il 02 Settembre 2024, il Comune ha circa sei mesi di tempo per raffinare 
ulteriormente l’esperienza di navigazione e terminare i collaudi dei nuovi servizi - dopo la fase di test online in 
corso - prima di avviare l’operazione di asseverazione.  
Tale verifica, che sarà eseguita direttamente dai tecnici di AgID per controllare l’effettiva rispondenza del nuovo 
sito ai 20 requisiti richiesti, potrà consentire al Comune di raggiungere l’esito positivo dell’asseverazione e dunque 
l’erogazione del finanziamento previsto, pari a 155.234 euro.  
 
In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e fornire le 
informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità 
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, il Comune di Ostiglia rileva di aver già posto in 
essere le seguenti azioni di digitalizzazione: 
 l’effettuazione periodica dell’analisi completa del sito web e la compilazione della relativa dichiarazione di 

accessibilità sulla piattaforma https://form.agid.gov.it nel rispetto delle tempistiche previste dalle norme e dei 
contenuti delle Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici, che indirizzano le P.A. verso 
l’erogazione di servizi sempre più accessibili. Per visualizzare la più recente DICHIARAZIONE DI 
ACCESSIBILITA’ https://form.agid.gov.it/view/4611db30-7be4-11ef-b6bc-17c112f2749f  

 l’attivazione sul sito istituzionale del "Meccanismo di feedback” attraverso il quale i cittadini possono segnalare 
direttamente all’ Amministrazione eventuali problemi di accessibilità, riscontrati nell’utilizzo e nella fruizione 
dei contenuti del sito web o delle app  
mail cui inviare segnalazione: comune.ostiglia@pec.regione.lombardia.it  

 analogamente sono stati definiti e pubblicati nell’apposita piattaforma presente sul sito dell’Agenzia per l’Italia 
digitale gli obiettivi annuali di accessibilità https://form.agid.gov.it/view/a797c060-03f0-11f0-af4a-
ad949018485f  

 la creazione del broadcast InfOstiglia sulla piattaforma Whatsapp, ma anche le pagine social dell’ente attive su 
Facebook, Instagram e Twitter, che, pur se non prettamente dedicate alle persone con disabilità, consentono 
di semplificare la diffusione di notizie ai cittadini, ad esempio relativamente alla disponibilità di aiuti economici 
o di altro tipo o veicolando informazioni, notizie e avvisi utili a più livelli. 

 
Le amministrazioni pubbliche, a seguito del D. Lgs. n. 222 del 13/12/2023, entrato in vigore il 13 gennaio 2024, 
sono tenute a definire anche degli obiettivi di inclusione e accessibilità delle persone con disabilità.  
Come anticipato, il Comune di Ostiglia ha ritenuto opportuno elevare l’obiettivo dell’accessibilità a obiettivo d’ente, 
il quale, come detto, confluisce nel Valore Pubblico, implementando la sezione della performance organizzativa. 
Lo scopo è quello di definire un obiettivo e delle azioni concrete con cui perseguirlo, tali da garantire l’accesso da 
parte dell’utenza ai servizi offerti dall’amministrazione e, di conseguenza, incrementare il benessere della comunità, 
creando Valore Pubblico. Per gli obiettivi di performance inerenti queste tematiche si rinvia a quanto già 
dettagliatamente illustrato nella sezione 2.2. Performance 
 
Le finalità del D. Lgs. n. 222/2023, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per 
l'inclusione e l'accessibilità”, sono quelle di garantire l'accessibilità alle P.A. da parte delle persone con disabilità e 
l'uniformità della tutela dei lavoratori con disabilità presso le P.A. sul territorio nazionale al fine della loro piena 
inclusione.  
Per accessibilità, in ossequio all’art. 1, comma 2 del predetto decreto, deve intendersi l'accesso e la fruibilità, su 
base di eguaglianza con gli altri, dell'ambiente fisico, dei servizi pubblici, compresi i servizi elettronici e di 
emergenza, dell'informazione e della comunicazione, ivi inclusi i sistemi informatici e le tecnologie di informazione 
in caratteri Braille e in formati facilmente leggibili e comprensibili, anche mediante l'adozione di misure specifiche 
per le varie disabilità ovvero di meccanismi di assistenza o predisposizione di accomodamenti ragionevoli. 
Per fornire servizi innovativi e al tempo stesso inclusivi, sarà quindi necessario individuare nel P.I.A.O. 
(ai sensi dell’art. n. 3 del D. Lgs. n. 222/2023, che integra l’art. 6 del D. L. n. 80 del 2021), “nell’ambito 
del personale in servizio, un dirigente amministrativo o altro dipendente ad esso equiparato, che abbia 
esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell’accessibilità delle persone con disabilità, anche comprovata da 
specifica formazione”, il quale avrà il compito di proporre: 

 le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, da parte dei 
cittadini ultrasessantacinquenni e con disabilità; 

 la definizione degli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

 la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi 
annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 

https://form.agid.gov.it/
https://form.agid.gov.it/view/4611db30-7be4-11ef-b6bc-17c112f2749f
https://www.comune.ostiglia.mn.it/meccanismo_feedback.html
mailto:comune.ostiglia@pec.regione.lombardia.it
https://form.agid.gov.it/view/a797c060-03f0-11f0-af4a-ad949018485f
https://form.agid.gov.it/view/a797c060-03f0-11f0-af4a-ad949018485f
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delle conoscenze tecniche, delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale. 

Tali funzioni possono essere svolte anche dal responsabile del processo di inserimento delle persone con disabilità 
nell'ambiente di lavoro di cui all'articolo 39-ter, comma 1 del Decreto Legislativo n. 165 del 2001: 
Sono previste semplificazioni per gli enti con meno di cinquanta dipendenti, per cui è possibile applicare tali 
disposizioni in forma associata. 
In ottemperanza al D. Lgs. n. 222/2023, a norma dell’art. 5, nelle more di individuare il Disability manager 
per questo Comune, sentito il Nucleo di Valutazione per quanto di sua competenza, è stata avviata la 
consultazione degli stakeholder (in questo caso le associazioni rappresentative delle persone con disabilità 
iscritte al Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 del D. Lgs. n. 117/2027), con avviso 
riportante la segnatura di protocollo n. 6622 del 26/03/2025, per invitarli a partecipare alla 
predisposizione delle proposte in materia di accessibilità ed inclusione, per realizzare l'elaborazione delle 
parti del Piano relativamente alle lettere a) e b) del comma 2 del medesimo articolo 6. 
Per dare piena attuazione alla norma in argomento al fine di raggiungere la pregevole finalità di garantire 
l’accessibilità ai cittadini con disabilità, nonché di garantire la tutela dei lavoratori disabili nell’accesso ai luoghi di 
lavoro, si auspica di avviare un interpello tra il personale dipendente atto a rilevare la possibilità di 
individuare la figura del Disability Manager all'interno della struttura comunale o in forma associata con 
altre P.A., tale figura era già prevista in capo alle P.A. con più di 200 dipendenti (art. n. 2 della Legge n. 227/2021), 
ora l’obbligo di individuazione è stato esteso a tutte le pubbliche amministrazioni.  
Si rinvia, quindi al momento, l’individuazione del Disability Manager ad un aggiornamento della presente 
sezione del P.I.A.O. nei mesi futuri. Dell’avvenuta individuazione dei soggetti con i relativi nominativi 
sarà, come previsto dallo stesso Decreto, poi data comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica.  
Relativamente a quanto declinato dagli artt. n. 4 e 5 del Decreto secondo cui: 
 la valutazione della performance individuale e organizzativa, sulla base di specifici indicatori, dovrà tener 

conto del raggiungimento degli obiettivi per l’effettiva inclusione sociale e l’accessibilità alle persone 
con disabilità; 

 è affidato agli OIV o agli organismi ad esso assimilati (per il nostro ente è il Nucleo di Valutazione 
Monocratico) il compito di definire le modalità con le quali le associazioni rappresentative delle persone con 
disabilità, iscritte al Registro unico nazionale del Terzo settore, partecipano alla definizione degli obiettivi 
di performance in materia di accessibilità delle persone disabili e ultrasessantacinquenni, e formulano 
osservazioni su tali tematiche; 

si rileva che la proposta di metodo formulata dal Nucleo di Valutazione in carica, è stata già lo scorso anno 
acquisita (vedi nota protocollo n. 1986/2024) e nel prossimo periodo, dopo la nomina del Disability Manager, 
sarà allo stesso sottoposta per le dovute sue valutazioni e per dar attuazione alle misure previste dal Decreto n. 
222/2023. 
Relativamente a quanto previsto dall’art. n. 7 del decreto ci si attiverà anche per aggiornare le Carte dei Servizi 
dell’Ente e avvisare i Concessionari dei pubblici servizi di revisionare e coordinare alle nuove disposizioni 
di legge tali documenti.  
L’entrata in vigore del D. Lgs. n. 222/2023 sull’accessibilità rappresenta anche per il personale delle P.A. un 
ulteriore passo in avanti sul fronte della tutela dei diritti delle persone con disabilità, perfezionando e uniformando 
la tutela dei lavoratori presso tutte le P.A. 
Vista la trasversalità della materia, tutti i Responsabili di Settore, unitamente alla totalità dei dipendenti comunali, 
concorrono nell’ambito della loro competenza alla realizzazione dell’obiettivo.  

 
Considerando, inoltre, che, negli ultimi anni, la salute sul 
lavoro anche negli uffici è diventato un tema di importanza 
centrale per le aziende, valutando anche i risvolti correlati al 
benessere psicofisico dei dipendenti, che in una situazione di 
lavoro ottimale diventano più motivati e produttivi, si è avviato 
un percorso di approvvigionamento di standing desk, ossia 
di scrivanie, con elevazione elettrica, regolabili in altezza.  
L'ambiente di lavoro, le attrezzature e gli strumenti messi a 

disposizione dei dipendenti sono elementi importanti quando si parla di condizioni di lavoro.  
È indubbio che, nella maggior parte dei lavori d’ufficio, i lavoratori restano seduti per ore alla scrivania spesso con 
una pessima postura su una sedia probabilmente regolata male. Nella stragrande maggioranza dei casi la scrivania 
tradizionale può diventare quasi una seconda casa, tanto da accomodarvi anche oggetti personali (foto, piante e 
tanti altri accessori personali). Tuttavia, ci sono modi alternativi di lavorare in ufficio che non solo aiutano 
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la salute fisica ma anche la produttività. Uno di questi è lo standing desk, che, in via sperimentale, si è scelto di 
acquistare per introdurre nuove innovative dotazioni strumentali, atte a porre in essere ottime soluzioni per variare 
postura e apportare vari benefici fisici. 
Il principio dell'ergonomia applicato agli spazi di produzione e agli uffici, è essenziale affinché nell’ambiente 
lavorativo si mantenga una posizione adeguata e dinamica.  
Analizzando i pro e i contro di una standing desk in paragone con una scrivania tradizionale, si possono intuire 
le motivazioni di valore connesse a questa scelta di acquisto innovativa e orientata al benessere del lavoratore. 
Lo standing desk, come dice il nome, è una scrivania per stare in piedi. Può essere sia una scrivania tradizionale 
che può essere alzata e abbassata oppure un desk più alto posizionato in ufficio, dove si può andare a lavorare col 
proprio personal computer, tablet o laptop. Nei paesi del nord Europa lo standing desk è arrivato già nel 90% delle 
aziende, mentre in Italia è ancora poco diffusa.  
L’idea dietro questo tipo particolare di scrivania è che variare tra una posizione seduta e una in piedi è 
un beneficio per il lavoratore a livello fisico, alleggerendo i danni causati dalla sedentarietà. 
Quali sono i vantaggi? 

 Possibilità di cambiare posizione durante le ore di lavoro, migliorano la postura e riducendo i dolori alla 
schiena e al collo, che, a lungo termine, possono causare problemi come dolori e cervicale; 

 Stare ogni tanto in piedi, a lavorare, permette di scaricare la tensione e il peso su altre parti del corpo, così 
da alleviare eventuali dolori e ridistribuire il carico di lavoro su altri muscoli, riducendo il rischio 
di malattie cardiovascolari, diabete e obesità. 

 Ma lo standing desk non ha soltanto benefici fisici permette anche di ridurre le assenze per malesseri 
connessi a cattiva postura (mal di schiena e cervicali). Numerose ricerche hanno dimostrato che lavorare 
in piedi aiuta la creatività e la produttività. Questo fenomeno può essere attribuito alla maggiore 
circolazione sanguigna e al muoversi continuamente che stimolando il corpo, stimola anche la mente. Non 
a caso uno dei più innovativi modi di fare una riunione è farla in piedi, così da stimolare nuove idee nel 
team. 

Quali sono invece le controindicazioni? 
 bisogna stare attenti a non esagerare sul lato opposto e stare in piedi 8 ore di fila. Una posizione eretta 

tenuta per troppo tempo potrebbe portare ad una sbagliata postura e quindi ad un sovraccarico sulla 
schiena e le gambe, aumentando il rischio di vene varicose e trombosi venosa profonda. 

 Le scrivanie alte possono isolare dal resto dei colleghi, il che può essere un problema per lavori che fanno 
molto affidamento sul team-work. 

L'introduzione di scrivanie da lavoro in piedi nella P.A. è valutata quale azione concreta verso il 
miglioramento della tutela della salute dei dipendenti, della loro produttività e una buona misura per 
benessere, accessibilità e inclusività. 
 
Per i cittadini più fragili, il Comune di Ostiglia attua, al momento della stesura del presente documento, le seguenti 
politiche di inclusione: 
A. Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle famiglie e dei bambini 

L’obiettivo è rafforzare i servizi di assistenza sociale e sostenere le famiglie che vivono in condizione di fragilità 
e vulnerabilità, per ridurre o evitare il rischio di allontanamento dei minori dal proprio nucleo familiare 
d’origine. In relazione alla priorità degli interventi riferiti a situazioni di fragilità sociale (non autosufficienza, 
disabilità, condizione minorile etc..) che coinvolge un buon numero di individui tra ragazzi e adulti, il Comune 
si impegna a: 
a) supportare bambini/ragazzi portatori di disabilità attraverso l’attivazione di educative scolastiche con un 

fondo specifico, che lo scorso anno era riferito a circa 15 soggetti destinatari; 
b) attività ricreativa estiva per i ragazzi (Crest) per circa 100 beneficiari (dato rilevato quale trend storico). 

Mediante concessione gratuita di locali comunali ai soggetti gestori e la relativa contribuzione economica. 
Risorse stanziate provenienti da DIPOFAM; 

c) conciliazione dei tempi lavorativi con l'attivazione dei servizi di pre - post scuola per le famiglie. 
d) piano del diritto allo studio/ eventuali progetti scolastici: il Comune ha stanziato risorse per l’istituto 

comprensivo del Po, l’Istituto Statale Superiore Greggiati e il Liceo Galilei. 
e) Isee: per l'accesso ai servizi e delle tariffe a domanda individuale viene definito, sulla base dell'accordo 

Anci Regionale, il regolamento Isee che viene allegato al presente accordo comprensivo delle eventuali 
fasce di esenzione Isee. 

f) Interventi specifici per la prevenzione ed il contrasto dei fenomeni di violenza di genere e di bullismo; 
g) Servizio di trasporto per i Centri diurni a favore di minori e ragazzi con gravissima disabilità; 
h) Contributi economici a sostegno delle famiglie che dimostrano difficoltà socio economiche e abitative; 
i) Continuità attività previste del servizio distribuzione di generi alimentari alle famiglie bisognose; 

http://rimedi-riunioni-perdite-di-tempo-farle-in-piedi/
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j) Continuità progetti minori sottoposti a decreto del Tribunale per i Minori, 
k) Assistenza ai minori in affido, attraverso contributo economico alle famiglie affidatarie. 

B. Percorsi di autonomia per persone anziane e/o con disabilità interventi per fornire servizi sociosanitari 
comunitari e domiciliari alle persone anziane e/o con disabilità anche grave, per garantirne l’autonomia, in 
particolare quando non è possibile contare sull’assistenza genitoriale o familiare. L’obiettivo è prevenire 
l’istituzionalizzazione, fornendo tutti gli strumenti per l’avvio di un percorso stabile e duraturo di vita 
indipendente. In particolare, il Comune realizza le seguenti attività: 
a) Servizio domiciliare per anziani-SAD e disabili-SADH in collaborazione con l’Azienda sociale Destra 

Secchia, alla quale conferisce la gestione. Impegno economico del Comune per la compartecipazione alla 
spesa del Servizio; 

b) Servizio di trasporto pasti per specifici soggetti destinatari, individuati dall’ufficio servizi alla persona, dal 
lunedì al venerdì con la possibilità di avere il pasto per la giornata di domenica; 

c) Compartecipazione alla spesa per retta anziani in RSA: il servizio è rivolto a persone in gravi difficoltà 
economiche non in grado di far fronte agli alti costi delle rette; 

d) Mantenimento frequenza centri diurni disabili; 
e) Mantenimento inserimento strutture residenziali disabili; 
f) Continuità progetti socializzanti a favore dei disabili ai sensi dell’ex L. 162/98; 
g) Rinnovo convenzione con l’AUSER per il trasporto protetto anziani; 

A tutto ciò si affiancano percorsi di avviamento occupazionale di persone meno abbienti residenti e per i giovani 
del territorio, con tirocini per il reinserimento sociale, esperienze di agricoltura sociale, e realizzazione di un’attività 
a finalità sociale per la commercializzazione di ortaggi a km zero da destinare alle famiglie meno abbienti: 

a) Attuazione convenzione con associazione Terzo Settore per promozione Orto sociale; 
b) Promozione bando per Servizio civico comunale e del Servizio Civile Nazionale; 
c) Attuazione convenzione con Tribunale di Mantova per promozione lavori di pubblica utilità; 

 
Obiettivi di accessibilità  

Rispetto agli obiettivi di accessibilità, si riportano le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità, fisica e 
digitale, alle amministrazioni, anche da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità. 
 
In tema di accessibilità digitale il Comune di Ostiglia ha redatto un documento annuale di sistemazione dei siti web 
e dei servizi online dell'Amministrazione che definisce gli obiettivi di accessibilità, a partire dalle Linee Guida 
sull'accessibilità degli strumenti informatici di A.G.I.D. Gli obiettivi riguardano la formazione agli operatori, 
miglioramenti tecnici ed eventuali acquisti per le postazioni di lavoro. Si rimanda anche alle dichiarazioni di 
accessibilità dell'ente. Le dichiarazioni riguardano il rispetto della normativa italiana che trae le sue basi dalla 
normativa europea e internazionale.  
 
Gli Obiettivi di accessibilità del Comune di Ostiglia per l’Anno 2025 sono stati redatti il 18/3/2025 e sono 
visionabili direttamente sul sito AGID https://form.agid.gov.it/view/a797c060-03f0-11f0-af4a-
ad949018485f   

https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/223551534540O__OLinee+guida+accessibilita+versione+rettifica+del+21+dic+2022_rev_rscc.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/223551534540O__OLinee+guida+accessibilita+versione+rettifica+del+21+dic+2022_rev_rscc.pdf
https://www.comune.ostiglia.mn.it/EG0/EGSCHTST113.HBL?en=eg835&MESSA=PUBBLICA&SRL=64
https://form.agid.gov.it/view/a797c060-03f0-11f0-af4a-ad949018485f
https://form.agid.gov.it/view/a797c060-03f0-11f0-af4a-ad949018485f
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3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere:  

Piano Azioni Positive (PAP) e Gender Equality Plan (GEP) 

(Piano per l’Uguaglianza di Genere dell’amministrazione comunale) 
 
FONTI NORMATIVE: 
L’evoluzione normativa sul tema delle pari opportunità e 
dell’uguaglianza di genere ha visto, nel tempo, il proliferare di 
prescrizioni normative nazionali ed europee.  
Si riportano di seguito, in sequenza cronologica, le principali 
disposizioni nazionali: 
 il Decreto Legislativo, d’ora innanzi abbreviato D. Lgs., 

30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”, come 
modificato dall’art. 21 della Legge 4 novembre 2010 n. 
183, prevede che nelle amministrazioni pubbliche siano garantite le pari opportunità nello sviluppo 
professionale (art. 1), nonché “nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella 
formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro” (art. 7). Inoltre, l’art. 57 stabilisce che 
le amministrazioni istituiscano un Comitato unico di garanzia (CUG) e definisce alcune misure che le stesse 
sono tenute ad adottare per garantire le pari opportunità; 

 il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 
28 novembre 2005, n. 246”, stabilisce, all’art. 48, che le P.A. predispongano piani di azioni positive finalizzati 
alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità. Il decreto abroga le 
disposizioni in tema di pari opportunità previste dalla Legge 10 aprile 1991, n. 125 (“Azioni positive per la 
realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”), e dal D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 (“Disciplina 
dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”); 

 la Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella P.A. e del Ministro per i diritti e le pari 
opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 luglio 2007; 

 il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (c.d. “Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”), all’art. 28, comma 
1, prevede che la valutazione dei rischi di cui all’art. 17 riguardi anche i rischi collegati “allo stress lavoro-
correlato, [….] quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, [….] nonché quelli connessi alle differenze 
di genere”; 

 la Direttiva del 4 marzo 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante “Linee guida sulla modalità di 
funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia”, definisce gli obiettivi dei CUG, le loro modalità di funzionamento 
e compiti, tra cui quello di redigere una relazione riguardante l’attuazione dei principi di parità, pari opportunità, 
benessere organizzativo e di contrasto alle discriminazioni e alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di 
lavoro; 

 il D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”, 
introduce, tra le altre cose, misure volte alla tutela della maternità, rendendo più flessibile la fruizione dei 
congedi parentali, favorendo le opportunità di conciliazione tra la generalità dei lavoratori e, in particolare, 
delle lavoratrici; 

 la Legge 7 agosto 2015, n. 124 contiene, all’art. 14 (“Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche”), disposizioni in materia di lavoro agile e telelavoro, tra cui la redazione del Piano 
organizzativo del lavoro agile (POLA), nonché la possibilità per le amministrazioni, nei limiti delle risorse 
disponibili, di stipulare convenzioni con asili nido e scuole dell’infanzia e a organizzare servizi di supporto alla 
genitorialità; 

 il D. Lgs. 12 maggio 2016, n. 90, all’art. 9, comma 1, introduce l’art. 38-septies nella legge di contabilità e 
finanza pubblica n. 196/2009, relativo all’adozione “di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso 
impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non 
retribuito, per determinare una valutazione del diverso impatto delle politiche di bilancio sul genere”; 

 la Direttiva n. 3 del 2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri concerne gli indirizzi per l’attuazione 
dell’art 14 della legge n. 124/2015. In particolare, fornisce le misure organizzative e indicazioni operative che 
le amministrazioni sono chiamate ad adottare in materia di attuazione del telelavoro, sperimentazione di 
nuove modalità di svolgimento della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart-working) e adozione 
di servizi di supporto alla genitorialità, specificando che tali misure sono utili anche al monitoraggio delle 
politiche da evidenziare nel bilancio di genere di cui all’articolo 38-septies della legge n. 196/2009; 
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 la Direttiva n. 2 del 27 giugno 2019 (“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici 
di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche”), che integra la Direttiva del 4 marzo 2011 di cui sopra e sostituisce la 
Direttiva 23 maggio 2007 (“Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”), ha 
l’obiettivo di “promuovere e diffondere la piena attuazione delle disposizioni vigenti, di aumentare la 
presenza delle donne in posizioni apicali, di sviluppare una cultura organizzativa di qualità tesa a 
promuovere il rispetto della dignità delle persone all’interno delle amministrazioni pubbliche”. In 
particolare, la Direttiva illustra alcune concrete linee di azione a cui le amministrazioni devono attenersi per 
raggiungere gli obiettivi della stessa. Esse riguardano: 
 la prevenzione e rimozione delle discriminazioni ai sensi delle disposizioni vigenti; 
 la redazione di piani triennali di azioni positive ai sensi del D. Lgs. n. 198/2006, nonché la predisposizione 

della relazione sulla situazione del personale dell’ente da parte dei CUG; 
 politiche di reclutamento e gestione del personale (conferimento di incarichi dirigenziali, composizione 

delle commissioni di concorso e adozione di iniziative di riequilibrio di genere); 
 un’organizzazione del lavoro finalizzata ad attuare le norme in materia di conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro e di congedi parentali, a favorire il reinserimento del personale assente per lunghi periodi per 
cause familiari, e a promuovere progetti per la mappatura delle competenze professionali; 

 la formazione e la diffusione di un modello per le pari opportunità e conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, garantendo che la partecipazione alla formazione sia equa, sensibilizzando il personale e 
producendo informazioni che diano evidenza di eventuali differenze di genere; 

 il rafforzamento dei Comitati unici di garanzia. 
 il D. Lgs. 13 dicembre 2023, n. 222 (Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e 

l'accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227); 
 il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto funzioni locali per il triennio 

2019-2021 disciplina, all’art. 43, i “Congedi per le donne vittime di violenza” e i relativi strumenti volti a 
tutelarle, mentre l’art. 45 riporta le disposizioni relative ai congedi dei genitori. Inoltre, all’art. 28, il C.C.N.L. 
tutela i lavoratori che hanno intrapreso un percorso di transizione di genere, stabilendo che le 
Amministrazioni riconoscano un’identità alias che riguardi, ad esempio “il cartellino di riconoscimento, le credenziali 
per la posta elettronica, la targhetta sulla porta d’ufficio”. 

Si riportano di seguito le principali disposizioni normative internazionali ed europee che sono intervenute per 
promuovere la parità di genere: 
 la Direttiva 2006/54/CE del 5 luglio 2006 del Parlamento e del Consiglio Europeo, recante “Attuazione del 

principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”, che tratta 
temi legati alla parità retributiva, alla parità di trattamento nel settore dei regimi professionali di sicurezza 
sociale e l’accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionali e le condizioni di lavoro; 

 la Risoluzione del Parlamento Europeo del 9 giugno 2015 sulla “Strategia dell’UE per la parità tra uomini e 
donne dopo il 2015”, che ha sottolineato l’importanza di azioni positive che favoriscano la conciliazione tra vita 
privata e vita professionale, quali modalità di lavoro flessibile - part-time, telelavoro, smart working - e che 
invita la Commissione e gli Stati Membri ad agire di più in ambito di pari opportunità, discriminazioni e 
violenza sulle donne; 

 la Roadmap della Commissione Europea “New start to address the challenges of work-life balance faced by working 
Families” (2015), che delinea le iniziative da adottare per aumentare l’occupazione femminile come previsto 
dalla citata Strategia Europa 2020, evidenziando problematiche come la sotto-rappresentazione femminile nel 
mondo del lavoro, il pay gap e la rigidità organizzativa a fronte di specifiche esigenze familiari, e proponendo 
di modernizzare il quadro normativo dell’Unione; 

 la Risoluzione del 13 settembre 2016 (“Creazione di condizioni del mercato del lavoro favorevoli all’equilibrio tra vita 
privata e vita professionale”), con cui il Parlamento Europeo chiede agli Stati Membri e alla Commissione di agire 
su diversi temi, tra cui l’uguaglianza retributiva e l’equa condivisione delle responsabilità di assistenza tra donne 
e uomini, le tipologie di congedo per motivi familiari, l’assistenza alle persone a carico, l’occupazione di qualità 
e la qualità della vita; 

 la Convenzione del 21 giugno 2019 e la Raccomandazione per combattere la violenza e le molestie nel 
mondo del lavoro, adottata dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), in cui si evidenzia che la 
violenza e le molestie in ambito lavorativo rappresentano una minaccia per le pari opportunità in quanto 
provocano - o sono in grado di provocare - alla persona che ne è destinataria danni fisici, psicologici, sessuali 
o economici; 

 la Strategia Europa 2020 che, oltre a focalizzare l’attenzione sulla partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro, si sofferma sul tema della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
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 la comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni, recante “Un’Unione dell’uguaglianza: la strategia per la parità di 
genere 2020-2025” del 5 marzo 2020, approvata dal Parlamento nel gennaio 2021, che delinea la strategia 
dell’UE in materia di promozione dell’uguaglianza di genere; 

 il Regolamento UE 2021/695 del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce il programma quadro 
di ricerca e innovazione Horizon Europe e ne stabilisce le norme di partecipazione e diffusione. 

 la guida della Commissione Europea “Horizon Europe Guidance on Gender Equality Plans (GEPs)”, 
del 29 settembre 2021, contenente le indicazioni per l’elaborazione di Piani di Uguaglianza di Genere in 
rispondenza ai criteri di eleggibilità del Programma Horizon Europe. L’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, 
che, all’Obiettivo 5 (“Parità di genere”) si propone di «Raggiungere la parità di genere ed emancipare tutte le donne 
e le ragazze». 

IL PIANO PER LE AZIONI POSITIVE E IL GENDER EQUALITY PLAN 2025-2027 

La novellata compagine amministrativa comunale, insediatasi a seguito delle consultazioni elettorali dello scorso 
giugno 2024, ritiene doveroso impegnarsi per rendere Ostiglia una città accessibile, inclusiva, attenta ai diritti della 
cittadinanza, oltre a garantire pari opportunità in ogni ambito della vita sociale, lavorativa, educativa, valorizzando 
le differenze di genere e favorendo la prevenzione, l'emersione e il contrasto di fenomeni di violenza e 
discriminazione legati al genere.  

A partire dal 2022, la previsione di un Gender Equality Plan (GEP) nell’ambito degli interventi realizzati in 
attuazione del Programma Horizon Europe e del P.N.R.R. (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), porta gli enti 
pubblici e privati destinatari di finanziamenti europei – e non solo – a doversi dotare di un documento pubblico, 
condiviso, approvato e obbligatorio. 

Questa prima edizione del GEP, denominato Piano per l’Uguaglianza di Genere dell’amministrazione 
comunale, è un documento allegato al P.I.A.O. (Piano integrato di attività e organizzazione) 2025-2027, che 
individua azioni concrete e sviluppa processi innovativi per il raggiungimento degli obiettivi sopraindicati.  
In pratica si tratta di un’edizione aggiornata del Piano Azioni Positive (PAP) che, inglobando elementi tipici del 
GEP, cambia nome in Piano per l’Uguaglianza di Genere dell’amministrazione comunale 2025-2027, si sviluppa in 
continuità al precedente PAP 2024-2026 e, quale parte integrante del P.I.A.O., si integra all’interno della sezione 
3, in coerenza al sottoparagrafo “3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”,  con altre 
iniziative e strumenti e con gli obiettivi funzionali alla realizzazione di azioni positive.  
Il nuovo Piano, quindi, si sviluppa in coerenza al Piano triennale delle azioni positive da cui prende le mosse, 
racchiude l’insieme degli impegni e delle azioni che mirano a promuovere la parità di genere all'interno 
dell’organizzazione comunale, favorendo la trasformazione sostenibile di processi, culture e strutture organizzative 
e rispondendo alle esigenze e agli obiettivi dell'organizzazione specifica. 
 
Il Piano per l’Uguaglianza di Genere dell’amministrazione comunale (Gender Equality Plan, acronimo: GEP 
e Piano Azioni Positive, acronimo PAP), per il triennio 2025-27, si colloca nel più ampio contesto delle policy, 
attivate dalla Commissione Europea, per la promozione della parità di genere nell’ambito della ricerca e 
dell’innovazione, attraverso una strategia ad ampio respiro, volta a realizzare l’uguaglianza di genere, nell’ambito 
della quale sono stati presentati gli obiettivi strategici e le azioni concrete di cui l’Europa si fa garante. Questo 
documento costituisce una delle iniziative per promuovere l’uguaglianza, l’inclusione e la diversità nella società e 
per definire obiettivi di parità attraverso azioni mirate, che si prefiggono di affrontare le disuguaglianze di genere 
che ancora persistono, per assicurare pari opportunità a tutte le persone, indipendentemente dal genere. 
Il GEP consiste in un documento programmatico e strategico che ogni ente è chiamato a predisporre al fine di 
dare concreta attuazione alla parità di genere, declinandola in obiettivi e valori fondamentali, condivisi dalle 
istituzioni europee, per porre fine definitivamente alla violenza di genere, per combattere gli stereotipi sessisti, 
colmare il divario di genere nel mercato del lavoro e raggiungere la parità nella partecipazione ai diversi settori 
economici, affrontando anche il problema del divario retributivo e pensionistico. Solo risolvendo i troppo 
numerosi sbilanciamenti si potrà raggiungere quell’equilibrio di genere indispensabile ad un processo decisionale 
che garantisca le pari opportunità ed una reale emancipazione femminile, coerentemente agli obiettivi indicati 
nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
Questa visione strategica risulterà percorribile sono attraverso l’integrazione della dimensione di genere combinata 
con azioni mirate, la cui attuazione si fondi sul principio trasversale dell’intersezionalità. 
La predisposizione del nuovo Piano per l’Uguaglianza di Genere dell’amministrazione comunale, che 
contiene gli elementi tipici del GEP, costituisce una delle azioni più importanti introdotte da questa 
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Amministrazione Comunale in quanto costituisce un requisito indispensabile per accedere ai 
finanziamenti del programma di ricerca Horizon Europe, alla cui guida ufficiale si ispira. 
 

Gli obiettivi e le singole misure proposte si fondano sulla concretezza e sono calate nella 
dimensione organizzativa del Comune di Ostiglia, che deve comunque riuscire a combinare 
ambiziosi cambiamenti con la realtà dell’Ente. Il Piano per l’Uguaglianza di Genere 
dell’amministrazione comunale 2025-2027 avvia quindi il suo percorso cercando di 
coniugare i mutamenti con il precipuo valore pubblico, creando una cultura e delle condizioni 
appropriate, adeguando il sistema alle donne e non le donne al sistema (cfr. 
https://temi.camera.it/leg18/temi/tl18_parit__di_genere.html). In questa prospettiva il Piano 
si propone un obiettivo elevato, volto a trasformare la cultura interna, attraverso la 
collaborazione e il confronto tra tutte le risorse della struttura comunale. 

 
ANALISI DEL CONTESTO: 
Il contesto istituzionale esterno delle pari opportunità che coinvolge indirettamente anche un ente locale si articola 
su diversi livelli, considerando normative, organismi e strumenti a livello nazionale ed europeo, esso è cosi 
sintetizzabile: Ecco una sintesi: 
 
Normative e regolamenti di riferimento: 
 Livello Europeo: l'Unione Europea stabilisce principi fondamentali per la parità di genere e non 

discriminazione tramite trattati, direttive e strategie, come la Direttiva 2006/54/CE sull'uguaglianza di genere 
e il "Gender Equality Strategy 2020-2025". 

 Livello Nazionale (Italia): la Costituzione Italiana (art. 3 e 37) garantisce l'uguaglianza di genere. Normative 
come il Codice delle Pari Opportunità (D. Lgs. n. 198/2006) e leggi contro discriminazioni di genere nel lavoro 
e nella società (es. L. n. 125/1991) rafforzano i principi di parità. 

   
Organismi dedicati: 
 Consigliera di Parità: A livello regionale e provinciale, ha il compito di vigilare sul rispetto delle norme per 

la parità di genere nel mondo del lavoro e sostenere enti locali nella promozione di politiche di inclusione. 
 Dipartimento per le Pari Opportunità: Promuove strategie nazionali per l'uguaglianza di genere e il 

contrasto alla discriminazione. 
 C.U.G. (Comitati Unici di Garanzia): Attivi sia a livello locale che nazionale, collaborano nell'applicazione 

di piani di azione positivi e monitorano situazioni di disparità all'interno delle P.A.. 
 
Strumenti e iniziative: 
 Piani di Azioni Positive (PAP): Gli enti locali devono adottare Piani triennali che definiscono obiettivi 

concreti per rimuovere disparità di genere e promuovere l’inclusione. 
 Gender Equality Plan (GEP): Documenti programmatici che gli enti possono adottare per allinearsi alle 

strategie europee. 
 Progetti cofinanziati dall’UE o nazionali: Come il Fondo Sociale Europeo, che supporta iniziative per 

la promozione dell'uguaglianza lavorativa. 
 
Riflesso sugli enti locali: gli enti locali devono adeguarsi a questo quadro normativo e istituzionale, traducendo 
tali disposizioni in azioni concrete, come la creazione di politiche interne inclusive, formazione del personale su 
temi di parità, e collaborazioni con organismi esterni, come la Consigliera di Parità e i C.U.G., per promuovere una 
cultura organizzativa equa e inclusiva. 

 IL DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 
È un organismo istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con il compito di promuovere e 
coordinare le politiche per l'uguaglianza e la parità di genere in Italia. Tra le sue funzioni principali: 

o supporta l'elaborazione e l'attuazione di piani, strategie e interventi per garantire la parità tra uomini e 
donne in ambiti come lavoro, istruzione e partecipazione sociale. 

o vigila sull'applicazione di leggi e regolamenti contro discriminazioni basate su genere, origine, disabilità 
e altri fattori, collaborando con altri enti e istituzioni. 

o promuove iniziative cofinanziate, come progetti europei o nazionali, per sensibilizzare e migliorare le 
condizioni di parità sul territorio. 

o collabora con regioni, province e comuni per implementare strategie di inclusione e pari opportunità 
a livello locale, influenzando indirettamente anche la governance comunale. 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/ffcb06c3-200a-11ec-bd8e-01aa75ed71a1
https://temi.camera.it/leg18/temi/tl18_parit__di_genere.html
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Il Dipartimento si pone come un punto di riferimento per garantire che le disposizioni normative vengano 
tradotte in azioni pratiche a beneficio dell'equità sociale.  

 LA CONSIGLIERA DI PARITÀ 
La Consigliera di Parità, sia provinciale che regionale, ha un ruolo istituzionale importante per promuovere le 
pari opportunità e contrastare le discriminazioni di genere nel mondo del lavoro. Per una realtà comunale, il 
loro contributo si concentra principalmente su: promozione dell'equità di genere, offrendo supporto 
nell'elaborazione e nell'attuazione di piani PAP e GEP, per garantire condizioni di lavoro eque per uomini e 
donne. 
Collaborano con il Comune per individuare eventuali situazioni di discriminazione e proporre soluzioni, 
nonché per sensibilizzare il personale su temi legati all'inclusione e all'equità.  
Partecipano a progetti ed eventi mirati a migliorare il benessere lavorativo e l'integrazione delle politiche di 
genere nelle attività dell'ente. 
Questo ruolo si affianca spesso a quello del C.U.G. (Comitato Unico di Garanzia), con cui collaborano per 
sviluppare strategie e azioni coordinate verso obiettivi comuni di inclusione e parità. 

 IL COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.U.G)  
La direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa alle “Misure per promuovere le pari 
opportunità e rafforzare il ruolo dei C.U.G. nelle amministrazioni pubbliche”, al punto 3.6 sottolinea l’obbligo in capo 
alle Pubbliche Amministrazioni di costituire al proprio interno i C.U.G. (Comitato Unico di Garanzia), 
sottolineando, altresì, che, per le amministrazioni di dimensioni ridotte, è possibile istituire il “CUG condiviso”. 
Questo organismo assume tutte le funzioni che la legge e i contratti collettivi attribuivano precedentemente ai 
Comitati per le Pari Opportunità e ai Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. Il C.U.G., quindi, 
attualmente assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi o da altre disposizioni normative 
e/o dalle Direttive della Funzione Pubblica.  
Il Comitato unico di garanzia del Comune di Ostiglia (C.U.G. di ente) è stato istituito con: 
 delibera G. C. n. 24 del 22 marzo 2011; 
 determina del Responsabile dell’Area Personale – Organizzazione n. 127 del 24/03/2011; 
 determina del Responsabile dell’Area Personale – Organizzazione n. 30 del 07/02/2012; 
e dura in carica 4 anni. 
Nel corso del 2020, con determinazione del Responsabile Affari Generali – Finanziario n. 253/2020, il C.U.G. 
è stato rinnovato per ulteriori 4 anni e, contestualmente, si è provveduto alla sostituzione di parte dei 
componenti. 
Nel corso dei successivi anni il comitato è stato ricomposto, per sostituzioni componenti, con determina del 
Responsabile del Settore Affari Generali - Finanziario n.603 del 26/10/2021e con determina del Responsabile 
del Settore Affari Generali - Finanziario n. 507 del 02/10/2023. 
Il C.U.G., rinnovato con la determina n. 253/2020 sopra menzionata, che ne designava i membri, è rimasto 
in carica dal 25 maggio 2020 al 24 maggio 2024.  
Alla data odierna, la nomina e la carica dei componenti designati sono decadute, e si delinea la 
seguente situazione: ai sensi delle disposizioni regolamentari proprie di tale organo i/le componenti 
del C.U.G. rimangono in carica per quattro anni (punto 3.1 delle Linee Guida) dalla data di 
insediamento, e comunque fino alla costituzione del nuovo Comitato. I componenti del Comitato 
possono essere rinnovati nell’incarico per un solo mandato (come disciplinato dall’art. 2 del vigente 
regolamento di funzionamento) e continuano a svolgere le proprie funzioni fino alla nomina del 
nuovo organismo. 
 
Il C.U.G. rappresenta un interlocutore unico, al quale i/le lavoratori/trici possono rivolgersi nel caso 
subiscono una discriminazione e vogliono porvi rimedio.  
Tale Comitato, all'interno dell'amministrazione, ha compiti propositivi, consultivi e di verifica e opera in 
collaborazione con la consigliera o il consigliere nazionale di parità. 
È un organismo paritetico, composto da componenti in rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali più 
rappresentative nell’Ente e da un pari numero di componenti in rappresentanza dell'Amministrazione. 
L’art. 48 del D. Lgs n. 198/2006 prevede che i Comuni, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti 
dall'articolo 42 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (vale a dire le rappresentanze sindacali unitarie) ovvero, in 
mancanza, le organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e, sentito inoltre, in relazione alla sfera 
operativa della rispettiva attività, il Comitato per le pari opportunità eventualmente previsto dal contratto 
collettivo e la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongano “piani di azioni 
positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione 
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di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile 
nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. Detti piani hanno durata triennale. 
Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro 
per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, sono, quindi, state specificate le finalità e le 
linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle P.A. 
I principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle 
risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore di qualità. In tale ottica, 
l’organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità che favoriscano per entrambi i 
generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di dare attuazione alle previsioni normative 
e contrattuali che, compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di 
flessibilità nell’orario a favore di quei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. 
 
Nella stesura, successiva attuazione e monitoraggio di uno strumento programmatico atto a promuovere 
l’equità di genere nell’Ente come il Piano per l’Uguaglianza di Genere dell’amministrazione 
comunale, che contiene gli elementi tipici del GEP e del PAP, il contributo consultivo e propositivo del 
C.U.G. e della Consigliera di Parità sono auspicati quali elementi di collaborazione e impulso per raggiungere 
gli obiettivi prefissati.  
 

LA SITUAZIONE DEL PERSONALE: 
I dati sotto riportati, riferiti alla data del 01/01/2025, dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune da parte 
delle donne non incontri ostacoli, non solo per quanto attiene le aree medio basse, ma anche per l’area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D).  
Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro. 

lavoratori/lavoratrici  Operatori 
Area 

Operatori 
Esperti 

 Istruttori  Funzionari  
Funzionari con 

Elevata 
Qualificazione 

donne 0 2 16 5 0 
uomini 1 3 4 0 3 
totale 1 5 20 5 3 

È presente un Segretario Comunale a scavalco, uomo (non conteggiata nella tabella sopra riportata) 
Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1 
del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi inferiore ai due terzi e la componente 
femminile è altamente rappresentata (68%) nella realtà comunale. 

 
Il Piano per l’Uguaglianza di Genere dell’amministrazione comunale adottato dal Comune di Ostiglia 
si pone come un insieme di azioni integrate in un’unica visione strategica, sostanzialmente al fine individuare ed 
eliminare le diseguaglianze di genere in ottica di benessere lavorativo. 
Gli obiettivi che il Piano prevede e che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono i seguenti: 
 Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro, mediante la diffusione di informazioni sui temi delle Pari 

Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative iniziative previste; 
 Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità, mediante l’aggiornamento 

professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo di politiche di welfare aziendale 
integrative; 

 Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari, mediante la partecipazione al processo decisionale, la 
programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa, la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla 
normativa a tutela della maternità e paternità; 

 Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione di personale, negli 
incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della professionalità. 

numero donne
 68%

numero uomini
 32%

PARITA' DI GENERE
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 Garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro e nella progressione di carriera. Auspicando di introdurre, 
entro il prossimo triennio, la cosiddetta quota di genere, atta a riservare una percentuale minima di posizioni 
apicali alle donne. 

È necessario, quindi, attivare concrete politiche di genere con l’intento di raggiungere i seguenti risultati: 
 la piena partecipazione di tutte le persone all’interno degli ambiti lavorativi, favorendo la cultura del rispetto 

nonché della comunicazione inclusiva, digitale e non 
 valorizzare i potenziali di genere; 
 rimuovere eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per garantire il 

riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui sono sottorappresentate; 
 promuovere politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che prendano 

in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno 
dell'organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con 
quelle dei/delle lavoratori/lavoratrici, dei cittadini e delle cittadine; 

 implementare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo 
per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

 divulgare la promozione di una cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e della 
diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 
Le azioni positive e le aree tematiche da sviluppare triennio 2025-2027 

Per il triennio 2025-2027, e in particolare per l’anno 2025, muovendo da una analisi di sintesi degli anni scorsi e  
dalle necessità rilevate, considerando che non sono pervenute segnalazioni e sollecitazioni su queste tematiche da 
parte del C.U.G. di ente, si confermano gli obiettivi degli anni precedenti e si definiscono quelli nuovi, al fine di 
favorire la diffusione di un modello culturale rispettoso delle differenze.  
In coerenza con tutti gli strumenti di programmazione, anche il presente Piano va considerato sempre in evoluzione 
e, per questo, pur avendo uno sviluppo temporale triennale, ogni anno potrà essere aggiornato ed eventualmente 
integrato per il triennio successivo. 
Le azioni positive vengono declinate nel presente Piano e sono da implementare nelle attività delle singole strutture 
organizzative coinvolte (Settori in cui l’ente è strutturato). 
Gli obiettivi saranno sottoposti a monitoraggio annuale per consentire al C.U.G. di svolgere il proprio compito di 
valutazione dei risultati delle azioni positive individuate. Anche sulla base degli esiti del monitoraggio annuale, 
l’Amministrazione aggiornerà gli obiettivi per il triennio successivo. 
L’adozione del presente Piano, che riporta i lineamenti del PAP e del GEP, risponde ad un obbligo di legge ma 
può e deve diventare per il nostro Comune una significativa e fondamentale attenzione alla difesa delle pari 
opportunità tra uomini e donne. 
In tale ambito l’Amministrazione Comunale intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate ad avviare azioni mirate 
a produrre effetti concreti a favore delle proprie lavoratrici e, al tempo stesso, a sensibilizzare la componente 
maschile rendendola più orientata alle pari opportunità. 
Il piano, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere all’Ente di agevolare le sue/i suoi dipendenti dando la 
possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza 
particolari disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale. 
Stante l’esiguità del numero dei dipendenti nonché delle strutture comunali, si ritiene di poter prescindere 
dall’adozione di uno specifico Codice di condotta contro le molestie sessuali facendo, invece, espresso rinvio alle 
vigenti disposizioni contenute nel C.C.N.L., nel Codice di comportamento Nazionale (D.P.R. n. 62-2013 cosi come 
novellato ed integrato dal D.P.R. n. 81/2023), nel Codice di comportamento di Ente nonché nelle norme di legge, 
anche di rango europeo. 
Il presente Piano è suddiviso in quattro obiettivi tematici, articolati in attività puntuali che saranno sviluppate, 
nell'arco del triennio, dagli uffici e servizi dell’Ente in collaborazione con il Comitato Unico di Garanzia, anche in 
relazione all'individuazione delle priorità e della tempistica: 

Obiettivo 1: Pari opportunità, conciliazione vita lavoro, sensibilizzazione e valorizzazione delle differenze; 
Obiettivo 2: Benessere Organizzativo; 
Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica; 
Obiettivo 4: Consolidamento delle buone prassi. 

L’attività di verifica attuativa del Piano sarà svolta mediante l’invio da parte del C.U.G. di apposita relazione agli 
organi di vertice dell’Ente, come previsto dalla Direttiva n. 2/2019, nonché mediante attività di monitoraggio da 
parte del medesimo C.U.G., con il duplice scopo di esercitare un controllo sul processo attivato e di misurare 
l’impatto delle azioni poste in atto.  
L’estratto del P.I.A.O “3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”, è stato preventivamente 
sottoposto alla Consigliera di Parità della Provincia di Mantova (giusta nota Protocollo n. 6429 del 24-03-2025), 
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alle rappresentanze sindacali unitarie di Ente (qualora non presenti, il documento è da inoltrare alle organizzazioni 
sindacali, rappresentative nell’ente e competenti territorialmente) con mail pari data “24-03-2025”,  e al Comitato 
Unico di Garanzia (giusta nota Protocollo n. . 6433 del 24-03-2025) per la resa dei rispettivi pareri, come previsto 
dall’art. 48 del D. Lgs. n. 198/2006.  
Preme riportare parte del parere espresso dalla Consigliera di parità provinciale che, nel 2024, ha apprezzato il 
precedente estratto del P.I.A.O., contenente i dati del Piano Azioni Positive del triennio 2024-2026, in quanto 
“presenta caratteri e requisiti sostanziali e di merito, non soffermandosi solo su aspetti meramente formali. Ciò anche in considerazione 
del fatto che il Piano deve costituire uno strumento concreto, creato su misura per l'Ente, che ne rispecchi la realtà e ne persegua gli 
obiettivi proposti in termini positivi”. La Consigliera rileva come gli interventi previsti nel PAP 2024-206 dimostravano 
già particolare attenzione da parte dell'Ente alle tematiche e ritiene estremamente positiva l'attenzione rivolta alla 
promozione della diffusione di un linguaggio rispettoso del genere e alla prevenzione del mobbing. 
Successivamente all’adozione del presente piano, l’estratto “3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità 
di genere”, sarà inviato a: 
 Nucleo di Valutazione di ente/OIV o altro organismo di valutazione delle Performance; 
 Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.); 
 Rappresentanza Sindacale Unitaria (R.S.U) di Ente; 
 Titolari di Elevata Qualificazione dell’Ente (Responsabili di Settore); 
 Organizzazioni sindacali territoriali. 

 
Durata del piano: Il presente Piano per l’Uguaglianza di Genere 
dell’amministrazione comunale, che include gli elementi tipici del PAP e del 
GEP in un unico documento programmatorio, ha durata triennale, nello 
specifico il triennio di riferimento è il 2025-2027. Il Piano sarà aggiornato 
annualmente qualora necessario ed, eventualmente, sarà rivisto anche prima 
della cadenza annuale se, in ottica collaborativa, gli stakeholder interni (C.U.G.) 
ed esterni (Consigliera di parità) presentino all’ente suggerimenti, proposte e/o 
rilievi migliorativi.  
Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano o P.I.A.O. sarà pubblicato 
all’Albo Pretorio e nel sito web dell’ente alla sezione Amministrazione 
Trasparente – sotto sezione “Altri Contenuti” ed in luogo accessibile a tutti/e 
i/le dipendenti, altresì nell’apposita sezione del sito web dedicata al Comitato 
Unico di Garanzia (in precedenza visionabile a questo indirizzo 
https://www.comune.ostiglia.mn.it/generale/comitato-unico-di-garanzia-cug ; 

alla data odierna da implementare, a cura dello stesso Comitato, nel nuovo sito istituzionale web comunale 
riprogettato e pubblicato in rete, grazie al finanziamento relativa alla corrisponde misura del P.N.R.R. nazionale).  
Nel periodo di vigenza, presso l'Ufficio Personale saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, 
suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente per il successivo 
inoltro al C.U.G. – Comitato Unico di Garanzia, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento 
adeguato. 
 
DICONO DI NOI 
Best Practice e pari opportunità per il territorio Su iniziativa della 
Commissione Provinciale Pari Opportunità e della Provincia di 
Mantova si è tenuto, il 1 dicembre 2023, a Casa del Mantegna, un 
incontro sulle best practice nei comuni del mantovano in tema di pari 
opportunità. Il tutto è partito da un Avviso pubblico promosso dal 
Consigliere delegato alle Pari Opportunità della Provincia di 
Mantova, Mattia Di Vito, e dalla Commissione provinciale Pari 
Opportunità, con lo scopo di conoscere quanto realizzato in concreto nel territorio virgiliano. All'Avviso pubblico 
hanno aderito le amministrazioni di Mantova, Castel d’Ario, Gonzaga, Pegognaga, Borgo Virgilio, Borgo 
Mantovano, Ostiglia e Suzzara, che si sono confrontate nel corso del seminario finale di sensibilizzazione e 
condivisione di buone pratiche nell’ambito delle pari opportunità. In tale incontro era emerso quanto segue: “tra i 
Comuni partecipanti vi sono cinque Commissioni Pari Opportunità, inoltre nella maggior parte dei Comuni vi è la collaborazione con 
le realtà del territorio (Centri antiviolenza, cooperative sociali, biblioteche, AUSER, etc) impegnate nelle tematiche delle Pari 
Opportunità. Sono inoltre attive molte misure di conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze familiari (contributi per asili nido, 
servizi pre e dopo scuola, assistenza, cura e accompagnamento per gli anziani) e sono in via di realizzazione progetti riferiti alle Pari 
Opportunità a 360° con particolare attenzione alle discriminazioni di genere, di etnia e alle disabilità. Al termine della presentazione 
di quanto presente nel proprio Comune, i rappresentanti degli enti hanno ricevuto un riconoscimento per il loro impegno da parte del 

https://www.comune.ostiglia.mn.it/generale/comitato-unico-di-garanzia-cug
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Presidente della Provincia di Mantova Carlo Bottani. Per il Comune di Ostiglia ha ritirato l’attestato di buone pratiche in tema di 
Pari Opportunità l’Assessore ai Servizi Sociali.” (il testo riportato in questo paragrafo, per estratto e la foto della 
premiazione sono tratti dalla rassegna stampa della redazione giornalistica di: “La nuova mantova, quotidiano on 
line”). 
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OBIETTIVO 1 Pari opportunità, conciliazione vita lavoro, sensibilizzazione e valorizzazione delle differenze 

PROGETTO TARGET AZIONE POSITIVA UFFICI 
IMPEGNATI 

E/O 
COINVOLTI 

FONTI DI 
FINANZIA

MENTO 
 

TEMPI 
 

AZIONE N.  1 
SMART 
WORKING  

I/le dipendenti che 
presenteranno istanza di 
accesso saranno valutati sulla 
base della mappatura del 
profilo professionale (vedi 
allegato della delibera di G.C. n. 
106/2020) e con particolare 
riguardo ai soggetti in 
condizione di fragilità e/o con 
problematiche in ambito 
familiare.  
 

Al fine di favorire l’equilibrio e la 
conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali, anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e 
del tempo di lavoro,  il Comune di Ostiglia, 
in questi anni, si è attivato per adottare gli atti 
(P.O.L.A. oggi inglobato nel P.I.A.O.) 
necessari al fine di elevare la percentuale di 
lavoratori agili, rispetto al minimo previsto 
dalle norme vigenti in materia e nel rispetto 
della mappatura dei profili idonei al lavoro da 
remoto.  
Finalità strategiche: Il lavoro da remoto è una 
modalità lavorativa capace di permettere una 
miglior conciliazione tra il tempo “vita 
professionale” e il tempo “vita familiare”, 
anche per problematiche non solo legate alla 
genitorialità ma connesse anche a situazioni 
di fragilità o eccessiva distanza tra luogo di 
residenza e sede lavorativa. Quindi questa 
positiva mira a promuovere le pari 
opportunità tra uomini e donne ricercando 
soluzioni a favore di chi è in svantaggio. 

Ufficio Personale, 
Tecnico 

informatico, 
Responsabili di 

Settore. 
 

Bilancio 
2025/2027 
e capitoli di 

P.E.G. 

 
2025 
2026 
2027 

AZIONE N. 2 
FORMAZIONE 
 

A tutti i dipendenti è garantita 
la partecipazione a corsi di 
formazione qualificati, 
programmati ed autorizzati dai 
Responsabili di Settore nel 
limite del budget annualmente 
previsto. Ogni dipendente ha 
facoltà di proporre richieste di 
corsi di formazione al proprio 
Responsabile. 
Al personale neo assunto e/o 
interessato da procedure di 
mobilità interna/cambio 
mansioni o che manifesti 
esigenze formative per l’avvio 
di nuovi adempimenti 
normativi o il repentino 
mutamento del contesto 
lavorativo di riferimento su 
valutazione del Responsabile di 
Settore sarà possibile riservare 
la priorità formativa. 

Programmare attività formative che possano 
consentire a tutti i dipendenti, nell’arco del 
triennio, di sviluppare una crescita 
professionale e/o di carriera.  
Continuare la campagna di 
sensibilizzazione sulla parità di genere e 
sulle pari opportunità, intrapresa con il 
percorso formativo RIFORMA-MENTIS 
proposto e disponibile sul portale 
ministeriale syllabus e prevedere, altresì, 
l’inclusione delle questioni di genere 
nella formazione di accoglienza fornita ai 
nuovi dipendenti. 
Finalità strategiche: migliorare la gestione 
delle risorse umane e la qualità del lavoro 
attraverso la gratificazione e la valorizzazione 
delle capacità professionali dei/delle 
dipendenti. 
Durante l’anno i dipendenti, 
compatibilmente con le risorse 
finanziarie destinate alla formazione, 
partecipano in orario di lavoro a corsi di 
formazione, per lo più in modalità 
webinar. Se i momenti formativi sono 
effettuati esternamente è prevista la 
copertura delle eventuali spese di 
trasferta. Garantire al personale opportunità 
di partecipazione a corsi di formazione e 
aggiornamento senza discriminazioni tra 
uomini e donne (con relativa acquisizione nel 
fascicolo individuale di ciascuno/a di tutti gli 
attestati dei corsi frequentati), come metodo 
permanente per assicurare l’efficienza dei 
servizi attraverso il costante adeguamento 
delle competenze di tutti i lavoratori e le 
lavoratrici compatibilmente, in ragione del 
ridotto numero dei/delle dipendenti, con 
l’esigenza di assicurare la continuità dei 
servizi essenziali. 

Ufficio Personale, 
C.U.G., 

Responsabili di 
Settore. 

 

Bilancio 
2025/2027 

Capitolo 108 
del P.E.G. 

ed eventuale 
budget del 

C.U.G. 

2025 
2026 
2027 

AZIONE N. 3 
FLESSIBILITA’ 
DI ORARIO, 
PERMESSI, 
ASPETTATIVE 
E CONGEDI 
 

A tutti i dipendenti l’Ente 
assicura la possibilità di 
usufruire di un orario flessibile 
in entrata/uscita. 
Inoltre, particolari necessità di 
tipo familiare o personale 
vengono valutate e risolte nel 
rispetto di un equilibrio fra 
esigenze dell’Amministrazione 
e richieste dei/delle dipendenti. 
Particolare riguardo è riservato 
ai soggetti in condizione di 
fragilità e/o con esigenze di 
assistenza di minori, anziani, 
malati gravi, diversamente abili, 
ecc. 
L’azione serve a fornire e ad 
attuare un fattivo supporto 
alla Genitorialità. 

Ferma restando la disciplina dei C.C.N.L. il 
Comune, negli anni, ha sempre assicurato ed 
intende confermare l’impegno, nel puntuale 
rispetto ed applicazione della vigente 
normativa, in ordine alla fruizione dei 
congedi parentali in combinazione alla 
rimodulazione dell’orario di lavoro per 
necessità personali o familiari. 
Finalità strategiche: alla luce delle situazioni 
contingenti, il Comune intende assicurare 
sostegno al reinserimento lavorativo delle 
donne in maternità e con responsabilità di 
cura nei primi anni di vita del bambino. Si 
cercherà di monitorare le richieste di congedo 
parentale dei dipendenti come previsto dal D. 
Lgs. n. 151/200, di smart working o lavoro 
agile come richiesto dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica e salvaguardare le 
temporanee personalizzazioni dell’orario di 
lavoro compatibilmente con le esigenze del 
Settore di appartenenza. 

Ufficio Personale, 
C.U.G., 

Responsabili di 
Settore. 

 

Bilancio 
2025/2027 

Capitolo 108 
del P.E.G. 

ed eventuale 
budget del 

C.U.G. 

2025 
2026 
2027 

  

https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-riforma-mentis
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OBIETTIVO 2 Benessere organizzativo e favorire un buon clima di lavoro  

PROGETTO TARGET AZIONE POSITIVA UFFICI 
IMPEGNATI 

E/O 
COINVOLTI 

FONTI DI 
FINANZIA

MENTO 
 

TEMPI 
 

AZIONE N. 1 
AFFIANCAMENO 
NEO ASSUNTI  

Tutti i dipendenti 

Favorire l’inserimento lavorativo dei neo 
assunti con un breve periodo di 
collaborazione con il personale con maggior 
anzianità di servizio. Questo periodo è atto 
ad agevolare la condivisione delle 
informazioni frutto di memoria storica, 
sicuri che il mutuo scambio 
intergenerazionale può arricchire il bagaglio 
di conoscenze e competenze di tutti. 

 Ufficio 
Personale,  

Responsabile 
Sicurezza sui 

Luoghi di lavoro, 
Rappresentanti 

Lavoratori 
Sicurezza, Medico 
del Lavoro/Ditta 
convenzionata, 
Responsabili di 

Settore 

Bilancio 
2025/2027 

 Capitolo del 
P.E.G. 

 

 
 

2025 
2026 
2027 

 
 
 

AZIONE N. 2 
CONCESSIONE 
PART-TIME 

I/le dipendenti che 
presenteranno istanza 
saranno valutati secondo i 
limiti previsti dalle norme, 
nel tempo, vigenti in 
materia con particolare 
riguardo ai soggetti in 
condizione di fragilità e/o 
con problematiche in 
ambito familiare.  
 

In ottemperanza delle indicazioni fornite 
con la circolare n. 9 del 30-06-2011, emanata 
congiuntamente dai Ministri del lavoro, pari 
opportunità e famiglia, il Comune intende 
curare e sostenere con opportune azioni i/le 
dipendenti che manifestano la necessità di 
riduzione dell’orario di lavoro, anche solo 
temporaneamente, per motivi familiari 
legati alle necessità di accudire minori o 
soggetti in situazioni di disagio. 
 

Ufficio Personale,  
Responsabili di 

Settore  

Bilancio 
2025/2027 

 Capitolo del 
P.E.G. 

 

 
 

2025 
2026 
2027 

 
 
 

AZIONE N. 3 
CODICE 
COMPORTAMENTO 
DI ENTE 

Tutti i dipendenti 
 

 

Secondo le indicazioni impartite con la 
delibera A.N.AC. le previsioni del codice di 
comportamento sono ad oggi coordinate 
con il P.T.P.C.T. (Piano Triennale 
Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza) in quanto, i codici sono uno 
dei pilastri per il contrasto alla corruzione, 
intesa in senso lato, ossia devono costituire 
strumento di orientamento al personale 
verso le regole di sana gestione.  
Il Codice di ente, a seguito del D.P.R. n. 
81/2023, è stato oggetto di rivisitazione per 
adeguarlo alla normativa nazionale.  
Finalità strategiche: La divulgazione al 
personale del Codice Nazionale e del Codice 
di Ente mira a far conoscere la 
sanzionabilità dei comportamenti o 
molestie, anche di carattere sessuale, lesivi 
della dignità della persona e il 
corrispondente dovere per tutto il personale 
di mantenere una condotta informata a 
principi di correttezza, che assicurino pari 
dignità di trattamento tra uomini e donne 
sul lavoro. 

Ufficio Personale,  
Responsabile 
Settore Affari 

Generali - 
Finanziario 

 

Bilancio 
2025/2027 

 Capitolo del 
P.E.G. 

 

 
 

2025 
2026 
2027 
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OBIETTIVO 3 Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 

PROGETTO TARGET AZIONE POSITIVA UFFICI 
IMPEGNATI E/O 

COINVOLTI 

FONTI DI 
FINANZIAMENTO 

TEMPI 

AZIONE N.  1 
PROMOZIONE 
DEL C.U.G. 

Tutti i 
dipendenti 

Valorizzazione del C.U.G. quale organo 
comunale e sensore del disagio 
organizzativo e delle discriminazioni. 
Nomina del nuovo CUG di Ente con 
interpello tra i dipendenti e le 
organizzazioni sindacali di categoria. 
Promozione del CUG al fine di 
valorizzarne il ruolo e le attività di 
concreto supporto all'attività interna 
dell'Amministrazione. 
Promuovere la formazione e 
l’aggiornamento del C.U.G., nelle 
tematiche di competenza per rendere più 
efficace il funzionamento del Comitato. 
Il Comitato Unico di Garanzia si propone 
di formare i componenti e supportarli nelle 
attività attraverso la comunicazione e la 
trasmissione, se necessario, di dati ed 
informazioni, atti a garantirne l’effettiva 
operatività. 

Ufficio Personale, 
C.U.G., Responsabili di 

Settore. 
 

Nessun costo 
2024 
2025 
2027 

AZIONE N.  2 
LINGUAGGIO DI 
GENERE  

Tutti i 
dipendenti 

Sensibilizzare e promuovere l’utilizzazione 
in tutti i documenti di lavoro (relazioni, 
circolari, decreti, regolamenti, ecc.) di un 
linguaggio non discriminatorio, usando 
sostantivi o nomi collettivi che includano 
persone dei due generi (es. persone 
anziché uomini, lavoratori e lavoratrici 
anziché lavoratori). 
Finalità strategiche: aumentare la 
consapevolezza del personale dipendente 
sulla tematica delle pari opportunità e di 
genere favorendo il rispetto del linguaggio 
di genere nella comunicazione e negli atti 
amministrativi dell’Ente, avviando una 
campagna informativa di sensibilizzazione 
tra il personale comunale e gli 
amministratori.  

Ufficio Personale, 
C.U.G., Responsabili di 

Settore. 
 

Nessun costo 
 

Dal 2024 
 

AZIONE N. 3 

QUOTA DI 
GENERE 

Tutti i 
dipendenti 

Promozione delle opportunità di carriera e 
di formazione per entrambi i sessi: 
avanzamento di carriera; assegnazione di 
posizioni lavorative; composizione delle 
commissioni di selezione; assunzione di 
categorie protette (il reclutamento non è 
un problema; il divario salariale non è un 
problema: stabilito dalla legge, occorre 
garantire una presenza equilibrata di 
uomini e donne nelle posizioni di 
leadership.  
Si prevede quindi e si spera di attuare entro 
il prossimo triennio, quindi entro la fine 
del 2027, una specifica riserva affinché una 
percentuale minima di posizioni apicali sia 
destinata alle donne. 
 

Giunta Comunale, 
Ufficio Personale,  

 Responsabili di Settore. 
 

Bilancio 2024/2026  
 Capitolo del P.E.G. 

 

 
Entro il 2027 
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OBIETTIVO 4 Consolidamento delle buone prassi 

PROGETTO TARGET AZIONE POSITIVA UFFICI 
IMPEGNATI E/O 

COINVOLTI 

FONTI DI 
FINANZIAMENTO 

TEMPI 
 

AZIONE N.  1 
COMMISSIONI 
DI CONCORSO 

Commissione 
concorsi 

Vigilare sul pieno rispetto della normativa 
esistente in tema di pari opportunità di accesso al 
lavoro, e in particolare sul fatto che: 
 in tutte le Commissioni esaminatrici dei 

concorsi e delle selezioni sia riservata alle 
donne la partecipazione in misura pari 
almeno ad un terzo, salva motivata 
impossibilità; 

 nei bandi di selezione per l’assunzione o la 
progressione di carriera del personale sia 
garantita la tutela delle pari opportunità tra 
uomini e donne ed evitata ogni 
discriminazione nei confronti delle donne; 

 sia assicurato ugual diritto nelle assunzioni 
a tempo indeterminato al lavoratore e alla 
lavoratrice che in precedenza, per 
l’espletamento della stessa o equivalente 
mansione, abbiano trasformato il rapporto 
di lavoro a tempo pieno in rapporto di 
lavoro a part-time. 

Ufficio Personale,  
Responsabile Settore 

Affari Generali - 
Finanziario 

 

Nessun costo 
CONSOLIDAT

A E 
APPLICATA 

AZIONE N.  2 
PREVENZIONE 
DEL MOBBING 

Tutti i 
dipendenti 

I provvedimenti di mobilità che comportano lo 
spostamento di lavoratrici/lavoratori ad unità 
organizzative di servizio diverso da quello di 
appartenenza devono essere adeguatamente 
motivati. In particolare, quando non richiesta 
dalla lavoratrice/lavoratore, la mobilità tra servizi 
diversi deve essere motivata da ragioni 
organizzative che richiedono il potenziamento 
temporaneo o stabile della unità organizzativa cui 
la lavoratrice/lavoratore è destinato/a. La 
eventuale rilevazione di situazioni che possono 
sfociare in comportamenti di mobbing, 
comporterà l’immediata adozione di azioni 
riorganizzative del contesto lavorativo in cui tali 
situazioni si sono determinate. 
Al fine di promuovere una cultura attenta alle 
differenze, con Prot. n. 23666 del 04-12-2023 si è 
portato all’attenzione del personale dipendente, la 
possibilità di fruire, attraverso la piattaforma 
formativa ministeriale “Syllabus”, il corso online 
dal titolo “RIForma Mentis – Costruiamo una 
nuova cultura contro le molestie sul lavoro” 
(durata 1 ora), promosso dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica – Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con il supporto di Formez PA. 
Questa iniziativa educativa/istruttiva è stata 
inserita nel catalogo della piattaforma per la 
formazione dei dipendenti pubblici, in quanto il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
ha tra le sue priorità strategiche il contrasto alle 
disuguaglianze di genere, indispensabile per 
recuperare i ritardi che penalizzano storicamente 
il nostro Paese.  
Il Comune, promuovendo l’iniziativa 
Ministeriale, si adopera per il rafforzamento 
delle competenze individuali su questi temi 
importanti e attuali sia per i dipendenti in 
servizio, che hanno già tutti fruito il percorso 
formativo, che per i/le futuri/e neoassunti/e, 
a cui sarà proposto quale pillola di 
formazione obbligatoria. 
Buone Prassi da diffondere: collaborazioni 
con altri enti per campagne di 
sensibilizzazione sulla parità di genere e sulla 
prevenzione delle discriminazioni. 

Ufficio Personale,  
Responsabile Settore 

Affari Generali - 
Finanziario 

 

Nessun costo APPLICATA 

AZIONE N. 3 
CREAZIONE DI 
AREE DI CO-
WORKING  

Tutti i 
dipendenti 

Creazione di aree di coworking per favorire il 
lavoro collaborativo, adibendo una saletta del 
ristrutturato palazzo bonazzi o in alternativa 
presso palazzo foglia, aperta anche ai co-
worker esterni all’ente per favorire la 
socializzazione e implementare nuove forme di 
sviluppo territoriale con una rete di servizi 
innovativi e all’avanguardia, capaci di cogliere le 
sfide del nuovo mercato del lavoro sempre più 
meno locale e influenzato dalla globalità. 

Ufficio Personale,  
Ufficio Tecnico e Ufficio 
Transizione al Digitale (in 
alternativa RTD o chi per 

esso) 
 

Nessun costo  Entro il 2027 
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4. MONITORAGGIO 
Questa sottosezione di programmazione non è obbligatoria per le Pubbliche Amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti (ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la P.A. n. 132/2022).  

4.1. Monitoraggio delle sezioni e sottosezioni  
L’aggiornamento annuale del P.I.A.O. avviene quale competenza della Giunta comunale entro il termine fissato, 
dall’art. 6, commi da 1-4, D. L. 9 giugno 2021, n. 80, al 31 gennaio di ogni anno. Per il 2025 è prevista una 
proroga per i soli Enti locali al 30 marzo. 
Il monitoraggio del P.I.A.O avviene con specifiche modalità e tempistiche relative alle differenti sottosezioni del 
documento programmatico triennale. Per quanto non stabilito diversamente, il monitoraggio delle diverse sezioni 
e sottosezione viene svolto in occasione dell’aggiornamento annuale del P.I.A.O.  
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del P.I.A.O. il Segretario Comunale pro tempore 
e/o i Responsabili dei Settori e tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono 
svolte nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 

Sezione/Sottosezione PIAO Modalità di monitoraggio Riferimenti normativi Scadenza 

Sezione 1: Scheda anagrafica 
dell’amministrazione 

Aggiornamento dei seguenti dati: 
organigramma dell’ente, unità 
organizzative e dotazioni organiche, 
graduazione posizioni organizzative  

Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 
2021 e D.M. n. 132 del 30.06.2022 

Annuale/Triennale in 
sede di definizione del 

P.I.A.O. 

Sezione 2: Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 
Monitoraggio su stato di attuazione 
obiettivi strategici e operativi del DUP 

Art. 147-ter D. Lgs. n. 267/2000 – 
Sistema Controlli interni dell’Ente 

Annuale 2.1 Valore Pubblico 

Monitoraggio degli obiettivi di accessibilità 
digitale 

Art.9, co.7, D. L. n. 179/2012,  
conv. In L. n. 221/2012 - Circolare 
AgID n. 1/2016 – D. Lgs. n. 
222/2023 

31 marzo 

Monitoraggio Performance da parte del 
Nucleo di Valutazione 

Art. 6 D. Lgs. n. 150/2009 Periodico 

Relazione Performance Art. 10, comma 1, lett. b) D. Lgs. 
n. 150/2009 

30 giugno 

2.2 Performance 

Relazione da parte del CUG di analisi e 
verifica delle informazioni relative allo stato 
di attuazione delle disposizioni in materia di 
pari opportunità 

Direttiva Presidenza Consiglio dei 
Ministri n. 2/2019  

30 marzo 

Monitoraggio periodico secondo 
indicazioni ANAC 

Piano Nazionale Anticorruzione Periodico 

Relazione annuale RPCT Art. n. 1, c.14, L. n. 190/2012 15 dicembre o altra 
data stabilita con 
comunicato 
Presidente ANAC 

Attestazione sull’assolvimento obblighi di 
trasparenza 

Art. 14, co. 4 lett. g) D. Lgs. n. 
150/2009 

Di norma primo 
semestre dell’anno 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Per dettagli sul monitoraggio periodico si rinvia alla tabella sotto riportata Monitoraggio 
sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO - ente da 31 a 49 dipendenti 

 Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
Monitoraggio da parte del Nucleo di Valutazione della coerenza dei contenuti della 
sezione con gli obiettivi di performance 

Art. n. 5, co. 2, Decreto Ministro 
per la PA del 30/06/2022 

Su base triennale, a 
partire dal 2024 

Monitoraggio su lavoro agile e conciliazione tempi vita/lavoro all’interno della 
Relazione annuale sulla Performance 

Art. 14, comma 1, L. n. 124/2015 30 giugno 

Sono previsti monitoraggi periodici e rilevazioni riguardanti il lavoro agile, lavoro flessibile (monitoraggio entro il 31 gennaio ai sensi dell’art. 
36, co 3 D. Lgs. n. 165/2001), rilevazione tasso presenze/assenze (già effettuate in adempimento agli obblighi di trasparenza previsti dal D. 
Lgs. n. 33/2013). 

Sottosezione lavoro agile Per quanto riguarda il monitoraggio relativo all’attuazione del lavoro agile, il numero 
di accordi individuali sottoscritti e trasmessi all’Ufficio Personale ai fini della comunicazione al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, sarà costantemente monitorato. 
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Sottosezione piano triennale dei fabbisogni In relazione alla sezione ‘ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 
UMANO il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance viene effettuato dalla struttura 
organizzativa del Comune, ciascuno per competenza. 
Rispetto ai piani formativi riportati nell’apposita sottosezione, i dati saranno monitorati annualmente, in occasione 
dell’aggiornamento annuale del P.I.A.O secondo gli indicatori di monitoraggio definiti nel piano programma 
formativo. 
Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione e sul 
funzionamento dello strumento di programmazione è una fase di fondamentale importanza per il successo del 
sistema di prevenzione della corruzione. L’attività di monitoraggio e del riesame del sistema di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, secondo le indicazioni di ANAC, è volta a verificare la corretta attuazione delle misure 
di prevenzione del rischio di corruzione e l'esatto adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dal D. Lgs. 
n. 33/2013 e ss.mm.ii. 
Il nuovo PNA si sofferma sulla necessità di attuare una costante attività di monitoraggio in quanto occorre 
verificare: 

- l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione; 
- il complessivo funzionamento del processo stesso; 
- consentire di apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di 
trattamento del rischio. 
In attuazione dell’articolo 6, comma 8, del decreto-Legge n. 80/2021 e dell’articolo 9, comma 1, del D.M.132/2022, 
questo ente auspica (e si farà promotore in tal senso) di sviluppare una iniziativa che consenta di svolgere le attività 
di monitoraggio dell’attuazione della disciplina del PIAO, anche attraverso l’individuazione di un ufficio associato 
tra quelli già esistenti.  
In attesa della costituzione del citato ufficio associato, è bene rilevare che a fronte delle semplificazioni introdotte 
dalle disposizioni dell’articolo 6, del D.M.132/2022 e relativo allegato, per gli enti con meno di 50 dipendenti10, 
che non prevedono l’inserimento della sezione 4 – Monitoraggio, all’interno del PIAO, l’ANAC11 ritiene, invece, 
(testualmente) che “anche le amministrazioni con meno di 50 dipendenti siano tenuti ad incrementare il monitoraggio. Per questi 
enti, anzi, il rafforzamento del monitoraggio non comporta un onere aggiuntivo bensì, nel compensare le semplificazioni nell’attività di 
pianificazione delle misure, garantisce effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione”. 
Nel PNA-2022, di conseguenza, vengono previste delle attività di monitoraggio calibrate in ragione di criteri che 
tengano conto di ulteriori soglie dimensionali degli enti. 
Le indicazioni dell’ANAC, quindi, prevedono la suddivisione in tre fasce, delle amministrazioni più piccole, 
secondo la seguente scala numerica di dipendenti:  

- Fascia 1 = da 1 a 15 dipendenti; 
- Fascia 2 = da 16 a 30 dipendenti; 
- Fascia 3 = da 31 a 49 dipendenti. 

Dal momento che questo ente rientra nella fascia 3 il monitoraggio viene stabilito nel modo seguente: 
Monitoraggio sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO - ente da 31 a 49 dipendenti 
Cadenza temporale Due volte all’anno con cadenza semestrale 
Campione Rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai rischi 

individuati in sede di programmazione delle misure, ogni anno viene esaminato 
almeno un campione la cui percentuale si raccomanda non sia inferiore al 50%; 

Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure 

Il monitoraggio circa l’applicazione della sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO è svolto in autonomia dal RPCT.  Ai fini del 
monitoraggio i Responsabili di Settore sono tenuti a collaborare con il RPCT 
e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.  
Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione e 
trasparenza costituiscono il presupposto della definizione del successivo PIAO 
– sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza (con aggiornamento annuale o 
triennale a seconda delle condizioni e circostanze) 

Monitoraggio 
sull’idoneità delle misure 

Occorre effettuare una valutazione dell’idoneità delle misure previste alla 
precedente sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza, intesa come effettiva 
capacità di riduzione del rischio corruttivo, secondo il principio guida della 
“effettività”. Tale valutazione compete al RPCT, coadiuvato dal Nucleo di 
 

10 D.m. 132/2022 - Articolo 6, Comma 4 “Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 
esclusivamente alle attività di cui al presente articolo”; 
11 Paragrafo 10.2 PNA-2022, pagine 61-63; 
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Valutazione. Qualora una o più misure si rivelino non idonee a prevenire il 
rischio, il RPCT dovrà intervenire con tempestività per ridefinire la modalità 
di trattamento del rischio, anche prevedendo una modifica della sottosezione 
in corso d’anno. Gli esiti del monitoraggio vengono riportati nella Relazione 
annuale. 

Per quanto riguarda il monitoraggio in tema di trasparenza nel PNA 2022 viene rammentato che: 
 Il RPTC svolge, come previsto dall’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo sull’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio sullo stato di aggiornamento della sezione 
“Amministrazione trasparente” di cui rende edotto l’Esperto per la valutazione delle performance con 
funzioni di Nucleo di Valutazione. Tale modalità operativa si intende confermata anche per il triennio di 
riferimento, in considerazione degli effetti positivi prodotti nelle passate annualità. 

 Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’Amministrazione/ente ha 
individuato misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i responsabili 
della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; se non 
siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare 
ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni siano 
stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili. 

 Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso civico 
semplice e generalizzato. 

 Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso civico, 
sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi strategici dell’Amministrazione e, in 
particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico. 

 Viene, infine, sottolineata l’importanza del ruolo del Nucleo di Valutazione circa l’attestazione degli 
obblighi di pubblicazione. 

Con delibera nr. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità ha adottato l’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 dedicato 
ai contratti pubblici, nel quale ha ribadito l’importanza di “presidiare con misure di prevenzione della corruzione tutti gli 
affidamenti sia in deroga sia ordinari, in quanto, appunto, questi ultimi godono in via permanente di procedure in precedenza 
introdotte in via “straordinaria” per far fronte all’emergenza Covid-19, prima, e alla tempestiva realizzazione del PNRR, dopo.” 
L’Amministrazione, per il tramite del suo RPCT, provvederà pertanto a valutare se occorrano ulteriori misure 
di prevenzione della corruzione in tali settori.  
Esito conclusivo dei 
monitoraggi degli anni 
precedenti: 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle 
richieste di accesso civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla 
verifica del conseguimento degli obiettivi strategici dell’Amministrazione e, in 
particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico. 
Relativamente all’anno 2023 e precedenti si dà atto della buona riuscita e 
dell’applicazione uniforme nell’ente, sia per ciò che concerne l’attuazione che 
l’idoneità delle misure di contenimento del fenomeno corruttivo si rinvia al 
presente documento  
Anno 2024 - relazione del responsabile prevenzione corruzione e 
trasparenza 

Nel rinviare a quanto più puntualmente indicato nel PNA 2022, si richiama l’attenzione di tutti sull’attuazione 
delle prescrizioni contenute nella sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO quale documento 
strategico di prevenzione della corruzione e della trasparenza, ferma restando l’attività di vigilanza e 
coordinamento affidata al RPCT che verrà espletata anche in sede di monitoraggio. 

 

4.1. Soddisfazione degli utenti - Customer Satisfaction 
Le indagini di customer satisfaction sono finalizzate a rilevare i risultati dell’amministrazione nell’ottica dell’efficacia 
soggettiva. Attualmente non vengono svolte ma è auspicabile l’introduzione periodica di un questionario, da 
somministrare agli utenti, per la valutazione dei servizi forniti ai cittadini e al territorio. Il Comune di Ostiglia si 
pone, quindi, come futuro obiettivo dell’ente locale, quello di migliorare la soddisfazione dei cittadini per i servizi 
offerti. 
In attuazione delle Direttive del Dipartimento della Funzione pubblica e delle norme in ambito della P.A. sarà 
individuato, quale strumento per pianificare politiche e valutare servizi offerti, quello della rilevazione della qualità 
percepita, noto come Customer satisfaction, che presuppone il coinvolgimento reale dei cittadini. Si tratta di una 
modalità di ascolto sistematico dei bisogni dei cittadini, attraverso una misurazione dei servizi erogati rispetto un 

https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/trasparenza/pubblicazioni/allegati/allegato_1243.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/trasparenza/pubblicazioni/allegati/allegato_1243.html
https://www.comune.ostiglia.mn.it/amministrazione/trasparenza/pubblicazioni/allegati/allegato_1243.html
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dato arco temporale. Lo strumento che verrà usato si propone come un approccio moderno ed efficace ai temi 
della partecipazione civica e della comunicazione, sui cui l'Amministrazione comunale intende puntare l'attenzione. 
A tale scopo è stato ideato un semplice questionario per la rilevazione della soddisfazione del servizio offerto, che 
si colloca idealmente come punto di partenza per successive azioni di Customer Satisfaction, orientate dunque 
all'ascolto degli utenti e volte ad un costante miglioramento dei servizi. 
Per partecipare alla rilevazione i cittadini e/o gli utenti saranno invitati a compilare un modulo denominato 
“Questionario”, reso disponibile in formato cartaceo e/o in formato digitale online sul sito istituzionale utilizzando 
le funzionalità offerte dalla piattaforma Google Forms. Qualora fornito in modalità cartaceo lo stesso sarà 
reso disponibile presso i vari uffici con apertura al pubblico. Di seguito il modello di Questionario ideato.  
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Al fine di migliorare i nostri servizi, fornire risposte sempre più efficienti e tempestive, nonché agevolare il 
rapporto tra gli utenti, il personale e gli uffici, è stato predisposto un questionario di facile lettura e di immediata 
compilazione, con spazi dedicati a segnalazioni e suggerimenti vari e possibilità di esprimere il gradimento dei 
servizi comunali. 
Tutti gli utenti che vorranno compilare il questionario si faranno parte attiva nella realizzazione dell’iniziativa, 
che consentirà di rilevare eventuali disfunzioni e di raccogliere suggerimenti utili per migliorare la qualità dei 
servizi, dei singoli uffici e dell’Amministrazione nel suo complesso. 
Confidiamo che l’iniziativa possa incontrare il più ampio apprezzamento da parte di tutti gli interlocutori del 
Comune di Ostiglia e presentare un’immagine dell’Amministrazione sempre più orientata al soddisfacimento dei 
bisogni dei cittadini e degli utenti. 

QUESTIONARIO DI GRADIMENTO DEI SERVIZI COMUNALI 
A quali di questi servizi comunali si è rivolto per trattare una “pratica”, presentare un’istanza, richiedere una prestazione o 
semplicemente per avere informazioni?  
□  Anagrafe  □  Protocollo □  Ambiente                     □ Ufficio Edilizia Privata 
□  Servizi Sociali  □  Ufficio Lavori Pubblici   □  Tributi                                □  Biblioteca Comunale 
□  Messi notificatori □  Segreteria Generale  □  Ufficio pubblica istruzione  □  Biblioteca Greggiati 
□  Ragioneria  □  Economato □  Polizia Municipale               □  SUAP/Commercio  
Indichi quanto è d'accordo con le seguenti affermazioni dando un voto da 1 (per niente d'accordo) a 5 
(completamente d’accordo) 

L’orario di apertura degli uffici è adeguato  1 2 3 4 5 

Ho trovato facilmente l’ufficio che cercavo 1 2 3 4 5 

I tempi di attesa per accedere al servizio sono rapidi  1 2 3 4 5 

I moduli utilizzati/richiesti sono di facile comprensione  1 2 3 4 5 

La segnaletica che indirizza agli uffici (es. cartelli, frecce, ecc.) è chiara e 
comprensibile 1 2 3 4 5 

Le informazioni che mi vengono fornite sono chiare e complete  1 2 3 4 5 

Gli ambienti sono accoglienti e confortevoli  1 2 3 4 5 

Gli operatori allo sportello sono cortesi e disponibili  1 2 3 4 5 

Gli operatori allo sportello sono competenti e professionali  1 2 3 4 5 

Durante l’erogazione del servizio allo sportello è stata rispettata la privacy. 1 2 3 4 5 

Tenendo conto degli aspetti sopra indicati, ritengo che il servizio che mi è 
stato fornito sia complessivamente soddisfacente  1 2 3 4 5 

Potrebbe segnalarci i motivi del suo grado di soddisfazione o insoddisfazione?: 
____________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________ 
Ha già usufruito in passato del servizio cui si è rivolto ?:                           □  Si     □  No  
Se si, trova che la qualità del servizio sia:  
 □  Peggiorata                               □  Invariata                                    □  Migliorata        
Ci sono dei servizi, attualmente non esistenti, che ritiene utile proporre?:  □  Si     □  No  
Se si, può indicarci quali?  
____________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________ 
Come valuta complessivamente i Servizi offerti dal Comune di Ostiglia?:  
 □  Scarsi     □  Mediocri        □  Sufficienti       □  Discreti       □  Buoni     □  Ottimi 
Consulta il sito internet www.comune.ostiglia.mn.it ?:                     □  Si        □  No  
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Se si, può indicarci con quale frequenza?:  
 □  Giornalmente            □  Settimanalmente           □  Mensilmente               □  Altro: ______________ 
Se ha mai consultato il sito istituzionale, esprima la sua valutazione in merito a : 

 Ottimo Buono Sufficiente Scarso 
Aggiornamento delle 
informazioni 

    

Chiarezza delle 
informazioni 

    

Leggibilità     
Grafica     

Ha dei consigli per rendere il sito più a misura di cittadino?:               □  Si     □  No  
Se si, può indicarci quali? 
___________________________________________________________________________________________  
  __________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________ 

PROFILO UTENTE 

Sesso   M    F 

Anno di nascita     

Professione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Operaio o  
Impiegato o  
Dirigente o  
Commerciante o  
Libero prof. o  
Pensionato o  
Studente o  
Disoccupato o  
Altro o  

Nazionalità (Italiana, Comunitaria, Extracomunitaria)  

Nel ringraziarla per il suo prezioso contributo, la informiamo che il presente questionario verrà utilizzato 
esclusivamente per la misurazione della qualità dei servizi offerti ai cittadini. 
I dati da Lei forniti verranno trattati in forma aggregata e rigorosamente anonima.  
Non verranno presi in considerazione i questionari contenenti frasi ingiuriose. 
La preghiamo di riporre il questionario, una volta compilato, nell’urna situata nell’atro del Comune. 
Il questionario può essere scaricato anche dal sito istituzionale: www.comune.ostiglia.mn.it  

 

http://www.comune.ostiglia.mn.it/

